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ocialismo e «civiltà Sempre «ignaro» delle gravi accuse che pesano sull’organizzazione 
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j ON. L/t MALFA, su La Voce Repubblicana de- 
ica una risposta agli accenni fatti nel mio discorso 
i Bologna, a proposito della sua richiesta di chiari- 
enti circa il giudizio che noi diamo della « civiltà 
ccidentale». v> H . . 

In quel mio discorso io ho rilevato che l’on. La 
alfa «non ha che disprezzo per l’esperienza dei 
aesi ” rozzi e arretrati ” com’egli definisce i paesi 
ocìalisti». Prendo atto che nella sua risposta egli 
recisa che: «nel parlare, come io ho parlato, del- 
’esperienza comunista nei Paesi orientali come di 
m’esperienza di Paesi storicamente arretrati, non ho 
nteso mettere nessun accento di sufficiente supe- 
iorità e, correlativamente, di disprezzo ih tale affer- 
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Nel suo articolo l’on. La Malfa dice di trovare 
stremamente importante la « prima » risposta da me 
ata alle sue domande. In verità, già nel discorso di 
ologna, io osservavo che il giudizio ch’egli ci ri- 
hiede nei confronti della « civiltà » occidentale, lo 
oteva trovare in tutti i nostri documenti, in tutti 
nostri scritti, in tutti i nostri discorsi. Si vede che 
uesta non è la sua opinione; tant’è vero ch’egli nel- 
’articolo che mi dedica, precisa che è estremamente 
mportante la mia risposta, « appunto perchè non è 
ma risposta». . j ■ ' . 

’ Osservavo a Bologna che, evidentemente, la « ci- 
iltà occidentale » deve essere per Fon. La Malfa il 
on plus-ultra della giustizia e della libertà, se, prima 
i ogni discorso con i comunisti, egli pretende che 
oi esprimiamo un giudizio proprio nei confronti di 
uesta « civiltà ». Non ho avuto difficoltà a Bologna 
non ho difficoltà nemmeno ora a ripetere ancora 
na volta questo nostro giudizio. 

Esso è, senza reticenza alcuna, un giudizio di con- 
anna di tutti i vizi, le brutture, le ingiustizie di 
uesta civiltà occidentale; è un giudizio, in partico- 
are, di condanna della prepotenza e dell’avidità dei 
andi monopoli, del parassitismo della grande pro- 
rietà terriera e della proprietà delle aree fabbrica- 
ili che crescono tanto rigogliosamente in questa 
civiltà; è un giudizio di condanna degli squilibri 
ivili, sociali, economici esistenti tra le varie parti 
regioni d’Italia, delle tendenze involutive che ten- 
ono ancora ad aggravare questi vizi, queste ingiu- 
tlzie, questi squilibri, delle spinte autoritarie pprtate 
avanti dai monopoli e dai gruppi dirigenti della de¬ 
mocrazia cristiana e che-non sono, beninteso, vizi 
o difetti di uomini, ina dei gruppi economici, dei 
partiti e del sistema che costituiscono la così chia¬ 
mata, dall’on. La Malfa, « civiltà occidentale ». 

9 ; ' V .. * V- •• 

A QUESTO punto che, al quesito postoci dal¬ 
l’on. La Malfa: che cosa scegliete voi tra i sistemi 
«rozzi e arretrati» dei paesi orientali e la civiltà 
occidentale, abbiamo risposto a Bologna e rispon¬ 
diamo qui: per noi non si tratta di scegliere tra un 
sistema sociale « rozzo e arretrato » e un sistema « ci- 
ile, educato, avanzato» che, per Fon. La Malfa, è 
uello occidentale. Per noi si tratta di scegliere tra 
n sistema socialista e un sistema capitalistico. La 
ostra scelta, non c’è dubbio, va verso un sistema 
^ialista che nasca dalla nostra realtà, dalle nostre 
dizioni, dalle nostre esigenze nazionali e dai no- 
tri sforzi. Va verso un sistema di libertà e di pro¬ 
esso, aperto verso il futuro, che si opponga alla 
nvoluzione centralizzatrice, autoritaria, sostanzial- 
ente dittatoriale, dell’attuale sistema di potere mo- 
opolistico e clericale. 

L’on. La Malfa pretende, a questo punto, di poter 
ffermare che la mia risposta è quella di « un Longo 
he si colloca a monte dei fermenti che han portato 
XX Congresso: è la vecchia risposta per cui tutto 
1 socialismo è nei paesi comunisti dell’Oriente, tutto 
1 capitalismo è nell’Occidente ». Intanto, mi si per¬ 
etta di ripetere qui quanto già ho detto a Bologna: 
enni e compagni respingono adesso il sistema so- 
ietico ma non sanno proporre altra alternativa che 
on sia quella socialdemocratica. Ma in quali paesi 
ove la socialdemocrazia è stata ed è al potere, essa 
riuscita a far avanzare, anche solo di poco, delle 
eali trasformazioni socialiste della società? In quali 
aesi la socialdemocrazia, pur dopo decenni di go- 
emo e di potere, è stata capace di far cessare lo 
frattamente dell’uomo sull’uomo? Dove è perve- 
uta a togliere i mezzi di produzione dalle mani di 
n pugno di sfruttatori, per porli a disposizione della 
ocietà? . 
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Enrico Berlinguer 
Paolo Bufai ini 
Emi lio Seréni 

sugli incontri della delegazione 
del PCI con i dirigenti del PCUS 
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«tbbene, parliamo della 
democrazia e della pace» 
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Demagogiche promesse ai coltivatori diretti e 
lodi per la «benemerita» organizzazione bono- 
miana - Commenti contraddittori alla risoluzione 
della Direzione comunista - Grave documento 
elettoralistico dei vescovi italiani 


I EN ALTRA cosa ha rappresentato per i popoli 

ell’Unione Sovietica e per tutti i popoli la Rivolu- 

ione d’ottobre. Non è affatto superfluo ricordarlo in 

uesto XLVII anniversario della sua nascita. Essa è 

«venuta, da sola, alla costruzione del socialismo su 

na sesta parte del mondo; essa ha trasformato dalle 

ondamenta il paese; in pochi decenni, l’ha portato 

agli ultimi posti che occupava nelle graduatorie eu- 

opee, ad essere la seconda potenza del mondo e a 

jperare, in molti settori — in particolare in quelli 

elio sviluppo della cultura, della scienza,' della 

ecnica e nella conquista dello spazio cosmico — gli 

tessi Stati Uniti d’America. Meno che mai mi pare 

iperfluo ricordare qui che cosa ha significato la 

ostruzione del socialismo in Unione Sovietica, come 

sempio e come stimolo per le lotte liberatrici di tutti 

popoli, che cosa ha rappresentato la potenza tecnica 

industriale raggiunta dall’Unione Sovietica, grazie 

l socialismo, per la sconfitta del fascismo e del na- 

ismo, che cosa l’Unione Sovietica ha rappresentato 

er la nascita in Europa e in Asia di tanti nuovi paesi 

>cial isti e di un vero e proprio sistema di Stati 

cialisti. ■ • 

Riconoscendo la grandiosità e l’importanza uni- 

ersale delle realizzazioni socialiste già attuate nei 

aesi del sistema socialista, non intendiamo affatto 

ire che in ogni situazione, in ogni caso, in ogni 
» 

1. tolgi Longo 

(Sepie in penultima pag.) 


Con una lettera piena di lo¬ 
di all’on. Bonomi, il presiden¬ 
te del Consiglio Moro ha por¬ 
tato il tradizionale obolo elet¬ 
torale della DC e di tutti i go¬ 
verni di questo dopoguerra, 
al - potente < racket » , della 
Coltivatori diretti. Da < qual¬ 
che anno l’organizzazione ha 
lanciato — imitando una tra¬ 
dizione degli USA — la cele¬ 
bratone della • Giornata del 
ringraziamento ». L’occasione 
quest’anno è sembrata propi¬ 
zia per un rilancio propagan¬ 
distico e elettorale della or- 
ganizzatone (e della DC che 
ne rappresenta la copertura 
politica), rilancio tanto piu 


Scio(>eVo nelle FS 

: Da stamane 
treni fermi 
: tre volte 
al giorno 

Questa mattina alle* 
Inizia lo sciopero sul. 
treni e nella stazioni 
delle F8. Le Interruzio¬ 
ni del traffico, che al 
: ripeteranno ogni giorno 
fino a sabato 14 com¬ 
preso, avverranno con 
l'orario 9-10.30; -15-16 
e 30; 22-23.30. 8ono sta¬ 
te studiate, cioè, per 
danneggiare il meno 
possibile operai, Imple- 
. gati, studenti che uti- 
: lizzano la ferrovia per 
; la loro attività quoti¬ 
diana. Il disservizio, 
tuttavia, al ripercuote¬ 
rà su quasi tutti gli ora¬ 
ri a causa deil’accaval- 
larsl del ritardi, - 

L'ultimo tentativo di 
aprire '■ una - trattativa, 
fatto venerdì sera nel 
corso della riunione del¬ 
la •• « Commissione di 
studio » presieduta dai- 
l'on. Menni, è stato fat¬ 
to fallire dal governo 
’per ragioni «di prlnci- 
, pio ». Alla riunione, a 
cui parteciparono an¬ 
che I ministri Preti e 
: Pieraccini, risultò che 
il governo non si preoc- 
: cupava tanto del 25 mi¬ 
liardi necessari per ac- 
: cogliere le richieste dei 
ferrovieri per il « rlas- 
eetto », quanto delle ri- 
percussioni che ciò a- 
: vrebbe avuto sugli al¬ 
tri 'dipendenti statali. 

Per questo il governo 
ha respinto ogni Impe¬ 
gno di tempo e di con- 
; tenuto verso 1 ferrovie¬ 
ri. La stessa segrete¬ 
ria della CGIL, pren¬ 
dendo atto di questo ri¬ 
fiuto, ha lanciato un 
. appello al lavoratori e 
: alla opinione pubblica 
perchè sostengano la 
lotta del ferrovieri. 

Oltre al Sindacato 
ferrovieri aderente alla 
CGIL (SFI) ha procla¬ 
mato uno sciopero 'di 7 
giorni — anch’esso daf- 
P8 ai 14 — Il Sindacato 
autonomo dei capista¬ 
zione. Il Sindacato auto¬ 
nomo macchinisti, per 
parte sua, partecipa 
alla lotta con un'asten¬ 
sione di 24 ore ehe Ini¬ 
zia questa mattina. Gli 
- assuntori di stazione e 
1 dei passaggi a livello 
si asterranno dal lavoro 
per tre ore e mezzo, 
‘ prima della fine di ogni 
turno, oggi, martedì, 
giovedì e sabato. An¬ 
che il sindacato del 
funzionari « direttivi » 
SINDIFER ha procla¬ 
mato lo sciopero da 
martedì a sabato com¬ 
presi. 

A pag. 15 il comuni¬ 
cato del SFI 


Le celebrazioni a Mosca per il 7 novembre 
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opportuno in quanto proprio 
in questo periodo stanno ve¬ 
nendo a galla le gravissime 
responsabilità amministrative 
(e penali) dei potenti .« ras » 
del sindacato bonomiano. 

. .Moro ha voluto dare il con¬ 
sueto avallo politico — in 
questo momento < difficile » 
per Bonomi e i suoi uomini 
—- alla Coltivatori diretti in 
cambio dell’appoggio eletto¬ 
rale che da anni la bonomia^ 
ha garantisce alla DC. Nel 
suo « messaggio » Moro esal¬ 
ta la «benemerita organizza¬ 
zione che con la celebrazione 
di questa giornata di ringra¬ 
ziamento ha voluto esprimere 
il richiamo a antichissime 
tradizioni»; alla bonomiana, 
dimenticando le truffe e le 
malropazioni di cui si stanno 
occty^Éido afta una commissio¬ 
ne paflt. tentare sia la magi- 
straluna. Moro ha dato atto 
«di parseguire tenacemente 
l’obiettivo di contribuire a 
elevare nella continuità dì un 
vivo impegno civile e morale 
la società rurale ». Natural¬ 
mente Moto sa come anche 
la categoria dei coltivatori di¬ 
retti sia oggi posta in difficol¬ 
tà dalla politica congiunturale 
del governo, e come proprio 
nelle campagne la crisi provo¬ 
cata dalla politica del governi 
democristiani si fàccia sentire 
più pesantemente. Ecco quin¬ 
di le solite promesse « eletto¬ 
rali >: « Sappiamo bene quali 
e quante siano lé richieste an¬ 
cora non soddisfatte, le esi¬ 
genze ché non hanno sin qui 
trovato una loro positiva com¬ 
posizione. - E’ nostro fermo 
proposito di affrontare gra¬ 
dualmente e organicamente 
tutti questi temi e abbiamo 
fiducia che ogni sacrificio mo¬ 
mentaneo della gente dei cam¬ 
pi verrà compensato dalla 
nuova fase di ascesa che, ne 
sono certo, tutti assieme assi¬ 
cureremo con pazienza, buo¬ 
na volontà, fiducia ». Moro si 
compiace quindi - con Bo¬ 
nomi per il fatto che ■ mal¬ 
grado le difficoltà, lei e la sua 
organizzazione non si scorag¬ 
giano ». Che la DC dimentichi 
ogni impegno e proposito di 
moralizzazione per assicurar¬ 
si, vuoi con la demagogia, 
vuoi con il sottogoverno. Io 
appoggio della Coltivatori di¬ 
retti, , non può sorprendere 
troppo: sorprende invece che 
al gioco si presti il Presiden¬ 
te di an governo nel quale 
siedono ministri del PS1; pro¬ 
prio il PSI infatti aveva detto 
e ripetuto che la soluzione del 
«nodo» della bonomiana, ve¬ 
ra piaga dell’agricoltura ita¬ 
liana, sarebbe stato uno dei 
primi compiti del centro-sini¬ 
stra. Si marcia invece nella 
direzione opposta. 

I VESCOVI Un incredibile do¬ 
cumento «elettorale» — che 
testimonia tristemente quanto 
sia mutato, almeno nell’ambi¬ 
to della Curia romana, il clima 
che era stato instaurato con il 
Pontificato di Giovanni XXIII 
— è stato redatto c diffuso ieri 
dalla Conferenza episcopale 
italiana. Nel documento si in¬ 
vitano senza nemmeno veli 
formali di decenza, tutti gli 
elettori a dare il loro voto a 
« persone che abbiano presenti 
le esigenze della coscienza cri¬ 
stiana tra le quali emergono 
quelle della competenza, del¬ 
l’esemplare vita morale, della 
adesione per il bene comune 
alla dottrina sociale cristia¬ 
na ». E fin qui passi, dato che 
pochi noterebbero le ragioni 
di « e semplare vita morale» 
per candidati de. Il testo ag¬ 
giunge però più apertamente: 
« Quanto fu ripetutamente af¬ 
fermato in ordine alla presen- 
m dei cottoli ci nel campo ri- 

.* r . * , • 

(Segua in penultima pag.) 
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MOSCA — Un momèntd della parata militare sulla Piazza Rossa, durante la quale sono apparsi alcuni nuovi tipi 
, di missili intercontinentali o destinati all’intèrcettamento. Nella foto: i giganteschi rasai Milano davanti alle tribune 
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Grande comizio a Roma per la Rivoluzione d'Ottobre 

Pajetta: il 7 no ventitré aprì la 
vìa al socialisme nel mondo 


appunti 
lelettorali 


L’impegno internazionalista del PCI - La for¬ 
sennata campagna anticomunista della DC e 
le responsabilità della destra socialista • Il fal¬ 
limento del centro sinistra 


UN VOTO CONTRO I PADRONI 
I MOSTO PKRACQNI E COLOMBO 

' parlando ' 

alla Camera sul bilancio statale, hanno ribadito una 
politica economica che va a favore dei monopoli. 
Hanno anche detto che la'situazione economica ri¬ 
mane grave. Ma grave per chi?. 

IL 60VTOKt EI RAMITI CHE LO COMPOMOM 

hanno realizzato per II padronato una politica « sn 
misura »: hanno scritto sul loro programma la rinuncia 
alte nazionalizzazioni e alla riforma agraria; hanno 
abolito la « cedolare » che doveva servire a far pagare 
piò tasse al ricchi; hanno predicato 11 «freno» delle 
retribuzioni e son giunti persino a proporre nn ■ ral¬ 
lentamento» della scala mobile; hanno riservato II 
eredito per I grappi economici plà forti; non hanno 
preso la benché minima misura per. frenare 11 costo 
della vita; ftsaao affossato perfino 11 Plano Gtollttl 
perché conteneva troppi obblighi per I monopolL 

«I «MMOM DE VAPORE» 

Il HHUC010 ECONOMICO MM f RIMO 

li SPESE DELU COMIWIUM Ie Iann() „ l0 , 

lavoratori e il ceto medio produttivo: i prezzi sono 
aumentati dell* per cento in un anno; sono stati 
effettuati o minacciati decine di migliaia di licenzia¬ 
menti; 100.000 operai lavorano ad orario ridotto; l’au- 
. mento delle tasse ha agito, in senso unico, solo sui 
consumi; sono stati adoperati per altri scopi i fondi 
della Previdenza negati ai pensionati; la Conflndu- 
stria — che fa la programmazione al posto del governo 
— annuncia per il 1965 meno posti di lavoro (111.000 
in meno rispetto a quest'anno) e più sfruttamento. 

COLOMBO FA APPBLO AL PADRONATO 
PIERACCINI NON CONTESTA QUESTO 

Appaio 


VOTA CONTRO 
I PADRONI! 

VOTA COMUNISTA! 

' Y’ . 
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I compagni Giancarlo Pajeb- 
ta e Paolo Bufalini hanno te¬ 
nuto ieri sera un affollato-co¬ 
mizio al Colosseo, indetto per 
celebrare il 47. anniversario 
della Rivoluzione d’Ottobre. 
Una fitta pioggerella, iniziata 
a cadere già prima déll’inizio 
della manifestazione, non ha 
impedito a migliaia di romani 
di affluire al centro della città 
per ascoltare i due oratori co¬ 
munisti. Tanto Pajetta quanto 
Bufalini. dopo aver sottolineato 
il valore ed il significato stori¬ 
co del grande evento rivolu¬ 
zionario hanno affrontato 5 te¬ 
mi più vivi delia campagna 
elettorale che si concluderà 
con il voto del 22 novembre. 

- Quando domandiamo per chi 
si vota, su quali temi e in base 
a quale esperienza, quando ri¬ 
cordiamo agli elettori che si 
vota per eleggere il consiglio 
provinciale di Roma e non il 
Soviet di Mosca o di Leningra¬ 
do. qualcuno — ha detto il com¬ 
pagno Pajetta — pare indignar¬ 
si, altri si affretta a gridare che 
sfuggiamo all’incalzare delle 
domande. Ma ricordare la real¬ 
tà del nostro paese, chiedere 
ad ognuno i conti del suo ope¬ 
rato e le prospettive implicite 
nei suo - programma, non vuol 
certo dire disconoscere il colle¬ 
gamento fra i problemi della 
storia e quelli della vita quoti¬ 
diana. fra la realtà del nostro 
paese e quella di un mondo 
che avanza fra I travagli. le 
tappe e i pericoli di uno dei 
periodi più complessi'della sto¬ 
ria. Ecco perchè oggi acquista 
per noi un significato parti¬ 
colare ricordare ancora una 
volta quel grande evento li¬ 
beratore che è stato la Rivolu¬ 
zione Russa del 1917 e il costi¬ 
tuirsi di un grande Stato socia¬ 
lista. Questi eventi hanno fat¬ 
to non solo diversa quella che 
era la Russia oppressa e arre¬ 
trata dello zarismo. hanno fatto 
diverso 11 mondo di questi de¬ 
cenni e di oggi. TT una testimo¬ 
nianza del carattere liberatore 
della Rivoluzione d’Ottobre e 
della funzione del primo stato 
socialista il fatto che movi¬ 
menti di liberazione partiti da 
diversi motivi ideali e affer¬ 
matisi attraverso diverse espe¬ 
rienze. facciano riferimento al- 
fesperleim < sovietica ed alla 


dottrina di Lenin. Cuba vitto¬ 
riosa, l'Algeria liberatasi, i mo¬ 
vimenti più avanzati in Africa, 
in Asia, in America non guar¬ 
dano ai partiti socialdemocra¬ 
tici ed alla loro esperienza, non 
fanno propri consigli paterna¬ 
listici e inviti alla sopportazio¬ 
ne, non si ispirano a dottrine 
religiose o politiche di quello 
che vien chiamato il - mondo li¬ 
bero». ma guardano all’Unione 
Sovietica, si sentono solidali con 
la parte più avanzata del mo¬ 
vimento operaio internazionale, 
quella che avanza sotto le ban¬ 
diere-di Marx e di Lenin. - 
E se In questa campagna elet¬ 
torale qualcuno, quasi ad impe¬ 
dirci di guardare alle cose di 
qui e a evitare di rendere con¬ 
to del fallimento del centro si¬ 
nistra, quando noi parliamo di 
Roma ci dice « ricordatevi di 
Mosca ». possiamo rispondere 
che non siamo proprio noi a 
volercene dimenticare. Se non 
ci fossero stati i difensori di 
Mosca e di Leningrado, se 
l'URSS non avesse costruito uno 
stato moderno, una industria e 
una tecnica di avanguardia e. 
prima ancora, degli uomini in¬ 
teressati a difendere fino al¬ 
l’estremo sacrificio un paese che 
sentivano loro e le conquiste 
della rivoluzione, forse oggi il 
nostro paese vivrebbe In con¬ 
dizioni diverse, forse non 
avremmo da porci il problema 
di eleggere il sindaco di Bo¬ 
logna o il presidente delia pro¬ 
vincia di Roma. Un podestà, un 
governatore, un preside, come 
si chiamavano i gerarchi di 
Mussolini, ci toglierebbero que¬ 
sta preoccupazione. Forse, più 
semplicemente, se avesse vinto 
il nazismo, questa preoccupa¬ 
zione ce l’avrebbe tolta un bor¬ 
gomastro o un gajileiter della 
Germania nazista. 

-A questo punto — ha pro¬ 
seguito Pajetta — giornali di 
tutti ! colori, dal centro sini¬ 
stra alla destra estrema, grida¬ 
no che siamo allineati, credono 
di avere pronunciato una con¬ 
danna inappellabile quando han 
detto che non mettiamo in di¬ 
scussione il ’ sistema socialista. 
Credo che in questi giorni ab¬ 
biamo parlato chiaro abbastan¬ 
za perchè ai sappia che noi rl- 

(Segue in penultima pag.) 1 


Grande parata militare 
Presentati nella sfilata 
cinque nuovi tipi di raz¬ 
zi, fra cui un missile : 
del tipo usato per met¬ 
tere in orbita la «Vo- 
skod» - Il maresciallo 
Malinovski ribadisce 
l’impegno di pace del- 
l’URSS e denuncia le 
attività aggressive del¬ 
l’imperialismo 

Dalla nostra redazione 

’ • • MOSCA, 7 - 

Nella Piazza Rossa, que¬ 
st’anno, le manifestazioni 
celebrative del 47. anniver¬ 
sario della Rivoluzione d’Ot¬ 
tobre, hanno avuto due poli 
d’attrazione: il mausoleo di 
Lenim sul quale, alle 10 esat¬ 
te, sono comparsi i dirigenti 
del partito e del governo so¬ 
vietico e tutti i * leaders » 
dei paesi socialisti presenti a 
Mosca , Gomulka, Ciu En-Lai, 
Kadar, Fam Van Dong, VI- 
bricht, Jivkov, Guevara, 
Maurer, Kim Ir, Tsedenbal, 
Hendrich, Vlahovich; e an¬ 
cora una volta, la parata mi¬ 
litare, che ha presentato gli 
ultimi frutti delle tecniche 
missilistiche sovietiche: dav¬ 
vero sorprendenti, a giudizio 
degli . esperti ■ militari • stra¬ 
nieri, presenti in gran nu¬ 
mero nella tribuna del cor¬ 
po diplomatico. 

Nella serie già estrema- 
mente varia di missili di ogni 
tipo e destinazione, sono en¬ 
trati quest’anno almeno sei 
altri esemplari di dimensioni 
diverse, dai missili radioco¬ 
mandati anticarro ai gigan¬ 
teschi € sigari » interconti¬ 
nentali di nuova concezione, 
* fratelli minori — ha dietto 
un commentatore sovietico 
— del colossale razzo che ha 
messo in orbita attorno alla 
terra la nave spaziale a tre 
posti, Voskod ». 

Secondo la tradizione, do¬ 
po aver passato in rassegna 
i reparti già schierati, il mi¬ 
nistro della Difesa, Malinov¬ 
ski, ha preso la parola per 
salutare dal mausoleo di Le¬ 
nin le forze armate sovieti¬ 
che, la popolazione e Qii ospi¬ 
ti e per fare un rapido bilan¬ 
cio delle conquiste economi¬ 
che, sociali e politiche del¬ 
l'anno appena trascorso. 

* Il nostro governo — dice 
Malinovski — proseguirà at¬ 
tivamente nella sua politica 
di coesistenza pacifica, che è 
garanzia del nostro sviluppo 
economico e della pace mon¬ 
diale. Ma è noto che i circoli 
imperialistici del campo oc¬ 
cidentale, con alla testa gli 
Stati Uniti d’America, si op¬ 
pongono a un miglioramento 
dell’atmosfera intemazionale. 
In queste condizioni il PCUS 
e il popolo sovietico si preoc¬ 
cupano di rafforzare sempre 
più il nostro sistema difen¬ 
sivo ». 

La parata militare, comin¬ 
ciata subito dopo il discorso 
di Malinovski, ne è l’illu¬ 
strazione pratica: dalla pri¬ 
ma divisione di mezzi anfi¬ 
bi, blindati e corazzati , che 
entra rombando sulla Piazza 
Rossa, all’ultimo gigantesco 
missile che lascia sbalorditi 
gli spettatori, tutto parla di 
tecnica modernissima di un 
perfezionamento costante 
dell’arte militare. 

Naturalmente le sorprese 
più grosse, come abbiamo det¬ 
to all’inizio, vengono con lo 
apparire dei reparti missilisti¬ 
ci. Per la prima volta, l’Unio¬ 
ne Sovietica mette in campo, 
e in una sola tornata, sei no¬ 
vità: 1) una Super-Katiuscia 
e 40 bocche di lancio, capaci 

Augusto PancaVdi 

(Segue in penultima pag.) 
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! Reggio Emilia: 

Ì oltre il 50 % 

I 

I Significativi successi a Livorno - 34.000 compagni ritesserati in Lom- 
binila con i.173 recintati - Il Molise ai 32 per cento - Martedì i risultati 

delia prima fase della campagna 


A due giorni dalla chiusura della prima 
fase per il tesseramento e il reclutamento 
1965 (fissata dalla Direzione del Partito 
per martedì IO novembre) e che ha 
avuto nelle • quattro giornate » ii suo 
punto centrale, affluiscono dalle varie fe- 
derazioni notizie di rilevanti successi fi¬ 
nora conseguii i. 

MfJ.lft tyilII La Federazione ha ri- 
KEVUIV tnillA tesserato 30.000 compa¬ 
gni pari al 50 per cento, collocandosi cosi, 
come avvenne l’anno passato, fra le Fe¬ 
derazioni che hanno raggiunto in questa 
prima fase 1 migliori risultati. I reclutati 
sono 462. Hanno superato gli iscritti del 
1004 le sezioni di Carrobioli (103%), Li- 
goncbio (100%), Vallsnera (100%), Pie¬ 
ve di Guastalla (100%), , Villanóva 
(100%), Casale (100%). La FGCI ha 
ritesserato 3.027 giovani pari al 40 per 
cento degli iscritti dello scorso anno. La 
Segreteria della Federazione ha confer¬ 
mato come obiettivo dei comunisti reg¬ 
giani il raggiungimento del 100% per il 
giorno delle elezioni amministrative. 

IIVAMIfì Nel partito e nella FGCI pro¬ 
li VvKnv 8egue intenso 11 lavoro di tes¬ 
seramento e di reclutamento .Le giornate 
sono state «portate» da quattro a dieci. 
Significativi risultati sono stati raggiunti 
sia in città che in provincia. A Campiglia 
Marittima sono stati ritesserati tutti 1 
compagni. La sezione di Lumiere ha rag¬ 
giunto 11 100% In tre giorni. La «Baron- 
tinl» di Solvay ha ritesserato 150 com¬ 
pagni su 354; 11 3[0% è stato raggiunto 
' dalla sezione di S. Vincenzo. 13 reclutati 
e 200 rltesseratl sono il risultato annun¬ 
ciato dalla sezione « Labò » di Piombino; 
a Riotorto il tesseramento è al 50 per 
cento con 8 reclutati. La cellula occasio¬ 
nali portuali di Piombino (72 iscritti), 
ha terminato il tesseramento realizzando 
una quota media per compagno di 2.600 
lire. In un telegramma alla Direzione del 
Partito la cellula ha rinnovato l’impegno 
di andare avanti nell'opera di proselitismo 
e nella conquista di nuovi suffragi al par¬ 
tito nelle imminenti elezioni amministra¬ 
tive. 

La FGC livornese comunica che a Mon¬ 
tenero 45 giovani sono stati ritesserati. 
Tredici i reclutati. A- « Sciangal » 38 gli 
iscritti, con 17 reclutati. « Lorenzini » ha 
raggiunto il tesseramento, mentre altri 
circoli (Salviano, S. Jacopo, Borgo e Cen¬ 
tro) hanno conseguito risultati rilevanti. 
In provincia ritesserati 265 giovani, 200 
del quali a Piombino e 50 a Bibbona. 

|WMAAMA Oggi nuova «ondata» in tutta 
BVlWRn ]a provincia per completare 
il successo delle prime quattro giornate. 
L'intera organizzazione è al lavoro; 1 buo¬ 
ni risultati si moltiplicano. Nel comune di 
Medicina, uno dei maggiori della provin¬ 
cia, è stato raggiunto il 80 per cento. 

Al 100% la sezione di Ganzanlgo; al 
98% qtièlla di Buda; al 97 per pento quella, 
di MaSsumatico ’(S. Pietro in Casale) con 
8 reclutati; all'80% con dieci nuovi iscritti 
quella di Rastignano (Pianoro), all’81% 
con 4 reclutati Ta sezione di Martignone. 
E ancora; Riale 50% e sei reclutati. Sfa¬ 
tico (S. Giorgio di Piano) 11 reclutati. 
Tra le sezioni di città da segnalare « Ber- 
gonzoni» (70%), e «Tubertini» con 16 
reclutati. 

Notevoli anche 1 successi nella sotto¬ 
scrizione per il finanziamento della cam¬ 
pagna elettorale del PCI. A tutto ieri 
sono stati versati alla amministrazione 
delia Federazione 7 milioni. Hanno rag¬ 
giunto il 100% le sezioni di Lavino e 
« Roveri ». 

UftCMi II successo delle quattro gior- 
l'MMlim na t e 8 | è concretato nel rites¬ 
seramento del 38% del compagni, quasi 
il doppio della cifra raggiunta l’anno 
scorso nella stessa occasione. La sezione 
Contesse ha raggiunto il 102%. 

MànfUI La sezione di Mariglianello ha 
superato gli iscritti del 1964; 
quella di Villa Ricca il 91%. La cellula 
INA-Casa di Piscinola ha reclutato 22 
nuovi iscritti. 


TBICfTE Altri successi sono stati conse- 

I AID il gU }tj j n questi ultimi giorni. 
Dopo le sezioni di Rlzzol, Monrupino, del 
portuali e della « Vostock » che avevano 
raggiunto il 100%, la sezione del Campi 
Elisi ha raggiunto il 110% reclutando 13 
nuovi compagni. Sono giunte inoltre al 
traguardo del 100% le sezioni di S. Luigi 
con 5 reclutati, dell’Arsenale, di Prosecco- 
Contovello, e di Conconello. 

Pur non avendo ancora raggiunto il 
100% nel tesseramento, buoni risultati 
hanno conseguito altre sezioni nel prose¬ 
litismo; S. Anna ha reclutato 18 nuovi 
compagni arrivando al 70%; Centro città 
15 reclutati (80%); S. Giacomo il (85%). 
Oggi nella casa del popolo di via Ma¬ 
donnina avrà luogo la festa del tessera¬ 
mento della Federazione. 

DAIFDMA Fino ad ora il 25 per cento 
rAUHTlv degli iscritti alla Federazione 
hanno ricevuto la tessera nel corso delle 
« quattro giornate ». 

Al KC All noi A Nel corso delle «quattro 
ALujnnlSIUA gi orna te» circa il 22 per 

cento dei compagni (3.500 al Partito e 
330 alla FGCI) ha ritirato la tessera per 

II 1965. 


SEZIONI E CELLULE 
AL 100% 

A LECCO: Tubificio di Abbadia e cel¬ 
lula Cremella; a CREMONA: Crotta 
(120%), Bordolano (110%), S. Daniele 
Po (due reclutati), Castelviscontl (1 re¬ 
clutato); a COMO; Nesso (200%), S. Fer¬ 
mo (110%); a VARESE: Golasecca e Blz- 
zogero .(100%); a SONDRIO: Vadano 
(100%), Cambiago (110%); a PISA: San 
Frediano a Settimo; a UDINE: Faedis 
(tredici reclutati). 

Ut MAINI ' Durante le « quattro gioma- 
VLHVMllM te - oltre mille compagni 
hanno ritirato la tessera del 1965. In par¬ 
ticolare significativi successi sono stati 
raggiunti dalle sezioni di Pallanza (50 per 
cento con 12 reclutati). Pedemonte (86% 
con 15 reclutati), Possaggio (78%), Suna 
(60%), Gravellona e Intra hanno rag¬ 
giunto il 30%. 

PAVIA ke sezioni di Casel Girala, Re- 
rAVIA Cavalle e Glussago sono giunte 
al 100%. Al 12% il circolo giovanile di 
Glussago. Da segnalare Inoltre Robbio 
(00%), sezione Necchi (80%), Rinascita 
(70%), Mortara (55%). Bressana Botta- 
rane (60%), Parona (50%). A Voghera è 
stato raggiunto il 30 per cento. La stessa 
percentuale è stata raggiunta a Stradella 
e a Mede di Lomelllna. La FGCI ha rag¬ 
giunto il , 20 per cento in tutta la pro- 
‘ vincia. . , 

MfMlPfA Ecco 1 risultati raggiunti da 
FlWLlin a ] cune sezioni: «Vello Spano» 
95%, S. Pancrazio 80%, Crocetta 50%, 
Rinascita 50%, Panzano e Spezia di So- 
gliera 80%. Le sezioni del Comune di 
Carpi sono complessivamente al 40%. Fra 
esse Gargallo è al 98%. Quartirolo, Mi¬ 
gliorine. Budriano, « Sergio Manicarti! » 
oltre il 50%. 

Due regioni hanno comunicato 1 risul¬ 
tati complessivi conseguiti durante le 
«quattro giornate»: 

inigiffflifi Ritesserati 34.000 iscritti; 
LVTWMunn i risultati più elevati sono 
stati raggiunti dalle Federazioni di Mon¬ 
za, Cremona, Lecco e Como. I reclutati 
sono stati 1.173. La FGCI ha ritesserato 
2.367 compagni di cui 231 reclutati. Le 
sezioni al di aopra del 100% sono 17; 46 
hanno oltrepassato il 50%. , 

MAI ICC n segretario Marrafllni ha tele- 
nwujt grafato: «Tesserati 1.169 pari al 
32%. Nuovi iscritti 40. Hanno raggiunto 
il 100% le sezioni di Capracotta. Agnone, 
Petacciato e San Felice». 


Dopo una conferenza a Napoli 


Aggredito Pasolini da 
un gruppo di fascisti 


I teppisti messi in fuga dai soci del Circolo De 
Sanctis — Indignazione in città 


NAPOLI, 7. 

Vivissimo sdegno e riprova* 
ziooc ha provocato nell’opinio- 
m pubblica e negli ambienti 
culturali cittadini un disgustoso 
episodio di teppismo fascista, 
accaduto ieri sera al Vomero. 
Piar Paolo Pasolini e un folto 
gruppo di giovani e intellet¬ 
tuali uscivano — poco dopo le 
ora 21 — dalla sede del circolo 
culturale Francesco de Sanctis 
in piazza degli Artisti, dove lo 
scrittore aveva tenuto una con¬ 
ferenza sull'attività cinemato¬ 
grafica, da « Accattone * al 
■ Vangelo >, quando sono stati 
aggrediti da una squadra di 
facinorosi armati di bastoni e 
pugni di ferro. 

Gli squallidi personaggi ve¬ 
nivano da un comizio del 
MSI, che aveva avuto luogo 
poco lontano (in piazza Muzy). 
Neppure un agente di polizia 
era presente nella zona, ben¬ 
ché la provocazione fascista 
fosse stata chiaramente orga- 


Pasolini, di impegno comune 
per la libertà della cultura e 
la democrazia, di condanna 
per l’atto di assurdo, bestiale 
livore fascista e per chi ha 
consentito e tollerato questo 
atto. Impegno e condanna ri¬ 
baditi attraverso messaggi in¬ 
viati quest’oggi da numerosi 
scrittori, critici, uomini di cul¬ 
tura napoletani. 




Per le elezioni del 22 novembre 

ifesto PCI-PSI-PSIUP nei 
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Criticato il bilancio Reggio E. 

presentato dal governo Denunciata l'involuzione economica e 

politica del Paeie dovuta ai gruppi 

Gli interventi dei compagni Leonardi, Barca e Ferri monopolistici e alla D.C. 


Denunciata l'involuzione economica e 
politica del Paese dovuta ai gruppi 
monopolistici e alla D.C. 


AVVISI ECONOMICI 

I) COMMERCIALI , L. M 

IRRADIO televisori automatici, 
perfetti, «La visione che in¬ 
cauta*.- Lavatrici, frigoriferi, 
cucine, macchine per cucire, 
prezzi minimi. De Marco, Via 
Roma 386, telefono 323687, Na¬ 
poli. 

tì CAPITALI SOCIETÀ L. SO 

FIMER, Piazza Vaniteli! IO. 
telefono 240620 . Prestiti fidu¬ 
ciari ed impiegati Autosov¬ 
venzioni 

IF1N • Piazza Municipio 84 - 
telefono 313564 Napoli Prestiti 
fiduciari ad impiegati Autosov- 
venzloni 

«) AUTO * MOTO • CICLI L. 60 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMIS8IONAR1A più «otto 
di Roma - Consegne immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili* 
Iasioni • Via Bisso lati n. 84 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali 
(Inclusi 50 km.) 

FIAT 500 D L. i.300 

BIANCHINA 4 posti » 1.500 
FIAT 500 D giardinetta • 1.050 
BIANCHINA panoram. • 1.600 
BIANCHINA spyder » i.700 
FIAT 750 (600 D) * 1.700 


Dopo la condanna di Ippolito 


Gli scienziati italiani 
aderiscono all’inchiesta 
sugli Enti di Stato 


I maggiori scienziati italiani hanno 
sottoscritto una dichiarazione in cui 
esprimono piena adesione alla proposta 
dell’on. La Malfa per una inchiesta par¬ 
lamentare sui rapporti fra enti di Stato 
e autorità politica. L’ex ministro del bi¬ 
lancio aveva presentato la sua proposta 
all'indomani della sentenza che ha con¬ 
dannato l'ex segretario del CNEN pro¬ 
fessore Ippolito, a 11 anni di carcere. 
Gli scienziati senza tuttavia riferirsi e- 
splicitamente alle vicende del CNEN, 
sottolineano che uno dei compiti della 
inchiesta parlamentare * dovrà essere 
quello di precisare i rapporti fra auto¬ 
rità politica e l’Ente di Stato. Ecco il 
testo della dichiarazione: 

« I sottoscritti docenti di discipline 
scientifiche di Università italiane desi¬ 
derano esprimere il loro pieno appoggio 
alla proposta, recentemente formulata 
dall’on. La Malfa, che il Parlamento isti¬ 
tuisca una commissione parlamentare di 
inchiesta avente il duplice scopo: 

1) dì indagare sul tipo di azione am¬ 
ministrativa svolta dallo Stato e sul rap¬ 
porti tra autorità politica ed organi bu¬ 
rocratici, al fine di una più rigorosa siste¬ 
mazione di tali rapporti; 

2) di accertare come è stato regolato 
11 fatto amministrativo di grandi enti che 

‘operano accanto allo Stato e di precisare 
' quale debba essere il rapporto tra auto¬ 
rità politica ed organi amministrativi 
di questi enti, quali siano le facoltà di¬ 
screzionali ad essi assegnate e come debba 
esercitarsi la funzione di controllo. 

I sottoscritti auspicano che tale propo¬ 
sta venga sollecitamente discussa ed ap¬ 
provata dal Parlamento e raccomandano 
che detta commissione, non appena isti¬ 
tuita. indaghi sugli enti preposti alla ri¬ 
cerca scientifica affinchè si possa giun¬ 
gere nel minor tempo possibile a met¬ 
tere in luce 1 molti e gravi inconvenienti 
impliciti nelle presenti norme burocra¬ 
ti co-amminlstrative. 

«Nella loro qualità di docenti delle di* 
scipline scientifiche i sottoscritti saranno 
ben lieti di mettere a disposizione la 
loro esperienza onde agevolare il rag- 


A tre giorni dal duro discorso di Paolo VI 

Tutti contro lo schema 
raccomandato dal Papa 


Sarà un caso, mai alcun do-■ dista successione a: 


La Commissione del 75 della * 1 * 1 — — ——— .... . .. REGGIO EMILIA, 7 FIAT 750 (600 D) » 1.700 

Camera ha proseguito ieri i suoi In tutti i 17 comuni della FIAT 760 trastormab. » 1.800 

lavori prendendo in esame la provincia di Reggio Emilia £}AT 750 multipla * 2.000 

deli?sSto nziaria del BUando Dopo la condanna di Ippolito !r n f S i0 I® a i austin a4 0S : 2:200 

dello Stato.. r rr 5 . f 1 } 11 ® abitanti, dove, come VOLKSWAGEN 1200 * 2.400 

Nel corso della seduta ha pre- - - abbiamo già pubblicato, sono siMCA 1000 G.L. » 2.400 

so la parola il compagno LEO- state presentate le liste uni- FIAT 1100 D • 2.600 

NARDL il quale ha illustrato ^»rr ■ ■■■■■!■ ■ tariePCI,PSI,PSIUP,èuscì-FIAT1100DS.W.(Fa- 

un o.d.g. sull’organizzazione del #l4l IVAI I AHI to un manifesto dei tre partiti miliare) • 2.700 

Ministero del Bilancio, in modo Imll \l!l PII 71 HI I ITaIIaIII in cui viene denunciata con GIULIETTA Alfa Rom. » 2.800 

che esso sia posto nella condì- WH OVI VlIfclOll lidi Itili! forza Stufale taSSuztoSS FIAT 1300 • 2.900 

zione di far fronte agli obblighi ' j FIAT 1300 S.W. (Faml- 

derivantl dalla programma- ___ _ _ - economica e politica del pae- n are ) » 3.000 

zione ■ ■ llf 1 I ■ I se, dovuta alla azione dei fiat 1500 * 3.000 

NelVo.d.g. si chiede che il mi- A Oli III Alti AC gruppi monopolistici, oggetti- fiat 1500 lunga » 3.200 

nistero del Bilancio assuma la QUEI luUwJIIU All lllllllllTutfl vomente favoriti dalla DC FIAT 1800 » 3.300 

direzione della Ragioneria gene- Ecco il testo dell’interessan- FIAT 2300 • 3.600 

rale dello Stato e dell'Istituto _ _ _ te documento unitario, che A ^h«t,b ROME ° 2000 a ina 

"n^’compàgmf^BARCA In un .„J F.i J ribadisce la sostanziale con- Bianchir» I S 

breve intervento si è richiamli- %ÌIU|| U I1TI III ^T9TA cordanza di idee negli schie- FURGONC. Fiat 750T » 2.500 

to all’ordS del' giorno votato OUClI kllll III UIQIU ramenti antifascisti e demo- FURGONC. Fiat 1100T » 3.500 

nel corso della precedente di- oratici reggiani. Telefoni 420948 * 485624 - 420819 

scussione sul Bilancio semestra- « Il voto del 22 novembre LAVORATORI Vi serve ottima 

le, nel quale si riaffermava che I maggiori scienziati italiani hanno - giungimento di una nuova legislazione e P er “ rinnovo del consiglio autovettura economica paga¬ 
gli emolumenti e le remunera- sottoscritto una dichiarazione in cui di una nuova regolamentazione ammlnl- comunale avviene in una si- me nto rateale? Rivolgetevi dot- 

zioni goduti dai dirigenti della esprimono piena adesione alla proposta strativa capaci di assicurare una suffi- tuazione politica deteriorata, tor Brandini piazza Libertà - 

pubblica amministrazione venis- dell’on. La Malfa per una inchiesta par- dente funzionalità agli istituti di ri- di grande confusione, mentre Firenze • 

sero contenuti nei limiti da de- lamentare sui rapporti fra enti di Stato cerca*. ., l’economia del paese versa in -■ --- 

terminarsi nell'ambito della ri- e autorità politica. L’ex ministro del bl- Hanno finora sottoscritto la dichiara- uno stato di depressione e sta- ®> INVESTIGAZIONI L. 50 

forma burocratica. Barca ha lancio aveva presentato la sua proposta zione 135 docenti, professori di cattedra gnazione che colpisce le con- ■ - -— — ■ - ■■■— * 

chiesto ancora una volta un all indomani della sentenza che ha con- di biologia, chimica, fisica, ingegneria. dizioni ’ dei lavoratori della Dir * grand' ufficiala FA- 

preciso impegno di governo per- dannato l’ex segretario del CNEN prò- medicina, scienze naturali delle Unlver- città J della iamnal^i LUMBO InveaUgatlonl. aocerta- 

chè si giunga a regolare la ma- fessore Ippolito, a 11 anni di carcere. s i t à di Bari, Bologna. Catania. Firenze. « J ■•■U rUervatlMlml pre-poat- 

teria in questione fissando, in Gli scienziati senza tuttavia riferirsi e- Genova, Messina, Milano, Modena, Na- na 16 prospettive di sviluppo matrimoniali, indagini delicato, 

principio, che qualsiasi funzlo- splìcitamente alle vicende del CNEN. p 0 u ( Padova, Parma, Pavia, Perugia. P er la Piccola e media im- opera ovunque. Principe Amo- 

nario dello Stato, di aziende au- sottolineano che uno dei compiti della pj sa> Roma, Torino e Trieste: presa produttiva. deo 62 (Stallone Termini). Te- 

tonome statali, di enti di diritto inchiesta parlamentare * dovrà essere u i., nn p Arnaldi n Anali r Am. e I grandi grunDi del cbdì- lefonl 460.382 * 479.425 ROMA, 

pubblico, che abbia una retribu- quello di precisare i rapporti fra auto- “■ A I f ei, a’ 1 “«.RI r talismo italiano ^ 

zione complessiva di fatto su- rità politica e l’Ente di Stato. Ecco il p rIÌ^i m ‘ G ' Bef‘ usrfro d» 7 > OCCASIONI . L. 50 

periore alle 600.000 lire mensi- testo della dichiarazione: 5****» 1 ’ H; m“S’ n «Sto ~ . u q . uesta difficoltà - 

li non possa percepire ulterio- « I sottoscritti docenti di discipline s BonaUi A BÓnetti, A?**Borsellino,’ coScentroz^one^ d?integra r** C ^ dy> 

Fl Nella 6 seduta di venera m ol- ^“SpriSerY^^^S'-^poS £ wSÌSih^'^ 00 .’.'^» 

tasi nel pomeriggio, dopo l’espo- alla proposta, recentemente formulata ro ò Carerl C Cattaneo L Cavalca, Europa occidentale, sostengo- me le nuove a prezzi irrisori, 

sizlone programmatica in aula dall’on. La Malfa, che il Parlamento isti- c/ Co'elln, G.’chiarottl. P. Chlorboll, M. P° una linea che rafforza il pagamenti rateali anche • 100 

dei ministri Pleraccini e Colom- tulsca una commissione parlamentare di Colonna, M. Conversi, M. Cini, F. Corra- l° r ° dominio sull’economia lire per volUi. Munnucci Radio - 

feri. lf"tSJè°hrtS;“S «“» “ top*’* rropo: «pi Q Cortj Su'etteUi Sri ri lavora' SSdlSS “r- S n^' i 

SlSfi nd^t™uv. d 7,“a‘fe‘ì P SWof?5l' ^ WW»A7. £ fori ad ai ceti n, V ad L “ 1 l!°gr”?; «£$£%?&*&*■& 

ris cadali a politica dei piimi set- porti tra autorità politica ed organi bu- C ^nri^?ttl’ P ° ( ? ingen ^ doroteo della DO come 1 nuovi a prezzPb^aotL 

tortali dei governi centristi. In- rocratici. al fine di ima più rigorosa siste- "* netti, sostiene obiettivamente la li- Pagamenti rateali aneba a 100 

fatti, i tipi di intervento ai ar- inazione di tali rapporti; " r ““’ ìt \ nnfn À V'h»’ nea dei monopoli con una po- lire per volta. Mannucd Radio - 

«colano nella intensificazione 2) di accertare come è stato regolato v barU. ® GlUrànidlf A oÓtónl D Grel litica che tend e a contenere viale Raffaello Sanzio 6-8, via 

del risparmio, nella centralizza- * li fatto amministrativo di grandi enti che c# « Onldotti F * OiilmanelU.’ L.* ics*. i redditi dei lavoratori, a ri- Rondlnelli 2r - Firenze. , 

zinne del credito, nelle esenzio- operano accanto allo SUto e di precisare ■ q‘ Illuminati, A. Liquori, A. Lnlnger, durre la spesa pubblica, li- CUCINE: gas ed alatricha; Ae- 

111 Pef a ut0 ^ a nriamenti. quale debba essere il rapporto tra auto- l. Lombardo Radice, E. Magenes, G. Ma- * mitando in tal modo l’inizia- Quator. CGE, Ignls. Kroft, Zop- 

H mnJ m.Sl pnd e J„„W nn ***, E. Martinelli, M. Merlin. L. MeaaetU, tiva dei comuni. La volontà P“. ecC JS ara flV t *-f 0 ?* le DU0 * 

S 0 rÌnM -?rvostre d Ìndic?z“§- screrionah acT’es^i Sei^te i rom^ìfeb^à c Miranda, 8. Morgante, G. MontalcnU, della DC di "omogeneizzare" ® Pa *!^ 1 tl 

''avete respto “ le SértìteSi te ?.oi N E rt pfe,« °L* pfe^‘ ,a ,!*‘ rezi ° ne dei comuni alla SK&LSSS2 Radfo^ffifÈS: 

critiche dell’Assemblea dell’Isti- j sottoscritti auspicano che tale propo- g Pienattl p * pino G Polanl i f’ politica governativa e la con- faello Sanzio 6-8. via Fondine!* 

tuto nazionale deirurbanistica, sta venga sollecitamente discussa ed £>- LM LeSSu! L. Rlccobónl li azi ? ne soffocarne u 2r - Firenze, 

che si è tenuta recentemente a provata dal Parlamento e raccomandano Ripamonti, A. Risaliti, L «««*», A. Sabba- 1 autonomia, mette in ctisì la TELEVISORI: Grundlg. Adml- 

Firenze in ordine alla Gescal; che detta commissione, non appena isti- dlnTA. Salvetu, G. Sai vini, C. Sartori, struttura articolata dello sta- ral. Atlantic. Dumont, Magna¬ 
si è verificato un fatto clamore- tuita. indaghi sugli enti preposti alla ri- a. Bava, B. Schrelber, s. Sciati, E. Scroc- to democratico come è stato dine, Marelll. Telefunken ecc. 

so qualche mese fa del quale , cerca scientifica affinchè si possa gl un- eo> g. setre, G. Semeraro, L Sordato, concepito dalla Costituzione, garantiti come I nuovi a ore zz i 

avete preso atto; 1 opinione pub- gere nel minor tempo possibile a met- q. speroni, L Bplnedl, C. StoppelU, G. «In Questa situazione trifori, pagamenti rateali, an- 

blica ha demmeiato il grave ri- tere in luce I molti e gravi inconvenienti stoppini A. Stefanelli, G. Tagliaferri, G. l'obiettivo vrimo ohe sì none che • 100 t*r voiu! Man- 
tardo di questo organismo nel- impliciti nelle presenti norme burocra- mES/ £ Terracini E. T?nglorgl il 12, tutttl SSJdini Hem£?ra nuccì Radl0 * ^ale Raffaello 

reppalto dei lavori programma- tico-amminlstrative. TrovSi, C. Villi, B. ViUle, A. AIibertl, ed* antlSlriSl ? ì?* 0 6 ’ 8 - Roodio * 111 - ** - 

ti; avete reso pubblico il fatto «Nella loro qualità di docenti delle di- E. Catenello. L. Cavalli Sterza, C. Rosai. *, è , B uell ° Firenze, 

che dei 122 miliardi di lavori scipline scientifiche i sottoscritti saranno A. Jandclll, L. Natta, G. Leardlnl, G. d * abbattere la DC al fine di ... i rvinui emt vet « 

programmati, finora non ne sono ben Ueti di raet tere a disposizione la Cecconl, G. Barbo, D. GallaraU, V. Del avviare il nostro comune e 11 > LEZIONI COLLEGI L. 50 

°" de del'rUinovamento'dwno^at' 8CCOL* TAOUO W 

fX r.lsouiTiSSa.-1 ?®’c^im5rfone' tt H™ 1< l. n ' d ri‘ OUO^COOTtóo«l“àora: 

li avete richiesto la presenza di ì a ^'istituzione, attraverso ri- STERIA - TAGLIATRIC I - M O- 

costruttori e di professionisti, A a • • ■ | ■ | » «■ f° r i? e c ^ e roodiflchino DELLISTE - FIGURINISTA SI 

ma non dei piccoli e medi im- A tre giorni dal.duro discorso di Paolo VI 

prenditori economici, nè delle ^ vorc dei lHVOrstori* Il PCI f con sutorizzizioiiQ iIIIumiqi* 

organizzazioni cooperative, che ” il PSI, ed il PSIUP, ritengono Volturno 68, Bona, 

sono protagoniste importanti _ che il comune sia la base su 47461 3- __ 

della vita economica del Paese mmm _ _ A m ■ ■ cui deve fondarsi la vita de- . 7 , compra-vendita i sii 

«Per la Cassa del Mezzogior- T--U2-mocratica e il primo punto IMMOBILI 

no - ha proseguito l’oratore IHmMI IMI Cf ilgàilMl effettivo di potere dellortato -1- - 

comunista — non si è avuta al- #%llVlllll democratico con possibilità di A. LOTTIZZAZIONI L. 500 mq. 

intervento sull’economia per P«8»bm 25 mesi 22.000 mensili 

fe _ _ _ _ contribuire .d un. progrfe- Zo-te P«omb«^. T«. 

la programmazione dovrà at- _■ __M _■ jj^rcÉl_ _ inazione democratica che mi- fg) offerte IMPIEGO 

tuare il piano con 250 milioni ||R|J|J|Jb|RRf||Ì#|jlVA AIamI UMMM n ®8 li interessi generali del LAVORO L M 

di lire; è evidente che già in b Hr ■ BM li n i MMB ■■HkI paese e subordini quelli pri- —___ 

partenza non si propone di af- ■ WW wllllallHH bW BRrII ■ IfW vati». CALZATURIFICIO Band i nelli 

frontare alla radice le questio- ' ■ «La lista popolare per il via Bocchi 12 - Firenze Tele- 

ni di ricerca economica e so- nostro comune, che preseti- lefono 680.980 cerca apprendi- 

cìaI ?- H ... . ‘ „ 1 Sarà un caso, mai alcun do-idiata successione appare obiet-» Concilio. - Alfrink: F neces- ti amo al giudizio degli eletto- sti-apprendlste e «formatori in- 

— JSSr .»i io^f cumento conciliare tuttavia è|tìvaraente significativa. | sarto approfondire la natura e ri, merita fiducia, rappresen- ternL Aggluntatrice a do mietilo. 

stato cosi massicciamente cri- Come che sia, una verità ri-1 le necessità della vocazione ta un punto di chiarezza in ... nnumn> , 

vengono costituiti i Comitati m come ouclla sulta evidente anche in oue-1 missionaria. Non è nossibUe «onta a _*7) DOMANDE L M 


giungimento di una nuova legislazione e 
di una nuova regolamentazione ammini¬ 
strativa capaci di assicurare una suffi¬ 
ciente funzionalità agli istituti di ri¬ 
cerca ». ., 

Hanno finora sottoscritto la dichiara¬ 
zione 135 docenti, professori di cattedra 
di biologia, chimica, fisica, ingegneria, 
medicina, scienze naturali delle Univer¬ 
sità di Bari, Bologna, Catania. Firenze, 
Genova, Messina, Milano, Modena, Na¬ 
poli, Padova, Parma, Pavia, Perugia. 
Pisa, Roma, Torino e Trieste: 

M. Ageno, E. Arnaldi, D. Amati, F. Am¬ 
man. R. Amplino, M. Baldo Coelln, F. 
Bsnsnl, P. Bassi, M. Benasxl, G. Ber¬ 
nardini, G. Bianchi, E. Blocca, G. Boato, 
S. Bonetti, A. Bonetti, A. Borsellino, 
P. Budini, P. Buffa, A. Buttati-Traverso, 

B. N. Cacciapnotl, C. Calzolari, F. Catte¬ 
rò, G. Carerl, C. Cattaneo, L. Cavalca, 

C. Coelln, G. Chtarottl, P. Chlorboll, M. 
Colonna, M. Conversi, M. Cini, P. Corre¬ 
dini, G. Costa, G. Cotecchte, G. Cortlnl, 
V. Croatto, N. Dallaporta, B. De Ber¬ 
nardi, B. De Flnettl, M. Derlu, F. Dor- 
donl, F. Ferrari, O. Fidecaro, L. Flore, 
L. Fonda, 8. Franchettl, C. Franti netti, 
8. Fatatili, C. Furiant, A. Giacomlnl, G. 
Glacomettl, G. Gtennelll, A. Gigli, A. Ghl- 
bertl, E. Ghirardelll, A. Gotrini, D. Gre¬ 
co, G. Onldotti P. GulmanelU, L lesa, 
G. Illuminati, A. Liquori, A. Lolnger, 

L. Lombàrdo Radice, E. Magenes, G. Ma¬ 
gni, E. Martinelli, M. Merlin, L. Mezzettl, 
C. Miranda, 8. Morgante, G. Montatemi, 

M. Nardelll, G. Nebbia, F. Graziosi, F. 
Papi. P. Papoff, E. Pancini, L. Panini, 
8. Plgnattl, P. Pino, G. Polanl, I. F. 
Quercia, R. Querzoil, L. Rlccobonl, A. 
Ripamonti, A. Risaliti, L Rizzi, A. Sabba- 
din, A. Salvettl, G. Salvlnl, C. Sartori, 
A. Bava, B. Schrelber, S. Scinti, E. Scroc¬ 
co, B. Segre, G. Semeraro, I. Sordato, 
G. Speroni, L Splnedl, C. StoppelU, G. 
Stoppini A. Stefanelli, G. Tagliaferri G. 
Tavtenl B. Terracini, E. Tongiorgi, L 
Trevisan, C. V1U1, B. Vitale, A. AUberU, 
E. Catenello, L. Cavalli Sforza, C. Rosai, 
A. Jandclll, L. Natta, G. Leardlnl, G. 
Cecconl, G. Barbo, D. GallaraU, V. Del 
Vecchio. 


Cinque giorni 
di sciopero 
olle dogane 

H comitato intersindacale del 
personale delle dogane ha pro¬ 
clamato uno sciopero nazionale 
di cinque giorni a partire da 
martedì 10 fino al 14 novem¬ 
bre 


m,«tì wnffnnM «cato e respinto come quello sulta evidente anche in que- missionaria. Non è possibile tanta confusione ed è una 7 ' M 

regionali dri quali vengono sàxeàm9ìai ^missionaria deUa sto caso: fino a quando il Con- farlo adeguatamente con una valida intenzione dar? IMPIEGO-LAVORO 

esclusi gli artigiani e le eoo* cw esa j 0 stesso Papa ave- cibo dura, ed esiste perciò un serie di semplici proposizioni; vit „ * __ e _r. a 5f I - ■ ■ - ■ 

pe rati ve. Quando viene costi- va raccomandato ai padri. ampio dibattito, in parie pub- occorre uno schema vero e v, * a su 668)8 nazionale ad J GEOMETRA militesente occu- 

tuita una itrumentaziope cosi pg 0 i 0 yr ± non blico, che tiene viva l’attenzio- proprio aderente alla realtà una nuova politica e a nuove perebbesi esperienza dteegaato- 

Inadeguata ai compiti che ci si riunioni dei- ne di tutto il mondo cattolico, delle cose e dei tempi. - Sue- maggioranze ». Ire miti pretese. Tele!. 43S490. 

propone di affrontare — compiti l'assemblea (si dice oer ri- rimane aperta la porta a mol- nens: Il testo deve essere ino¬ 
rile coincidono con la volontà gpgtto, per non lasciare adito te soluzioni e novità. E il mar- difi cato. - Gelse (Indonesia): ■ 

democratica del Paese — voi pgrsino all’ombra di una sup- ghie per qualunque decisione I vescovi indonesiani non po»- 
non vi preoccupate — ha detto ponibile influenza) limitandosi esclusivistica è, malgrado l’or- sono accogliere Io schema se 
Ferri rivolgendosi ai pariamen- ~ una buona narte dInamento teocratico delia non dopo una profonda e ra- 

tari governativi — dei rapporti ,, Chiesa, più ristretto. dicale rielaborazione di esso. - 

con le forze di classe interessate vo a S Hr* Dopo tutto i prop rio qu ello Moors (Olanda): Occorre ri- 

a rimuovere le condizioni indi- ^T.’^Tiriy 0 ir™ oh* voleva Giovanni XXI11 al- maneggiare totalmente lo ^B^^ ^B ^B 

spensabUi per risolvere nel tem- lorchè indisse U Vaticano H schema. - Velasco (Filippine): ■ ■ ■ ■ H 

po adeguato i problemi. gf™* p i e che ancora oggi dà cosi E* indispensabUe provvedere ■If 

«Rispetto al piano Giolitti, vi Pietro proprio per caldeggia- «rande rilievo alla personali- a un nuovo testo. - Riobé Bl 

sono parecchie carenze: anzitut- VfSl » del PaP« scomparso. «Franria): Le Proposte «noto- 


riber 


MARIO ALITATA • Direttore 
LUIGI F1NTOR • Condirettore 
im Utian . Direttore re ottoni 


to non si prevedono obblighi , 1 “*T E veniamo all’armonico di- sufficienti. - urani (Brasile): 

per le grandisocietà per azioni deI docu n1 ° sul ' battito di ieri che ha visto in Una trattazione troppo gene¬ 
tte Der il controllo deeli inve- ,e ^Ìr slom ', , prima linea, come ormai aero- raJe, speculativa, e non sem- 

stim^mi* non si prevede una E ^ b *^’ ! J^ciassette inter- consuetudine, alcuni dei pre obiettiva, per cui queste 
struttura oer il mercato serico- I entl dl ierl sui! argomento ^ qualificati cardinali inno- proposizioni possono dirsi inu- 

iTsi Scrolla riteSSa WbS: ^ Costor Oj.h? n ,2? pariate tUlltfoipMiphy((NIgeria): * Lo 

tarla » ««caia ma «i aitntta pressoché unanime di rifiuti, anche a nome di tutti i vesco- schema non è adeguato allo 

mielifl »trumpirtarion» di intaT di contestazioni spesso molto vi dell’Africa e di altri sei- scopo che si propone. 

«Mi wfeite?di ino colo ?“-- tSo «Si» p™™ 11 ' „ n P<0 pittoresco è stato scn- 

state Indiate Some careni mente - Ce .^ to - 1 es P re5 - Fringx H problema rnissio- z-altro fi vescovo Lamont (Rho- 


Iscritto aJ a. 243 del Registro Stampo dal Tribunale 
<31 Roana • lI.MIA auton/zauune a giornale 
onurmie a. 45M 


ro Ferrara. , , ^ , 

Gli stessi giovani del circolo 
De Sanctis, con l’intervento 
anche di numerosi cittadini 
prontamente intervenuti, han¬ 
no provveduto a mettere in 
fuga la teppaglia fascista con 
le dovuta energia. Qualche 
Movane è rimasto contuso. Do¬ 
po pochi minuti in piazza degli 
Artisti aveva luogo una spon¬ 
tanea, calorosa manifestazio¬ 
ne antifascista, di simpatia e 
di aaHdarietà per Pier Paolo 
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L’UNITA' V- VIE NUOVE ♦ 
RIMAiaTS^ltMOJ^J—» 


Sotto questo aspetto riteniamoci “’SS-SS ^S° d « ia) . \ p I cposita de J d °~l 

non accettabile In "fava In ** può sfuggire alla constata- cosi essenziale per la Chiesa cumento ha detto: Ci aspetia- 

- Se^l’onorevole Pierai ? ODe * toata levata “, sia 18 ^ «^e vamo un corpo, ma questo è' 

; fatto mS maWnz^f di “«V a < l ualcbe 8}°f' odierno circostanze - è così ^ scheletro; speravamo In 

rèrTn.n/tA u tf« 00 ^ «hseorso pronunciato significativo che non può ve- un fa r n c \ ± stata data una 

dfTK?di m »S ** Pontefic * P» ribadire, in nire liquidato con alcune prò- candela Sembra di «*re di 

il tempo di fare di piu, modo drastico, l’autorità della posizioni Esige un proprio fronte ad un impianto cui ab- 

CWesa e deI 03 P° di ««a. 1 schema completo che potrà es- biano dimenticato di acclude- 

r du « «>n saranno in rela- sere opportunamente prepara- re o di collegare II motore. 

n fldJda - S *° De ' f ° r8 *’ “* la loro tame ' *** la prossima sessione del Fuori Uma a cardinale Sue . 

concluso Ferri - che ha già - 2^* *»» aggiunt o una prerisa- 




• 5^. TM^te 


mmm L Ili 4 i»; 
mm U m v» Mte 
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ondoso Ferri - che ha già - oens ha aggiunto una predsa- 

preso tante posizioni contrad- rione a proposito del »o inter¬ 
dittorie sui problemi di politi- *" 

ca economica e sociale. Si deve Ija IlAilAHVII r »*itr 

sjsarjft R,solfa 10 verfenza sSffvSHB 

* v ‘ m fra IMAM m ffarmaetsti 

--- IIMMRIWV ^ ■■■Mbiail interessato ha ribadito che oc- 

Tutti 1 deputati comunisti corre fare una sintesi migliore 

senza eccezione sono tenuti E’ stato raggiunto Ieri pres- dall’INAM, dalla Federazlo- e Piti profonda di tutti I princi- 
ad eaaera praaanti alla Ca- so 11 ministero del Lavoro ne degli ordini dei farmacisti riie riguardano la 

mera a partire dallaseduta l’accordo per il rinnovo deUa italiani dalla Federazione J 

P0 |Tcim“ST«odei «m'venztone INAM-fannad- italiana aziende municipali*- gj 1 ènne Si abòtetaSt 

gruppo dei deputati comi! ? * « u * 1! han “° ^f 010 *** dall’Associarione nazi°- resse «^speculare perché nul- 


Risolta la vertenza 
fra INAM e farmacisti 



LA LAVATRICI 
DA KG. 5,5 
MENO 

INGOMBRANTE 


doppia vaschetta 
per immissione 
detersivo 



LAVATRICI 

SUPERAUTOMATICA 


nisti è convocato por mar¬ 
tedì allo ore 17. 


duto dalle annunciate serrate naie sindacale farmacisti ru- la cambi 
nazionali. L’accordo è stato rali e dall’Associazione na* 
accettato e firmato, oltre che zionale italiane farmacisti. 
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Rispondono: Enrico Berlinguer, 


Paolo Bufalini, Emilio Sereni 


s: 


DOMANDE SUI COLLOQUI DI MOSCA 


,■ ù:p'- ‘ •• 


Come si sono svolti gli incontri con i compagni sovietici e quali ne erano gli scopi — I motivi della sostituzione di Krusciov — Perchè sarebbe stata op¬ 
portuna una più ampia informazione alla opinione pubblica — La continuità della politica estera e della lotta al «culto della personalità» — L'esigenza 
di un più ampio sviluppo della democrazia socialista — Il dibattito sul Promemoria di Togliatti e le polemiche nel movimento comunista internazionale 


. • . ' i . • * * 

Ai compagni Enrico Berlinguer, Paolo Bufalini e Emilio Se¬ 
reni, che in rappresentanza del PCI hanno avuto recentemente a 
Mosca, una serie di incontri con i compagni del Presidium e del¬ 
la Segreteria del PCUS, abbiamo rivolto dieci domande sugli scopi 
e i risultati del loro viaggio nella capitale sovietica. 

Ecco i testi delle domande e delle loro risposte: ? 


1 *. Tutta la stampa ha 
. seguito con interes- 
• se il vostro viaggio 
a Mosca. Dopo il vostro 
' ritorno una parte dei gior- 
< nali al i buttata a seri* 
vere che non avete otte* 
' nuto né chiarimenti esau* 
• rienti sul cambiamenti av¬ 
venuti alla direzione del 
• partito e del governo so- 
vietlco né soddisfazione 
alle esigenze da voi avan* 
v zete. Al tempo stesso, e 
- In evidente contraddizione 
• ; con questo giudizio, si i 
•; scritto che con il vostro 
. viaggio il P.C.I. ai è - al- 
• lineato >, accettando tutte 
• le spiegazioni e le posi¬ 
zioni dei compagni sovie¬ 
tici. Volete quindi comln- 
7 dare col dirci qual è ata- 
_ ta la vostra attività a Mo- 
• sca, alla luce degli scopi 
che voi e la Direzione del 
Partito vi eravate prefissi 
con II vostro viaggio ? 

KltUlHÌUIR Abbmrno^det- 

■■ nel modo più 
chiaro che scopo principa-, 
le del nostro viaggio non 
era quello di chiedere in¬ 
formazioni di caratfléfè' pri¬ 
vato sul recenti mìitàtneni- 
tl nella ’ direzione^’ del 
PCUS. Abbiamo' precisato 
che su questo punto quel 
che ci proponevamo era, 
piuttosto, di far presente la 
necessità che informazioni 
più ampie sui motivi della 
sostituzione del compagno' 
Krusciov fossero date alla 
intera opinione pubblica. 

. Prima ancora e al di là 
degli stessi mutamenti nel¬ 
la direzione del PCUS, quel 
che ci interessava era però 
soprattutto di - discutere 
con i compagni sovietici sia 
i problemi politici sui qua¬ 
li questi stessi mutamenti 
hanno attirato l’attenzione 
(lotta per la pace, prospet¬ 
tive di sviluppo della de¬ 
mocrazia socialista, ecc.), 
sia le questioni più genera- 
• li che sono oggi di fronte al 
movimento comunista in¬ 
ternazionale. Lo stesso svol¬ 
gimento delle nostre con¬ 
versazioni è stato corri¬ 
spondente a questa nostra 
impostazione. Gli incontri, 
infatti, si sono aperti, d’ac- 
* cordo con i compagni so- 
‘ vietici, non con una loro 
informazione sulle ragioni 
dei mutamenti nella dire- 1 
zione del PCUS, ma con 
una ampia nostra esposizio¬ 
ne, che ha illustrato le po¬ 
sizioni del PCI su tutto il 
complesso dei problemi so¬ 
pra accennati. Ed è _ nel 
quadro di questa esposizio¬ 
ne che noi abbiamo infor¬ 
mato i compagni sovietici 
delle riserve, delle perples¬ 
sità e degli interrogativi 
che ì mutamenti nella di¬ 
rezione del PCUS avevano 
sollevato. 

Nella prima giornata la 
discussione si è svolta pre¬ 
valentemente su queste ul¬ 
time questioni e nel corso 
della loro. esposizione i 
compagni sovietici hanno 
inserito anche un’illustra¬ 
zione dei motivi delle loro 
recenti decisioni e una pri¬ 
ma risposta alle questioni 
da noi sollevate. Tale rispo¬ 
sta su alcuni punti espri¬ 
meva - molto francamente 
’ un dissenso con alcune del¬ 
le nostre posizioni. Nella 
seconda seduta la discussio¬ 
ne su questi temi è conti¬ 
nuata. ma concentrandosi 
sempre sui problemi politi¬ 
ci (specialmente sulle que¬ 
stioni dello sviluppo della 
democrazia socialista). I te¬ 
mi principali affrontati nel 
secondo lungo incontro e 
nell’ultima breve seduta 
delle due delegazioni sono 
stati però quelli relativi al¬ 
la situazione del movimen¬ 
to comunista intemazioqa- 
le, ai rapporti fra i partiti 
comunisti, alla Conferenza 
internazionale e alla com- 
; missione preparatoria, al 
Promemoria del compagno 
Togliatti. 

Tutto lo svolgimento del¬ 
le conversazioni, amichevo¬ 
le • al tempo stesso molto 
freeen, ha permesso di 


chiarire ' meglio tutta una 
serie di questioni, di dissi¬ 
pare alcuni malintesi, di 
, registrare l’accordo esisten¬ 
te su molti problemi fonda- 
mentali, e al tempo stesso, 
di constatare che su altri 
problemi i punti' di vista 
dei nostri due partiti sono 
ancora differenti. Di tutto 
questo, tanto dei punti sui 
quali l’accordo nostro con 
i compagni sovietici esiste 
quanto sui punti di persi¬ 
stente .. dissenso, abbiamo 
parlato molto chiaramente 
nella dichiarazione resa al 
nostro rientro a Roma. Del 
tutto ridicolo e fondato su 
una .evidente deformazione 
è perciò parlare tanto di 
un < allineamento » quanto 
del fatto • che noi non 
avremmo ricevuto i « lu¬ 
mi » richiesti. Noi compren¬ 
diamo, certo, che alle for¬ 
ze reazionarie farebbe più 
comodo rappresentare il 
nostro partito come un par¬ 
tito privo di autonomia op¬ 
pure spingerci, come è av¬ 
venuto per la destra socia¬ 
lista, verso posizioni di ab¬ 
bandono dell’internaziona¬ 
lismo : e della > solidarietà 
che deve unire tutte le for¬ 
ze operaie e socialiste, sia¬ 
no esse all’opposizione o al 
potere. Le nostre conversa¬ 
zioni e tutte le nostre po¬ 
sizioni hanno però mostra¬ 
to ancora una volta a tutti 
coloro che vogliono giudi¬ 
carci intelligentemente, ol¬ 
tre r che onestamente, che 
noi non intendiamo scivo¬ 
lare nè verso l’una nè ver¬ 
so l’altra di queste prospet¬ 
tive. Autonomia e solida¬ 
rietà internazionale ■ sono 
' per noi momenti insepara¬ 
bili. E anche le nostre re¬ 
lazioni con i compagni so¬ 
vietici - sonò fondate su 
rapporti di piena autono¬ 
mia ed uguaglianza e, al 
tempo stesso, su una pro¬ 
fonda solidarietà. 

2 Potete dirci, intan¬ 
to, quali dati ave- 
• te raccolto nelle vo¬ 
stre conversazioni circa 1 
motivi che hanno provo¬ 
cato la sostituzione del 
compagno Krusciov? 

BUFUIM fonSoni'ch’i 

■■■■§ abbiamo avuto 
negli incontri e nel cor¬ 
so della nostra pur bre¬ 
ve permanenza a Mosca, 
ci è - risultato confer¬ 
mato, ■ come si era po¬ 
tuto già desumere dagli 
articoli della stampa so¬ 
vietica, che i motivi della 
sostituzione del compagno 
Krusciov nelle più alte ca¬ 
riche dirigenti del partito 
e del governo dell’Unione 
Sovietica vanno prima di 
tutto e sostanzialmente ri¬ 
cercati nelle critiche ri¬ 
volte ’ all’attività di Kru¬ 
sciov, particolarmente nel¬ 
l’ultimo periodo, ai suoi 
metodi di direzione, a una 
serie di decisioni da lui 
prese o proposte. In que¬ 
sti difetti ed errori, hanno 
ripetutamente sottolineato 
i compagni ■ sovietici, non 
ha mancato di influire, in 
misura sempre più sensi¬ 
bile. il deterioramento del¬ 
le condizioni di salute. Bi¬ 
sogna anche dire che tali 
critiche non comportano da 
parte dei dirigenti sovieti¬ 
ci un disconoscimento dei 
meriti del compagno Kru¬ 
sciov, del contributo da lui 
dato al corso nuovo inizia¬ 
to dal XX Congresso e ai 
. successi • che, nell'attuazio¬ 
ne della linea del XX Con¬ 
gresso, sono stati consegui¬ 
ti dal PCUS. Mi sento an¬ 
zi di affermare che, quan¬ 
do oggi i compagni sovie¬ 
tici ricordano e mettono in 
rilievo questi successi, in¬ 
tendono con ciò riconosce¬ 
re anche il contributo di 
Krusciov, pur se non lo 
fanno esplicitamente, co¬ 
me del resto non collegano 
in modo esplicito al suo 


nome le critiche di difetti 
ed errori. Certo questo è 
un metodo che noi... non 
comprendiamo bene, anche 
se possiamo apprezzare l’in¬ 
tenzione di evitare una ec¬ 
cessiva personalizzazione 
di meriti ed errori. E’ co¬ 
munque da rilevare il,fat¬ 
to che il compagno Kru¬ 
sciov è • rimasto membro 
del Comitato centrale del 
partito e del Soviet supre¬ 
mo dell’URSS, contraria¬ 
mente a quanto pretende¬ 
vano voci diffuse in Occi¬ 
dente. 

Le principali critiche ri¬ 
volte : al compagno Kru¬ 
sciov — secondo il com- 
: plesso degli - elementi • da 
noi raccolti — sono le se¬ 
guenti. Prima di tutto: vio¬ 
lazioni, - nella pratica, del 
principio della direzione 
collegiale. Il compagno 
Krusciov prendeva una se¬ 
rie di decisioni, anche di 
grande importanza, di te¬ 
sta sua e le annunciava in 
discorsi pubblici, facendo 
trovare gli organi dirigenti 
del partito r e del governò 
di frónte aTfatto compiuto,' 
Le conseguenze pratiche 
negative di un tale metodo, 
per sè inaccettabile in li¬ 
nea di principio, si erano 
fatte sentire soprattutto 
nell’orientamento e nell’or¬ 
ganizzazione • della produ¬ 
zione agricola. In questo 
campo, negli ultimi anni, 
erano state prese dal com¬ 
pagno Krusciov decisioni 
che comportavano » muta¬ 
menti bruschi e indirizzi 
contraddittori. Queste deci¬ 
sioni non sempre erano me¬ 
ditate, nè tecnicamente fon¬ 
date. Il compagno Krusciov 
inoltre tendeva a risolvere 
grosse e complesse questio¬ 
ni di politica economica at¬ 
traverso frequenti riforme 
amministrative e dell’orga¬ 
nizzazione del partito, che 
non consentivano di anda¬ 
re al fondo dei problemi e 
invece provocavano confu¬ 
sione. In questo modo ve¬ 
nivano ‘ anche fissati obiet¬ 
tivi non realistici, cui se¬ 
guiva l’insorgere in deter¬ 
minati momenti, come lo 
scorso anno nella produzio¬ 
ne agricola, di difficoltà che 
il popolo sovietico e in ge¬ 
nerale l’opinione pubblica 
difficilmente potevano spie¬ 
garsi. Senza questi errori 
di metodo, e con decisioni 
che fossero adottate col¬ 
legialmente. più ponderate 
e scientificamente fondate 
— ci è stato detto — i pro¬ 
gressi nell'agricoltura e in 
tutta l’economia sovietica, 
che pure ci sono stati, a- 
vrebbero potuto essere più 
rapidi e continuativi. 

' Il metodo di una dire¬ 
zione personale, che nella 
pratica impediva o osta¬ 
colava fortemente la colle¬ 
gialità delle decisioni, non 
poteva non avere la con¬ 
seguenza di dare un rilie¬ 
vo eccessivo e quasi esclu¬ 
sivo alla funzione della per¬ 
sonalità del massimo diri¬ 
gente e di creare ostacoli 
anche per questo alla rea¬ 
lizzazione della linea del 
XX Congresso del PCUS. 

Risulta da ciò che i mo¬ 
tivi che hanno portato al¬ 
la sostituzione del compa¬ 
gno Krusciov' non toccano 
la linea generale tracciata 
dal XX Congresso. 

3 Finora avete so¬ 
prattutto parlato dì 
• considerazioni det¬ 
tate da motivi dì politica 
' interna sovietica. Le que¬ 
stioni di politica interna¬ 
zionale non hanno dunque 
avuto un peso nella de¬ 
cisione di sostituire Kru¬ 
sciov ? • 

* r 

MJFIUW I compagni so- 
vietici ci hanno 
dichiarato che le 
questioni di politica estera, 
non sono state discusse nel¬ 
la riunione del C.C. se non 
per riconfermare esplicita¬ 
mente e nettamente che il 
PCUS • il governo del¬ 


l’Unione 1 Sovietica conti¬ 
nueranno con fermezza la 
politica di pace, secondo la 
linea.strategica della pacifi¬ 
ca coesistenza tra Stati a 
regime - sociale diverso, 
tracciata dal XX Congres¬ 
so e ' confermata dai con¬ 
gressi successivi del PCUS. 

4 Nell’Insieme ritene¬ 
te che vi saranno 
* dei cambiamenti di 
Indirizzo nella politica in¬ 
terna sovietica ? Su un 
punto, In particolare, so¬ 
no sorti degli interrogati¬ 
vi. Dato il ruolo che Kru¬ 
sciov ha avuto In tutta 
la svolta post-staliniana, 
qualcuno ha creduto di 
vedere nel cambiamento 
l’inizio di un ritorno a me¬ 
todi e orientamenti che 
furono caratteristici del 
governo di Stalin. Qual è 
la vostra opinione ? 

SERENI Che degli interro- 

. gativi ’ del genere 
BBOi siano sorti è com¬ 
prensibile, dato il modo in 
cui l’opinione pubblica è 
stata informata dei motivi 
della sostituzione del com¬ 
pagno Krusciov. I compa¬ 
gni sovietici, tuttavia, sot¬ 
tolineano a questo propo¬ 
sito come già la procedura 
seguita in questa sostitu¬ 
zione sia stata quella pre¬ 
vista dalla Costituzione so¬ 
cialista e dallo Statuto del • 
Partito comunista del¬ 
l’Unione Sovietica, e quin¬ 
di conforme al processo di 
ristabilimento della * lega¬ 
lità socialista avviato .dal 
XX* Congresso. Non ci sfug¬ 
ge 11 significato di questa, 
.sottolineatura, anche se il 
rispetto di quella proce¬ 
dura non ci sembra basti 
> ad assicurare, di per • sè 
stesso, il superamento dei 
ritardi neH’ulteriore svi¬ 
luppo della democrazia so¬ 
cialista. già rilevati nel pro¬ 
memoria del compagno To¬ 
gliatti. Nei nostri colloqui, 
come nelle prese di posi¬ 
zione pubbliche, comun¬ 
que, si è molto insistito, da 
parte dèi dirigenti del 
PCUS, sul fatto che proprio 
le critiche rivolte al com¬ 
pagno Krusciov, e la sua 
sostituzione, debbono es¬ 
sere intese .• nel senso di 
una pratica conferma del¬ 
l’impegno del PCUS e del 
suo Comitato centrale nel¬ 
la lotta per una collegiali¬ 
tà nella direzione a tutti i 
livelli, contro ogni tenden¬ 
za al ristabilimento di un 
culto della personalità e 
di metodi di direzione 
personale. Tutto ci induce 
a riconoscere la validità di 
questo impegno e ad inter- 
, pretare perciò i recenti mu¬ 
tamenti nella direzione del 
PCUS e dello Stato sovie¬ 
tico non già rlel senso di 
una rottura, bensì in quel¬ 
lo di una continuità della 
linea politica interna av¬ 
viata dal XX Congresso. 
Ma anche e proprio l’espe¬ 
rienza che ha imposto que¬ 
sti recenti mutamenti con¬ 
ferma. ci sembra, come la 
sola effettiva garanzia con¬ 
tro il riaffacciarsi di certi 
pericoli e contro il ripeter¬ 
si di certi errori sia da ri¬ 
cercare, ancora una volta, 
nel più vivace sviluppo di 
una interna dialettica ' di 
partito ed in una articola¬ 
zione sempre più largamen¬ 
te democratica di tutta la 
società socialista: ai cui 
elevati livelli e ritmi di 
sviluppo economico, socia¬ 
le, culturale, civile, non 
potrebbero d'altronde sen¬ 
za pericolo, a nostro avviso, 
non adeguarsi, oggi più che 
mai, i livelli ed i ritmi di 
sviluppo della democrazia 
socialista. Fermi restando 
questi nostri rilievi, vor¬ 
rei ancora aggiungere che 
— per quanto riguarda 
non già un cambiamento di 
indirizzo generale della po¬ 
etica interna sovietica, che 
sembra senz'altro da esclu¬ 
dere, bensì per quanto si 
riferisce alla correzione di 
questo o quell'indirizzo 
particolare, 1 rilevatosi co¬ 
me erroneo od inadeguato 
— ci è parsa ferma la de¬ 
cisione ^ei; compagni ■ di¬ 
rigenti sovietici di proce¬ 
dere a tali necessarie corre¬ 
zioni evitando i pericoli - 
deU’improwisazione e • ri¬ 
correndo anzi alla più am¬ 
pia - e ponderata consulta¬ 
zione . delle varie istanze 
tecniche, economiche e po¬ 
litiche competenti_ 


5 . Nel mondo le rea¬ 
zioni suscitate dal- 
9 la - sostituzione dì 
‘ Krusciov sono state, an¬ 
che per il carattere im¬ 
provviso che essa ha as- 
sunto, molto vivaci. Ora, 
come vi è sembrato che 
abbia reagito l’opinione 
pubblica più Interessata, 
cioè quella sovietica ? 

CCMUI Molti giornali oc- 
cidentali hanno 
NBBBB parlato di fenome¬ 
ni : di inerzia e passività. 
Stando a quel che si può 
giudicare dai vari contatti 
avuti nel corso della nostra 
breve permanenza nella 
capitale sovietica, questa 
rappresentazione non cor¬ 
risponde alla realtà. In ba¬ 
se all’esperienza diretta di 
ogni militante del partito 
e di ogni cittadino sovieti¬ 
co, certo, in JJRSS, le cri¬ 
tiche rivolte ai metodi di 
direzione del compagno 
Krusciov ed agli errori 
commessi in vari settori 
della politica economica, 
erano già per molti versi 
scontate. Più che improvvi¬ 
se, pertanto, queste criti¬ 
che sono apparse semmai 
(ci sembra) ad una parte 
importante dell’opinione 
pubblica, come già venute 
in ritardo («più che ma¬ 
ture», hanno detto molti). 
Pare indubbio che, in que¬ 
sto senso, gli organi diri¬ 
genti del Partito abbiano 
saputo recepire e far pro¬ 
prie critiche che erano 
nelle cose e negli uqmini, 
prima ancora che.->nelle ri¬ 
soluzioni del f Gomitato 
centrale o negli articoli 
della Pravda. Ma ciò non 
significa, ci sembra, che an¬ 
che qui il modo in cui que¬ 
ste critiche sono state rese 
pubbliche non abbia su¬ 
scitato certe perplessità. Ci ' 
è parso che sia sentita la 
esigenza di s un’informazio¬ 
ne più larga e di dibattiti- 
non formali, che assicurino 
un confronto reale di pun¬ 
ti di vista e di contributi 
diversi. Sarebbe profon¬ 
damente errato sottovalu¬ 
tare, crediamo, la vivacità 
che queste esigenze sono 
venute assumendo in Unio¬ 
ne Sovietica; e queste esi¬ 
genze ci sono apparse tan¬ 
to più positive proprio in 
quanto sappiamo bene co¬ 
me esse siano fondate su 
quella profonda e salda uni¬ 
tà, politica che il Partito 
comunista ed i popoli so- 
■ vietici han saputo conqui¬ 
stare con le loro grandi 
lotte e • vittorie sulla via 
della trasformazione socia¬ 
lista delle strutture della 
loro società. 

6 Questo essendo il 
quadro che riporta- 
* te dai vostri . con¬ 
tatti di Mosca, quali sono 
' le riserve circa il modo 
come ia sostituzione di 
Krusciov si è fatta ? Che 
delie riserve rimangano 
. Berlinguer lo ha detto in¬ 
fatti sin dal momento dei 
vostro arrivo a Fiumicino. 

KRLINGUER £ rit lZZ 

di .dover 
mantenere anche dopo la 
nostra visita a Mosca ri¬ 
guardano essenzialmente la 
insufficienza di informazio¬ 
ne pubblica sulle cause e i 
motivi del cambiamento al 
vertice del partito e del go¬ 
verno sovietico. E’ nostra 
impressione, e lo abbiamo 
detto molto francamente ai 
compagni sovietici, che se 
nel decidere, nella piena 
sovranità e autonomia del 
loro partito, che noi non 
mettiamo certo in discus¬ 
sione. la sostituzione del 
compagno Krusciov, essi 
avessero, da un lato ricor¬ 
dato esplicitamente gli in¬ 
dubbi meriti di Krusciov e, 
dall’altro lato, precisato 
pubblicamente le principa¬ 
li critiche che gli venivano 
rivolte e che hanno consi¬ 
gliato la sua sostituzione, la 
opinione pubblica avrebbe 
meglio compreso - questo 
cambiamento. In 11 questo 
modo, inoltre, si sarebbe su¬ 
bito resa più evidente la 
ferma volontà dei dirigen¬ 
ti sovietici. di proseguire 
nelle sue linee fondamenta¬ 
li la politica decisa dal XX 
i Congresso, c. < 


7 . Nelle dichiarazioni 
di Berlinguer a Flu- 
' micino si parlava 
però anche di differenze 
fra noi e i compagni so¬ 
vietici circa i problemi 
dello sviluppo democrati- 
'co della società socialista. 
Sarebbe interessante che 
chiariste ora maggiormen¬ 
te le vostre considerazio¬ 
ni su questo punto. 

BERLINGUER 

^*®*®** mente, espor¬ 
re in modo esauriente, in 
una breve risposta, quali 
siano queste differenze. 
Qualcosa' però si può pre¬ 
cisare. Intanto mi pare evi¬ 
dente che già le riserve sul 
metodo, di cui ho appena 
parlato, richiamano anche 
problemi di sostanza e in¬ 
dicano 1’esistenza di len¬ 
tezze e di ritardi nel pro¬ 
cesso di sviluppo della vita 
democratica avviato dal 
XX Congresso. Noi non ne¬ 
ghiamo, anzi salutiamo con 
grande soddisfazione i pro¬ 
gressi che si sono • realiz¬ 
zati negli ■ ultimi anni in 
questo senso, dal ripristino 
delle regole della legalità 
socialista a tutte le altre 
misure adottate per favo¬ 
rire una più ampia attività 
delle masse e che hanno 
consentito la realizzazione 
di grandi conquiste in mol¬ 
ti campi della vita econo¬ 
mica, culturale e politica 
dell’Unione Sovietica. An¬ 
zi, come ha già affermato 
il-compagno Sereni, tutta 
la nostra valutazione si fon¬ 
da proprio ; sull’apprezza- 
mentò dell'alto grado di 
sviluppo che l’Unione So¬ 
vietica ha raggiunto negli 
ultimi anni nel campo in¬ 
dustriale, nella scienza, 
nella ^tecnica, nella cultu¬ 
ra e così via. Proprio que¬ 
sto fatto, secondo noi, sol¬ 
lecita e impone un adegua¬ 
to e più rapido sviluppo 
di tutta la democrazia so¬ 
cialista. 

In quali modi e forme 
questo sviluppo possa e 
debba aver luogo non spet¬ 
ta a noi indicare. La posi¬ 
zione di Nenni, a questo 
proposito, è, oltre tutto, 
astratta e antistorica. Nen¬ 
ni, infatti, non solo tende 
a oscurare e negare l’im¬ 
menso valore di emancipa¬ 
zione, di libertà e di demo¬ 
crazia che hanno avuto per 
le classi oppresse della Rus¬ 
sia e di tutto il mondo la 
Rivoluzione d’ottobre, l’e¬ 
dificazione e le conquiste 
della società sovietica, ma 
vorrebbe trasferire in que¬ 
sta società gli schemi, che 
egli idealizza, delle società 
classiste dell’Occidente. E’ 
per noi, evidente, invece, 
che lo sviluppo democrati-, 
co nell’Unione Sovietica 
non può non assumere sue 
caratteristiche peculiari e 
specifiche . Non si può 
prescindere dalle concrete 
strutture sociali e politiche 
dell’Unione Sovietica, dal¬ 
le esperienze che si sono 
compiute, - dalle . esigenze 
nuove che sono sorte tan¬ 
to in relazione alle prove 
positive che il sistema so¬ 
vietico ha dato (costruzio¬ 
ne del socialismo, vittoria 
nella guerra, conquiste di 
questi ultimi anni) quanto 
dai difetti anche gravi che 
esso ha manifestato in vari 
momenti. E’ assurdo, per¬ 
ciò, ed è indice di precon¬ 
cetta ostilità pedantesca 
porsi nei confronti dei po¬ 
poli sovietici nella veste 
di chi vuol fare loro la le¬ 
zione. 

Detto questo, è però evi¬ 
dente per noi che all'inter¬ 
no della società sovietica 
è non solo augurabile, ma 
possibile e anche necessa¬ 
ria una più ampia espan¬ 
sione della democrazia. 

La nostra impressione, a 
questo proposito, è che vi 
sono diversi problemi che 
non ci sembra siano ancora 
stati .posti e affrontati in 
tutta la loro portata. Allu¬ 
diamo, tanto per fare qual¬ 
che esempio, al problema, 
che del resto fu accenna¬ 
to airindomani del XX 
Congresso, di una vivifi¬ 
cazione di tutte le artico¬ 
lazioni, dal centro alla pe¬ 
riferia, degli organismi sta¬ 


tali e sociali‘ (soviet, sin¬ 
dacati, ecc.). • Alludiamo, 
ancora, ai problemi della 
cultura e deil’arte, dei qua¬ 
li Togliatti ha scritto an¬ 
che nel suo Promemoria. 
Più in generale, l’esigenza 
principale ci sembra quel¬ 
la di promuovere una sem¬ 
pre più ampia partecipa¬ 
zione dei comunisti e di 
tutti cittadini alla soluzio¬ 
ne dei problemi e alla ri¬ 
cerca delle cause delle diffi¬ 
coltà che insorgono nello 
stesso sviluppo economico 
e all’elaborazione delle ne¬ 
cessarie decisioni. • 1 ' 

Già ho ricordato che non 
può essere compito nostro 
dire come risolvere questi 
ed altri problemi. Aggiun¬ 
go adesso, che noi sappia- 
. mo bene che i problemi che 
noi dobbiamo risolvere per 
giungere, in un paese co¬ 
me il nostro, a conquistare 
ed edificare una società so¬ 
cialista sono profondamen¬ 
te diversi da quelli che si 
sono potuti porre e si pon¬ 
gono nella società sovietica. 
Abbiamo ripetuto tante 
volte che noi non cerchia¬ 
mo modelli da imitare. Ab¬ 
biamo lavorato e lavoria¬ 
mo per una via nostra di 
pieno sviluppo della demo¬ 
crazia e del socialismo. 

Ma proprio perchè siamo 
convinti che il compito sto¬ 
rico fondamentale della 
classe operaia del nostro 
paese e dì tutto l’Occidente 
capitalistico è quello di 
portare fino • in fondo la 
lotta per la democrazia e 
conquistare una democra¬ 
zia socialista, noi sentiamo 
profondamente il legame 
che esiste tra questa lotta 
e. i progressi democratici 
che si. realizzano nei paesi 
socialisti. Sentiamo quale 
stimolo potente possono da¬ 
re alla classe operaia del¬ 
l’Occidente tutti i passi a- 
vanti che si compiono nel¬ 
l’espansione della democra¬ 
zia nei paesi socialisti e che 


confermano quindi agli oc¬ 
chi di tutti e su tutti i ter¬ 
reni la superiorità della de¬ 
mocrazia socialista nei con¬ 
fronti della democrazia 
borghese. 

8 - Voi siete andati a 
, Mosca anche per 
proseguire con 1 
compagni sovietici quel 
dialogo cui, nelle Intenzio¬ 
ni stesse di Togliatti, il 
promemoria doveva servi¬ 
re di base. Potete dunque 
dirci quali sono le posi¬ 
zioni del compagni sovie¬ 
tici nel confronti di quel 
documento ? 

RIIFAI INI Con i compagni 
sovietici abbia- 
mo iniziato una 
discussione sulle questioni 
sollevate dal Pro-memoria 
di Yalta del compagno To¬ 
gliatti. E’ evidente che, 
trattandosi di questioni as¬ 
sai complesse non si pote¬ 
va, in questi colloqui, non 
dico esaurire, ma neppure 
portare avanti una discus¬ 
sione sufficientemente^ ap¬ 
profondita. Come già il 
compagno Berlinguer ha 
precisato, sulla questione 
dello sviluppo della demo¬ 
crazia socialista abbiamo 
constatato che vi sono tra 
noi e i compagni sovietici 
differenze di punti di vista. 

A proposito dei comples¬ 
si problemi sollevati dal 
Pro-memoria, i compagni 
sovietici e noi ci siamo tro¬ 
vati pienamente d’accordo 
nel • riconoscere la necessi¬ 
tà e l’opportunità di b n 
dibattito più approfondito, 
sia tra i due partiti, sia più 
in generale nel movimento 
comunista internazionale, 
che permetta una migliore 
comprensione reciproca e 
uno sviluppo della elabo¬ 
razione, e porti alla con¬ 
quista di una più sostan¬ 
ziale e ricca unità ideolo¬ 
gica e politica di tutto il 
nostro movimento. 


Londra 


Manifestazione 
teatro gii assassina 
in Sui Abita 


LONDRA. 7 

L'ultimo defitto dei regime 
dell’- Apartheid - nel Sud Afri¬ 
ca ha suscitato la. più viva in¬ 
dignazione nell'opinione pub¬ 
blica inglese. Oggi manifestanti 
recanti cartelli con su scritto 
- abbasso il regime razzista di 
Venvoerd -, - basta con l'im¬ 
perversare del terrore nel Sud 
Africa -. - basta con le esecu¬ 
zioni e libertà ai detenuti poli¬ 
tici - hanno sfilato per Trafal- 
gar Square. a Londra, dove si 
trova l’ambasciata sudafricana. 
Decine e decine di persone 
hanno firmato la petizione di 
protesta nella quale i firma¬ 
tari hanno espresso la loro in¬ 
dignazione per l'uccisione di 
Mini. Kahaybinga e Kaba. e 
che sarà consegnata all'amba¬ 
sciata. 


Parecchi militanti della lotta 
anti-apartheid, tra i quali dei 
profughi politici del Sud Afri¬ 
ca • che conoscevano. recente¬ 
mente gli assassinati, sono ri¬ 
masti vicino all'ambasciata, da¬ 
vanti al cordone della polizia, 
come montassero la guardia di 
onore funebre ai loro amici uc¬ 
cisi. Essi avevano un cartello 
con un ritratto di W. Mini sor¬ 
ridente. 

Questa mattina più di 400 
si udenti dell’università di Lon- 
d.a hanno manifestato contro 
l’Apertheid e, in particolare, 
contro la discriminazione pra¬ 
ticata nell’istruzione. Una dele¬ 
gazione di manifestanti ha con¬ 
segnato all’ambasciata sudafri¬ 
cana lettere di protesta a nome 
di migliaia di studenti inglesi. 


Dal 7 novembre in libreria il nuovo romanzo 
di Carlo Cassola. 


Carlo Cassola 
Il cacciatora 
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Einaudi 


9 . Avete voi l’impres- 
t , sione che un’evolu¬ 
zione diversa si pos¬ 
sa disegnare, come sta¬ 
rebbero a Indicare I più 
recenti avvenimenti, nel¬ 
le polemiche in corso nel 
movimento comunista in¬ 
ternazionale, e in partico¬ 
lare nelle relazioni tra 
v t’URSS e la Repubblica 
popolare cinese ? 

BERLINGUER ™ 

per il mo¬ 
mento, prevedere il corso 
che potranno prendere nel 
prossimo futuro il dibatti¬ 
to nel movimento comuni¬ 
sta internazionale e i rap¬ 
porti sovietico-cinesi ed è 
difficile, per quanto riguar¬ 
da quest'ultimo punto, va¬ 
lutare tutto il significato e 
i possibili sviluppi della 
presenza a Mosca, per il 47. 
anniversario della Rivolu¬ 
zione d’ottobre, della dele¬ 
gazione cinese guidata dal 
compagno Ciu En-lai e di 
altre autorevoli delegazioni 
di tutti i paesi socialisti. Il 
fatto, in sé, noi lo salutia¬ 
mo e lo consideriamo posi¬ 
tivo. Con assoluta coerenza 
noi abbiamo sostenuto e so¬ 
steniamo che un. migliora¬ 
mento dei rapporti politici 
e statali fra l’Unione Sovie¬ 
tica e la Repubblica popo¬ 
lare cinese sarebbe un fatto 
dì grande valore non solo 
per il campo socialista e per 
il movimento operaio inter¬ 
nazionale, ma per tutto il 
mondo e per la causa della 
pace. Siamo sempre stati e 
restiamo ■ contrari ; a ogni 
approfondimento delle di¬ 
visioni e a ogni rottura e 
siamo contrari, al tempo 
stesso, ai compromessi sul 
terreno ideologico. . 

Sarebbe d’altronde errato 
considerare — e in questa 
valutazione ci siamo trovati 
perfettamente d’accordo 
con i compagni sovietici — 
che i problemi attualmente 
in discussioni- nel movi¬ 
mento operaio . internazio¬ 
nale possono essere ridotti 
alle questioni aperte nei 
rapporti tra i compagni so¬ 
vietici e i compagni cinesi. 

Noi giudichiamo che la 
situazione, nel complesso, è 
oggi tutta in movimento. 
Ancora più consigliabile 
quindi ci sembra evitare 
conclusioni affrettate, non 
compiere atti che possano 
far precipitare le cose, la¬ 
vorare con calma e ponde¬ 
razione per far maturare le 
condizioni di un rafforza¬ 
mento dell’unità di tutto il 
nostro movimento. 

_ « Un’ultima doman- 
1(1 da. Il nome di Kru- 
JL U« sciov nell’opinione 
pubblica mondiale era 
molto legato ' anche alla 
politica della coesistenza 
pacifica. Ora, credete che 
la politica estera sovieti¬ 
ca possa essere modifica¬ 
ta dopo il cambiamento 
del capo del governo ? 

CtnCMI E’ fuor di dubbio 
che alla elaborazio- 
■■■ ne ed alla realizza¬ 
zione della politica di coe¬ 
sistenza pacifica il compa¬ 
gno Krusciov ha recato un 
suo grande contributo per¬ 
sonale. che non solo in se¬ 
de storica, ma anche in se¬ 
de politica attuale non può 
certo essere sottovalutato. 
Ma non è men vero che — 
anche grazie a questo per¬ 
sonale contributo suo e di 
altri compagni dirigenti — 
una politica di iniziativa 
per la coesistenza pacifica è 
divenuta la politica di tut¬ 
to il Partito, di tutti 1 po¬ 
poli, dello Stato sovietico, 
quella che sola può ade¬ 
guatamente esprimerne la 
natura di classe ed il ca¬ 
rattere socialista. 

Di questa realtà, d’al¬ 
tronde, abbiamo potuto tro¬ 
vare una piena - conferma 
non solo nelle pubbliche di¬ 
chiarazioni dei dirigenti so¬ 
vietici, e nelle conversa¬ 
zioni che con essi abbia¬ 
mo avute, bensì anche nel¬ 
le loro nuove iniziative di 
politica estera: che ancora 
una volta recano alla cau¬ 
sa della pace e della coe¬ 
sistenza pacifica ifn contri¬ 
buto che può esser aolo 
quello del Paese del socia- 


-- *. r k. t . - 
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Il comizio di Pajetta e Bufali ni al 






TRAGICA CARAMBOLA 


Grande folla attorno al P.G;I. sulla via salaria 


■ nv»; 4 i.'-r • r ' 


Salaria, ore 18: un autocarro diretto all'Aquila finisce fuori strada; la « 1100 » che lo 
incrociava sbanda schiantandosi contro un albero dopo l'urto con il grosso mezzo • 
rimanendo contemporaneamente investita da una « 600 » che la seguiva. Una « Peu¬ 
geot », che incalzava l'utilitaria, rimane coinvolta e gira 2-3 volte su se stessa mentre 
sopraggiunge un motociclista che non può evitare lo scontro con l'auto francese 
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Una grande rolla si è stretta Ieri cine di bandiere rosse sono rimaste un applaudito comizio. Sul palco capo gruppo del PCI a Palazzo Va- 

sera attorno al PCI per celebrare l’an- per ore | n del Colosseo dove con 11 compagno Trivelli, segretario leutlnl, gli onorevoli D'Onorrio e 

niversarlo della gloriosa Rivoluzione , *L , della Federazione e Enzo Modica, se- Natinuzzl e il senatore Edoardo Per- 

d'Ottobre. Malgrado la pioggia Insl- * compagni Gian Carlo Paletta, delia gretarlo regionale del Partito, erano na. Nella tota: un momento della 

stente, migliala e migliala di citta- segreteria del Partito e Paolo Bufa- | compagni della segreteria della Fé- manifestazione mentre parla 11 com- 

dlnl e di giovani con decine e de- lini, della Direzione, hanno tenuto derazione. Il compagno DI Giulio, pagno Pajetta. 


■ t 

| Intervista con il compagno Renzo Trivelli 

I ~ 1 ~~ 


| UN VOTO Di CONDANNA 
I PER L'AMBIGUITÀ' D. C 

I Strane « realizzazioni » — Sono d'accordo i socialisti sull'impostazione arretrata 
■ che i democristiani hanno avanzato per l'Amministrazione provinciale? 


Su alcuni problemi della cam- prensori fra i quali quel» di Ole- 
pagna elettorale in corso abbiamo vano Romano, di San Vito e di 
’ feri intervistato il compagno Renzo ’ altri centri del Lazio) lascia spesso 
Trivelli, segretario della Federazio¬ 
ne del PCI Eccone il testo: ;>:r 


| Come giudichi II rendiconto elet- 
1 forale ed I propoaitl per II futuro 

| che la OC ha esposto all’Ellaeo 

1 venerdì scorso? 

I Innanzi tutto voglio dire che 11 

• rendiconto fatto da Signorello è tut- 

■ to dominato da un espediente fur- 

I besco: sono presentate come «rea- 

1 lizzazionl » del centro-sinistra cose 

■ che sono puramente e semplice- 

| mente sulla carta, al massimo pro- 

1 - positi di buone intenzioni. Voglio 
I ‘ fare un solo esempio: Signorello dice 
I che il * settore agricolo ha benefi- 
l ciato di 4 miliardi circa ». Ebbene, 

I questo non è vero. La cifra di 4 
1 miliardi è In gran parte ancora allo 
I stato degli *< stanziamenti - cioè del 
1 puro impegno teorico: ed in molti 

casi non sono state nemmeno inizia- 
I te le pratiche per l'accensione dei 

* mutui In altri casi (com’è quello 
| delle scuole) Signorello attribuisce 
I ' al centro-sinistra decisioni e realiz¬ 
zazioni delle precedenti maggioranze 

I di sinistra. C’è di più: talora la mag- 
I gioranza di centro-sinistra non ha 
« saputo portare a termine opere pro- 
I gettate e coperte finanziariamente ‘ 
dalla precedente amministrazione 
I . di sinistra: è il caso degli Istituti 
I tecnici del Motovelodromo, di VI- 

■ . gne Nuove e l'Istituto Industriale 
I di Pietralata. ' E* : giusto quindi il 

nostro giudizio di un pratico falli- 
I mento del ' centro-sinistra, di un 
I suo sostanziale • immobilismo, di 
. una pesante inadeguatezza nei con- 
S fronti del grandi problemi di Ro- 
1 ma e del Lario. Questo nostro giu- 
I dizio trova conforto in questo 
I stesso giudizio del Messaggero di 
, ieri: - Che questo impegno (il pro- 
I gramma di centro-sinistra nel 1962; 

■ n.d.r.) sia stato interamente assolto 
| ■ non oseremmo dire, dal momento 
| che gli istituti tecnici e scientifici 

ancora scarseggiano, l’agricoltura 


a desiderare perfino sotto il profilo 
della manutenzione •. 

E per quanto riguarda II pro¬ 
gramma presentato? 

Prima di tutto, un giudizio poli¬ 
tico, ■ già contenuto nel commento 
di ieri dell’Unflà: la DC va a de¬ 
stra. E ciò è dimostrato da due fat¬ 
ti. Innanzitutto. Signorello, con 
una evidente scorrettezza verso il 
PSI ha presentato senza distin¬ 
zioni il bilancio di un quadriennio, 
nel quale la DC ha amministrato 
prima con i liberali e poi con i so¬ 
cialisti. In secondo luogo, per ciò 
che riguarda il futuro. Signorello 
non ha nemmeno riproposto il cen¬ 
tro-sinistra. Ha chiesto solo voti 
' per la DC, lasciandosi libero di de¬ 
cidere dopo. Noi chiederemo agli 
elettori de di condannare questa 
ambiguità e di dare meno voti alla 
DC. che non dice loro quali alleati 
intende scegliere alla Provincia di 
Roma. 

Per il programma presentato, una 
Boia osservazione, negativa: esso 
appare del tutto avulso da una vi¬ 
sione rinnovatrice e da una neces¬ 
saria dimensione regionale dei 
problemi. Particolarmente grave 
è la drastica limitazione delle fun¬ 
zioni che. nel programma d.c.. do¬ 
vrebbe assolvere l'Istituto di Studi 
regionali Placido Martini. Per noi 
l'obiettivo primo ed essenziale del 
» Placido Martini - è l’elaborazione 
di un organico piano regionale di 
sviluppo economico. Per la DC., 
invece, il - Placido Martini - do¬ 
vrebbe limitarsi ad interventi set¬ 
toriali, al massimo a livello - in¬ 
terprovinciale - (i democristiani 
hanno ora paura persino della pa¬ 
rola regione). Più in generale, da 
tutta l’impostazione della D.C. è 
- scomparso l'impegno regionalistico, 
ed il discorso su questo problema, 
nelle cose dette da Signorello. ha 
subito un drastico processo ridut¬ 
tivo: si arriva, al massimo, a dire 


versa sempre in condizioni più che ' che alcuni problemi di 


critiche, il Consorzio industriale 
Roma-Latina esiste soltanto sulla 
carta, ii turismo non ha avuto que¬ 
gli appoggi che tutti auspicavano, 
la rete viaria (eccettuati alcuni com- 


no visti «con riferimento all'intera 
regione *. Si tratta di ben altro: si 
tratta di dar vita davvero alla Re¬ 
gione laziale, come fatto profon¬ 
damente democratico e che per¬ 


metta, nella considerazione del peso 
della Capitale e del ruolo origi¬ 
nale di Roma, uno sviluppo armo¬ 
nico della regione. Di tutto questo, 
silenzio. • - , 

Per quanto riguarda il 'proble¬ 
ma politico della « nuova maggio¬ 
ranza - come giudichi la risposta 
di Signorello e di ponti? 

Assolutamente al di sotto del li¬ 
vello e della serietà del problema 
da noi posto. Lo stesso Signorello 
riconosce che, di fatto, il centro- 
sinistra non avrà la maggioranza. 
Ma l'unica cosa che i d.c. sanno 
dire, di fronte a questa realtà, è la 
solita banalità sull'intransigenza an¬ 
ticomunista. Saragat è stato molto 
più equilibrato e prudente di loro, 
allorché ha aperto, alla T.V., un 
discorso interessante sui rapporti 
con noi. Si dimostra adesso che è 
proprio la D.C., (a causa del suo 
anticomunismo) a non avere pro¬ 
spettive di fronte al fallimento pra¬ 
tico del centro-sinistra. 

Su questi problemi, qual è l'at¬ 
teggiamento del PSI? 

Veramente, è un po' difficile dir¬ 
lo. Da mesi e mesi, ormai, la’ Fe¬ 
derazione socialista romana non 
muovo nessuna critica seria alle 
impostazioni della DC. di cui su¬ 
bisce. anzi, l’egemonia. Ora io do¬ 
mando: sono d'accordo i socialisti 
• sull'autoesaltazione di Signorello? 
Sono d’accordo i socialisti sul giu¬ 
dizio negativo (ma basato sulla 
manipolazione dei dati) che Si¬ 
gnorello ha dato delle precedenti 
amministrazioni di sinistra delle 
quali essi erano diretti protagoni¬ 
sti? E ancora, soprattutto: sono 
d’accordo i socialisti sulla impo¬ 
stazione arretrata, burocratico-am- 
ministrativa che i democristiani 
hanno avanzato per il Consiglio 
provinciale? Sono d’accordo sul¬ 
l’abbandono. tacito ma sostanziale, 
di ogni serio impegno riformatore 
e regionalista? 

Un’ultima domanda: come atan- 
no le cose a proposito dei dibattiti 
pubblici? 

Come sai noi. per primi, con una 
lettera ad Ettore Ponti e con una 


proposta avanzata nel comizio di 
Campo de’ Fiori, invitammo la D.C. . 
ad un pubblico dibattito, i cui ter¬ 
mini chiedevamo cortesemente • di 
stabilire insieme. Il Messaggero 
pubblicò notizie ufficiose secondo 
le quali la D.C. sarebbe stata di¬ 
sposta ad accogliere l’invito. Poi 
più nulla. I democristiani si sot¬ 
traggono al dibattito? Comunque, 
noi attendiamo ancora una ri¬ 
sposta. 

Più tardi i socialisti si rivolsero 
ad alcune nostre sezioni, chiedendo 
di dar vita a pubblici contraddit¬ 
tori in piazza. Queste cose, in que¬ 
sto momento, non servono a nulla. 
Gii elettori che vogliono confron¬ 
tare le posizioni dei vari parliti 
possono farlo in mille modi, sen¬ 
tendo i vari comizi, leggendo i 
giornali, ascoltando la T.V. Noi 
chiediamo una discussione seria, 
un vero dibattito sui problemi. Per 
questo insistiamo nella nostra pro¬ 
posta: promoviamo liberi dibattiti 
in locali aperti al pubblico, con¬ 
cordiamo i temi e Io svolgimento 
di una civile discussione, ascoltia¬ 
mo anche le opinioni e le domande 
del pubblico presente. Diamo vita, 
cioè, ad una reale e proficua com¬ 
petizione delle idee. Non capisco 
perchè i compagni socialisti rifiuti¬ 
no questa nostra proposta sensata 
e vogliano invece una sorta di ro¬ 
deo degli oratori. Non vorrei dare 
una spiegazione maligna. Ma in un 
comunicato della Federazione del 
P.S.I. si reitera ia proposta di con¬ 
traddittori in piazza anche con lo 
argomento che - il comizio tradi¬ 
zionale non è più apprezzato, come 
una volta, dalla opinione pubbli¬ 
ca Mah!... Forse questa sarà la 
esperienza loro. A noi, > tenendo 
• conto del tempo, i comizi van bene* 
la gente viene e ascolta. Non ab¬ 
biamo bisogno del clamore artifi¬ 
ciale del contraddittorio in piazza 
per trovare un largo contatto con 
la pubblica opinione. 

Certo, i comizi non sono la sola 
cosa necessaria; ed è per questo 
che noi invitiamo tutti i compagni 
te gli amici nostri a parlare con la 
'gente, a fare quello che si chiama 
il - lavoro capillare -, ad andare di 
casa in casa a discutere, a chiarire, 
a portare materiale, a conquistare 
nuovi consensi per il nostro par¬ 
tito. 


Oggi in città e nei centri più importanti della Provincia 


Decine e decine di manifestazioni del Partito 


Numerose anche questa do- 
nenica le manifestazioni del 
*CI indette in citta e prò vin¬ 
ta. Particolarmente importanti 
melle di Vedetti, dove parlerà 
die 9,30 il compagno sen. Bu- 
alint e di Civitavecchia, dove 
tarlerà al giovani elettori (ore 
0) il sen. Carlo Levi. Il cotn- 
«agrto Renzo Trivelli inaugure- 
à alle 15.30 la nuova sezione di 
Stenta e parlerà alle 17,30 a 
ricavarti e alle 19 ad AatleeU 
;*rrado. 

Queste le altre manifestazioni: 
•wmla, ore 10. manlfeatazio- 
ic al cinema con Aldo Giunti 
Sino Ccsaroni e Ugo Renna; 
rtvolL ore 10, comizio con An¬ 
obio Tato: numida*, ore 17.30. 
naugurazlone delia nuova Be¬ 
lone con Edoardo D’Onofrlo e 
:ini: A urei la, ore 9.30, manlfe- 
razione al cinemi Splenditi con 
)tello Nannuzzl Pio Marconi e 
'aria Capponi: Cello-Moatl- 
Eaqalltao, ore 10. manlfestazlo- 
te al cinema Cristallo con Pie* 
o Della Seta. Alkerone, ore 11. 
:«sare Freddimi. Menteverde 
«nave, ore 17, Cesare Fredduz- 
i, Livia De Angelia a Niccoli- 
ti; s. Lereaza, ore 10 , manlfe- 
itagtone al cinema Fuiazzo con 
3MIMMI Glofgl a Marcello Lei- 


li: Torplgnattara, ore 10. Paolo 
Alatri. Borgtieslana, ore 16 e 
Casal Bertone, ore 10.30. Fe man¬ 
do Di Giulio: Centocelle, ore 

18.30. Piero Della Seta; Monte¬ 
spaccato, ore 17. Lucio Lombar¬ 
do Radice: Vesco vi o, ore 11.30, 
a Largo Somalia. Maria Michet- 
ti e Giulio Bencini: Tuffilo, ore 

10.30. tribuna politica con San¬ 
dro CurzI e Mirella D’Arcange¬ 
li; Prima Porta, ore 10. mani¬ 
festazione al cinema con Enzo 
Lapiccirella: Tot de" Cenci, 
ore 15.30. Enzo Lapiccirella. 
Nazzano, ore 18. Italo Mader- 
chi: Cldtella S. Paolo, ore 16, 
Italo Maderchi: Pisontan*, Pao¬ 
lo Ciofl; La Botte, alle 16 ; Colle 
Fiorito, alle 18^0; Allumiere, 
manifestazione al cinema con 
Giovanni Ranalli: Anzio, ore 
10.30; Fonnello, ore 16; Sacrofa- 
no, ore 18. Claudio Cianca; S. 
Polo del Cavalieri, ore 15. Mario 
Pochetti: Torre Gala, ore 16, Co- 
laiacomo: Qaartlccfolo, ore 10.30. 
Gandoifo c Briganti: Villaggio 
Breda, ore 16, Virgilio Melandri; 
Ostia Udo, ore 10 J 0 . Pellegri¬ 
ni: A lm s sltls» , ore 17. De Vi¬ 
to: plasmala, ore 16^6, Lucio 
Buffa; Ostia Antica, ore llX, 
Mario Mancini; BaMNtaa, ora 

14.30. Federico Mosetti; Por- 


tnense Villini, ore 11,30, Qua- 
gliotti; Laurentina, ore 10. Dea 
Gallarini; Portonacclo. ore 
15,30. tribuna politica con Aldo 
Tozzetti: Monte Mario, ore 10.30. 
Franco Russo. Villa Gordiani, 
ore 10. Santarelli; Cellula I-a- 
nuvto, ore 9.30. assemblea con 
Lorenzo Foco. Castel Giubileo, 
ore 17. Mirella D’Arcangeli; 
Nettuno, ore 18, Franco Velletri; 
Le Sprete, ore 16, Antonio Bon- 
giomo; Frascati, ore 10. Pietro 
Grifone; Poli, ore 18, O. Manci¬ 
ni; 8. Cesareo, ore 16, Gustavo 
Ricci; Cave, ore 10. manifesta¬ 
zione di pensionati al cinema 
con Florioli e Allegra; Arsoli, 
ore li. Giacomo Onesti; Zaga- 
rolo. ore 10, Gustavo Ricci; Za- 
garolo (Bivio), ore 15. Davoli- 
Mastrangell; Palombara, ore 19. 
manifestazione al cinema; S. 
Marinella, ore 11.30. manifesta¬ 
zione 'al cinema con Panosetti- 
Rivola: Cerreto, ore 10 e Gcrano, 
ore 17. Primo Feliziani; Caute* 
rase, ore 10 e Becca caatera- 
me, ore 17, Santino Picchetti; 
Arde a, ore 16, Maccarrone; Cer¬ 
va»», or* 15,30; Asseta, ore 19, 
Lorenzo D'Agostini; 8 ubi eco 
(Vl g s a s l a), ore 17, assemblea 
con Orlandl-De Pellegrini; La 


Rosta, ore 16; Riano, ore 18. 
Nando Agostinelli; Torvalanica, 
ore 16, Renna c Cesaroni; San 
Gregorio, ore 11, O- Mancini; 
Casape, ore 16.30. Vitali; S. Ma¬ 
ria delle Mole, ore 16 , Armati: 
Grottaferrata, ore 10. manifesta¬ 
zione al cinema con Rossi; 
Clampino, ore 10. Pierini; Ro- 
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potete divenire proprietari di un appartamento pa¬ 
gando la rimanenza in piccole rate mensili o con 
il ricavo dell'affitto. 

Vendita diretta da primaria Impresa costruzioni 
con esclusione di qualunque mediazione. 

VIA IlATtO VALLE i. 53/8 
Tel. 565.050 • 6.568.350 • 657400 
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viano, ore 17. Javicoii: Palestrl- 
na, ore 19, A. Marroni; Rocca 
S. Stefano, ore 10; olevano, ore 
17. A. Cecilia: Fraitocchie, ore 
17. Armati; Cerveterl, ore 17. 
Marletta: Villa Adriana, ore 
9.30, O. Mancini; S. Severa, ore 
10. Panosetti; Tolfa, ore 17, Lui¬ 
gi Ciofi. 


Anche quattro feriti nel groviglio delle auto — Le vittime identificate a notte 
Solo rottami dopo l'urto terrificante fra camion, tre vetture e una motocicletta 

Tre morti e quattro feriti in un terribile incidente nel quale sono rimasti coinvolti un autotreno, tre 
auto e una motocicletta. Il tragico scontro, che ha paralizzato il traffico per ore, si è verificato ieri alle 
18 al chilometro 29,800 della Salaria. Sono morti l’autista dell’autocarro, il quarantenne Guido Turilll 
e le due persone che erano a bordo della 1100: Ferruccio Tagliaferri, un idraulico romano di 44 anni 
e il cinquantanovenne Armando Fabbrizzi. Tutto è successo in tre-quattro secondi ma sono occorse ore per tentare 
di ricostruire l’incidente; ecco la ricostruzione della «stradale»: l’autotreno targato l’Aquila cammina a velocità 
abbastanza sostenuta e su un rettifilo, in direzione dell’Aquila; dalla parte opposta avanza una piccola colonna 
formata da una «1100» targata Roma, da lina «600» ( aneli'essa targata l'Aquila), una Peugeot di l.a Spezia e 
una motocicletta. Improvvi¬ 
samente lo scontro quasi fron¬ 
tale tra la --Il00 —. che rien¬ 
trava in colonna dopo un sor¬ 
passo e l'autotreno. Il grosso 
mezzo sbanda verso la sua 
sinistra e finisce fuori strada: 
la motrice si ribalta e l'autista, 
sbalzato fuori, viene stritolato 
dalle ruote, mentre il rimor¬ 
chio si mette trasversalmente 
sulla strada occupandone una 
larga parte; il «1100- stritola¬ 
lo dall’urto si schianta contro 
un albero dopo un testa-co¬ 
da. rimbalza indietro e nello 
stesso istante viene investita 
dalla •* 600 » che la seguiva: la 
Peugeot agganciata sulla de¬ 
stra dal rimorchia, fa due-tre- 
giri su se stessa ma senza gra¬ 
vi conseguenze per le per¬ 
sone che sono a bordo. La 
moto, una MV. infine, tam¬ 
pona la Peugeot. 

Quali le cause? La « stra¬ 
dale ». ha formulato diverse 
ipotesi senza pronunciarsi 
per il momento in modo de¬ 
ciso per l’una o per l’altra. 

Prima ipotesi: l’autista del- 
l’aptocarro è stato colpito da 
un malore o abbagliato dalle 
luci di un’auto che avanzava 
nella direzione opposta: se- L’autotreno si è appena rovesciato sulla Salaria. ’ 
conda; un improvviso gua¬ 
sto meccanico ha gettato 
l'autotreno fuori strada: ter¬ 
za: la 1100 ha tentato un te¬ 
merario sorpasso finendo con 
l’urtare l’autocarro e venen¬ 
done respinta verso destra 
contro l’albero. 

I rilievi della - stradale - 
sono stati estremamente mi¬ 
nuziosi ma la complessità del¬ 
l’incidente è tale che non è 
stato possibile fare una luce 
completa sulle sue cause. C’è 
inoltre da dire che le tre 
persone che avrebbero forse 
potuto chiarire ogni cosa — 
l'autista - dell’autocarro e le 
due persone che erano a bor¬ 
do della 1100 — sono tutte e 
tre morte. 

Sull'autocarro, accanto _ al 
posto di guida, era Pierino 
Del Biondo di 32 anni; sulla 
600, targata L’Aquila 21915. 
si trovava la ventitreenne 
Paola Di Loreto amica del 
ventottenne Attilio Di Gio¬ 
vanni che guidava la Peugeot 
e ospitava la madre di Paola, 
la cinquantenne Bianca Di 
Loreto. Questi quattro e Io 
stesso motociclista, rimasto 
sconosciuto, hanno tutti ripor¬ 
tato lievi ferite oltre a uno L’urto terrificante fra la « 600 » e la « 1100 ». 
spavento che non dimentiche¬ 
ranno facilmente. • 

Gli scontri a catena hanno 
prodotto un fracasso terribile; 
insieme si sono udite grida e, 
subito dopo, il lamento dei fe¬ 
riti. Il traffico è rimasto bloc¬ 
cato per ore molto prima che 
giungessero gli uomini della 
- stradale due interminabi¬ 
li colonne di auto si sono for¬ 
mate da una parte e dall’al¬ 
tra del luogo dell'incidente. 

La scena che si è presentata 
ai primi soccorritori era scon¬ 
volgente: l'autista dell'auto¬ 
carro stritolato, la 1100 ridot¬ 
ta ad un ammasso di rottami, 
le altre due auto fracassate, la 
strada bagnata di sangue e 
cosparsa di vetri andati in 
frantumi. I soccorritori hanno 
potuto fare ben poco perchè 
hanno trovato tre persone 
morte e altre quattro ferite 
tanto lievemente da poter rin¬ 
viare ad un secondo tempo la 
visita medica all'ospedale di 
Monterotondo, situato all'al¬ 
tezza del ventitreesimo chilo¬ 
metro della Salaria. 

Sul posto si sono recati il 
sostituto procuratore dr. Lom¬ 
bardi e gli agenti del com¬ 
missariato di Monterotondo: 
soltanto quando il magistrato 
ha dato ii suo benestare è 
stato possibile rimuovere i ca¬ 
daveri: nel frattempo la stra¬ 
dale aveva provveduto a far 
deviare il traffico. Solo a tar¬ 
da notte si è appreso che il 
proprietario della 1100, targa¬ 
ta Roma 288848, sd chiama 

Ferruccio Tagliaferri ed abita _ 

in via Giulia 195. n passegge- L’universitario e l’amica scampati alla sciagura. 
ro che sedeva al suo fianco _ 

è invece sprovvisto di docu- _ _ 

menti Tuttavia è stato rico- ... 

nosciuto più tardi. 2 - » / 



L’urto terrificante fra la « 600 » e la « 1100 ». 



L’universitario e l’amica scampati alla sciagura. 
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Un anno e mezzo fa i propagandisti della DC promettevano benessere e « anni felici ». 

t , \ *■ «•* 

Abbiamo invece avuto un pesante attacco padronale contro i salari e l'occupazione, una 
operazione di riassestamento capitalistico incoraggiata e aiutata dalla DC e dal governo 
di centro-sinistra. 

Ventotto miliardiin meno 

__ _ / . » 

• i >► 

» • t, < ^ • 

nelle tastile degli operai 

t i - 

A Roma e nel Lazio decine di migliaia di lavoratori sono stati licenziati o sospesi o 
minacciati o sottoposti a riduzioni di orario e di paga - Alla BPD, Pirelli, Cartiere Me¬ 
ridionali, Bordoni-Saint Gobain diminuiscono gli operai e aumenta la produzione 
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il giorno - . | piccola 
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\eniiire (313-53)'. Otto- I 
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«1 padroni sono tutti uguali come se 
U facesse una mamma sola •: in questo 
modo semplice ma efficace un operaio 
delle Cartiere Meridionali, prendendo 
la parola in un recente incontro tra 
gli operai di Isola del Uri e alcuni par¬ 
lamentari del PCI, ha commentato la 
generale offensiva degli imprenditori 
contro i salari e l'occupazione. 

Anche a Roma e nel Lazio infatti gli 
industriali si sono dati la parola: licen¬ 
ziare, licenziare, * sfoltire • gli organici 
per mantenere o aumentare i profitti, 
impaurire i lavoratori in ogni modo, 
bloccare la riscossa sindacale, attuare 
una pianificazione economica “fatta in 
casa » bruciando sul tempo quella non 
,ancora predisposta dal governo. 

Le cifre della crisi (si tratta di cifre 
fornite dai parlamentari comunisti del 
.Lazio, frutto di una accurata inchiesta 
effettuata 'per sopperire alla mancanza 
‘di informazioni ufficiali) parlano chia¬ 
ro: nell’edilizia ci sono circa 24.000 di¬ 
soccupati e 60.000 lavoratori sono pri¬ 
vati dei superminimi: nell’industria ma¬ 
nifatturiera alla fine di settembre si 
contavano 6 000 licenziamenti, 2 000 so¬ 
spensioni, 7.000 casi di riduzione di 
orario con riduzione di paga, 2.500 ri¬ 
chieste di licenziamento. In tutto ben 
28 miliardi di lire in meno nelle tasche 
degli operai dei cantieri e delle fab¬ 
briche. 

Questi i dati. Appena un anno e mezzo 
fa la DC si presentava agli elettori con 
slogarts come »Il benessere vi attende 
dietro l'angolo m. I discorsi sul boom, 
sul miracolo economico, le rosee previ¬ 
sioni, le • sparate - sui poli di sviluppo 
[non si contavano, come sé'tutte le ì con¬ 
traddizioni del capitalismo fossero scom¬ 
parse. Il professor ffóvacco,- nella rela- 
■ rione tenuta nei giorni 9 e 10 febbraio 
* 1963 al convegno economico per la zona 
t industriale Roma-Latina, dichiarò che 
il polo di sviluppo nuovo di zecca nel 
decennio 1962-71 avrebbe assorbito 40 
l mila unità lavorative, 20.000 delle quali 
in attività industriali. . n . 


Previsioni 
e realtà 


■ Sulla base di queste previsioni, che 
pure venivano da dotti economisti bor¬ 
ghesi e non soltanto dai galoppini della 
SPES, entro quest'anno avrebbero do¬ 
vuto trovare lavoro nella sola provin¬ 
cia di Latina 8.000 persone: la realtà è 
.’ invece ben diversa perchè In quella 
i provincia laziale (così come in tutte le 
■ altre) abbiamo aimto 8 aziende che 
• hanno licenziato 500 operai (tenendo 
' conto dell'esistenza di 2.000 edili di¬ 
soccupati può calcolarsi a 150 milioni la 
diminuzione mensile del monte-salari); 
altre 8 aziende hanno ridotto orario e 
paga a 1.260 operai (la diminuzione 
.complessiva delle retribuzioni è per 
questo solo motivo di 80 milioni di lire 
, al mese); prospettive oscure esistono 


inoltre per i cavatori, i lavoratori che 
producono manufatti di cemento e di 
tutte le altre branche industriali colla¬ 
terali all'edilizia. 

■ > Quello che ' è successo e sta conti¬ 
nuando a succedere non ha nulla di 
sorprendente perchè 1 licenziamenti, ri¬ 
duzioni di orario, blocco salariale, am- 
modcrnan\enti tecnologici, intensifica¬ 
zione dello sfruttamento sono provve¬ 
dimenti che rientrano tutti in una vasta 
operazione di riassestamento e rilancio 
capitalistico. 

Boom della 

t 

produttività 

A Roma e nel Lazio non mancano gli 
esempi estremamente chiarificatori: si 
prenda il caso della Bordoni. Questa 
azienda non è altro che la ex filiale ro¬ 
mana del monopolio francese del vetro 
Saint-Gobain, trasferitasi in provincia 
di Latina per godere dei finanziamenti 
e degli altri benefici della Cassa del 
Mezzogiorno; i denari avuti dalla Cassa 
hanno consentito alla Bordoni, ad esem¬ 
pio, di far produrre 160.000 pezzi al 
giorno ad operai che a Roma con mac¬ 
chinari antiquati ne producevano sol¬ 
tanto 16 000. e cioè la decima parte. 
Lo plesso si è verificato in alcuni reparti 
della BPD di Colteferro (mentre in al¬ 
tri si sono 'verificati licenziamenti con 
mantenimento inalterato dei livelli pro¬ 
duttivi), alla Pirelli di Tivoli e in de¬ 
cine di altre fabbriche. * *•* * - ' 

~ Alla BPD nel reparto per la p rodu- , 
ztóite’' di piccole * bombolé aa’"gas una 
coppia di operai produce. 11.000 pezzi 
al giorno e cioè la stessa quantità pro¬ 
dotta fino ad alcuni mesi fa da tre la¬ 
voratori; l’organico dell'intero reparto è 
passato da 150 a 100 unità senza che 
la produzione ne risentisse. 

E’ vero che in questi casi la diminu¬ 
zione del personale è accompagnata 
dall’istallazione di nuovi macchinari ma 
è anche vero che in tal modo il pro¬ 
gresso tecnologico diventa soltanto una 
fonte di maggiori profitti per gli im- 
, prenditori; le nuove macchine richie¬ 
dono in genere uno sforzo psichico e 
fisico più accentuato, una maggiore pre¬ 
parazione da parte degli operai. 

. In altre fabbriche — si prenda il caso 
delle Cartiere Meridionali di Isola del 
Liri — l’“ alleggerimento - del perso¬ 
nale è l’unico sistema escogitato dal¬ 
l’azienda per competere con le aziende 
che hanno proceduto in tempo ai ne¬ 
cessari investimenti. Il grande com¬ 
plesso cartario ha messo sotto Cassa 
Integrazione 71 lavoratori e ha minac¬ 
ciato massicci licenziamenti. E" da no¬ 
tare che alle Cartiere Meridionali la 
produzione dal 1952 ad oggi è passata 
da 600 a circa 13000 quintali di carta 
mentre, nello stesso periodo, il numero 
degli operai è passato da 1200 a 750. 

, L’operazione di riassestamento capi¬ 


talistico anche a Roma e nel Lazio è 
accompagnata dalla scomparsa di quelle 
1 che il governatore della Banca d’Italia 
'chiamò «aziende marginali* allorché, 
nella primavera del '63, annunciò la 
nuova linea di politica economica che il 
governo di centro-siìiistra avrebbe fatta 
propria. E insieme ai fallimenti si as¬ 
siste alle concentrazioni e all’espansione 
del capitale strainero. Nella sola pro¬ 
vincia di Latina si sono avute le con¬ 
centrazioni della Coletta con la Motta, 
della Simmenthal con la Pontiac e la 
Frigera, della Helak con la DO.RO. e 

• si registra la presenza di 18 aziende a 
capitale straniero (dieci americane, 
quattro tedesche, tre francesi e una 
libanese) che controllano i settori dei 
prodotti farmaceutici, vetro, gomma, 
petrolio e altri. 

• La presenza straniera non è priva di 
manifestazioni di vero e proprio neo¬ 
colonialismo come nel caso di un’azien¬ 
da francese che ha posto agli operai 
uno spietato ricatto: *■ O accettate i li¬ 
cenziamenti senza fiatare oppure la 
azienda madre taglierà le commesse e 
saremo costretti a chiudere ». 


Il capitale 
straniero 


A questa vasta, articolata e — biso¬ 
gna riconoscerlo — abile offensiva del 
padronato i lavoratori hanno spesso ri¬ 
sposto■ con combattività arrivando ad 
occupazioni di fabbrica quando si sono 
minacciati licenziamenti di massa e 
continuando le lotte per i rinnovi dei 
contratti nazionali. I successi ci sono 
stati, ma la loro relatività appare dal 
bilancio generale che abbiamo dato for¬ 
nendo i risultati dell'inchiesta dei par¬ 
lamentari comunisti del Lazio. La realtà 
è che in cerfe situazioni la lotta sinda¬ 
cale si rivela un'arma efficace per limi¬ 
tare i danni dell’offensiva padronale e, 
insieme, per far ottenere dove è pos¬ 
sibile qualche miglioramento, ma non 
può raggiungere quegli obiettivi di più 
vasta portata che sono invece legati alle 
scelte politiche, alla detenzione del po¬ 
tere. Gli industriali vogliono far negare 
agli operai la congiuntura difficile, vo¬ 
gliono ridurre il costo della manodo¬ 
pera come ha riconosciuto anche recen¬ 
temente Pirelli in una intervista, e il 
governo di centro-sinistra, malgrado la 
presenza dei socialisti, appoggia questo 
disegno capitalistico invitando i lavo¬ 
ratori a fare sacrifici e calunniando 
quelle categorie, come i ferrovieri, che 
lottano. 

Il voto del 22 novembre avrà quindi 
immediate ripercussioni nelle fabbriche 
e in tutti i luoghi di lavoro Un successo 
comunista non potrà non essere una 
iniezione di fiducia per i lavoratori e 
un monito per il governo e il padronato. 


Cifre della città 

Ieri cono nati 56 jnascnl a 59 
femmine. Sono morti 28 maschi 
e 25 femmine (dei quali 5 mi¬ 
nori dei 7annO Sono stati ce¬ 
lebrati 42 matrimoni. 

• Temperature: massima 19 e 
minima 11. 

Per oggi 1 meteorologi pre¬ 
vedono annuvolamenti e un lie¬ 
ve aumento della temperatura. 

Lutti 

' E* morto all'età di 78 anni, il 
compagno Numitore Sellarti, 
padre di Giovanni e Romeo Sel¬ 
limi, nostri eontpagni di lavoro. 
Perseguitato politico e confina¬ 
to a Lipari, il compagno Nuuu- 
tore si £> spento dopo una lunga 
e inesoiabile malattia 1 fune¬ 
rali avranno luogo domani alle 
15, partendo dalla camera mor¬ 
tuaria del San Camillo Ai com¬ 
pagni Romeo e Giovanni e a 
tutti i fulminili vadano le tini- 
doglianze piu sentile della Gate, 
deiranunlnisti azione e della re¬ 
dazione dell'Unità. 

E' deceduto il compagno Gia¬ 
como N:isi. e\ dipendente delle 
Poste, iscritto alla sezione Fla¬ 
minio I funerali si svolgeran¬ 
no domani alle 18,:!0. partendo 
dalla chiesa di piazza Rosolino 
Pilo. Ai familiari giungano le 
condoglianze dei compagni del 
Flaminio e nostre. 

Un grave lutto ha colpito i 
compagni Lillo, Beppe e Igna¬ 
zio Pullora, al quali è venuta 
a mancare la madre Calogera 
Amico. Al compagni, espri¬ 
miamo i sentimenti del nostro 
cordoglio. 

Farmacie 

Acllia: via Matteo a Ripa 
n. 10. Huccea: via Boccea 184. 
Uorgo-Aurello: largo Cavalleg- 
geri 7. Celio: via S. G. Latera- 
no 119. Centocelle-Quartlcciolo: 
via del Castani 253; via l/gen- 
to 44-46; via Prenestina .765: via 
dei Glinici 44. Esquiiino: v. Ca¬ 
vour 2; piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 45; via Napoleone III, 42; 
via Merulana 186. via Foscolo 2. 
Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina 122. Flamirilo: via Flami¬ 
nia 7; via Pannini 87. Garbatel- 
la-S. paolo-Cristufuro Colombo: 
Circonvallaz. Ostiense 297; via 
di Villa in Lucina 53: via Lau¬ 
rentina 591. Gianlcolense: via 
Abate tigone 21-23 Magliann: 
p. 22 a Mad. di Pompei 11. Marco¬ 
ni (Staz. Trastevere): via E. 
Rolli 19: v le Marconi 178. Maz¬ 
zini: v. Paolucci de Calboli 10 
Medaglie d'Oro: p le Medaglie 
d’Oro 73. Monte Mario; via 
Taverna 15. Monte Sacro: via 
Gargano 18: via Isole Curzola- 
ne 31; via Val di Cogne 4 Mon¬ 
te Verde Vecchio: via Barri¬ 
li 1. Monte Verde Nuovo: via 
C. Gianicolense 186. Monti: via 
Nazionale 72; via dei Serpen¬ 
ti 127. Nomentano: viale Provin¬ 
cie 66: piazza Massa Carra¬ 
ra 10. Ostia Lido: v. P. Rosa 42. 
Parloll: viale Rossini 34; via 
Gramsci l. Ponte MHvfo-Tordl- 


qulntu-Vigna Clara: I go Vigna 
Steliutl 36. Portuense: v.le Pro¬ 
spero Colonna b9-71. Prati- 
Trionfale: piazza • Risorgimen¬ 
to 44; via Leone IV, 34: via 
Cola di Rienzo 124; via Sclpio- 
nl 212; via Federico Cesi 9; 
largo G. di Montezemolo 6 (via¬ 
le Medaglie d'Oro). Prenestlno- 
I.ubicano: via L’Aquila 37. 

Prlntavalle; pza Capecelatro 7. 
Quadraru-Clneclttà: via Tusco- 
lana 1044. Regola-Campltelll-Co- 
lonna: via Banchi vecchi 24: 
via Arenula 73: piazza Campo 
de' Fiori 44. Salario: via No- 
mentana 67; via Tagliajnento 53. 
Sbllustlano-Castro Pretorlo-Lu- 
dovisi : via Quintino Sella 30; 
piazzà Barberini 10: via Lom¬ 
bardia 23; via Piave 55: via 
Volturno 57. S. Basilio: via Re¬ 
canati, tono 29, scala II. 8. 
Eustacchlo: corso Rinascimen¬ 
to • 44. Teslacclo-Ostiense: via 
Marmorntn 133: via Ostiense 85. 
Tlhnrilno*' via degli Equi f>3 
Torp'giiaMara* via L. Bufali- 
ni 41-4.1. via Casilina 518 
Torre Spaccata e Torre Gaia: 
via Casilina 1220: via Ca- 
silina 977. Trastevere: piazza 
Della Rovere 1U3; via S. Galli¬ 
cano 23. Trevi-campo Marzio. 
Colonna: via Due Macelli 103: 
via di Pietra 91. piazza di Spa¬ 
gna 4: via del Corso 417. Trie¬ 
ste: via Nemoiense 166; corso 
Trieste 167: via Rocca Antica 20. 
Tuscolano-Applo Latino: piazza 
Finocchiaro Aprile 18; via 
Appia Nuova 53. via Acaia 47: 
via Carlo Denina 14: via La 
Spezia 96-98: via Enea 28. 


Portonaccio 

avrà 

la scuola 

, s 

Le mamme di Portonac¬ 
cio hanno vinto. Il Comu¬ 
ne ha acquistato la palaz¬ 
zina di via Filippo Meda 
che ospiterà la scuola ele¬ 
mentare. Vi • troveranno 
posto 50 aule, oltre al re¬ 
fettorio, la palestra e la bi¬ 
blioteca. L’annuncio del-. 
l'acquisto non è ancora 
ufficiale, ma sicuro e si 
presume che verrà dato 
alla delegazione che mar¬ 
tedì si incontrerà con l'as¬ 
sessore Crescenze 
Oggi pomeriggio, intan¬ 
to, alle 15,30. in piazza 
Beltramelli. avrà luogo 
una tribuna politica sul 
tema: *< La lotta per la 
scuola» alla quale parte¬ 
ciperà Aldo Tozzetti. In¬ 
trodurrà Miriam Pelle- 
I grini. 
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' Settembre ’63 — Le donne stanno per essere cacciate dagli appartamenti: si difen¬ 
dono minacciando di gettarsi dalle finestre e di buttare ì' bambini' 1 ' 1 1 ‘ 

Trascinate a giudizio 
le dome di Pietralata 


In una livida alba di fine estate 500 poliziotti, appoggiati da camionette, 
idranti e carri attrezzi, cacciarono di casa sedici donne, che insieme coi loro 
bambini avevano occupato un gruppo di appartamenti che l’Istituto case popo¬ 
lari aveva costruito e non ancora assegnato a Pietralata. E’ passato poco piti 
di un anno e queste madri dovranno comparire, mercoledì prossimo, dinanzi al magi¬ 
strato, per rispondere del «reato* di essersi illuse, per 48 ore, di aver dato finalmente 
un alloggio vero ai loro figli. Espulse dagli appartamenti nuovi sono tornate nelle 
fatiscenti casette delle borgate, a vivere in sette, otto persone, « volte di più, entro 
pochi metri quadrati. Ab- —-- 


Provocazione fascista 
all’ambasciata sovietica 


biamo parlato con alcune di 
queste donne e dai loro rac¬ 
conti abbiamo ricavato un 
quadro allucinante di co¬ 
me si vive — o sarebbe più 
giusto dire si sopravvive 
— oggi a Roma. Maria Lo- 
che ha 30 anni. Suo marito 
Vincenzo Gabrielli, ha 31 
anni ed è un carpentiere, 
óra disoccupato a causa del¬ 
la crisi edilizia. Hanno quat¬ 
tro figli: il più grande ha 11 
anni, il più piccolo- 2. Un 
quinto figlio nascerà ad apri¬ 
le. La famigliola abita in via 
Castelpaterno 21. in un ap¬ 
partamento di 3 stanze, più 
servizi, del Genio Civile, che 
costa 3300 lire al mese di 
affitto. Tre stanze per sei per¬ 
sone. che presto diventeranno 
sette, potrebbero appena ba¬ 
stare. ma nello stesso appar¬ 
tamento abitano altre tredici 
persone! Esse sono: Clara Va- 
lentini di 37 anni con il ma¬ 
rito Marcello Gabrielli, un 
pittore edile, anche lui di 37 
anni, e quattro figli. Il più 
piccolo ha 5 anni, la più gran¬ 
de. che dorme ai piedi del 
letto dei genitori, 1(5. Uno 
dei figli. Renato, di 7 anni, 
è affetto da adenopatia ila¬ 
re. E ancora: Rossana Ga¬ 
brielli di 28 anni con il ma¬ 
rito Ferdinando di 32. car¬ 
pentiere. e tre figli, dai 6 


anni, che abita insieme col 
genitori Nicola e Margherita 
Calvani, col marito, col fi- 
glioletto di tre anni e coi 
fratelli Eliana di 25, Roberto 
di 30 e Spartaco di 18 in tre 
camere e cucina, al lotto D 
di Pietralata. Con la famiglia 
Calvani abita anche Fernan¬ 
do Mortet. un uomo che ha 
ceduto ad un altro fratello di 
Elda, con moglie e due bam¬ 
bini, il suo appartamento, 
sempre. dell'lCP, di una ca¬ 
mera e cucina. 

Un’altra imputata & Anto¬ 
nia Prestinicola di 30 anni, 
abitante in via Castelpater¬ 
no Anche qui otto persone 
in tre stanze. Oltre ad Anto¬ 
nia, con il marito e tre bam¬ 
bini. vivono nell’appartamen¬ 
to una sorella di Antonia. 
Matilde, stia madre e suo pa¬ 
dre che essendo malato di 
nervi e di tbc (è stato rico¬ 
verato più volte in vari ospe¬ 
dali) deve dormire da solo 
in una stanza. 

‘ In analoghe condizioni vive 
anche la famiglia di Regina 
Catasta, un’altra occupante 
- abusiva ». Otto persone in 
tre stanze. Regina con il ma¬ 
rito e tre figli. Giulia Lanna, 
sua madre, con altri due fi¬ 
gli, Mario di 21 e Franco di 
28 anni. Il padre della donna, 
Pietro, di 57 anni, è malato 
di tbc. 


L'ultima donna con la qua¬ 
le abbiamo parlato è Fran- 
eeschina Tomat di 33 anni, 
che abita da 14 anni in via 
Castel Paterno 21. In tre 
stanze vivono undici perso¬ 
ne: la famiglia di Franceschi- 
na — marito e 4 figli, di cui 
uno di otto anni molto mn- 
lato — sua madre, suo padre, 
un fratello e due sorelle, una 
delle quali è stata a lungo ri¬ 
coverata in sanatorio. 

Qpeste sono alcune delle 
donne che nel settembre 1963 
occuparono gli appartamenti 
che ITCP tardava ad assei¬ 
gnare. e ne furono scacciate 
dopo due giorni. Chi avrà il 
coraggio di condannarle per 
una illusione di 48 ore? 


Culla in casa 
del compagno 
Aniello Coppola 

Fiocco • rosa àn ' casa dei 
compagno Aniello Coppola, 
condirettore deH’Umfd di Mi¬ 
lano: è nata ieri la secon¬ 
dogenita. Ai cari Aniello • 
Laura, al piccolo Andrea e 
alla graziosissima neonata i 
migliori auguri dei compagni 
dell’Unild. 1 • 


n^Clemln^Gabrièlli eli- ... 

cenzo. Marcello e Rossana. = ET CONFERMATO che da 


s. c. 


Una ignobile provocazione 
fascista è stata messa in atto 
ieri sera, verso le 22, contro 
la sede dell’Ambasciata del- 
l’URSS. In via Gaeta. Un or¬ 
digno è stato fatto esplodere 
nel giardino dell’Ambasciata. 
La bomba-carta ha causato 
molto rumore, ma, per for¬ 
tuna, pochissimi danni: solo 
alcuni vetri sono andati in 
frantumi. L’agente di guardia, 
che al momento dell’esplosio¬ 
ne si trovava dal Iato di via 
Palestro, ha dichiarato di non 
aver visto nessuno. E’ comun¬ 
que incredibile che la poli¬ 


zia permetta ancora, senza 
muovere un dito, che la tep¬ 
paglia fascista compia indi- 
sturbata attentati contro la 
rappresentanza di un paese 
straniero. Non è la prima vol¬ 
ta che gesti di questo tipo 
vengono compiuti e sempre da 
tristi figuri fin troppo noti e 
rimasti ancora una volta igno¬ 
ti. Subito dopo l’esplosione si 
sono recati sul posto, oltre 
all’ambasciatore soivetico, uf¬ 
ficiali dei carabinieri, il cui 
comando del Nucleo è nei 
pressi, il questore e alcuni di¬ 
rigenti della Squadra poli¬ 
tica 


sunta Lanna, genitori di Vin¬ 
cenzo, Marcello e Rossana, 
che hanno visto la loro casa 
(Clemente Gabrielli è il lo¬ 
catario) riempirsi in sedici 
anni fino all'inverosimile. Di¬ 
ciannove persone, ad aprile 
venti, in tre stanze: come non 
comprendere che Maria, Cla¬ 
ra e Rossana, vedendo prima 
crescere sotto i loro occhi, e 
poi lasciati vuoti per mesi, 
alcuni appartamenti, li ab¬ 
biano un giorno occupati nel¬ 
la speranza di ottenere al¬ 
meno un tetto ? 

Un’altra donna che ha oc¬ 
cupato un appartamento, « 
che verrà processata merco¬ 
ledì è Elda Calvani, di 23 


ISUPERABITO 

I Via Po, 39/F - angolo Via Simeto 

=2 * 

| Si 'spende bene spendendo meno H 

= Impermeabili _ soprabiti - abiti In 120 taglie della y 

| FACIS - ABITAL • S. REMO ecc. @ 

| Signorilità - Fiducia - Prezzi | 

| Dichiarando di aver Ietto 11 presente avviso si avrà diritto \\ 
= ad uno sconto. E 
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PER 2 SETTIMANE 


DA OGGI PER 2 SETTIMANE 


LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 


TUTTO A POCHI SOLDI 


TELEVISORI 

COSMOVOX 23" con f ca¬ 
nale Mod. IMf-tS 
da L. 1M.RM a L S3.HR 
INTERNATIONAL <3" MS 
t° canale Mod. 19M-C5 . 
da L 229.60* a L 100.0*0 
GELOSO 23" con 2* canal* 
Mod. 1964-65 

da L. 219.000 a L. 120.000 
AUTOVOX 23" con 2» ca¬ 
nale Mod. 1964-65 
da L. 209.000 a L. 120.000 
WESTINGHOUSE 23" con * 

, canale Mod. 1964-65 - 

da L 299.000 a L 140.000 
PHILCO 23" con 2* canale 
Mod. Caravan 
da L 2950*0 a L 139.0*0 
STABILIZZATOSI T.V. 

da L. 19.000 a L. «.000 
CARRELLO per T.V. 
da L. 19.000 a L. UN 

; LAVABIANCHERIA 

» 

CANDY 5 k|. automatica 
Mod. 1964 

da L. a L 79500 

CANDY 3,5 kg. snperantom- 

daL - a L. — 

CASTOR 5 kg. automatica 
Mod. 1964 

da L. 112.000 • L. 99.000 


CASTOR 6 kg. Baiar? Bt. 1964 
da L. 194.000 a L. 125.000 
ZOPPAS 5 kg. antomaUea 

Kit. 196| 

da L. 149.000 a L. 1024NW 
C.G.E. LAVINIA 
da L. 99.000 a L. 65.000 
FIAT antoautlca 
da L. 160.000 a L. 60.000 
READY 

, da L. 129.000 a L. 60.000 

FRIGORIFERI 


CUCINE 


TRIPLEX 3 fuochi 
da L. a L. 27.000 

TRIPLEX 4 fuochi 
da L. 43.900 a L. 32.000 

ZOPPAS 3 fuochi 
da L. a L. 24LOO* 

ZOPPAS 4 fuochi 


da L a L. 42.000 

IGNIS 5 fuochi • mobiletto 
da L. 67.700 a L. 44.000 
ELBA 3 fuochi ' 
da L. 36.000 a L. 24.000 
ELBA 4 fuochi 
da L. 44.000 a L. 29.000 

ELBA 4 fuochi con mobiletto 
da L. 64.700 a L. 44.000 
ELBA 4 fuochi lassa con gi¬ 
rarrosto 

da L. 112.0*0 a L. 71.000 
BLANCA 4 fuochi 
da L. 59.0*0 a L. 31.000 

BLANCA 4 fuochi eoa mebil. 
da L. 77.00* a L. 44.000 


ZOPPAS 160 litri 
da L. 72 *00 a 

ZOPPAS 190 Utrl 
da L. 99.000 a 
ZOPPAS 215 litri 
da L. 102.000 a 
BOSCO 155 litri 
da L. 99.0*0 a 
BOSCH ISO litri 
da L 127.000 a 
BOSCO 25* litri 
da L. 156 000 a 
C.O.E. 175 litri 
da L. 95.0*0 a 


a L. 53 000 
a L. 62.0*0 
a L. 77.000 


a L. 75.000 


*00 a |> 95.000 


a L. 116.0*0 


a L. 24.000 
a L. 29.000 


a L. 70.000 


INDESIT 155 litri 
da L. 74.500 a 
INDESIT ISO litri 
da L. 94-500 a 
INDESIT 236 litri 
da L. 93.900 a 
KF.LVINATOR 205 
da L. 105.000 a 


a L 55J 


a L. 62.000 

I 

a L. 75.000 
15 litri 
a L. 75.000 


RADIO SMIRE 

VII DEL 6RSBER0, 16 (Sm Silvestre) 
TelefiM 689.729 - ROMA 


RASOI 

UNIC a batteria 
da L. 9.000 ' a L. 3.004 

PHILIPS elettrico mod. 1964 
da L. 9.000 a L. 6.000 
PHILIPS snodate mod. 1964 
da L. 14.560 a L. 9.000 
REMINGTON 3 lame m. 1961 
da L. 15.900 a L. 10.0*0 
SUMBEAM 3 lame mod. 1964 
da L. 21.900 a L. 15.500 
PHILIPS a batteria mod. 1964 
da I- 12.000 a L. 7.300 
Abbronzatevi lampada a raggi 
ultravioletti e Infrarossi 
a L 14.000 

FRULLATORI 

Frnllatore completo di maci¬ 


na-caffè e montapannm mo¬ 
dello 1964 

da L. 9.000 a L. 3.000 

Frullatore gigante completo 
di macinacaffè, montancalo- 
nese, panna mod. 1964 
da L. 12.500 a L. 6300 

TOSTAPAN! 

Tostapane a 2 posti 

da L. 9.500 a L 3-800 

ASCIUGACAPELLI 

da L 5.000 " a L. 1.700 
FOEN metallico pabracchiere 
da L. 6.0*0 a L. 2.600 

MACINACAFFÈ' 

MACINACAFFÈ’ elettrico 
da L. 5.000 a L. 1.700 

LUCIDATRICI 

ASPIRANTE mod. 1964 

da L. 36.000 a L. 18.000 
CHAMPION asplr. mod. 1964 
da L. 36.000 a I- 20300 
ADLER asptraate mod. 1964 
da L. 54.000 a L 27.000 
S. GIORGIO asplr mod. 1964 
da L. 39.000 a L. 27.000 
MARELLI aspira a. mod. 1964 
da L. 49.000 a L. 28.000 
HOOVER aspiraste mod. 1964 
da L 5 4.000 a L. 35.000 
EI.ETTROKING aspirante 
mod. 1964 

da L. 56.000 a t- 26.000 

BILANCE- 
PESA PERSONE 

Bilancia famiglia 
da L. 4300 a L. — 

Bilancia pesa persone 

da L 8.O0O a L. 4.000 


SPAZZOLE 
elettriche aspiranti 


da I- 7.000 


a L. 4300 


ASPIRAPOLVERE 

ELETTROKING mod. 1964 
da L. 11.000 a L. 5300 

CAPRETTO gigante m. 1964 

da L. 32.000 a L. 16.000 

ADLER mod. 1964 
da L. 23.000 a L. 15.000 
HOOVER COSTELLATION 
da L. 42300 a L. 31.060 

SCALDABAGNI 

STANDARD Utrl 80 
da L. 26.000 a L. 16300 
IGNIS Utrl 80 
da L. 32.000 a L. 22300 

ONOFR1 litri 80 
da L. 33.000 . a L. 23.000 

PERLA litri 80 
da L. 36.000 a L. 27.000 


GELOSO mod. 1964 
da I- 28.900 a L. 22.000 
Nuova Faro professionale 
Mod. 1964 - 3 velociti 
da L. 75 000 a L. 42.000 
1TACHI 2 velocità 
da L. 108.000 a L. 50.000 


NASTRI 


da L. 800 


a L. 500 


a L. 27.000 

RADI litri 80 

da I- 38.000 a L. 29.000 
C.G.E. litri SO 

da L. 30.000 a L. 24.000 
TRIPLEX a gas litri 10 
da I- 68.000 a L. 45.000 
Scaldabagni a caduta di tatti 
1 litraggl 

Scaldabagni, d’esposls. nuovi 
RADIANA - COSMOS • 
S ASIANA 

a L. 10.000 cad. 

REGISTRATORI 

GIAPPONESE a batt tose. 

da L. 48.000 • a L. 18.000 

GIAPPONESE a batt. pori, 
da L. 56.000 e I. 20.000 


RADIO A CORRENTE 
O BATTERIA 

Transistor giapponese 

da L. 15.000 a U 6360 
Transistor giapponese 

da L. 18.000 a L. 8300 

8 transistor giapponese onde 
medie e corte Radar Tun- 
nlng mod. 1964 

da L. 50.000 a L. 25.000 

9 transistor giapponese 3 gam¬ 
me d’onda con M.F. m. 1964 

' da L. 55.000 a L. 30.000 
Transistor giapponese 7 tran- 
* slstor mod. 1964 
da L- 38 000 a L. 19.000 
Cosmofon 5 vale, onde medie 
da L. 18.000 a I- 7300 
Radio a corrente onde medie 
e corte 

da I- 23.000 a L. 11.000 
Nuclear 6 valvole onde medie 
con M.F. 

da L. 36.000 a L. 18.000 
Auricolari per tutti 1 tipo di 
radio a transistor 

a L. 350 

FONOVALIGIE 

LESA 4 velocità 
da L 29.000 a L 13.060 
GEI.OSO 4 velociti 
- da I- 30.000 a L. 14.000 


PHILIPS 4 velocità 
da L. 42.000 a L. 21.000 
PHILIPS a batt- e corrente 
da U 48.000 a L. 29.000 
STEREOFONICA LESA 4 vel. 

da L. 55.000 a L. 25.000 
GIRADISCHI a batterla 
da L. 28.000 a L. 15.000 
WILSON a batt. a corrente 
da L. 48.000 a L. 28.000 
STEREOFONICA GARIS 4 ▼. 
da L. 60.000 a L. 38.000 

RADIOFONOGRAFI 

COSMOVOX I fatane d’oofa 
con M.F. 

da L. 56.000 a L. 30.000 
EUROPHON onde medie a 
corte 

da L, 48.000 a L. 29.000 
PHONOLA onde med. e corte 
da L. 65.000 a L. 40.000 

FERRI DA STIRO 

DI ogni tipo a prezzi Imbat¬ 
tibili - 

CORSI DI LINGUA 

Francese, Tedesco, Spagnolo. 
Inglese. Bosso 
da L. 20.000 a L. 8300 
Corsi di lingua 

da I- 12.000 a L. 7300 

DISCHI 

Dischi 45 giri 2 canzoni 
da L. 750 a L. 300 
Dischi 45 giti E.P. 4 canzoni 
da L. 1.200 a L. 500 
Dischi 33 girl 25 cm. 

da L. 1.900 a L. 600 
Blocco 3 dischi 45 giri sssort. 

da L. 2.100 a L. 800 
Blocco 5 dischi 45 giri sssort. 
da L. 3300 a I. 1.4*0 ; 


Blocco 25 dischi «5 giri + 
album a L. 6300 

Blocco 50 dischi 45 giri + 
album a L. 12.000 

E le più bella favole per bam¬ 
bini a L. 750 

LAMPADARI 

BOEMIA fusione cristalli 
da L. 15.000 a L. 3.000 
BOEMIA 

da L. 22.000 a L. 5300 
BOEMIA fusione cristalli ^ 
5 loci a L. 8300 O 

BOEMIA fusione cristalli 5" 
8 lari a L. 12.000 _ 

BOEMIA fusione cristalli 2 
12 Ine! a L. 15.000 SI 
LAMPADARIO lasso sto- g 
* deso 

da L. 12.000 a L. 5.000 =2 
APPLIQUE» Boemia S 
I braccio lassa 
da L. 3300 a L. 1300 X 
' 2 braccia lasso ^ 

da L 6.000 a L. 3.000 _» 
3 braccia lasso < 

da L. 9.000 a L. 6.000 

LAMPADARI da cucina a 
da bagno 

da U 3.000 a L. 750 

da L. 4.000 a L. 950 

da T- 5 000 a L. 1.200 

TAVOU PER CUGINA 

Tavolo formica as. 1.20x60 
da L. 20.000 0 L. 9300 


Tavolo formica m. 1.20x00 
+ 4 sedie 

da L. 48.000 a L. 21.000 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

Pensili 1-2-3-4-5 sportelli 
Basi 1-2-3-4-5 sportelli eoa o 
senza cassettiera - porta- 
scope sconti One al 50% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stnfa elettrica 
da L. 2.600 a L. 1.600 
Stufa a gas Uqafdu 
da L. 15.000 a L. 6.000 
Stufa a gas FABGAS autem. 

da L. 75.000 a L 20.000 
Stnfa a gas eoa mobile por¬ 
ta-bombola 

da I- 26.00* a L. 11.000 
Stufa a gas la mobile porta- 
bombola 

da L. 24.000 a L. U.000 
Stnfa a gas KARSEB eoa am¬ 
bile porta bombola 
da L. 39.0*0 a L. 19.600 
Termoconvettore elettrico 
1500-200* Watt 
da L. 22.000 a L. 124)00 
Stufetta elettrica a 2 eaadele 
1500-2000 Watt 
da L. 9.000 a L. 4.600 


TIRRENA TV 

Via llMIMt, FMttwto. 118-A. T«L 79X634 

angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giovanni) 

DI FRONTE FERMATE STEFER - F5 - M - 4 ROMA 


IMPERMEABILI S. GIORGIO 


OGNI NOSTRO ARTICOLO F MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

r ^ m TUTTI 1 TIPI D1MPERMEABILJ E. NEL SETTORE DELLE MO- SOlO 


TUTTI 1 TIPI D’IMPERMEABILI E. NEL SETTORE DELLE MO¬ 
DERNE FIBRE SINTETICHE. QUELLE RITENUTE MIGLIORI: 

UOMO - DONNA - BAMBINI 


SORELLI 


VIA COLA DI RIENZO. 161 
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respinta dàlia corte la richiesta m pubblico ministero 


I v Unità '/ domenica 8 novembre 1964 
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Il processo dolio Sanità 
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Altro « no » 




SALONE 

SALONE 

INTERNAZIONALE 

AUTOMOBILE 


del 


alla 




Si sarebbe trattato di verificare le dichiarazioni del dottor 
Paolo sulle fiale di sincurarina - Rinviata la decisione 
sulla superperizia al l 6 novembre, quando riprenderà il 
processo - La deposizione di un fornaio reticente 


toriati 

31 ottobre 
Il novembri 1 


• ORTEBQIO BIORNALIERO DI UNA AUTOVETTURA 

- ; I 

• Ira minuti d’auto dal Salone 

MUSEO DELL’AUTOMOBILE , 

CARLO BISCARETTI DI RUPFIA ' 


r- -v- 

“1 


Un altro - no - ai difensori deoli imputati nel processo per 
Ut irregolarità amministrative dell’Istituto superiore di Sanità. 
Il Tribunale ha respinto dopo tre ore di camera di consiglio 
la questioni di lepittimità costituzionale, dichiarandole mani¬ 
festamente infondate. Per 1 giudici l’istruttoria che ha portato 
All'attuale processo si è svolta nel pieno rispetto delle norme 
della Costituzione e del. diritti che essa tutela per tutti i Ctt-^ 

L accezione sollevata ieri * risolta negativamente dal Tri¬ 
bunale aveva piò aperto il processo Ippolito, ma anche in quel¬ 
l’occasione era stata respinta. I difensori avevano sostenuto 
allora, e hanno ripetuto ieri, che l'istruttoria condotta dalla 
Procura generale della Corte di appèllo ha violato tre norme 
costituzionali: l’artìcolo 6) (tutti i cittadini sono upualf davanti 
alla legge),' l 'articolo' 24 (l’imputato ha il diritto di essere 
difeso in ógni grado del procedi mento) e l’articolo 25 (ognuno 
deve essere giudicato dal suo' giudice.naturale). 

L’avvocato Raffaele Orioni, difensore del cassiere ponta- 
bUe Adolfo Roisii si i incaricato di riassumere i termini della 
questione. • La Procura generale• della Corte d'appello — ha 
detto — ha impiegata mesi per istruire questo processo, rac- 
cogliendo migliala di documenti e 3 relazioni, ascoltando de¬ 
cine di testimoni .e infine rinviando a giudizio 10 persone. 
Tutto ciò i avvenuto senza che gi difensori degli imputati fosse 
permesso, non dico di fare richieste o di presentare testi a 
discarico, ma neppure di prendere visione di una sola pagina 

‘ « Un’indagine condotta in.questo modo — ha insistito Orfa¬ 

ni — viola la Costituzione: sta pérchè i cittadini non vengono 
più ad essere considerati Uguali davanti olla legge (articolo 3) 
se solo contro alcuni si procede còme nel caso in esame- sla 
perchè non è consentito agli imputati di esercitare in fase 
istruttoria tutti l diritti alta difesa attravèrso i loro legali 
(articolo 24); sìa, infine, perchè simili istruttorie, che richiedo¬ 
no mesi di complesse indagini, non possono essere strutte 
dalle Procure generali, ma devono essere affidate al giudici 
istruttori che sono i giudici precostituiti per legge (art. 25) *. 

Si tratta, come è evidente, di una battaglia, che, specie 
nei processi più sentiti dall’opinione pubblica, alcuni difen¬ 
sori stanno giustamente conducendo per arrivare all abroga¬ 
zione di quelle norme dei codici (e non sono poche) che con¬ 
trastano in modo particolarmente stridente con la Costituzione. 

E" stato più volte ripetuto che l’Istruttoria sommaria, cioè 
quella condotta dal pubblico ministero — il quale non è giu¬ 
dice imparziale, ma parte in causa, o meglio: accusatore— non 
garantisce l'imputato, che viene lasciato a volte. P eT l . mesi * r * 
balla della polizia giudiziaria o di magistrati impegnati per 
prerogative stesse del loro uff ielo-.-r^A .taccogliere prove a suo 

CaTÌC pÌU grave ancora è la situazione dell’imputato quando ad 
indagare non è un semplice pubblico ministero, ma — come è 
avvenuto per Ippolito e per Marotta — la Procura generale, 
con l'impiego a volte di due o addirittura tre magistrati alle 
dirette dipendenze del Procuratore generale. Il che non ha 
impedito tuttavia a questo ufficio di • dimenticare • in modo 
sistematico che esso può istruire processi solo nel caso che le 
indagini risultino fin dall’inizio facili e brevi. Come si faccia 
a parlare di indagini facili e brevi a proposito dei • cast - 
Ippolito e Marotta è cosa che il Procuratore generale spie¬ 
gherà presumibilmente in occasione dell’inaugurazione del 
prossimo anno giudiziario. 

Ma non basta. Il compito di costruire l’accusa — nel pro¬ 
cessi istruiti dalia Procura generale, cioè da un orpano gerar¬ 
chicamente superiore alla procura della Repubblica, e da magi¬ 
strati di grado più avanzato di quello del giudici di Tribunale 
— viene abbracciato, da chi poi dovrà fare le richieste di 
condanna, con una sorta di timore reverenziale che non va di 
certo a vantaggio degli imputati. Lo stesso • fattore psicologi¬ 
co » rischia di incidere sugli stessi collegi giudicanti. 

Questo, in sintesi, è quanto ieri hanno sostenuto I difen¬ 
sori nel processo della Sanità e quanto pensano la maggior 
parte di coloro che vivono tutti i giorni a contatto con i gravi 
problemi delia giustizia. - - 

Oltre all’avvocato Orioni ha parlato ieri anche l'avvocato 
Augusto Addamiano, il quale ha proposto ai giudici un’alter¬ 
nativa. mettendo in rilievo che la Procura generale , nel corso 
dell’istruttoria, ha non solo violato la norma della Costitu¬ 
zione, ma anche gli articoli del codice. . 
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BOLOGNA — 1 professori Cattabeni e Trabucchi"(a- 
destra), i due periti che hanno violentemente.attaccato. 
1 risultati della perizia di ufficio condotta dal prof. Nie- 
colini ......... .(Telefoto) 
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operaio deU’ACEA, la | 


anche 


GitRianoVassallU difensore ^Domenico Maretta (assente ^oda R- 

te ieri, al pari di Giordano Giocamene) si è associato alle «J 


richieste di Orfani, aggiungendo: • Non ci interessa tanto « caso ™ Avicola - è annesto in 
specifico, quanto stabilire un .principi a censura a un metodo. '**&<$* VSfK Si 


Cancro 


specifico, quanto staoture un principio, «a ^-hi-cntimetri d’aeaua in un 

Questa eccezione di legittimità costituzionale ha una vasta im- idrica in 

portanza sociale e giuridica e interessa tutti i cittadini, perchè, * disin 

tutelando i diritti depll attuali Imputali, noi difendiamo i diritti “■ « era jnoRrato per dism 
di tutti Coloro che vengono giudicati con un istruttoria con- tettare un trario dell impianto, 
dotta dal pubblico ministero, cioè dall'accusa, non vedono sai- Forse ha agonizzato tutta una 
vaguardati t propri diritti come coloro che vengono invece notte nei cunicolo, mentre il 
posti sotto processo dal giudice istruttore, con un rito che per- chiusino era rimasto sollevato 
inette tra l'altro r intervento della difesa-. e mentre sulla strada, via Mon- 

II pubblico ministero ha chiesto che l’eccezione venisse re- tecervialto. a Valmeiaina. il 
spinta II dottor Ricciardi ha parlato con un tono offeso, forse traffico continuava. Lì vicino. 


spinta. 


e mentre sulla strada, via Mon- 
tecervialto. a ■ Valmelaina. il 
traffico continuava. Lì vicino, 
in sosta, era l’auto « Bian- 


Interessante 
indagine 
nel Lazio 


perchè i difensori avevano osato mettere In dubbfo le concia - in sosta, era l*auto «Bian-| mw» 

stoni alle quali la Procura generale è pervenuta e ha urlato che china» dell’operaio. Il cada-J In ItaUa sU cento decessi. 
• simili istanze vengono proposte all’inizio di-ogni processo di vere è stato rinvenuto dopo Kg s0n0 da attribuire ai tu- 


grido* (quasi che le difese lo facessero per pubblicità) e che 24 ore. mori" mentre nel mondo la 

• l’istruttoria è stata regolarissima, perchè basata su documenti £’ s t a ta la moglie del Vin- stessa malattia uccide 8 mila ,e 1 è venuta “« me una 

inoopugnabili » (il processo, a questo punto, se tutto è già di- cenzini. Rosa Rinaldini. a dare persone ogni giorno. Questi . ,co eoo la sorella.tnser- 
mostrato, potrebbe anche non farsi). - > l’allarme. L’uomo, venerdì si dati, rivelati nel corso dei la- Piente della clinica di via Mal- 

Lo porto civile » con toni meno drammottcu è giunto alle era recato come ogni mattina vori del 3. congresso naziona- ^ ra “°* Abbiamo cominciato* a 
sfesse conclusioni, tl Tribunale ha dato ragione al pubblico ai lavoro. Avrebbe dovuto rin- | e della società italiana di parlare • del processo e rin~ 
ministero c alla parte civile, con una Iunpa ordinanza, nella easare verso le 14.30. Dopo una cancerologia. - possono ■ dare serviente mi ha raccontato 
quale le questioni sollevate sono state dichiarate •manifesta- no tte di angoscia, ieri mattina, un’idea dell’importanza • delle che, il giorno successivo alla 
mente infondate •, nonostante che il Tribunale di Varese — a jj e prime ore, la povera don- riunioni romane. Il congresso, morte di Ombretta, correva 
come la difesa aveva fatto votare — abbia recentemente accolto na si è recata all’azienda. E - che ieri ha trattato in panico- fra il personale questa voce: 
analoghe istanze, inviando gli atti alla Corte costituzionale, stato d capo sei)ar t 0 Mario Bar- lare il tema dei tumori della il prof. Pietro Nigrisoll e un 
la quale dovrà risolvere questioni in tutto uguali a quelle sol- tolinL che dopo avere control- tiroide si conclude oggi Ieri, altro medico, durante la not- 
levate oggi. ... . m t .„ lato i lavori che l’operaio era intanta sono stati presentati ed te, avevano notato una mac- 

Sl riprende domani. La difesa è decisa a proporre altre stato j^a^c-do di eseguire il illustrati una serie di studi, tra eh la al collo della morta: e, 
eccezioni. Anche se^mrmno accolte, potranno servire quan_ q ^ si è recato a cui- di particolare interesse - girato il cadàvere, avevano 


Da! nostro inviato 

BOLOGNA, 7 • 

Dopo aver sfiorato 11 dram¬ 
ma, il processo Nigrisoli è 
precipitato nella farsa. Rin¬ 
viata al 18 novembre prossi¬ 
mo la conclusione della « bat¬ 
taglia del curaro» (superperi¬ 
zia o no?), dai flaconi di vele¬ 
no si è passati a più allegre 
bottiglie di barbera. Infine il 
sollecitato confronto fra Car¬ 
lo Nigrisoll e il fratello Paolo 
è svanito, per decisione della 
corte. • . 

L'apertura della udienza' 
vede ancora sulla pedana dei 
testimoni l’esuberante con¬ 
sulente delia .difesa, prof. Emi¬ 
lio Trabucchi. Il presidente 
dott. De Gaetanò lo interpel¬ 
la: «Professore, ieri : mi ero, 
dimenticato una cosa. Lei ci 
ha detto che la gascromatogra- 
fia può accertare od escludere 
la presejnza della sincurarina: 
ma che si può fare per identi¬ 
ficare altri ortocurarici, che 
noi sappiamo erano custoditi 
nell’armadietto della sala ope¬ 
ratoria della clinica di via 
Malgrado,, e ciò evitando di 
esaurire le ormai scarsissime 
urine? ». , . 

TRABUCCHI — « Purtroppo 
tutto il processo è stato im¬ 
postato sulla sincurarina per¬ 
chè il giudice istruttore era 
convinto che si fosse usata 
questa sostanza. Altrimenti si 
sarebbe proceduto come al so¬ 
lito, ricercando, cioè, tutti i 
possibili .veleni. Comunque 
esiste un jofc altro farmaco 
mortale, la destotubocurarina 
e derivatif/èhe possiamo indi¬ 
viduare... 

« Bene — : decide il presi¬ 
dente. rivolgendosi con un 
sorriso olimpico al teste e al 
peritò d’ufficio prof. Niccoli- 
ni — allora voi due vi mette¬ 
rete d’accordo per compiere 
nei prossimi giorni una serie 
di esperimenti, diciamo cosi 
informativi, in base ai quali 
la corte alla ripresa del pro¬ 
cesso, stabilirò se ordinare 
o meno la prova gascromato¬ 
grafica... ». 

A questo punto è. lecito pre¬ 
sumere che, se la . decisione 
sarà positiva, la- superperizia 
potrà essere compiuta davanti 
alla corte.e alla presenza dei 
periti d’ufficio, del consulen¬ 
ti di parte e (perchè no?) dei- 
giornalisti. Per intanto, i proli. 
Niccolini e Trabucchi si allon¬ 
tanano fianco a fianco, dando 
un pò* l’impressione di cane e 
gatto costretti dal padrone a 
coabitare. 

E'arriviamo ai testi citati a 
seguitò del «colpo di scena» 
di Ieri, e cioè'il rapporto dei 
CC su presùnte confidenze in 
merito allo stato del cadavere 
di Ombretta, la notte del 14 
marzo. 11 primo teste, carabi¬ 
niere Ardeiio Tani, è molto 
preciso: « Il • pomeriggio del 
4 novembre scorso mi trovavo 
in un caffè quando entrò un 
conoscente, il. fornaio Numa 
Sonora. Appena mi vide mi 
tirò da parte dicendo: Sono 
contento di vederla perchè ho 
qualcosa da riferire sul caso 
Nigrisoli, e d’altra parte non 
oso espormi in tribunale... 
Dunque per una faccenda di 
tasse ieri è venuta da me una 
amica con la sorella, inser- 


stesse 


eccezioni. Anche s* non saranno accolte, potranno servire quan 


ccvrflvm. #* m/** - - - • eìorao prima, si è recato a — u» —i ynuiu » cuuauerc, avevano 

Valmelaina ed ha fatto la rac- ™ I *f°P**o dello sporco, Allora 


cose potrebbero essere cambiate nel nostro ordinamento giu¬ 
diziario e le eccezioni di ieri potrebbero anche essere state 
dichiarate fondate dalla Corte Costituzionale. 

AniJro* Barbari 


di soccorso, era annegato. 



ti statistici. 1TNAM ha condot- 


to ima indagine approfondita, I st . ro Numa (-Pompiho- ag- 

. - _ . * _ . . I 0iii n età r/ihAnannn il eiMct . 


di muratori, scalpellini, e simili. 
Come sì è detta 1 risultati di 


W TUTTE LE FARMAC/E 


u * ' 

ki’O 

* 


nere: - Ma che si dice in cli¬ 
nica? E lei: Adesso se ne 
parla più fuori che dentro, 

ma allora.Io non h ornai 

accennato a macchie o a spor¬ 
co... Qui non ci siamo asso¬ 
lutamente... Al carabiniere, in¬ 
vece, ho detto che se avessi 
avuto elementi sicuri non 
avrei esitato a presentarmi 

al P.M. dott. Leoni...*. -• . 

Ammonito, il teste continua 


Il fornaio Numa Bonora, 
testimone d’accusa, ha ri¬ 
schiato di essere incrimina¬ 
to per reticenze (Telefoto) 


chi e potenti Nigrisoli, In 
realtà egli riesce solo a favo¬ 
rire i compiessi e ambiziosi 
disegni dei difensori. 

■ Il dott. Leoni motiva dun¬ 
que la sua istanza. Paolo Ni¬ 
grisoli riferì d’aver saputo 
dal fratello che i due famosi 
flaconi di sincurarina erano 
intatti e sigillati, mentre il 
dott. FrascarolL sostenne che 
uno di essi era aperto ed in- 




Trasporti rumbri Intarnailonall 
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NON VOLA VIA ! 

"u mi Dentiere ben ferme 
* i, con suporpolvere 

■^■ORASIV 

FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


a fare capriole verbali: e al- completo. Carlo in seguito ne- 


lorn il presidente, con un sor¬ 
riso a stento represso, decide 
di affidarlo ai carabinieri che 

10 conducono nel lato sinistro 
dell’aula. 

■ La moglie di Numa, Amalia 
Masetti, con l’aria di chi ne 
ha viste altre, smentisce tran¬ 
quillamente il marito; e cosi 
la figlia ventenne e così le 
sorelle interessate, Amelia, 
l’inserviente, e Ines Macca- 
gnani. Quest’ultima precisa: 
Effettivamente il fornaio ave¬ 
va insistito per avere parti¬ 
colari, ma lei gli aveva rispo¬ 
sto di non sapere nulla per¬ 
chè fra l’altro, il 14 e 15 mar¬ 
zo, non era di servizio 

Il presidente allora propo¬ 
ne di rilasciare Numa: ma il 
P.M., che vede ormai il razzo 
lanciato ieri dai carabinieri 
spegnersi come un moccolo 
fumigante sotto la * pioggia, 
non l’intende cosi. «Esigo un 
confronto fra il carabiniere e 

11 teste, riservandomi poi di 
procedere a carico di questo 
ultimo». 

CJosì Numa riappare fra due 
angeli custodL con l’aria di un 
topo tpreso in trappola? Il 
carabiniere lo inguaia sempre ' 
più: « E’ tanto vero quello che 
Ho detto che U Bonora mi 
diede il numero di casa per¬ 
chè potessi telefonargli in 
caso di necessità, aggiungendo 
che se non avesse risposto 
lui, i familiari lo avrebbero 
avvertito... »... 

BONORA — « Si, è vero, 
gli ho dato il numero, ma per 
combinare eventualmente una 
; partita al bar... ». 

« Il viso del P.M. si fa sem¬ 
pre più scuro; ma a questo 
punto il fornaio, quasi senza 
volerlo, trova la via d’uscita. 

■ « Insomma, presidente, chie- 
da agli altri che c’erano: sono 
arrivato in macchina, ma non 
m’han lasciato ripartire solo-.. 
Avevo bevuto... ». 

CARABINIERE TANI — 
«Ma se era appena arrivato 
al bar! ». 

• BONORA — «Già, ma mi 
ero scolata prima una botti¬ 
glia-di Barbera, e anche del¬ 
la grappa— Capirà, in queste 
condizioni, non posso ricorda¬ 
re quello che ho detto-.». 

H pubblico ride, e anche il 
P.M., disarmato, non riesce 
a star serio. Il presidente con¬ 
clude: - Vada, vada! ». Ma J 
Numa, allarmato, fa oscillare j 
l’indice fra l’uscita e l’angolo 
dove era stato trattenuto: « Da 
che parte? » «Dall’uscita, dal¬ 
l’uscita! ». 

- Chiuso l’episodio, si dovreb¬ 
be iniziare l’escussione dei pe¬ 
riti e dei consulenti di parte 
medico-legali; ma, per evitar 
frazionamenti, tutto viene rin¬ 
viato alia ripresa del proces¬ 
so. Ed ecco il P.M. alzarsi di 
nuovo per riproporre l’istanza 
di confronto fra Carlo Nigri¬ 
soli e il fratello Paolo. La 
figura del pubblico accusatore 
è quasi patetica in questo pro¬ 
cesso: partito con la compren¬ 
sibile idea di non faria pas¬ 
sar liscia al rampollo dei ric- 


gò tale circostanza che avreb¬ 
be provato la premeditazione 
in quanto il veleno sarebbe 
servito per la pretesa inie¬ 
zione di « Calcibronat » 

Si alza il prof. Alfredo De 
Marsico della parte civile: 
«Quello che propone il P.M. 
non è una quisquilia. In pri¬ 
mo luogo, c’è un ostacolo 
procedurale: se si voleva l'im¬ 
putato in aula, bisognava 
chiamarlo prima dell’audizio¬ 
ne dei periti. Ora è impossi¬ 
bile. Ma anche a prescindere 
da questo, la sua presenza 
oggi potrebbe servire a ma¬ 
novre della difesa. Comunque 
noi ci rimettiamo al presi¬ 
dente, che ha qui dimostrato 
di essere la . procedura vi¬ 
vente... ». ' . 

« Grazie avvocato, troppo 
buono » — mormora 1] dott. 
De Gaetano. - 

•La replica del difensore 
Perroux è tagliente: «Per 
quanto riguarda la procedu¬ 
ra, ci associamo alla P.C. 
Facciamo poi osservare che 
la Corte non potrebbe ordina¬ 
re un confronto evidentemen¬ 
te inutile; perchè che cosa 
mai potrebbero dirci i due 
fratelli? Ma se il confronto 
lo si vuole solo per far com¬ 
parire l’imputato in aula, al¬ 
lora noi dichiariamo che egli 
verrà quando lo riterrà utile 
ai suoi interessi, salvo, be¬ 
ninteso, un ordine della Cor¬ 
te... Comunque Carlo Nigriso¬ 
li verrà prima della chiusura 
del dibattimento... ». 

La Corte si ritira e respin¬ 
ge l’istanza. Arrivederci, dun¬ 
que al 16 novembre e ai tre 
giorni successivi, perchè poi 
le elezioni interromperanno 
nuovamente il processo. 

Pierluigi Gahdini 


FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO ! 

La Società Editrice M.E.B. t lieta di presentare due 
volumi di sensazionale Interesse: 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO """" 20 ” - L ,M0 fi 


pagine 121 - L. 1.000 1 

Essi trattano tutti gli ar- > 

gomentl relativi al sesso 

come la riproduzione, la *" 

cambiamenti difesso, le Lqjj 

anomalie sessuali, le ma- f.W 

lattie veneree, ecc. ecc. .qK Ay&i 

Contengono inoltre Ulti- i-y 

«trazioni particotareggia- j/mt . 

te degli apparati genita- ài§ 

il maschili e femminili r wÈÉpP Jr J 

e altre di grande lnteres- , - . A * 

ae. I due volumi vengo- -tMm 

no offerti eccezionalmente 

a LIRE 1.700 anziché a 

Approfittate di questa oc- 
caslone^ed^ Inviate ^subito 

pure richiedeteli In‘con- hIb I 

trassegno (pagamento al- 

CASA ED1TRICK 

I due volumi, data la delicatezza della matarla trattata, VI 
verranno spediti In butta bianca chiusa, senza altra spese al 
vostro domicilio. . . . 
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AGENZIA PER LA TOSCANA: VIA NAZIONALE a. 7 - FIRENZE 


s'erano guardati in faccia e 


capricciante scoperta: l’operalo andamento del morbo nel s’erano guardati in faccia e 

forse colto da un malore era Ls no - * n es * a « documentato poco dopo il prof. Pietro ave¬ 
caduto, faccia in avanti, nei po- f or *) e P eT es . em .P io a Fresinone va investito ii figlio Carlo con 
chi centimetri d’acqua e. privo ,e due rnaggion cause di morte j a f rase: « disgraziato, chè co¬ 
di soccorso, era annegato. sono state nell anno 1962 le af- sa fatto!’’. Questo mi 

- -- Sfom cardiovascolari (97 ca- disse a Sonora, senza però 

® Jfarmi il nome dell’inservien- 


MONETE CELEBRATIVE DELLA RESISTENZA 

con il Patrocinio ddla FONDAZIONE CV.L 

Oro 900/1000 


S Vrsmmacfe e Invitandomi anri a* ^ol- 

Partendo dTquestl ril^Imen- ‘ocre'sul"nretorio'nVo- 

Ea ecco sul pretono il no* 


presi* 


esaminando anche i fattori so- R luI ]Ra scherzando il presi- 
ciali che stanno alla base delle dente) - Sotto i capelli grigi 
affezioni riscontrate. I tumori accuratamente pettinati ai- 
gastrici vengono messi in rap- * indietro, il suo volto ha la 
porto all’alimentazione non ap- carnagione rosata che non è 
propriata, aU’alcoolismo e alla Privilegio dei gentiluomini in¬ 
senescenza precoce. I tumori glesi amanti del whisky. Par¬ 
polmonari. invece, oltre che al la con una decisione che tra¬ 
tabacco, si fanno risalire anche disce Tapprensione. 
a cause « professionali », vale a ~ No, non sono nato a Bolo- 
dire a fattori esogeni che si ri- gna, ma a Granarolo_ Fa lo 
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a cause « professionali », vale a ~ No, non sono nato a Bolo- 
dire a fattori esogeni che si ri- gna, ma a Granarolo_ Fa lo 
scontrano generalmente in pa- stesso-. Ora. sotto il vincolo 
zienti che esercitano l’attività del giuramento, non - posso 


Formati e valori: 0 mm. 20 

* » 25 


confermare quello che ho det¬ 
to al Tani, perchè le ■ mie 


indagini e studi condotti In tut- ide ® * supposizioni tono state 
to. il mondo vengono discussi prese per fatti veri-. Dunque, 
ed esaminati nel corso di que- ho - incontrato II carabiniere 
sta assise, cui seguirà — dal 13 •! caffè ed effettivamente gli 
al 16 novembre sempre a Roma ho detto che avevo piacere 
— un « Convegno nazionale per di incontrarlo ma solo per fa- 
la lotta contro i tumori mali- re una partita-. Certo, gli ho 
fui» organizzato daU’ammini- parlato anche dell’Inserviente, 
strazione provinciale romana e ma solo per raccontare che 
dal sindacate cronisti in prò- avevamo scambiato impressio- 
gramma iter & 13 prossimo. ni sul processo-. Frasi dal f«- 


4.000 - serie di 3 pezzi L. 

13.000 - » » » » - » 

22.750 - > » » » > 

45.000 - » » a » » 

90.000 - » » » » , 


Affatto deffacquisto 


O L. •.ODO - serie di 3 pezzi L. 18.000 

5 » 13.000 - » » » » » 39.000 

32 (num.) » 22.750 - » > » > » 68.250 

40 » » 45.000 - » » » » » 135.000 

50 » » 90.000 - » » a > > 270.000 

dato in omaggio un disco di YVES MOfiTAND 


Prenotazioni prono: BANCHE - CAMBIAVALUTE - OREFICERIE • tutte le ORGANIZZAZIONI PARTIGIANE 

Putifc o tiki uditivi: ARTI NUMISMATICA - MSbm viali U 4 wAb 1 • Tekfm 235.845 
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I PARLANO di democrazia: ma 
che coa’è, per i nostri avversari . 
e i loro reggicoda? E’ la « de* 
mocrazia borghese ». E’ cioè la divi* 
rione in classi e lo sfruttamento di 
pochi sn molti, de] lavoro da parte 
del capitale: non esiste un paese 
c democratico » borghese che abbia 
mai eliminalo questa diseguaglianza 
di fondo. Spesso, ciò ha portato e 
porta alla scomparsa totale di ogni 
forma di democrazia anche formale: 
è la storia dei fascismi europei nati 
dagli Stati « liberali » e dalla loro • 
non casuale degenerazione. Storia di 
ieri (Germania, Italia, Polonia, Un* 
gheria,~Romania), ma anche di oggi 
(Spagna, Portogallo). 

- j * 

LTRE VOLTE, ciò ha portato 
e porta a uno svuotamento 
delle forme democratiche che 
solo in apparenza sussistono: è il 


caso dei regimi autoritari « moder¬ 
ni a (Francia, Germania), dei regi¬ 
mi dove il potere economico bor¬ 
ghese è senza alternative (Stati 
Uniti). 

In tutti questi casi, ciò ha portato 
e porta le « democrazie a tradizio¬ 
nali allo sfruttamento coloniale e 
neo-coloniale di altri popoli (Stati 
Uniti, Gran Bretagna, Francia, Olan¬ 
da, Belgio) o delle proprie mino¬ 
ranze nazionali (razzismo)- 

L’« alternativa socialdemocratica a 
non muta il carattere di classe di 
questa «democrazia»: porta a for¬ 
me di potere politico che convivono 
con lo sfruttamento ma non lo eli* 
minano: è il caso delle socialdemo¬ 
crazie scandinave (con la più alta 
concentrazione capitalistica del mon¬ 
do) e di quella britannica. 


L A DEMOCRAZIA italiana non è 
di tipo « autoritario a solo per¬ 
chè è stata conquistata e difesa 
dalle grandi masse e dai partiti ope¬ 
rai, con la Resistenza e la lotta del 
PCI contro i tentativi antidemocra¬ 
tici della DC. Essa è stata, e resta, tut¬ 
tavia, esposta a tutte le degenerazio¬ 
ni autoritarie (legge-truffa, maccar¬ 
tismo, Tambroni). 

Anche col centro-sinistra, la de¬ 
mocrazia in Italia è « di classe », fon¬ 
data sulla diseguaglianza sociale, sul¬ 
lo sfruttamento, sull’alleanza fra po¬ 
tere politico e grande capitale. Per 
questo essa è non solo monca ma in¬ 
cline a degenerazioni autoritarie 
(esautoramelo del Parlamento, cri¬ 
si delle istituzioni, abusi dell’appa¬ 
rato statale, limitazione delle autono- - 
mie locali, dispotismo nelle fabbri- -, 
che, ingabbiamento dei sindacati, su¬ 
bordinazione dell’interesse collettivo 
all’interesse privato e al meccanismo 
del profitto). 
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La loro 
democrazia 



Licenziamento e disoccupazione: 

^ ‘ *■ 4 ** r v 

la « logica » di un sistema 

* ' ■ v ” 

Licenziamenti, riduzioni di orario e di paghe; odiose discri¬ 
minazioni politiche e sindacali; taglio dei tempi,' blocco dei 
salari. Questo avviene oggi nell’Italia «democratica». Avviene 
nell’edilizia e neH’industria meccanica, alla Fiat. RFV, Pirelli, 
Lancia, Alfa Romeo, Olivetti, Michelin, Snia, Bianchi, Inno¬ 
centi, Bori etti, nei cotonifici Valle Susa, alla Marzotto e in 
centinaia in altri complessi. T _ " 

Le difficoltà congiunturali vengono cosi scaricate sui lavo- 
■ ratori perchè il capitale persegue, sempre e comunque, l’obbiet- 
tivo del massimo profitto. Questa è la logica delle società divise 
in classi (sfruttati e sfruttatori) come la nostra; è la logica 
della «democrazia borghese» le cui «garanzie» non eliminano 
la diseguaglianza in base a cui gli operai sono strumenti da 

utilizzare fino a quando non servono più. " 

-*• 2 — 

** v -V ^ - » 

La diseguaglianza non è 

C " x w ^ '■ 

democrazia" 

’ ’ • --2X /v 

Per proteggere i redditi del capitale l’offensiva antioperaia 
in atto è assecondata e incoraggiata dal governo di centro- 
sinistra, il quale attua il blocco delle retribuzioni negando agli 
statali gli aumenti richiesti e la revisione delle qualifiche. Ciò 
avviene mentre si verifica in Italia una colossale concentra¬ 
zione capitalistica e monopolistica anche con capitale stra¬ 
niero (nei primi, sei mesi del 1964 gli investimenti esteri nel 
nostro Paese'sono stati di ben 72 miliardi) a spese della classe 
operaia e dei ceti medi produttivi, oberati dal fisco e soffocati 
dalla «stretta» creditizia. Anche questo è nella logica di una 
«democrazia» fondata sullo sfruttamento. 


Un intreccio classista: 

... . ,i 

governo e capitale 

J . ^ ' : - - - S 

Il governo Moro-Nenni-Saragat apre la strada all’attacco 
monopolista. Mentre, 1 infatti, il centro-sinistra ha accantonato 
il piano economico dell’ex ministro socialista Giolitti, il pro- 
„ posito padronale di superare la congiuntura attraverso un raf- 
• ‘ forzamento dei gruppi capitalistici più forti diventa sempre 
più esplicito. La Confindustria ha, tra l’altro, previsto per il 
1965 il licenziamento di altri 111.445 operai e un contempora¬ 
neo aumento della produzione industriale del 7,2 per cento. 

La « ripresa economica » del « sistema », viene così program¬ 
mata dai monopoli attraverso una ulteriore accentuazione dello 
sfruttamento dei lavoratori. 

Uinteresse monopolista 
è contro la democrazia 

La «democrazia» del capitale, oltre a colpire i lavoratori 
, privandoli di una effettiva libertà, reca danni gravissimi alla 
* comunità nazionale. La speculazione edilizia, ad esempio, ha 
rovinato le nostre città, trasformandole in immensi alveari 
umani, con l’avallo di tutti i governi de. Oggi, il centro-sinistra 
affossa — col progetto del socialista di destra Mancini — anche 
- quella pur timida legge urbanistica che doveva segnare una 
svolta nella vita del Paese. 

Ancora e sempre, dunque, via libera agli speculatori, alle 
grosse «immobiliari», ai proprietari del suolo urbano. Intanto 
la disoccupazione colpisce decine di migliaia di edili e il caro¬ 
fitti sottrae ai lavoratori metà dei salari. E anche questo è nella 
logica del «sistema». 
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L A Costituzione Italiana è II frutto della lotta unitaria 
1 delle forse della Resistenza. II nuovo Stato — è 
- scritto in un documento del CLN — non deve dare vita 
ad una c democrazia zoppa », ma ad una cc democrazia 
reale» -per le grandi masse popolari e che in primo 
luogo tagli, alla radice, le cause economiche (monopoli 
e grande proprietà terriera) del fascismo. - 

La D.C V — nel 1947 — rotta l’unità antifascista, 
estromessi I comunisti dal governo, si è fatta strumento 
di una «"democrazia zoppa» fondata sullo sfruttamento 
e sul capitale. 

T RE 9ono i momenti più indicativi di questa politica 
che è tuttora in atto. 



JpRIMO: nel 1953 la D. C.. tenta di crearsi in Parla¬ 
mento — con la « legge-truffa » — una maggioranza 
che le consenta di liquidare la Costituzione, n voto po> 
polare sconfigge e liquida li tentativo reazionario <L c 

^ECONDO: nel 1960, mentre nel paese va estende» 
^ dosi sempre più la coscienza della necessità di una 
svolta a sinistra, la D.C. tenta col governo neofascisti 
di Tambroni dì raggiungere l’obiettivo fallito nel IOSA 
Il sussulto democratico e popolare sconfigge anche qa» 
sto sfacciate • sanguinoso tentativo reazionario. . 


' 7rr o -gm%èr , »« 


Marxismo e 
coscienza religiosa 


|L mondo cattolico non 
xvl può essere 'insensibile 
alle nuove dimensioni che 
sta prendendo il mondo per 
quanto riguarda i rapporti tra 
gli Stali, la direzione delle atti¬ 
vità economiche, la affermazio¬ 
ne e conquista di nuove forme 
di vita democratica, la prospet¬ 
tiva di avanzata verso una so¬ 
cietà e una umanità che abbia¬ 
no raggiunto una unità nuova, 
fondata sulla fine di ogni sfrut¬ 
tamento, sul lavoro, sulla ugua¬ 
glianza sociale, sul molteplice 
libero sviluppo della persona 
umana Non è vero che una co¬ 
scienza religiosa faccia ostacolo 
alla comprensione di questi com¬ 


piti e di questa prospettiva e 
alla adesione ad essi. Al contra¬ 
rio. Abbiamo affermato e insi¬ 
stiamo nell'affermare che "la 
aspirazione a una società socia¬ 
lista non solo può farsi strada m 
uomini che hanno una fede reli¬ 
giosa, ma che tale aspirazione 
può trovare uno stimolo nella 
coscienza religiosa stessa, posta 
di fronte ai drammatici proble¬ 
mi del mondo contemporaneo". 
Di qui il nostro appello alla 
comprensione reciproca e all’in¬ 
tesa >. 

Dal testo di una Conferenza 
tenuta a Bergamo U 20 mar¬ 
zo 1963 (testo fu • Rinascita », 
30 marzo 1063). 


Capitalismo e 
riforme di struttura 


E } sulla struttura stessa del 
capitalismo italiano che 
è necessario concentra¬ 
re l'atten/ione Essa è tale, per 
formazione e tradizione storica 
e per indirizzi di politica econo¬ 
mica seguiti per decenni, che 
il processo della accumulazione 
è condizionato dalla arretratez¬ 
za e dalla mancanza di sviluppo 
di una metà del territorio nazio¬ 
nale, dalla sovrabbondanza di 
mano d'opera e quindi dal livel¬ 
lo tremendamente basso dei sa¬ 
lari e, infine, da un artificioso 
sostegno concasso dallo Stato al 
ceto privilegiato ai danni di tut¬ 
ta la collettività (protezionismo, 
commesse costose, politica tribu¬ 
taria, ecc ). 

Sono quindi presenti e contri¬ 
buiscono alla ricchezza dei grup¬ 
pi borghesi capitalistici vastissi¬ 
me zone di sovraprofìtto e di 
rendita, alla cui difesa attende 
efficacemente la politica econo¬ 
mica governativa. Su una strut¬ 
tura di questo genere è stato 
sempre assai difficile, anche da 
parte di chi forse lo avrebbe vo¬ 
luto, innestare una politica di ri¬ 
formismo borghese... . t. ' 


... Una valida e profonda rifor¬ 
ma delle strutture non si può ot¬ 
tenere se si crede di potervi ar¬ 
rivare senza una lotta poHtic.i 
che contesti il predominio eco¬ 
nomico del vecchio ceto dirigen¬ 
te capitalistico. Ciò vuol dire 
che sono necessarie, se si vuole 
andare avanti, una lotta politi¬ 
ca e una mobilitazione di opi¬ 
nione pubblica ampie e decise 
Questa nostra richiesta non ha 
dunque niente a che fare nè col 
c massimalismo », di cui si parla 

* tanto a sproposito, nè con gli 

* errori che furono commessi, sia 
dal movimento socialdemocrati- 

- co sia da quello comunista, di 
fronte agli attacchi della reazio¬ 
ne nel periodo tra le due guerre. 
N ‘ Si sbagliò," allora, per l’assenza 
** di obiettivi concreti di un gran¬ 
de movimento delle classi lavo¬ 
ratrici e per la mancanza di 
unità nel campo democratico e 
: prima di tutto della classe ope- 

* raia. Questi sono invece, oggi, 

’ gli obiettivi che noi proponiamo 
; a tutti, mentre in ogni modo la¬ 
voriamo e lottiamo per realiz¬ 
zarli >. i ” ^ • 

' Da * Rinascita », li luglio 196-1 


L’autonomia dei 
partiti comunisti 


tvt EL complesso, noi par- 
" tiamo, e siamo sempre 

convinti che si debba 
partire, nella elaborazione della 
. nostra politica, dalle posizioni 
del 20° Congresso. Anche queste 
posizioni hanno però bisogno, 
oggi, di essere approfondite e 
sviluppate. Per esempio, una più 
profonda riflessione sul tema 
della possibilità di una via pa¬ 
cifica di accesso al socialismo, 
ci porta a precisare che cosa 
noi Intendiamo per democrazia 
in uno Stato borghese, come si 
possono allargare i confni della 
libertà e delle istituzioni demo¬ 
cratiche e quali siano le forme 
più efficaci di partecipazione 
delle masse operaie e lavoratri¬ 
ci alla vita economica e politi¬ 
ca. Sorge cosi la questione della 
possibilità di conquista di posi¬ 
zioni di potere, da parte delle 
classi lavoratrici, nell’ambito di 
uno Stato che non ha cambiato 
la sua natura di Stato borghese 
e quindi se sia possibile la lotta 
per una progressiva trasforma¬ 
zione daH’interno, di questa na¬ 
tura. In Paesi dove il movimen¬ 
to comunista sia diventato forte 
come da noi (e in Francia), que¬ 
sta è la questione di fondo che 
oggi sorge nella lotta politica. 


Ciò comporta, * naturalmente, 
una radicalizzazione di questa 
lotta e da questa dipendono le 
ulteriori prospettive. 

Una conferenza internaziona¬ 
le può, senza dubbio, dare un 
aiuto per la migliore soluzione 
di questi problemi, ma essen¬ 
zialmente il compito di appro- 
profondirli e risolverli spetta ai 
singoli purtiti. Si può persino 
temere che l’adozione di formu¬ 
le generali rigide possa essere 
un ostacolo. La mia opinione è 
che, sulla linea del presente svi¬ 
luppo storico, e delle sue pro¬ 
spettive ^ generali (avanzata e 
vittoria del socialismo in tutto 
il mondo), le forme e condizio¬ 
ni concrete di avanzata e vitto¬ 
ria del socialismo .saranno oggi 
e nel prossimo avvenire molto 
diverse da ciò che sono state nel 
passato. In pari tempo assai 
grandi sono le diversità da un 
Paese all’altro. Perciò ogni par¬ 
tito deve sapersi muovere in mo¬ 
do autonomo. L’autonomia dei 
partiti, di cui noi siamo fautori 
decisi, non è solo una necessità 
interna del nostro movimento, 
ma una condizione essenziale del 
nostro sviluppo nelle condizioni 
presenti ». 

_ • Dal •'Promemoria di Yalta », 
agosto 1964 


La via italiana al socialismo è la linea 
politica del Partito comunista italiano. Il 
contributo di Paimiro Togliatti alia eia- 
borazione dei suoi fondamenti è stato 
decisivo e resta il cardine delVazione dei 
comunisti italiani per un dialogo frut¬ 
tuoso con il mondo cattolico, per la ri- 
forma delle strutture arretrate del paese, 

per Vautonomia del Partito comunista 
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non eauilibrio sul terror 
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TA CARTINA 


A 47 ANNI dalla Rivoluzione di soluzioni sociali e politiche che re- 
Ottobre il Socialismo è sistema mon* spingono i corrotti « ideali » della 
diale. JD socialismo estende la sua a democrazia borghese » che nelle 
influenza dairUrss in Cina. dall’Eu- . ex-colonie ha mostrato per secoli il 
rapa centrale all’Algeria e a Cuba, suo aspetto colonialista. 

IN AFRICA, in Arabia, in Asia, IN EUROPA gli ideali socialisti 
la influenza delle idee del sociali- sono una forza potente, l’unica ai- 
amo è enorme. I paesi del «r terzo ternativa all’autoritarismo, al regi- 
mondo » cercano, con vie proprie, me economico e politico dei «trust*» 


e dei « monopoli », in Italia, in 
Francia, in Inghilterra. 

NELL’EMISFERO Occidentale, 
Cuba ha rotto con il suo esempio 
Timmobilità capitalistica. Nel Sud 
America la via dell’indipendenza 
dagli Stati Uniti coincide sempre 
di più con la prospettiva di lotte 
democratiche ispirate a ideali so¬ 
cialisti. 
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/GUARDATE la carta del mondo 
w di oggi} essa dice quale carica di 
liberazione l’idea socialista ha por¬ 
talo con sè, dominando questo mes¬ 
so secolo e spalancando ni popoli 
nuovi orizzonti. * 

COLO cinquantanni fa non c’cra- 
^ no nel mondo che un gruppo di 
Stati detentori di tutta la ricchezza 
e oppressori della stragrande mag¬ 
gioranza dei popoli} le grandi po¬ 
tenze d'Europa, d’America e d’Asia, 
capitalista e imperialiste, colonialiste 
« guerrafondaie senza distinzioni, sia 
che avessero regimi « democratici » 
«'«liberali s aia che avessero regimi 
tirannidi a dall’altra parte immense 
plaghe di miseria, sfruttamento, op¬ 
pressione. ■ 

rCCO cosa fu la Rivoluzione d'Ot- 
^ tobret la mina sotto questo si¬ 
stema, con la liberazione dallo Ba¬ 
riamo e dal capitalismo in un sol 
colpo di 200 milioni di uomini, l’af¬ 
fermarsi della seconda potenza eco¬ 
nomica del mondo, Il passo sbarrato 
al fasciamo mondiale. 

rCCO come l’Europa orientale ha 
^ cesaato di essere appendice semi- 
coloniale delle potenze d’occidente e 
sede di regimi fascisti o da operetta 
come quelli di cui è tuttora vittima 


buona parte del Sud-America o del¬ 
l'Asia. 

ficco cos'è stata la rivolta di 700 
^ milioni di cinesi e la loro ascesa, 
da mercato di rapina dell'ìmpcriaU- 
amo giallo e bianco, a paese di piena 
indipendenza e dignità mondiale. 

fiCCO il fiorire di movimenti di 
* 7 . liberazione in continenti prima 
estranei alla storia moderna del¬ 
l’uomo; in Africa con l’Algeria 
e la frana dei vecchio sistema colo¬ 
niale; in America del Sud con Cuba 
e una spinta molteplice e diffusa alla 
emancipazione continentale. 

VESSUNO di questi avvenimenti 
^ che hanno cambialo la faccia del 
mondo è avvenuto mercè « conces¬ 
sioni » delle « democrazie » d’Occi- 
dente- Tutti hanno richiesto una lot- 
ta e tuttora la richiedono: e quali 
lotte! 

rpUTTA questa carica liberatrice si 
^ è sviluppata sotto lo stimolo di¬ 
retto o indiretto dell'idea socialista, 
anche se ha portato a risultati diffe- 
renti da paese a paese, a risultati an- 
cora parziali, all’insorgere di nuovi 
e più complessi problemi, e se ha 
comportato e comporta sacrifici ed 
errori. 


1 MOLTA strada deve essere ancora 
1,1 compiuta perchè la carta del 
mondo sia unificata, perchè il capi¬ 
talismo, l'imperialismo, il coloniali¬ 
smo vecchio e nuovo, lo sfruttamen¬ 
to come molla dei rapporti interna¬ 
zionali, siano cancellati; perchè il 
socialismo si attui pienamente come 
superiore libertà dell’uomo in ogni 
campo, affrontando e risolvendo con 
coraggio tutti i problemi relativi allo 
sviluppo pieno della democrazia so¬ 
cialista. 

\f A dalla strada già percorsa di- 
pende oggi se la causa della pace 
è più sicura, dopo secoli di guerra 
permanente; se il moto di emanci¬ 
pazione del mondo non si arresta; 
se la democrazia e la causa socialista 
avanzano in forme nuove anche in 
paesi che, come l'Italia, vi erano 
estranei. 

pORTARE avanti nei grandi paesi 
capitalistici la cansa inscindibile 
della pace, della democrazia e del 
socialismo nelle condizioni nuove in 
cui oggi è possibile, questo è ora il 
compito del movimento operàio e 
popolare d'Occidente, questo è il 
compito dei comunisti e della sini¬ 
stra italiana, questo è il senso storico 
del messaggio di Yalta sulla cui base 
noi chiediamo a tutto l’elettorato po¬ 
polare di sostenerci e rafforzarci. 
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E a QUANDO noi parliamo di de¬ 
mocrazia che cosa dunque in- 
I tendiamo? Non intendiamo 

j solo un assetto sociale nel quale non 
1 abbia più posto la divisione in classi 
I sfruttatrici e classi sfruttate, non ab- 
• bia più posto lo sfruttamento del la- 
1 voto degli uomini: anche se questa 
| è la condizione imprescindibile, la 
1 premessa o il punto di arrivo di 
I ogni vera e completa democrazia. Nè 
■ tanto meno intendiamo solo le forme 
I esteriori della democrazia liberale, o 
| solo il sistema democratico che pu- 

. ve noi abbiamo contribuito a edili- 

I care nel nostro Paese eon la Resi- 
I stanza, la Repubblica, la Costituzio¬ 
ne, l’autonomia di classe e politica 
I di tu grande movimento d| masse di 
| cui il nostro Partito è perno. Non 
intendiamo solo questo, ne] parlare 
| di democrazia. 


NTENDL4MO queste forme conso¬ 
lidate da nuovi contenuti. Inten¬ 
diamo perciò un Parlamento che 
funzioni come specchio del Paese e 
non solo come cassa di risonanza di 
decisioni esterne. Intendiamo centri 
autonomi di potere locale dove si 
formi e pesi la volontà popolare. In¬ 
tendiamo l'autonomia e il potere ri¬ 
vendicativo e contrattuale, locale e 
nazionale, dell'organizzazione sinda¬ 
cale come espressione della volontà 
operaia. Intendiamo quindi una strnt. 
tura dello Stato articolata e rappre¬ 
sentativa, che ponga in w»nj pubbli¬ 
che', di una pluralità di forze «(telali 
e politiche democratiche, tutti I po¬ 
téri economici e politici di decisione, 
che tolga questi poteri alle grandi 
concentrazioni economiche e le li¬ 
quidi, che crei un meccanismo eco¬ 
nomico, sociale e politico ispirato 
all’interesse pubblico e che non sia 
( delegato » a nessuno. 


---—| 

INTENDIAMO una piena libertà e I 

crescita dell’uomo, una democra- * 

zia appoggiata a nuove strutture: I 
e non indichiamo questa mèta solo 
come un obbiettivo lontano ma la | 
avviciniamo con tutto il nostro prò- 1 
grammo, con tutta la nostra azione ■ 
politica di oggi. I 

Ecco il senso profondo delFanità . 

che noi proponiamo ai socialisti e a l 
tutta la sinistra italiana, del eonfron- 1 
to e dell’incontro col mondo catto- ® 
lico per questa impresa. Ecco la di- I 
razione di marcia che noi indirihie- . 
mo per un’alternativa al falso equi- I 
iibrio del centro-sinistra, ecco il ai- I 
gnificato del voto che noi chiediamo 1 

a tatto relettorato popolare e dense ■ I 
era tiro pe r c hè ceffoni feste prò- . 

spetliva democratica, festa nostra | 

elaborazione nazionale e internarne 1 

notista insieme, questa nostra via ita- ' 

liana al sedatisaso. ' I 






La nostra 
democrazia 


Programmare il benessere 
e non i profitti 


I lavoratori devono 
dirigere di più 

La realtà della vita di fabbrica è la cartina di tornasole per 
valutare il grado di democraticità di un paese. Dopo due anni 
di centro-sinistra, nemmeno lo Statuto dei diritti dei lavora¬ 
tori (punto essenziale del programma) è stato attuato. I comu¬ 
nisti chiedono che lo Statuto dei diritti si fondi, in primo luogo, 
sulla legge per la giusta causa nei licenziamenti e il riconosci- 
mento giuridico delle C.I. L'operaio non deve essere messo 
solo in grado di difendersi dagli attacchi padronali ma deve 
poter contare, dentro e fuori la fabbrica , per tutte quelle deci¬ 
sioni che riguardano la vita economica e sociale del paese. 

La società democratica 
è senza discriminazioni 

. Tutti uguali di fronte alla legge e tutti di pari dignità so¬ 
ciale. Questo è uno dei principi essenziali e inalienabili della so¬ 
stanziale democrazia per cui si battono i comunisti. Questo prin¬ 
cipio è sancito dalVart. 3 della Costituzione. Ma il capitalismo 
nega questo principio e fonda la sua « democrazia » sulla discri¬ 
minazione, lasciando sulla carta i diritti sanciti dalla Costitu¬ 
zione. 

Su questa base la DC ha restaurato il potere dei monopoli 
in Italia, attraverso il ricatto anticomunista. Su questa stessa 
base continua a muoversi il centro-sinistra, prigioniero della 
logica del « sistema » borghese. 

Lo sviluppo democratico del Paese esige, quindi, la fine di 
ogni discriminazione e la creazione di una nuova unità contro 
le forze della conservazione. Questa è la democrazia per cui 
lotta il PCI. 


La programmazione democratica non può fondarsi sul bloc¬ 
co dei salari o sui licenziamenti. I comunisti lottano per «ne : 
programmazione democratica che deve essere antimonopolisti- 
ca e deve fondarsi non sulla riduzione dei salari e dei Uveiti 
d'occupazione ma sul loro incremento. Riforme di struttura, - 
controllo dei monopoli, intervento pubblico, pieno riconosci- : 
mento dell'autonomia rivendicativi dei sindacati: quote «leu* 
ne delle condizioni essenziali della programmazione democra¬ 
tica, per la quale si battono i comunisti. " 

Per lo Stato moderno 
fondato sulle autonomie 

I lavoratori devono partecipare alle scelte di fondo per un 
armonico sviluppo del Paese. Occorre, dunque, porre fine alla 
politica accentratrice della DC e del centro-sinistra. L'avvenire ’ 
del popolo italiano non può essere deciso, ai vertici, dentro 
qualche «stanza dei bottoni ». 

Per questo i comunisti lottano per restituire le istituzioni 
democratiche (a cominciare dal Quirinale) alle loro funzioni. 

Per questo il PCI vuole che le Regioni siano finalmente 
create, come esige la Costituzione. Regioni, province e comuni 
devono'diventare organi decentrati e autonomi di governo de¬ 
mocratico. Camera dei deputati e Senato non possono essere . 
trasformati in strumenti di ratifica delle decisioni dell'Esecu¬ 
tivo, ma devono decidere liberamente su tutta la politica na- ‘ 
zionale. 

Questo è ciò che i comunisti vogliono. Questa è la nostra. ’ . 
democrazia. 




T ERZO: nel 1962 vista sbarrata la via ai tentativi di 
destra, la D. C. inaugura la politica di centro-sinistra. * 
In due soli anni, anche questa scelta rivela i fini veri dei 
dirigenti d. c.: salvaguardare, ancora e sempre, nel nome 
dell'anticomunismo, gli interessi dei grandi monopoli 
e, in più, rompere l'unità operaia e popolare condizione 
di ogni progresso e rinnovamento democratico. • 

La sola via per attuare davvero la democrazia in '• 
Italia resta — più che mai — quella indicata dal PCI: 
eliminazione della discriminazione anticomunista e uni¬ 
tà delle forze democratiche e della Resistenza; program¬ 
mazione antimonopolistica che tagli, alla radice, le cause 
dei tentativi autoritari e fascisti, dia forza e contenuto 
alle istituzioni democratiche e risolva i problemi sociali 
del paese . . 
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Zurlini tra le montagne di Dubrovnik 


SADK<y» ALLA SCALA 
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L’opera di Rimski-Korsakov in 
una edizione avvincente per lo 
sfarzo, scenografico e le mera- 
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viglie tecniche 
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Dal nostro inviato 

DUBROVNIK, 7. 

Alle spalle di Dubrovnik, in uno dei paesaggi più belli e più violenti del 
mdo, la troupe delle Soldatesse sta conducendo la sua piccola battaglia pri- 
ta: similitudine d’obbligo, trattandosi d’un racconto di guerra; ma in questo 
io bisogna pur dire che la retorica giornalistica ritrova una sua profonda 
lice di verità. Il minuscolo esercito plurinazionale guidato dal regista Valerio 
riini lotta coraggiosamente contro le difficoltà che la natura maligna , e una sfor- 
ia insinuante, assiepano sul suo cammino: il maltempo imperversa, e non è poca 
a per un film la cui vicenda dovrebbe collocarsi nella lontana calda estate della 
ecia 1942; tre o quattro giorni di sole contro due mesi di pioggia, ecco in sintesi 
bilancio. Nella settimana della tragica alluvione dalla quale soprattutto è stata col- 

i Zagabria, ma che ha fatto - — .— - ... 

tire le sue conseguenze fin Mario Adorf fio ricorderete nei durj-e a zig-zag, In una pazza 
la Croazia meridionale, le panni del cantastorie, in La ra- Corsa, il camion, mentre dall'in- 

E fumicazioni telegrafiche - e gazza Rosemarle) è Vautlsta del terno della cabina l’operatore 
sfoniche sono rimaste inter~ camion. Castagnoli: Adorf ha Dario Di Palma riprende i folli 
te, ci si è coricati, la sera, la faccia bruna e dura di un sussulti della visuale. Eccolo, 
lume di candela, e insomma contadino del ■ Sud. legittima quindi, tutto solo, gettarsi già 
mosfera fittizia è parsa in- eredità del padre calabrese; per la scarpata con l’automezzo 
itrare un non previsto rifles- così si spiega anche la simpatia in fiamme, che, grazie all'ausilio 
nella realtà. immediata che enfi suscita. Le di un contrafforte artificiale (in¬ 

da, nonostante tutto, il la- *soldatesse » di maggior rlllè- gegnosa costruzione dello sceno- 
•o procede. Le soldatesse vo sono la francese Marie La- grafo Sergio Canevari) si ro- 
rra, come iti sa (sulla scorta forót, la cosmopolita Anna Ka- vescia infine sul fianco, e si 
romanzo ■ di Ugo Pirro, rina (danese di origine, fran- sfascia. Tre macchine da presa, 
neggiato da Benvenuti e De cese di adozione, ma munita di da punti diversi, hanno regl- 
mardi) il viaggio d’un grup- passaporto svizzero), le italiane strato l’emozionante succedersi 
di giovani prostitute greche, Lea Massari e Valeria Moriconi; delle immagini; quando René 
volate per fame e destinate ad esse si aggiungono la piccola sbuca fuori dal suo posto di 
bordelli degli occupanti; e, Rossana Di Rocco (l’Angelo del guida, col casco in testa e le 
ieme, il tormentato itinera- Vangelo di' Pasolini), le jugo- corde da paracadute attorno alla 
i spirituale del loro accompa- slave Milena Dravic, Mila Sta- vita, il viso ■ roseo e paffuto 
atore, l'Ufficiale italiano Gae- nic, ed altre ancora. sorridente, scoppia ■ un breve 

io Martino, da un generico La partecipazione della Ju- applauso: il cinema è anche 
gusto per gli orrori del con- gosìavla alla realizzazione della questo. 

to a un’adulta coscienza del- impresa produttiva e artistica Ma quella che abbiamo visto 
responsabilità proprie ed è rilevante. La media degli at- concludere cosi la sua carriera 
rui. Dramma corale, dunque, tori jugoslavi si dimostra ecce- è solo la » controfigura • del 
ritratto di un personaggio, zìonule, affermano Zurlini e i camion. Sull’altro sinistro car¬ 
ila cui dolorosa autocritica si suoi collaboratori: ciò che ha rozzone, le • soldatesse » intan- 
d densa il teina centrale del - permesso di confidare in mani to, mortificati ma non del tutto 
pera cinematografica. sicure anche i ruoli di contar- il loro fascino e la loro grazia 

\bblamo accennato, in prin- no. Un regista jugoslavo tra l da un abbigliamento miserevole 
Ho, alla composizione babeli- più promettenti, Bosko Vucenic, ep perciò congruo all’argomento 
della troupe: l’attore cubano ha accettato di affiancare come — opera della costumista Ma- 
tmàs Miliàn — ormai, peral- • aiuto- il regista italiano, l’o- rilà Questi — proseguono sulla 
I, di casa fra noi — è infatti peratore Sekulovic (quetlo di pia del calcarlo. Di sera, ler- 
tenente Martino. Il suo an- Kapò) collabora col nostro To- minata la fatica diuturna, le 
lonista morale, un centurione nino Dell! Colli. attrici passeggiano per le strade 

teista che si aggrega al grup- sull’ esito definitivo delle della stupenda città vecchia, vi- 
, è reso con straordinaria in- Soldatesse, Zurlini non vuole, sitando negozi e . facendo ac - 
isità anche figurativa da Ale - giustamente, azzardare previsto- quisti: doverosa e moderata 
nder Gavric. forse U miglior ^ st rende ■ conto dei rischi concessione ai diritti della fem¬ 
ore del cinema jugoslavo di dell'impresa: - Il mio sforzo è minilità. Quanto al resto, per 
ji. Il tedesco — a metà — d j ricondurre a una misura ita - impegno professionale e per re¬ 
liana un impianto spettacolare sistema a uno sforzo anche fl- 
di tipo americano ». La necessi- slco talvolta durissimo, si com- 
tà è duplice, in effetti: che il portano come veri soldati di 

P Jà f* ^ film regga il confronto con gli una causa giusta. 

V* V* ’ analoghi prodotti d'altre Oceano, a £ • t* 

__ __ pur usufruendo di mezzi finan- AggQO SlVlOll 

|Ml/F|rN£k| ( C Zlari assai meno imponenti; e . 

che, superando * dc * ® c { i (Nella foto: Valerio Zurlini. a 

^ ^ nere riesca a trasmettere, perii d t studia un’inquadratura 

M W veicolo dell avventura, i suoi 

contenuti civili e polemici. Lo P nma del - Sl 
studio dei personaggi e la cura 

degli attori assorbono pertantò . . —---—— 

il regista, anche prima e dopo 

_ . lo svolgimento quotidiano delle 9 

La ^ mm riprese: ne parla come di sue 1^ Tll«11YtP 

creature, talora con ardite im- InjPJ. llllV/ 
EfH E magini emblematiche: Martino. MT 

Wm V fld esempio, sarebbe una sorta — 1 -* — — " "" 

I JL di «Kennedy disarmato -. Zar- ' _» 

lini- si preoccupa specialmente IV1U5ICO • 

Il di editare ogni sommario sche- v «_, j • « 

__ W matismo nella figura del cen- Y eli Udì MentlMl! 

I , turione: che egli vede compies- . 

a ■ idb sa e inquietante, come quella di all Alila IVI BE'FI 3, 

^ LIUE fascista - fisiologico ». « sem- _ . 

pre sull’orlo della paranoia ». Ne ha quarantotto, e da qua- 
fuor d 'ogni tentazione caricata- ran f a nni sta sulla breccia: Ye- 
rale o macchiettistica Scrupolo hu(li Menuhiu, &ìà ' fanciullo 
tanto più apprezzabile, c nobil- pr 0 t |j g j 0 e j n attività dal 1023 
mente motivato, in quanto I asse ( ^ nat(1 (Ja genitori 

4 .Ja 4 i _ ju ideale della stona é ben sa do. nl5si a New York*, un violini- 

1 H 1 I 0 lì Kipt M* nascendo da una consapevolez- f ra fitto il cuore di 

_■ . «_l- za maturata nell esperienza, ai piil generazioni. F. la rappre- 

peiie VMM pifl CwWr limiti dell autobiografia, non per sen j an2a giovanissimi, dei 

r-j_ _ i___ caso, nel parlare delle Solda- meno gi ova ni e degli anziani ha 

0 * iMtTi HM. tesse. Zurlini ricorda, a contro- ^ a u 0 registrare ieri. all’Aula 

4 _«- 41 -i-i-M- Ja sto * di' imi ' na 5' o a p ~^ n Magna, il - tutto esaurito-, 

1 pan ■ cunane sa modestia, ma senza falsi pudo- <£ n0Iìch t Menuhin (ed è cer- 

_ |_ _■_ _^i— ___ £ — lo propria presenza nelle tamente un dramma» si trova 

•sa HI pMC COrar mar* file del nuovo esercito Italiano. neUa condizione, diremmo 

* ■’-J-_ M c orpo italiano di l«be-azio- d - monate soltanto por sè. Ap- 

• - NnM arara. ne. «ra i r peroni, logorati ma sopraffatto dalla routine 

4 M batta 71071 sp f nt - I (Sia pure ad alto livello» e si 

1 para * «alpe H 8 e puerre inpiuste. e * esibisce con prestigioso mestie- 

_.M. . t.J_ «a. T"‘ fotonfari che P^a^aano ^ a tratti il timbro 

pelle • Mie loiefie. le armi, come l loro sc h i e t (o d una più palpitante vi¬ 

li m#/* »AUMffA IU partigiani nelle terre in . tj raz j onc interpretativa. E" il li- 

H PACCO COMPUTO DI per combattere contro i padroni gran P di che non sono 

lem TPf DilA ni CTAD 1ede> hM- fc- r 1 sr,a ° ur U riusciti a superare Lambito di 

JÌC Tot PAIA IH ICAR* repubblichini . un re p er torìo semp e affa^i- 

III r|KTCBA f cm AUnin In WTm Giornata di rara feti- n ante. certamente, ma lontano 
fi 1U1IEKJI jVMfXnlI rìfà meteorzlogica, tra un dilli- om >ni. dal costituire il segno 
« «/»« ‘ r, ° e l'altro, assistiamo a qual - d 'un decisivo p.ù impegno 

4.0UU che » sì pira »: vediamo il te- sturale 

nenie Martino (Tomàs Miliànl Cosl della Sonata op 108 di 
Per ricevere questo pac- fremere di chiusa rabbia e di uraìims. il meglio si è avuto 
co invernale non inviate!onesta vergatina mentre il riri- ncH'Àdaoio e nel Presto api- 
denaro RICHIEDETELO le centurione (Alexander Ga- wto nun tre della Partita per 
con una cartolina indi- tene ) fatto fermare tl camion, violino solo «in mi magg » di 
cando il numero deside- *1 apparta con la prostituta Tou- 3 ,-,^ soprattutto il famoso 
rato. la (Lea Mascari) per esercita- p rr i U( }j 0 ha consentito a Me- 

ìriz-ste l#i rìrhi#>«t<A > 1 diril,i ^ ma ' cì,io l . au . no nuhin di » aggredire - il suono 

iriz^ate le. richieste a E. con accoramento quasi sim- con i impcto d i una intcriore 

iBBRICHE RIUNITE b ? Iico ^ or<ì l ? P 0 ^' veemenza espressiva. Ha Com¬ 

es «ivi basi aom * zione delle sequenze nel mon- piotato il concerto la Sonata 
P. 274 - BOLOGNA raggio), seguiamo poco dopo.j^ Kreutzer- (op. 47 ), di Bee- 
,ii, in un altro scenario, tutto pietre „, m , n 

° TfC - Piante selvatiche dirupi Notevolissimo l’entusiasmo del 
ratuitamente Vi saranno brutali, un momento decisivo DU hblico generoso di applausi 

tituite tutte quelle scarpe, della narracene, lo sbanda- £ di chia ^ ate anche all’indi- 

caso non calzassero bene mento dell autocarro, colpito e rizzo deUa sensibilissima ac- 
fostro piede. Incendiato dai partigiani, il suo comp agnatrice al pianoforte la 

numeri disponibili sono dal precipitare nel burrone. Per la s0re {£del violinista Hephzibah 
al 46. bisogna 1 stato assunto un ohe al bel nome unisce la no- 

•a composizione di ciascun esperto del ramo: il francese vd»i di un >^,1 -,, ono 

co è in relazione alla di- René Ripoteau, membro attivo Dma m un 1x1 suono ’ * * * 

Bibilità del momento delle e orgoglioso del » Club del rom- ■ - b v 

!• calzature. picollo » di Parigi Eccolo con- 9m ”• 
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Se Mussorgski, Borodin e U 
Prokofiev di Guerra e pace 
rappresentano il filone nazio¬ 
nal-popolare nella tradizione 
musicale russa, e se Ciaikovski 
rappresenta quello occidentaliz¬ 
zante e borghese della seconda 
metà deU'BOO (La Dama di pic¬ 
che t»e è un chiarissimo esem¬ 
pio). Nikolai Rimeki-KorsHkov 
è tipico esponente di un terzo 
filone, e altrettanto importante: 
quello mitico e fiabesco, quello 
che ricerca nei confini tra real¬ 
tà e fantasia — anzi assai più 
in questa che in quella — i 
motivi e i temi per un teatro 
lirico dai colori scintillanti e 
dagli insoliti paesaggi. Al pari 
dunque degli altri autori di cui 
il Bolseloi ci ha fatto ammirare 
le opere più significative • da 
quando ha iniziato la sua atti¬ 
vità presso la Scala. Rimski- 
Korsakov rappresenta qualcosa 
di autenticamente russo, per¬ 
chè una grande importanza e 
un grande rilievo ha in tutta la 
cultura di quel paese II filone 
del mito e della fiaba: In mu¬ 
sica Rimski. nato nel 1844 e 
morto nel 1908, è con Bàlaki- 
rev il primo rappresentante di 
questo tipo di interesse, desti¬ 
nato a sfociare all’inizio del 
nostro secolo, e con grandiosità 
di risultati, nell’opera musicale 
del giovane Stravinski e in par¬ 
te di quella di Prokofiev. 

Sadkò, rappresentata questa 
sera dal Bolscini, è opera ad¬ 
dirittura esemplare del mondo 
lirico di Rimski: assai poco no¬ 
ta in Italia (alla Scala fu ad 
esemplo eseguita una sola volta 
nel 1938) essa pone il nostro 
pubblico davanti a una conce¬ 
zione per lui nuova del teatro 
musicale, e non cessa di mera¬ 
vigliarlo con l’iridescenza dei 
colori, lo splendore delle sce¬ 
nografie. il succedersi di eventi 
fantasiosi e irreali. 

Rimski trasse da una «byli¬ 
na (la forma di poesia epica 
della antica Russia) il soggetto 
per Sadkò, che si sottotitola 
appunto « opera epica - e fu 
suggerita a Rimski dall’imman¬ 
cabile Stassov. Nou poteva in 
verità esserci trama più adatta 
ad eceendere la fantasia del 
musicista: il quale nel 1867 vi 
si ispirò per un poema sin¬ 
fonico. per ritornare eull’argo- 
mento nel 1894 e decidersi fi¬ 
nalmente a trarne' un’intera 
òpera in sette scetle, destinata 
a diventare tanto popolare e 
prediletta In Russia quanto es¬ 
sa rimane poco nota nel mon¬ 
do occidentale. 

Sadkò. cantore popolare gu- 
slar di - Novgorod, aspira in 
sprezzo alla meschinità dei 
mercanti a lasciare • la città e 
ad andarsene per i mari in cer¬ 
ca d'avventure. Scacciato dal 
mercanti adirati. U cantore evo¬ 
ca col suo canto dalle profon¬ 
dità del lago Ilmen Volkhova 
e le figlie del re del mare. La 
fanciulla gii confida che potrà 
pescare dal lago dei pesci d'oro 
e lo lascia nuovamente solo. 
L’eroe incurante dei lamenti 
delta moglie Liubava. torna a 
provocare i mercanti di Nov¬ 
gorod. scommettendo la testa 
contro tutte le loro ricchezze 
che egli pescherà nelle acque 
del lago pesci d’oro. Gettate le 
reti, la predizione dì Volkhova 
si avvera tra la stupefazione del 
popolo: Sadkò sceglie navi ed 
equipaggi e salpa verso il mon¬ 
do meraviglioso. - . - 

, Dopo dodici anni di naviga¬ 
zione. durante i quali Sadkò 
non ha pagato il tributo al re 
del mare, la sua nave viene 
colta dalla bonaccia. L’eroe sa 
che questo è un castigo per 
lui. abbandona l’imbarcazione 
che subito riparte, e il mare lo 
inghiotte. 11 sesto quadro si svol¬ 
ge nella reggia dei re del mare: 
questi vinto dal canto di Sadkò 
io perdona e gl: promette in 
sposa la figlia, dando il via u 
una grande festa interrotta 
bruscamente dalla visione di un 
essere superiore il quale rim 
proverà il re del mare per es¬ 
sersi abbandonato alle danze 
incurante dei navigli che af¬ 
fondano. Dietro suo ordine Sad¬ 
kò e Volkhova partono per Nov¬ 
gorod: qui la fanciulla si tra¬ 
muta in un fiume maestoso che 
finalmente eongiungerà Novgo¬ 
rod ai fiirtti del mare, mentre 
Sadkò. ricongiuntosi con Liu- 
bava, rientra in città salutato 
dal popolo in tripudio. 

L'affresco epico narrato nel¬ 
l’antica « bylina - russa trova 
nella musica nmskiana il più 
adatto equivalente sonoro. Na¬ 
turalmente è una musica che 
ha del precisi limiti, che sono i 
limiti delia personalità e del 
mondo di Rimski- ad esemp o 
non vi si trova una netta ca¬ 
ratterizzazione dei personaggi, 
nè un culmine drammatico che 
funga da centro dell’azione. Piut¬ 
tosto le scene si succedono alle 
•scene con «empiici accostamen¬ 
ti e contrasti di colori, tanto da 
dar l’idea di uno svolgimento 
in superfìcie più che di un ap- 
profond:menrto dei personaggi 
nel senso classico dell’opera li¬ 
rica. E* in questo ambito este- 
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mondiale 
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riore, di efficace descrittivismo, 
che l’invenzione di Rimeki av¬ 
vince e conquista. La sua or¬ 
chestra è già in quest'opera au¬ 
tenticamente impressionista, sot¬ 
tolinea e commenta in maniera 
magistrale le scene rutilanti, 
fastose, irreali. Le danze india¬ 
volate nella reggia del re del 
mare, la bonaccia, il fulgore so¬ 
lare delle scene di popolo, l'ap¬ 
parizione delle fanciulle-cigno, 
la scena della cattura dei pesci 
dorati- sono queste tra le pa¬ 
gine più riuscite delta partitu¬ 
ra di Rimski. riuscite proprio 
per il loro dichiarato intento 
naturalistico che prelude e an¬ 
ticipa certe realizzazioni di Rn- 
vel. il quale a giudicare da 
Sadkò dovette studiare assai 
bene la musica del maestro rus¬ 
so. D'altronde non mancano an¬ 
che pagine liriche di una gra¬ 
zia e di una eleganza che in¬ 
dicano in Rimski un musicista 
che sapeva sfruttare anche i 
segreti e le possibilità delta 
voce urna: tra queste il duet¬ 
to di Volkhova e Sadkò nel¬ 
la seconda scena, la dolce e 
malinconica aria di Liubava 
nella terza, le canzoni dei mer¬ 
canti normanno, indù e vene¬ 
ziano nella quarta, l’addio di 
Sadkò ai compagni nella quin¬ 
ta, e infine la ninna-nanna di 
Volkhova nell’uUtnia. 

Questa sera il palcoscenico 
delta Scala s’è trasformato in un 
vero forziere di diamanti e di 
vistose meraviglie scenografi- 
che. sia pure realizzate secon¬ 
do una tecnica teatrale di vec¬ 
chio stampo. Dal grande ban¬ 
chetto iniziale alla scena sulle 
rive dell' Ilmen, dal brulichìo 
colorito del porto di Novgorod 
e la movimentata pesca miraco¬ 
losa alta scena della bonaccia e 
poi della burrasca, della reggia 
del re del mare con le sue sfi- 
i late di deità e mostri marini, 

! le sue danze, le sue pareti tra¬ 
sparenti verso cui si intrave¬ 
dono i fondali marini o i rifles¬ 
si della burrasca, fino alla 
scena finale presso le mura 
della città, è tutto un susse¬ 
guirsi di effetti di luci, di co¬ 
stumi ricchissimi e sfarzosi. 


di soluzioni sorprendenti che 
non cessano di avvincere l’at¬ 
tenzione dello spettatore. Il me¬ 
rito di tutto questo va innanzi 
tutto a F’.odor Fiodorovski. di 
cui* già avevamo ammirato le 
capacità nelle scene curate per 
il Boris e 11 Principe Igor, men¬ 
tre a Evghen Svietlanov è stato 
affidato il compito di valoriz¬ 
zare rinesauribile partitura rim- 
skiana. compito che egli ha sa¬ 
puto svolgere con la bravura e lo 
slancio che ormai ben gli co¬ 
nosciamo. Efficaci nella loro 
esteriore grandiosità la regia 
curata da Pokrovki e la coreo¬ 
grafia diretta da Lavronki. 
mentre i cori sono stati istruiti 
con la nota competenza da Ryb- 
nov e Khnsnnov Marina Kol- 
paeki è stata infine applaudi- 
tissima solista delle danze. 

Quanto ai cantanti, tutti si 
sono prodigati al massimo ot¬ 
tenendo risultati davvero eccel¬ 
lenti da ogni punto di vista: 
Vladimir Potrov è stato l’inter¬ 
prete della figura del protago¬ 
nista. ed è tornato a imporsi 
per serietà e per l’ampiezza del¬ 
la sua voce tenorile. Volkhova 
ha avuto in Vieni Firsova una 
interprete di nobile purezza 
timbrica, mentre il mezzosopra¬ 
no I,arissa Avdeieva ha presta¬ 
to la sua voce nobile e il suo 
portamento elegante al perso¬ 
naggio di Liubava li basso 
Aleìcei Gheliev ha interpreta¬ 
to con possente incisività il re 
del mare, mentre i mercanti 
hanno avuto rispettivamente 
in Alexnndr Ognivtzev. Alexoi 
Maslennikov e Iuri Masurok 
tre voci nmmiratissime per in¬ 
tonazione e sicurezza di dizio¬ 
ne. A posto tutti gli interpreti 
minori 

Anche Sadkò dunque, altra 
opera praticamente nuova per 
il nostro pubblico al pari di 
Guerra e pace di Prokofiev. si 
è imposta alla Scala con slan¬ 
cio, e applausi su applausi da 
parte di una sala gremitissima 
sono stati il giusto compenso 
per l’impegno di tutti gli artisti 

Giacomo Manzoni 


«Sono sposato 
con Claudia » 
dice Celentano 


« Fu a Grosseto — conferma il cantan¬ 
te — e mia moglie aspetta un bimbo » 
Ma la Mori non c # è 


-Claudia Mori aspetta un 
bambino, il mio bambino co¬ 
si ha dichiarato questa sera 
Adriano Celentano ad un re¬ 
dattore dell'ANSA, invitato - di 
urgenza - nella casa romana del 
cantante per - importanti_ di¬ 
chiarazioni -Ho deciso’ in¬ 
sieme con mia moglie di non 
mantenere più il segreto sul 
nostro matrimonio — ha aggiun¬ 
to il cantante milanese —; io e 
Claudia ci siamo sposati real¬ 
mente la notte del 14 luglio 
nella chiesa di S Francesco a 
Grosseto - 

Testimoni del rito celebrato 
da Padre l’golmo sono stati — 
secondo le dichiarazioni di Ce¬ 
lentano — il paroliere Miki Del 
Prete e il cantante Gino San- 
tercole. - Mi ricordavo del ma¬ 
trimonio di Peppino Di Capri, 
che avevo seguito per televi¬ 
sione, e il terrore che anche al 
mio fossero presenti migliaia di 
persone m: spaventava: per que¬ 
sto abbiamo deciso di sposarci 
searetamente, in piena notte-. 

Nella sua ca«a romana, ar¬ 
redata in soli tre giorni Clau¬ 
dia Mori non c'è e Adriano Ce¬ 
lentano dice di non sapere do¬ 
ve sia - Sono un marito mo¬ 
derno — dice a giustificazione 
della sua afTcrmazione e del 
fatto che non porta la fede e 
non ha con sé l'atto di matri¬ 
monio — e non faccio ca«o a 
queste piccolezze -. 

I.'atto di matrimonio si tro¬ 
verebbe a Grosseto, registrato 
sia nella parrocchia di S Fran¬ 
cesco. sia sui registri comu¬ 
nali - Penso che adesso qual¬ 
cuno non crederà a] fatto che 

10 sono realmente sposato, an¬ 
che perchè fino a due giorni 
fa sia io sia Claudia l'abbiamo 
sempre negato: credo però che 

11 iatto che Claudia aspetti un 
bambino, convincerà anche i 
più diffidenti -. 


II cantante milanese ha det¬ 
to che si fermerà a Roma per 
altri venti giorni per termi¬ 
nare il doppiaggio del film al 
quale ha preso parte con ia 
Mori Subito dopo tornerà a 
Milano in attesa del lieto even¬ 
to. previsto per la prossima 
primavera. • 


contro 

canale 

Occasioni 

perduto 

Assumendo il ruolo di 
succursale dell’emittente 
uaticauu, la teleuisioiie si 
è affrettata a dure, nel Te¬ 
legiornale di ieri sera, il 
testo dell’appello elettorale 
dei vescovi italiani, un do¬ 
cumento che, a parte ogni 
altra considerazione, rup- 
presenta un intervento ter¬ 
roristico delle gerarchie ec¬ 
clesiastiche negli a//ari in¬ 
ferni dello Stato italiano. 
Ecco un'occasione nella 
quale il silenzio, più che 
opportuno, sarebbe stato 
doveroso: un altro gravis¬ 
simo episodio di faziosità 
del quale i dirigenti della 
RAI-TV sono tenuti a ri¬ 
spondere dinanzi al Parla¬ 
mento. 

Serata su iimbedile i ca¬ 
nali, i eri sera. Tragedia 
nella città provvisoria, che 
ha inaugurato sul secondo 
Ut serie Teleteatro nel mon¬ 
do (presentata da Gerar¬ 
do Guerrieri con un di¬ 
scorso piuttosto confuso), 
era un'opera di grande ten¬ 
sione drammatica: sul pia¬ 
no della costruzione. Ci è 
parso però che ricalcasse 
i modi del cinema. Ben di¬ 
retto da Giacomo Colli e 
interpretato con misura e 
autenticità da tutti gli at¬ 
tori, V « originale * riusciva 
a ricreare l’atmosfera iste¬ 
rica e ossessiva della * cac¬ 
cia alle streghe > sostanzia¬ 
ta di puritanesimo e di 
razzismo. Nè il volontari¬ 
stico finale, pur nella im¬ 
provvisa conversione dei 
violenti, ne diminuiva lu 
forza espressiva. Il suo li¬ 
mite era, semmai, quello di 
annullare nell'azione incal¬ 
zante ogni indagine sui 
personaggi, sulle loro ra¬ 
gioni, e, iti ultima analisi, 
sull’ambiente e sulle ori¬ 
gini più profonde del fe¬ 
nomeno. 

Sveglia. ragazzi !, un 
nuovo spettacolo di varie¬ 
tà. Secondo noi, che l’ab¬ 
biamo visto in anteprima, 
si è trattato ancora una 
volta di un’occasione per¬ 
duta, 1 almeno in questa 
prima puntata. Il tema del 
tempo libero era ottimo; 
Marchesi è un umorista di 
tempra ben diversa da 
quella del solito Verde; il 
cast era valido e il regista 
Gianfranco Bettetini ha 
dimostrato di saper tenere 
il ritmo e di saper usare 
efficacemente il mezzo te¬ 
levisivo (basta pensare 
alla sequenza dei pompie¬ 
ri burocrati): eppure, da 
questo ■ insieme è venuto 
fuori ben poco. Si è scivo¬ 
lati subito nella facile, 
abusata ironia sugli idrau¬ 
lici e sulle cameriere, in¬ 
trovabili;' idee piccolissime 
come quelle degli oggetti 
di plastica e del videotele¬ 
fono sono state stiracchia¬ 
te al massimo; e si è finiti 
nei toni da avanspettacolo 
con lo sketch dei * siculis- 
' simi ». E pensare che 
spunti come quelli conte¬ 
nuti nella brevissima se¬ 
quenza sulla pubblicità o 
nella canzone del cerino 
interpretata da Luttazzi 
erano davvero felici. Ma 
Marchesi non li ha svilup¬ 
pati, rifugiandosi al massi¬ 
mo nell'umorismo astratto 
dei pompieri burocrati. 
Così abbiamo riso ben po¬ 
co: ma ci siamo consolati, 
più tardi, con il delizioso 
cartone animato dei « pro¬ 
nipoti ». 

g. c. 
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programmi 

T V • primo 

10,15 TV degli agricoltori 


11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa 

16,00 Sport 

riprese dirette di avveni¬ 
menti agonistici 

17,30 La TV dei ragazzi 1 

a) Zoo d'Europa; b) Sto¬ 
ria di un torero 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,10 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

20,00 Telegiornale sport 

e previsioni del tempo. 

20,15 Cronache 

elettorali. 

20,30 Telegiornale 

delia sera (2* edizione). 

21,00 1 qrandi camaleonti 

di Federico Zardl. 

22,15 Anteprima 

a cura di Piero Pintus 
Presenta Gala Germani. 

23,00 La domenica sportiva 
Telegiornale 

delia notte. 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo. 

21,15 Sport 

Cronuea registrata di un 
. avvenimento agonistico. 

22,05 Ma l'amore no 

Un programma di canzo¬ 
ni del pnssato Interpreta¬ 
te da Miranda Martino 





Miranda Martino: «Ma l’amore no* (secondo, ore 
22.05) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 8 , 13. 15. 
20, 23. 6.35: Il cantagallo: 
7.10: Almanacco; 7.15: li 
cantagallo: 7,35: Aneddoti 
con accompagnamento; 7,40: 
Culto evangelico; 8,30: Vita 
nei campi; 9: L'informatore 
dei commercianti; 9,10: Mu¬ 
sica sacra: 9.30: Messa; 10.15: 
Dal mondo cattolico; 10.30: 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 11,10: Passeggiate 
nel tempo: 11.25: Casa no¬ 
stra circolo dei genitori: 12 : 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto ..; 13.15: Carillon - 
Zig-Zag. 13.25: Voci paral¬ 
lele. 14- Musica operistica; 
14,30: Domenica Insieme; 15 


e 15: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 10.45: Domenica 
insieme; 17.15: Settimana 
mondiale della radio - Fol¬ 
klore musicale extra-euro¬ 
peo: Bali: 17,30: Arte di To- 
scanlni, a cura di M. Labro- 
ca: 19,15: La giornata spor¬ 
tiva; 19,45: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior¬ 
no: 20.20: Applausi a...; 20,25: 
Settimana mondiale della 
radio. Discorso di apertura; 
20.35: Premio Italia 1964 per 
un'opera musicale: II Dio di 
oro. di Angelo Paccagnini; 
21.05: Musica di strada; 21 
e 30: I nostri amici babbuini; 
22,45: Il naso di Cleopatra, 
di A. Fischer. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9.30, 
1U.3U. 11.30. 13.30. 18.30. 

19.30. 21.30, 22,30; 7: Voci 
d’italiani all’estero; 7,45: Mu¬ 
siche del mattino; 8.40: Aria 
di casa nostra; 9: Il giornale 
delle donne. 9.35: Abbiamo 
trasmesso: 10.25: La chiave 
del successo; 10,35: Abbiamo 
trasmesso; 11.35: Voci alta 
ribalta: 12 , 10 : 1 dischi delta 
settimana; 13: Appuntamen¬ 
to alle 13; 13,40: Lo schiac¬ 
cianoci. di A. Amurrl; 14,30: 
Voci dal mondo; 15: Setti¬ 


mana mondiale delta Radio - 
Danze e canzoni da ballo di 
tutto il mondo: 15.15: Tutta- 
festa. a cura di E. Tortora; 
15.45: Vetrina delta canzone 
napoletana: 16.15: Il clacson; 
17- Musica e sport; 18,35: I 
vostri preferiti: 19,50: Zig- 
Zag: 20' Settimana mondiale 
delta radio - Musica leggera 
in. Europa; 21: Domenica 
sport: 21,40: Settimana mon¬ 
diale delta radio - Musiche 
da film: Francia: 22.10: A 
ciascuno la sua musica. 


* Radio - terzo 


16,30: Le Cantate di J. S. 
Bach; 17: Il duro colpo, due 
tempi di A. Owen; 18.05: 
Settimana mondiale <4ella 
radio - Antichi strumenti 
popolari; 19: Liriche: 19.15: 
La Rassegna: 19.30: Settima¬ 
na mondiale delta radio - 


Concerto di ogni sera; 20.30: 
. Rivista delle riviste; 20,40: 
Progr. musicale; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21 . 20 : Setti¬ 
mana mondiale delta radio • 
Musiche di J. Ph. Rameau 
nel II centenario della morte. 


Concesso il 
visto al 
« Finimondo » 

Il finimondo, il film di Paolo 
Nu 7 .zi, bocciato dalla Commis¬ 
sione di censura di secondo 
grado, potrà essere proiettato 
con il titolo Ecco il finimondo. 
Lo ha deciso la Commissione 
di censura che lo ha approvato 
con il nuovo titolo e con al¬ 
cune modifiche che il regista 
ha apportato rispetto alla pri¬ 
ma versione. 

Un film 

da un racconto 
di Voltaire 

PARIGI. 7 

l'n racconto d- Voltaire. 
Vision de Babuc. sarà port.vo 
sullo schermo da Alain Cuoio:. 
La vicendi. relativa alle poss.- 
bilità di estinzione delta razza 
umana ed ambientata a Pprse- 
poli. sarà invece trasportata 
all'età contemporanea, a Pari¬ 
gi. La regia sarà di Alain Cu- 
nioi: e il nuovo titolo. L’or et 
le plomb. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendor! 
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Opinioni 

sui mutamenti' 

nell'URSS 

Proseguiamo la * pubblicazione 
dei brani essenziali delle ■ lettere 
pervenuteci a proposito della sosti* 
turione di Krusciov. , 

. * * * ; f . 

La posizione assunta dal nostro 
partito con il discorso di Milano del 
compagno Longo, con il comunica - 
to della Direzione e con la visita a 
Mosca di una delegazione, ritengo 
debba soddisfare ogni iscritto. 

Personalmente debbo dire di non 
•a sere rimasto gran che sorpreso 
dalla sostituzione di Krusciov (un 
compagno mi ha detto che sono il 
solo, ma non credo che sia così). 
Da oltre un anno, più di un discor¬ 
so di Krusciou mi lasciava con itn 
senso di fastidio, specie quelli rela¬ 
tivi alla polemica con i compagni 
cinesi. Avevo la sensazione che le 
sue parole fossero frutto personale 
« non derivate da un serio dibat¬ 
tito collegiale a cui, dai giorni del¬ 
la critica a Stalin, ormai ero abi¬ 
tuato a pensare come punto di rife¬ 
rimento al nuovo corso della poli¬ 
tica interna ed estera dell’URSS. 

La sostituzione del compagno 
Krusciov, semmai, conferma che il 
sistema funziona e proprio anche 
contro chi l’aveva restaurato con 
tanta forza e tanto coraggio, ma che 
sembrava da qualche tempo non 
volerne sempre tener conto. 

Questa è la risposta ai nostri av¬ 
versari le cui lacrime bugiarde sul 
fattore umano non debbono ingan¬ 
nare nessuno. (Sante Pascutto, Mi¬ 
lano). 

• * * 

Ogni tanto i nostri dirigenti, che 
pure stimo altamente, mi stupisco¬ 
no per certe prese di posizione dav¬ 
vero inattese. E’ successo adesso in 
occasione del commiato (da me ac¬ 
colto con grande soddisfazione) del 
compagno Krusciov. 

Riconosco che i comunisti italiani 
hanno il diritto di esprimere il loro 
punto di vista in tutte le decisioni 
dei partiti fratelli: la loro approva- 


lettere all 1 Unità 


zione o la loro disapprovazione, il 
loro rammarico (come in questo ca¬ 
so): anzi mi sarebbe, dispiaciuto il 
contrario. Quello che mi ha stupito, 
però, è che si siano trovate delle 
obiezioni di carattere formale alla 
sostituzione del compagno Krusciov. 
Tutti gli oratori che hanno espresso 
queste riserve non hanno detto qua¬ 
le sarebbe stata la procedura più 
legale o più democratica. 

A me sembra che questo avve¬ 
nimento dimostri proprio il contra¬ 
rio, e cioè l'essenza democratica 
della struttura del PCUS e dello 
Stato sovietico. Cosa è avvenuto se 
non il formarsi di una nuova mag¬ 
gioranza, in seno al Comitato Cen¬ 
trale del partito, da parte di una 
tendenza inizialmente minoritaria'/ 
Può essere avvenuto questo cam¬ 
biamento senza un dibattito interno 
e senza una certa pressione della 
base? Pensare questo per conto mio 
è come offendere il partito di Le¬ 
nin. E, una volta che Krusciov si è 
reso conto di non rappresentare più 
la maggioranza del partito, non era 
logico che se ne dovesse andare? 
(Aldo Fabiani, Empoli - Firenze). 

* + * 

E‘ logico che la scomparsa dalla 
scena politica di Nikita Krusciov 
abbia destato nel mondo sensazione 
e anche perplessità, dato il metodo 
usato per esonerare l’uomo che da 
lunghi anni era stato alla testa del 
suo grande paese, tanto determinan¬ 
te per l’avvenire dell’umanità. Ma • 
il t battage » pubblicitario all’ame¬ 
ricana che si svolge nel nostro pae¬ 
se, su quanto è avvenuto nell'URSS, 
assume ben altro significato che non 
quello della preoccupazione di uo¬ 
mini che guardano alla pace e al 
progresso. 

Persino Edgar Wallace impallidi¬ 
sce, come giallista, di fronte alle 
invenzioni di certa stampa, della 


Ral-TV e, perchè no, di alcuni uomi¬ 
ni politici che dppartengono ai par¬ 
titi di governo. (Roberto Picchiati¬ 
ti, Roma). 

* * * 

' Sarebbe stato bene, a scopo di 
chiarezza generale e onde evitare 
negative speculazioni da parte del¬ 
la stampa borghese, che il PCUS 
(dopo la discussione che aveva por¬ 
tato alle dimissioni di Krusciov) 
avesse consentito a Krusciov stesso 
di parlare alla radio sovietica, op¬ 
pure di rilasciare una intervista di 
commiato. 

Non sfuggirà certamente l’impor¬ 
tanza che avrebbe avuto nel mon¬ 
do unu dichiarazione di Krusciov 
stesso sidle proprie dimissioni. (Ni¬ 
colò Pollio, Roma). 

♦ * 

Gli emigrati debbono 

« sacrificare » 

anche il loro voto? 

Cara Unità, 

ho visto gli appelli che i nostri 
connazionali, costretti a lasciare ca¬ 
se e famiglie per emigrare in lon¬ 
tani Paesi in cerca di un amaro 
pezzo di pane, rivolgono al governo 
perché sia loro concesso il viaggio 
gratuito per rientrare in patria in 
occasione delle prossime elezioni 
Finora non c’è stato nessun pronun¬ 
ciamento da parte dei nostri gover¬ 
nanti — che sono quelli di sempre, 
con la sola differenza che questa 
imita la < stampella » l’han trovata 
a sinistra, impossibilitati di cercar¬ 
la a destra, come era loro solito 
fare. Speriamo che. almeno per que¬ 
sto particolare caso, non sia tirata 
in ballo, così come per tutte le ri¬ 
chieste dei lavoratori, la difficile 
congiuntura economica O forse an¬ 
che la rinuncia al diritto di espri¬ 


mere il proprio voto in una consul¬ 
tazione elettorale, fa parte di quei 
« sacrifici » che, secondo l’onore¬ 
vole Nennt, i lavoratori sotto chia¬ 
mati a fare? 

-■GUIDÒ SUCCI 

Codigoro (Ferrara). 

Per i fitti bloccati 
le proposte 

dei nostri parlamentari 

Ci pervengono numerose lettere 
relative allo sblocco dei fitti. Mol¬ 
te chiedono provvedimenti imme¬ 
diati per regolare la questione, al¬ 
tre danno suggerimenti. 

A tutti i corrispondenti che ci 
hanno scritto suH’argomento rispon¬ 
diamo con la seguente nota la qua¬ 
le riassume la nostra posizione e 
quella dei nostri gruppi parlamen¬ 
tari. > 

La proposta di legge presentata 
dui deputati comunisti per la re¬ 
golamentazione dei canoni di affit¬ 
to degli immobili urbani è basata 
sui seguenti dati di fatto: 

Subito dopo In guerra, la neces¬ 
sità di mantenere in vigore il re¬ 
gime vincolistico era imposta dal¬ 
la anormalità del mercato libero 
delle locazioni, con i canoni esor¬ 
bitanti e la scarsità degli alloggi. ' 
Attualmente l’anormalità del mer¬ 
cato persiste, con fenomeni di ag¬ 
gravamento, a causa del peso enor¬ 
me esercitato in questi anni dalla 
speculazione privata, della caren¬ 
za dell’intervento statale nella pro¬ 
duzione edilizia e della insufficien¬ 
za degli investimenti pubblici per 
l’edilizia popolare e sovvenzionata. 
Tale situazione ha determinato 
nuove spinte all’aumento dei fitti, 
tanto che il Parlamento dovette in¬ 
tervenire alla fine dello scorso an¬ 
no con due leggi, per porre un 


• freno al dilagare degli sfratti ed' 
alla esosità dei fitti « liberi », 

. Ma, i evidentemente, non si può 
supporre che > sia possibile ' libera¬ 
lizzare le locazioni vincolate nello 
stesso momento in cui si deve im¬ 
porre una regola alle locazioni « li¬ 
bere >. Si rende pertanto .necessa¬ 
ria una disciplina organica per tut¬ 
te le locazioni che, superando■ i 
blocchi, sta tale da garantire l'in¬ 
quilino, rimunerando equamente il 
capitale investito nelle costruzioni. 

' - Le principali norme fissate nel- 
' la proposta di legge del PCI sono 
quindi le seguenti: --. - 

1) determinazione dei canoni di 
affitto in misura che esso non su¬ 
peri il reddito attribuito agli im¬ 
mobili dui nuovo catasto edilizio 
urbano, moltiplicato per il cocffi- 
. dente del valore della lira, in base 
agli indici del costo della vita; 

2) istituzione di comitali provin¬ 
ciali per l’equo- canone; 

*3) durata quinquennale dei con¬ 
tratti di affitto; 

4) limitazione degli sfratti ai 
motivi di giusta causa. 

Tale regolamentazione, basata su 
elementi economici inoppugnabili, 
tende a depurare i fitti liberi dai 
sovraprofitti di speculazione attra¬ 
verso un meccanismo oggettivo, ri¬ 
ferito ai valori catastali di tutte le 
locazioni, per giungere infine a 
creare un mercato unico delle lo¬ 
cazioni e non rinnovare le spere¬ 
quazioni che, inevitabilmente, il 

• blocco dei fitti ha finora portato 

con sè. ■ 1 

' Tuttavia, dato che la discussione < 
di tale provvedimento non è stata 
' nemmeno iniziata, nè si può cer¬ 
to prevedere che la legge possa ve¬ 
nire approvata entro la scadenza ' 
prossima del 31 dicembre ’64, nè 
che gli strumenti necessari a risol¬ 
vere il problema possano spiegare 


immediatamente i propri effetti e 
tenuto sconto anche che la situa¬ 
zione economica generale è assai 
grave, per l’aumento del costo del¬ 
la vita, i senatori del PCI hanno 
presentato al Senato un altro prò-. 
’ getto di legge che proroga ulterior - 
, mente il blocco dei fitti in attesa 
■ della legge organica di regola- 
‘ mentazione. 

». > ; ’ ^ 

Le promesse non 

mantenute dei 

governi di « centro » 

e di «centro-sinistra » 

Cara Unità, 

■ attraverso la rubrica delle «let¬ 
tere» vorrei richiamare l’attenzione 
dei lettori sul fatto che dal 1958 le 
pensioni dei mutilati ed invalidi di 
guerra non sono state più rivedute. 
Eppure in questi sei anni il costo 
della vita è aumentato in modo ver. 
tiginoso. Prima i governi di centro, 
adesso i governi di centro-sinistra 
ci hanno già fatto molte promesse, 
ma nessuna è stata mantenuta. Il , 
22 novembre ci si presenta l’occa¬ 
sione per dare una nostra risposta: 
negando il voto alla DC e ai suoi 
satelliti. 

NATALE CUGINI 
(Imperia) 

Auspica almeno 
il reciproco rispetto 

i ■ Cara Unità, * . ‘ w - ’ ’ 

circa l’auspicato dialogo con i 
cattolici, la rivista < Civiltà Catto¬ 
lica » pubblica un articolo dove si 
' dice che questo dialogo non è asso¬ 
lutamente possibile ed è citato, per 
primo, il contrasto inconciliabile: i 
cattolici credono in Dio ed i comu¬ 


nisti atei non credono in Dio. A ’j 
viene alla memoria il viandante cl ■, 

’ entra nell’* albergo del poveri » < 
Massimo Gorki al quale viene p> ” 
sta la domanda: « C’è Dio? » ed cg ' 
risponde: « Per chi ci crede c’è, pi , 

" chi non ci crede non c’è ». Non »' * 
. vero che la mancanza di religior ; 

* èia la disgrega di opri» -principi 
morale. Con una sana educazior, ■ 
civile si può operare onestament , 
tutta la vita, per il bene comun 5 
senza l’egoismo di ipotecare l’etei 
nitri. Auspico almeno il reciproc '< 
rispetto. ' ‘ » - t - 

AMELIA DE PAOLI 1 
Rapallo (Genova) 

* » - < 

Si lamentano di tutto 

ma non partecipano 

. agli scioperi dei ferrovieri 

Cara Unità, 1 

in qualità dì ferroviere comuni 
sta ho partecipato a tutti gli scio 
. peri, ultimo quello del 20-26. u.i 
4 Svolgo il 1 mio servizio di canto 
' nìere, e nella squadra di lavor> 
i siamo cinque agenti più il capo 
squadra. Costoro, pur non avendt 
mai partecipato a scioperi, si la 
mentano continuamente del servi 
zio. dell'orario, del premio di ope 
rosità, dello stipendio, di tutto. 

Hanno essi il diritto di lamen 
tarsi quando, con il loro compor . 
s • tomento assenteistico e apatico 
creano quelle condizioni che con 
sentono al governo di tenere i di 
> pendenti in condizioni economiclu 
tùli? 

E’ mio dovere riconoscere esatti 
quanto scrive la ragazza quindi 
canne di Catanzaro che si firnu 
. G. P., pubblicata dall’Unità il 21 
ottobre. 

Vorrei solo che questi miei col 
leghi leggessero questa mia e chi 
essa fosse loro di sprone a fan 
quello che un ferroviere deve, ii. 
nome della solidarietà di classe, d. 
se stesso e della categoria. Sorte 
padre di sette figli. 

DIEGO ARPICELL1 
(Reggio Calabria) \ 


CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi, alle 17.30 avrà luogo per 
la stagione d'abbonamento del¬ 
l’Accademia di Santa Cecilia, il 
concerto diretto da Schmid! 
Isserstedt con la partecipazione 
del pianista Vladimir Askennzy. 
Musiche di Wagner, Henze. 
Strawinski, Brahms. 
ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21,15 ai teatro 
Oimplco concerto del celebre 
baritono Hermann Prey (tagl 
n. 7) biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 


TEATRI 


ARLECCHINO 
Imminente: « In cui si parla di 
un nobile marchese » novità as¬ 
soluta di Francesco Aluill. Gior¬ 
gio Maulinl. Salvatore Siniscal¬ 
chi 

BORGO 8. SPIRITO 
Oggi alle ore 16.30 in Comp. 
D'Origlin-Pnlml presenta: < Un 
santo all’Isola di Cuba • (Anto¬ 
nio Maria Claret il grande per¬ 
seguitato), 2 atti in 14 quadri 
di Paul Lebrun. • Prezzi fami¬ 
liari. 

DELLA COMETA 

Alle 17.30 il TdN. di Maner 
Lualili presenta: « La parigina • 
di Henry Becque con Lilla Bri- 
gnone. Aldo GiulTrò. Giuseppe 
Portile. Regia Gianni Samuccto 
DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862948) 

Alte 17 ultima replica, C.ia di 
prosa Poli-Monti in: « Il can¬ 
delaio » di G. Bruno con Paolo 
Poli, Maria Monti, Claudia La¬ 
wrence. Donato Castcllancta. 
Musiche di Gino Negri. Scene 
c costumi di E. Gugliclminctti. 
Regia Paolo Poli. 

DE* SERVI (Via del Morta- 
ro 22 - L.go Chigi - telefo¬ 
no 674.711) 

Alle 17,15 ultima replica, la 
Stabile di Prosa diretta da 
Franco Ambroglini con P. Mar¬ 
telli, A. Barchl, M A. Gcrlini, 
M. Novella. P. Bazzichclli, G. 
Santarini. S. Sardone. presenta: 
« Il diario di Anna Frank » di 
Goodrich e Hackett Regia F. 
Ambroglini. 

ELISEO 

Alle 15,30 e alle 19.30 il Teatro 
Stabile di Genova: « Dopo la 
caduta » di Miller. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 17,3o musica classica c fnl- 
kloristica. Jazz, blues, spiri¬ 
tual. 

GOLOONI (Tel. 561.156) 

Alle 21.30: « I tromboni di Dio * 
(The History of Nigro Spiri¬ 
tual) con un cast di negri di 
New York. Regia Lex Monson 
PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co . Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Alle 16.30 « Le marionette di 
Maria Accettella » presentano: 
« Cappuccetto rosso » di I. Ac- 
cettelia e Ste. 


PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la C.ia del « Buonu- 
. more » di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi con Manlio Guar- 
dabassl. Flona Marrone e Al¬ 
fredo Censi con: « La giostra » 
di Massimo Dursi. Regia Mario 
Righetti. 

PARIOLI 

Prossimamente : « La manfri¬ 
na ». Regia di Franco Enriquez 

QUIRINO 

Alle 17.30 De Lullo. Falk, Valli. 
Albani in: « li confidente • di 
Diego Fabbri. 

ROSSINI 

Alle 17,15 la Stabile di prosa 
romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei. En¬ 
zo Liberti presenta- « N'appar- 
tamento » di E Liberti. Regia 
dell'autore. 

RIDOTTO ELI8EO 
Alle 16-19.30 Spettacoli gialli: 
« Delitto al "Night” » di Giu¬ 
seppe Zito con Giulio Platone. 

• Franco Sabanl. Nando Di Clau¬ 
dio. Delia D’Alberti. Rita Di 
Lentia. Delizia Peppinga. 
SATIRI (Tel 565.325) 

Allo 17,30 C.ia di prosa Renzo 
Glovampietro. Andrea Bosic, 
Marisa Belli, con Mnrielln Fur- 
giuele presenta: « Agamenno¬ 
ne » di V Alfieri. Regia R. Glo¬ 
vampietro. Scene e costumi Fo- 
lidori. Musiche Mann 

SISTINA 

Alle 17,15 e alle 21.15 Garinel e 
Giovannini presentano Renato 
, Rascel e Delia Scala in: « Il 
giorno della tartaruga » musi- 
, clic di Rascel. Scene e costumi 
Coltellacci. Coreografie Buddy 
. Schwab. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par- 
' cheggio 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Piazza Mancini) 

Due spett. ore 16.30 e 21,15. Pre¬ 
notazioni tei 390 971. Visita allo 
zoo Ultimo giorno a Roma 15 
novembre. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Sedotti e bidonati, con granchi- 
Ingrassia e rivista Trottolino 

C 4 

ESPERO (Tel. 893.906) 
s li ladro del" re. con E. Purdom 
e rivista Becco Giallo A 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Ercole contro Roma e rivista 
Velsi Bertolinl SM 4 

ORIENTE 

Boris leggendario macedone, 
con A. Gavrig e rivista A 4 


Grotte del Piccione 

Via della Vite 37, Tel. 675.336 
Festivi ore 17 

THE DANZANTE 
con Renato Sambo 
L. 850 Consumaz. compresa 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Giulio Cesare conquistatore del¬ 
le Gallie e rivista De Vico 

SM 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il treno, con B. Lancaster (ap. 

14.30, ult. 22,50) DR 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Le lunghe navi, con R. Wid- 
itiark (ap. 14,30. ult. 22.50) A 4 
AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
Contratto per uccidere, con A. 
DIckinson (alle 15-17,05 - 18.55- 
20.45-22.50) G 4 

AMERICA (Tel 586.168) 
li treno, con B. Lancaster (ap. 

14.30, ult 22.50) DR 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

11 gattopardo, con B. Lancastei 
(alle 15-18.30-22) DR 4444 
APPIO (Tel. 779.638) 

Le voci bianche, con S. Milo 

(VM 181 SA 4V 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Toe World of Henry Orient (al¬ 
le 16-18-20-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

I due seduttori, con M Brando 
(alle 14.30-r6,35-18,30-20.30-22,50) 

SA 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Scusa, me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (ap. 14.40. ult. 
22.40) SA 44 

ASTORI A (Tel. 870.245) 
Contratto per uccidere, con A 
Dickinson . G 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Le voci bianche, con S Mlld 
(alle 15.30-18.15-20.30-22.45) 

(VM 18) SA ♦♦ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Sedotti e bidonati, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

La signora e 1 suol mariti, con 
S Me Lai ne (alle 15.30-18.10- 
20,25-23) SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I due evasi di Slng Sing, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I due evasi di Slng Sing, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia (ap. 15. ult. 
22.45) C 4 

CAPRANICHETTA (672 465) 

La settima alba, con W. Holdcn 
(ap. 15. ult 22.45) DR 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 

Le voci bianche, con S Milo 
(alle 15-16.45-18.30-20.35-22.50) 

(V’M 18) SA 44 
CORSO (Tel. 671.691) 

Prima della rivoluzione, con 
' Adriana Asti (alle 16-18-20.20- 
22.45) L 1200 DR 44 


schermi 
e ribalte 
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Iv. procaccia! 


PHM310 CO 31 Mi 


L 


3MPRE 


| Per agevolare la clientela in questo particolare | 


i in tutti i reparti articoli di stagione a prezzi | 

ài LIQUIDAZIONE 1 


| ALCUNI ESEMPI : 

= Servizio tavola per 6 paro co- 

= Ione . 

= Servizio tavola per 6 150x180 


Velluto puro cotone . 


al metro 

. 1.190- 750 


Federa puro cotone ritorto 

50 x 90 L- 

Asciugamano spugna doppia 

70x120 U 

Asciugamano spugna 53x110 I~ 
Asclugamano m. canapa . . L- 
Sopracoperta 1 posto cretonne 

’ ‘ 3 voli.L- 

Cretonne rasato alto era. 130 L. 
Cretonne m. canapa alto cen¬ 
timetri 130.I- 

Coperta lana 2 posti . . . . 1~ 

Coperta lana 1 posto . . . . I~ 

Coperta lana 2 posti . - • • L. 

Coperta lana 1 posto ■ ... ri¬ 

coperta la ne rossi 2 posti 

L 21.690 ridotta a L 
Coperta Lanerossl I posto 

I~ 12375 ridotta a L. 



990 

' Lana pura 
cm. HO 

per 

tailleur 


3.900-J .590 

L. 

1.990 

Misto lana 
cm. HO . 

per 

vestiti 

L. 

1.900- 950 



lana e seta 

cm. 

130 . . 

I„ 

3.000- 900 

L. 

S95 

Vellour pura lana 

cm. HO 

L. 

2.900-1.390 


L. 3.500-1.490 = 


15.800 


Paltò fantasia pura lana 

cm. HO.L. 4.900-2.600 = 

Paltò bambini pura lana 

em. HO.L. 3.500-1.490 

Pantalone uomo Velluto 1 

- - - - • da L 6300 a L. 2300 

Pantalone nomo lana Te rital 

da I- 9.600 a L. ‘ 4.600 
Paletot uomo Fantasia 

da 25.000 a L 13300 

Vestiti uomo delle mi¬ 
gliori marche '.L 13.00# 

Paletots donna pura lana (Iran 

Moda -.L. 9.800 

Tailleur pura lana L 6300 

Completi 2 capi pura lana . . I- 2300 

Calie Omsa.L 150 


j UNICI MAGAZZINI: PIAZZA VITTORIO EMANUELE | 
| (Portici tra Via Carlo Alberto e Via Napoleone III) | 

I REPARTI SPECIALI PER CORREDI E BATTESIMI - ABITI DA SPOSA E CERIMONIA | 


EDEN (Tei. 3.800.188) 

La vita privata di Henry Orient 
con P. Sellerà SA 4 

EMPIRE - CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Traey (alle 14,30- 

17.15- 20-22,45) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
TEUR - Tel. 5.910.906) 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
le 16.15-18.10-20.25-22.50» 

(VM 18) DO 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Le schiave esistono ancora (alle 
15-17-18.50-20.40-22.50) 

(VM 18 ) DO 4 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Il deserto rosso, con M. Vitti 
(alle 15.45-18-20.20-22,50) 

(VM 14) DR 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Good Neighbor Sam (alle 16.30- 

19.15- 22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA 44 


Circo DARIX TOGNI 


P. Mancini (Ponte Duca Aosta) 
2 spettacoli ore 1630 e 21,15 
Telefono 390371 

Ultimo giorno a Roma 8 nov. 


GARDEN (Tel. 562.384) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

1 due evasi di Sing Sing, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia (alle 15.15- 
16.55-18.45-20.35-22,50) C 4 
MAJESTIC (TeL 674.908) 
L'idea Ossa, con S. Koscina 

(VM 13) SA 44 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

GII evasi di Sing Slng. con 
Franchi-Ingrassia C 4 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
Assassinio a bordo (alle 18 - 
20.30-22.45) G 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La mia signora, con A Sordi 
(alle 14.45-16.35-18.45-20,45-23) 

SA 44 

MIGNON (Tel. 669.493) 

Strano incontro, con N Wood 
(alle 15.40-17.55-20.10-22.50) 

MODERNISSIMO (Gallena^S 
Marcello • Tel. 640.445) 

Sala A: Crisantemi per un de¬ 
litto, con A. Deion G 44 
Sala B: Breve chiusura 
MODERNO (Tel. 460 285) 
Concerto per un assassino, con 
R. Hossein DR 4 

MODERNO SALETTA 
La settima alba, con W Holden 

DR 4 

MONDI AL (Tel. 834 876) 

Le voci bianche, con S Milo 
(ap 1530) (VM 18) SA 44 
NEW YORK (Tel 780 271) 

H treno, con B. Lancaster (ap 
1430. ult. 22,50) DR 4 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
L'idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 44 
OLIMPICO (Tel. 303.639) 

I due evasi di Sing Sing. con 

Franchi e Ingrassfa C 4 

PARIS (Tel. 754.366) 
n circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J Wnjne (alle 14.30- 

17.10- 19.50-22.50) DR 4 

[PLAZA (Tel 681.193) 

Strano incontro, con N. Wood 
, (alle 15.30-17.40-20-22.50) S 44 
'QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 265» 

- D circo e ta sua grande avven¬ 
tura.'con J. Waine (alio 14.30- 

17.10- 19.50-2230) DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

0*z agenti segretissimi, con 
Franchi - Ingrassi» (alle 16.15- 
18.40-2030-22.45) C 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Un giorno di terrore, con Ó. De 
Havilland (alio 16-13.10 - 20.20 - 
22-50) . OR 444 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

II vangelo secondo Matteo, di 

PP. Pasolini DR 444 

REALE (Tei. 58023) 

Il circo e la «ua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne (alle 1430- 

17.10- 19.50-22.50) DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

La vita privata di Henry Orient 
con P. Sellerà SA 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

L’Idea fissa, con S. Koscina (ult 
22,50) (VM 18) 1A 44 


I • • •• ••••••• 

Le ligie ohe appaiono ae- ® 
canto al titoli del film • 
corrispondono alla se- 0 
guanto classificazione per _ 
generi: • 

A ■■ Avventuroso — 

C *- Comico 
DA m Disegno animata 
DO « Documentaria _ 
DE Drammatica - 
a - Giallo r 

M m Musicala * 

8 m Sentimentale * 

SA ai Satirico !! 

SM « Storico-mitologica 

Il aaetre gladi aie ani film A 
viene «spreme eoi asedo m 
seguente: * 

♦♦♦44 — eccezionale ® 
4444 — ottimo • 

444 “ buono 0 

44 discreta ‘0 

4 — mediocre _ 

VM 1# — vietato al mi- 0 
. oori di 16 anni _ 

>••••••••••• 


RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un giorno di terrore, con O. De 
Havilland (alle 16-18.10 - 20.20 - 
22,50) DR 444 

ROXY (Tel. 870.504) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia (alle 16-18.45- 
' 20.50-22,50) C 4 

ROYAL - CINERAMA (Telefo- 
no 770.549) 

Avsentura nella fantasia, con 
L Harvev (alle 15.30-18.45-22,25) 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

Cinema d'essai: Chi lavora * 
perduto, con S Rebbot 

SA 444 

SMERALDO (Tel 351.581) 

L inafferrabile primula nera e 

Cartone animato 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood (alle 16-18.15-20.25-23) 

A 44 

TREVI (Tel 689.619) 

Mamie. con T Hedren (alle 
15.30-17.40-20.15-23) 

I (VM 14) G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359» 
Le voci bianche, con 5. Milo 
(alle 16-13-20.20-22.45) 

(VM 18) S-% 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8 380.718) 
Compagnia di codardi? con G 
Ford SA 44 

AIRONE (Tel 727.193) 

I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C 4 

ALASKA 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 44 

ALBA (Tel. 570 855) 

Piombo rodente, con B. Lan¬ 
caster (VM 16) DR 444 

ALCE (Tel 632 648) 

Zulù, con S Baker A 44 

ALCYONE (Tel 8.360.930) 

Cadavere per signora, con S 

Koscina C 4 

ALFIERI 

Contratto per uccidere, con A. 

Dickinson G 4 

ARALDO 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ARGO (Tel 434 050) 

Ieri oggi domani, con S Lorcn 

SA 444 

ARIEL (Tel 530.521) 

L'uomo di Rio, con J. P. Bei- 
mondo A 4 

ASTOR (Tel 7.220 409) 

Sedotti e bidonati, con Fran- 
chi-lngrassia C 4 

ASTRA (Tel 848 326) 

Sandok maciste della jungla 

SM 4 

ATLANTIC (Tel. 7 610 656) 
Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

AUGUSTUS (Tel. 655 455) 

La conquista del West, con G 
Peck DR 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

La conquista del West, con G. 
Peck DR 4 

AUSONIA (TeL 426.160) 

Sfida sotto II sole, con U- An¬ 
dreas DR 4 

AVANA (TeL 515.597) 

L'uoms di Rio, con J. P- Bel- 
' mondo A 4 


BELSITO (Tel. 340.887) 
Schiavo d’amore, con K. Novak 

UH 44 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

Scodami Yard sezione omicidi, 
con II. Lom G 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DK 44 

BRISTOL (TeL 7.615.424) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
BROADWAY (Tel. 215.740) 

La conquista del West, con G 
Peck DR 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison A 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

La conquista del West, con G 
Peck (ult. 22,30) DR 4 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 
La più grande avventura, con 

H. Fonda C 44 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 

L’uomo di Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo A 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
DELLE TERRAZZE 
A 077 dalla Francia senza amore 
con S Connery A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M Fierangeii A 4 

DIAMANTE (Tel. 295 250) 

Gii eroi del West, con W. Chiari 

C 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Pierangcli A 4 

DUE ALLORI (Tel 278 847) 
Cavalca e uccidi, con A Nicol 

A 44 

ESPERIA (Tel. 582 884) 
Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 

Gli schiavi più forti del mondo 
con R. Browne SM 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

I sette de! Texas, con G Milland 

A 4 

HARLEM * - 

Amanti del Pacifico S 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
Schiavo d'amore, con K. Novak 

DR 44 

IMPERO (Tel. 290.851) 

Sfida all’O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster A 444 

INDURO (Tel. 582.495) 

Capitan Newman, con G. Peck 

DR 4 

ITALIA (Tel 846.030) 

Srdottl e bidonati, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

JOLLY 

Fammi posto tesoro, con D Day 

S 4 

JONIO (TeL 880 203) 

Cadasrre per «ignora, con S 

Ko«c«na C 4 

LEBLON (Tel. 552 344) 

I corsari del grande fiume, con 
T. Curtis A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Ieri oggi domani, con S. Lorcn 

SA 444 

NEVADA (ex Boston) 

La donna di paglia, con G Lol- 
Iobrigida DR 4 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 

Ieri oggi domani, con S Loren 
S* 444 

NUOVO 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 444 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema «elezione: Il boom, con 
A Sordi S-\ 444 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Diario di una cameriera, con 
J Moreau (VM 13) DR 444 
PALLADIUM (Tel 555 131) 

Gli sebiasi più forti del mondo, 
con R Browne SM 4 

PARIOLI 

Ij» vendetta delia «ignora, con 

I. Bergman DR 4 

PRENESTE 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M Pierangeli A 4 

PRINCIPE (Tel. 352 337) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 

s 4 

RIALTO (TeL 670.763) 
lui donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR 4 

SAVOIA (TeL 865.023) 

I due evasi di Sing Sing, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

SPLENDID (TeL 620.205) 

La grand* fuga, con S. Me 
Queen DR 4^^ 

STADIUM (TeL 393.280) 

La conquista del West, con O 
Peck DR 4 


SULTANO (Via di Forte Era- 
vetta - Tel. 6.270.352) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (< 4 

TIRRENO (TeL 573.091) 

I.a donna di paglia, con G Loi- 
lobrigida DR 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Sette giorni a maggio, con K 
Douglas Dlt 44 

ULISSE (Tel. 433.744) 

A 007 dalia Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

VENTUNO APRILE (Telefo 
no 8.G44.577) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
• A M. Pierangeli A 4 

VERBANO (Tel. 841.195) 

Zulù, con S. Baker A 44 
VITTORIA (Tel. 578.736) 
Contratto per uccidere, con A. 
Dickirìson G 4 

Terze visioni ■ 

ACILIA (di Acilia) 

I due mafiosi, con Francld-In- 
grassia C 4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

I.a guerra del bottoni SA 444 
ANIENE 

Zorro e 1 tre moschettieri, con 
G. Scott A 4 

APOLLO 

Zulù A 4 

AQUILA 

I.e due orfanelle, con M Vitale 

DK 4 

ARIZONA 

La valle del lunghi coltelli, con 
L Barker A 4 

ARS 

La furia di Ercole SM 4 

AURELIO 

Agente 007 licenza d’uccidere, 
con S. Connery . G 4 

AURORA (Tel. 393.269) 

Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S. Connery G 4 

AVORIO (Tel. 755-416) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CASSIO 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 44 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
L'ultimo gladiatore SM 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
li dominatore, con J. Wayne 

A 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandreili SA 444 

DEI PICCOLI 

Pippo, plnto e Paperino allegri 
masnadieri DA 44 

DELLE MIMOSE (Via Cassia' 

I dongiotannl della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
DELLE RONDINI 
Vino, whisky e acqua salata, 
con R Vianello C 4 

OORIA (Tel. 317.400) 

II leone di S. Marco, con G M 

Canale SM 4 

EDELWEIS (Tel. 334.905» 

I dirci gladiatori SM 4 

ELDORADO 

La vendetta della signora, con 
I Bergman DR 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Gassman 

(VM 18 ) SA 44 
FARO (TeL 520.790) 

La grande rivolta, con M Felix 

A 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Amore primitivo (VM 18) DO 4 
MARCONI (Tel. 740.796) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connerv A 4 

NASCE* 

I due mafiosi, con Franchi-In- 
gras«ia C 4 

NOVOCINE (Tei 586 235) 

Sfida all’O.K. Corrai, con Buri 
Lanca«ter A 444 

ODEON «Piazza Esedra 6» 

I tre spietati, con R Harri«on 

A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 

Cadavere per signora, con S 

Koscina C 4 

PERLA 

Le sette folgori di Asstir. con 
H Duri SM 4 


IL 15 NOVEMBRE 


CHIUSURA 

degli 

abbonamenti 

airOPERA 


Per Informazioni: 

VIA FIRENZE, 7* 
Telefono 46.17.55 


PLANETARIO (Tel. 489.758) 
GII imbroglioni, con W. Chiari 

PLATINO (Tel. 215.314) ** 

Schiaro d'amore,-con K Novak 

PRIMA PORTA (T. 7.6H).136^ 
I.'ultimo gladiatore SM 4 

PRIMAVERA 

A 007 dalia Russia con amore, 
con S. Connery A 4 

REGILLA 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

RENO (già LEO) 

I.a donna di paglia, con G. Loi- 
lobrigida DR 4 

ROMA 

I quattro cavalieri dell’Apoca¬ 
lisse, con G. Ford OR 44 

RUBINO 

L’uomo di Rio, con J. P. Bei- 
mondo A 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 

I tre da Ashlya, con R. Wid- 

mark DR 44 

TRIANON (Tel. 780.302) 
Sandok maciste della jungla 

SM 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRtNO 

II piccolo colonnello, con Jose- 

Ilto A 4 

AVI LA ' 

Perseo l’Invincibile, con Rex 
Harrison A 4 

BELLARMINO 
Hatari. con J. Wayne A 4 

BELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 

Una spada nell'ombra, eon T. 
Lees A 4 

COLUMBUS 

Giulio Cesare, conquistatore 
delle Gallie SM 4 

CRISOGONO 

I sette gladiatori SM 4 

DELLE PROVINCE 
Golia e II cavaliere mascherato 

SM ♦ 

DEGLI SCIPIONI • 

I due capitani, con C. He*ton 

A 4 

DON BOSCO ' 

Un militare e mezzo, con Ra- 
sccl C 4 

DUE MACELLI 
Ponzio Filato, con J. Mirala 

SM 4 

FARNESINA 

Rocambolr, con C. Poliock 

GIOVANE TRASTEVERE ** 
I fuorilegge della valle solitaria 

con R Ba«chart A 4 

LIVORNO 

I tre della Croce del Sud, con 
J Wavne SA 4 

MEDAGLIE D’ORO 
Zorro r 1 tre moschettieri, con 
G Scott A 4 

MONTE OPPIO 
Amante indiana, con J Stewart 
DR 444 

NATIVITÀ’ 

La storia dei generale Custer 

A 4 


NOMENTANO 

I tre spietati, con D. Nlven 

A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Zorro e 1 tre moschettieri, con 
G. Scott A 4 

ORIONE 

Due contro tutti, con W. Chiarì 

OTTAVILLA 4 

Voci nella foresta A 4 

PAX 

I figli del capitano Grant, con 

M Chevaller A 4 

PIO X , 

L’uncino, con K. Douglas 1 

DR 44 

QUIRITI 

II giorno più lungo, con John 

Wayne DR 444 

REDENTORE , 

Tutti a casa, con A. Sordi 1 

DR 444 

RIPOSO 

Pinocchio DA 44 

S. CUORE 

Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

SALA CLEMSON 
Totò e Pepplno divisi a Berlino 

C 4 

SALA ERITREA 
Hatari, con J. Wayna A 4 

SALA PIEMONTE 
L’uomo che vide 11 auo cada¬ 
vere, con M. Craig a 44 
SALA SAN SATURNINO ' 

Il buio oltre la siepe, con G 
Pcck DR 444 

SALA SESSORIANA 
Avventure di un giovane, con 
R. Beymer DR 44 

SALA TRASPONTINA 

I leoni di Castlglla A 4 

SALA URBE 

La spada nell’ombra, con Ta¬ 
mara Lees A 4 

SALA VIGNOLI 

II ruggito del topo, con J. Se¬ 
ti erg 8 A 44 

S. FELICE 

L’itomo che uccise Liberty Va- 
iauce, con John Wayne 

SAVIO 

Le avventure di Mary Read, con 
Lisa Castoni A 4 

TIZIANO 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 4 

TRIONFALE 

Marco Polo, con R. Calhoun 

A 4 

VIRTU8 

I tre della Croee dei Bud, con 
J. Wayne SA 4 
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Il bilancio 
dell'ENEL 


ira. i problemi più 
Importanti emerge 
|uello della revisio¬ 
ne delle «tariffe pri 
vilegiate » 


Con una relazione densa 
li cifre e di problemi 
l’ENEL (Ente nazionale 
;r l’energia elettrica) 
la presentato il bilancio 
il 31-12-1963. Esso è rela¬ 
tivo solo a 73 delle 392 
imprese produttrici di e- 
lergia elettrica che alla 
lata del 31-12-1963 erano 
state effettivamente na- 
sionalizzate; ma queste 
13 aziende rappresentano 
l’85% dell’intera rete de* 
gli impianti e delle altre 
[attività soggette alla na¬ 
zionalizzazione. 

Emerge un primo pro- 

Ì blema: il completamento 
Ideila nazionalizzazione. 

fine aprile 1964 — av¬ 
verte la relazione al bi¬ 
lancio dell’ENEL — era- 
io state trasferite all’En¬ 
te statale 640 imprese, 
ìentre circa altre 200 at¬ 
tendono ancora una deci¬ 
sione sulla ■ applicazione 

I deila legge (a ciò si ag¬ 
giunge il passaggio al- 
l’ENEL, ancora non rea¬ 
lizzato, delle imprese e- 
lettriche delle FFSS e del¬ 
la Temi). Cosa stanno fa¬ 
cendo gli organi governa¬ 
tivi — più esattamente il 
dicastero retto dal mini¬ 
stro on. Medici — per la 
applicazione integrale e 
scrupolosa della legge? In 
merito le notizie in no¬ 
stro possesso sono allar¬ 
manti: da troppi indizi si 
è portati a ritenere che si 
sta cedendo, da parte go¬ 
vernativa, a numerose 
manovre tendenti all’eva¬ 
sione della legge. 


TARIFFE 


Un altro proble- 
[ ma che affiora leggendo 
la relazione dell’ENEL è 
quello della politica ta¬ 
riffaria. Il Consiglio di 
amministrazione dell’En¬ 
te ricorda a questo pro¬ 
posito che tale politica — 
in base alla legge — è di 
competenza del governo; 
l’Ente non può esìmersi, 
aggiunge la relazione, da 
un attento e permanente 
esame della materia e 
dalla formulazione di un 
proprio punto di vista. A 
proposito del problema 
tariffario una delle que¬ 
stioni essenziali da risol¬ 
vere riguarda le tariffe 
irivilegiate che i mono- 
joli elettrici, ora naziona¬ 
lizzati, avevano concesso 
favore di - altri gruppi 
ìonopolistici quali, per 
empio, la FIAT e la 
lontecatini. Da parte dei 
lirigenti dell’azienda è 
stato affermato che via 
|via che questi contratti 
jrivilegiati verranno a 
scadenza saranno rivisti. 
2’ un impegno al quale 
dovrà tener fede. Per 
>ra constatiamo che quan¬ 
to, alcuni mesi fa, l’Enel 
avverti la Montecatini 
:he intendeva rivedere le 
tariffe privilegiate con¬ 
cesse al monopolio chimi¬ 
co per le sue attività in 
Sardegna, si scatenò il fi- 
ìimondo: la Montecatini 
ìinacciò di « ritirarsi » 
dall’isola, ~ ricattò la Re¬ 
gione chiedendo un even¬ 
tuale rimborso della mag¬ 
gior spesa. Se non andia¬ 
mo errati il problema è 
rimasto tutt’ora aperto. . 


mSKTIME 

Abbiamo 
fatto due - esempi della 
problematica che si pone 
alTENEL e che la rela¬ 
zione al bilancio 1963 ri¬ 
corda e suggerisce. Giu¬ 
stamente si afferma, nel¬ 
la relazione, che nell’av¬ 
venire l’ENEL punterà su 
aziende di grandi dimen¬ 
sioni e sul potenziamento 
della ricerca scientifica: 
due strade indispensabili 
ottenere la produzìo- 
ìe di energia elettrica 
lufficiente allo sviluppo 
lei paese, a costi e a proz¬ 
ìi economicamente van- 
iggiosi. Ma per arrivare 
ciò occorre una volontà 
ditica per completare la 
lazionalizzazione di que¬ 
sto vitale settore, per cor¬ 
reggere le errate imposta¬ 
zioni contenute nella leg¬ 
ge, nel quadro dì una pro¬ 
grammazione economica 
democratica. 

d. I. 


Fermi i marittimi IRI-ENI per il contratto 



E’ proseguito anche Ieri — terzo giorno — lo sciopero di 
5 giorni del diecimila marittimi della flotta IRI-ENI. Dai 
mozzi agli ufficiali di coperta, tutti Incrociano le braccia 
per 4 ore nei porti nazionali e per 12 in quelli stranieri, per 
ottenere un miglior contratto e un nuovo trattamento penslo. 
nlstico. Hanno finora partecipato allo sciopero gli equipaggi 
di oltre trenta navi, tra cui: Cristoforo Colombo, Vulcania e 
Donizetti dell’Italia; Victoria, Celtini, Palatino e Tlmavo del 
Lloyd Triestino; Esperia, San Giorgio e Bernina, dell’Adria- 
fica; Campania Felix, Calabria, Lazio, Torres, Sardegna, 
Città di Tripoli e Città di Napoli, della Tirrenia; Acciaierò 
e Cementiere della Sidermar. Ieri sera al sono riunite le 


segreterie delle organizzazioni - dei lavoratori del mare 
(FILM-CGIL, FILM-CI8L, Federslndam e UIM), che hanno 
espresso II loro compiacimento per l’adesione all’agitazione 
intrapresa di tr.ttl gli equipaggi interessati con la dovuta 
fermezza e secondo le modalità stabilite e hanno deciso di 
far effettuare un’astensione dal lavoro di almeno 24 ore, net 
primo porto in cui avverrà l’attracco, agli equipaggi di alcu¬ 
ne navi, come ad esempio la Galileo Galilei a 8lngapore, 
sulle quali i comandanti hanno adottato misure per Impedi¬ 
re la partecipazione dei marittimi allo sciopero. Le segre¬ 
terie delle quattro organizzazioni sindacali torneranno a riu¬ 
nirsi domani per decidere sulla prosecuzione della lotta. 
Nella foto: la motonave 8an Giorgio ferma in porto. 


Come e perchè si è arrivati allo sciop 


Il governo ha respìnto tutte 


le proposte dei ferrovieri 


Il SFI-CGIL ha modificato due volte la richiesta riguardante la decorrenza dei miglioramenti ma 
non c’è stato niente da fare - Emerge una linea tendente a svuotare la riforma delle FS - L'epi¬ 
sodio dei militanti socialisti di Verona e Mantova deplorato dal sindacato 


La segreteria del Sindaca¬ 
to ferrovieri (CGIL) ha pro¬ 
ceduto ieri a un approfondi¬ 
to esame dei risultati della 
prima riunione della .Com¬ 
missione di studio dei pro¬ 
blemi dell’azienda ferrovia¬ 
ria. Il sindacato rileva il 
permanere, nei rappresen¬ 
tanti governativi, di una po¬ 
sizione di rifiuto aprioristi¬ 
co a assumere qualsiasi pos¬ 
sibile impegno in merito al¬ 
la decorrenza di una prima 
operazione di riassetto degli 
stipendi conglobati dei fer¬ 
rovieri, anche senza preco¬ 
stituire subito un onere glo¬ 
bale. Il governo ha infatti 
sistematicamente respinto 
ogni proposta subordinata 
con la quale, nell’intento di 
trovare un’equa soluzione 
per sospendere lo sciopero 
proclamato dall’8 al 14 no¬ 
vembre. lo SFI si è dichia¬ 
rato disposto a spostare la 


decorrenza del primo riasset¬ 
to per i ferrovieri, dall’ini¬ 
ziale richiesta del luglio 1964 
al 1. gennaio ’65, poi all’apri¬ 
le 1965 e infine a luglio ’05. 

Da notare che, secondo lo 
stesso accordo separato del 
25 giugno sul conglobamen¬ 
to sottoscritto dalla CISL e 
dall’UIL, il governo aveva 
già acceduto alla proposta 
di utilizzare per un primo 
riassetto dal 1. gennaio *65 
per tutti i pubblici dipen¬ 
denti una metà dei 25 mi¬ 
liardi di minore spesa rica¬ 
vabili dalla prevista ridu¬ 
zione delle ore di lavoro 
straordinario. A questa pro¬ 
posta, che ha trovato l’as¬ 
senso sia del SAUF (CISL) 
che del SIUF (UIL), l’on. 
Nenni ha replicato e conclu¬ 
so affermando che occorre 
anzitutto • procedere alla ri¬ 
strutturazione delle FS e 
quindi al risanamento del 


bilancio e che solo in questo 
ambito si potrà . parlare di 
riassetto. 

I rappresentanti governa¬ 
tivi hanno altresì ribadito 
che ogni decisione di questa 


al governo della CISL è del- 
l’UIL - che hanno cosi con¬ 
fermato la loro strumentale 
acquiescenza alla linea go¬ 
vernativa. 

La segreteria nazionale 


Commissione, che si pensa Idei SFI, sulla base di quan 


potrà terminare i lavori en¬ 
tro il marzo ’65, avrà solo 
valore indicativo . restando 
sempre arbitro il governo di 
attuare o meno le indicazio¬ 
ni che verranno a conclusio¬ 
ne dei lavori. 

E’ chiaro, stando così le 
cose, che il governo non ha 
inteso prendere alcun impe¬ 
gno concreto nè dare alcuna 
garanzia — sia pure in pro¬ 
spettiva — alla categoria ri¬ 
nunciando in tal modo, a of¬ 
frire al sindacato ogni pos¬ 
sibile spiraglio per una com 
posizione pacifica della ver¬ 
tenza. Inspiegabile è appar¬ 
sa, dopo queste dichiarazio¬ 
ni, la posizione di appoggio 


Contro la crisi 


Manifestano a Bologna 


gii edili dell'Emilia 


Corteo in città con 
cartelli e fischietti • Il 
comizio di Lama 


' .BOLOGNA. 7 

Oltre cinquemila edili prove¬ 
nienti da vari centri emiliani 
hanno dato vita oggi ad una 
grande manifestazione per re¬ 
clamare una nuova politica »c. 
tettare. Un lungo corteo, pun¬ 
teggiato da centinaia di cartel¬ 
li e striscioni, ha percorso alcu¬ 
ne vie centrali di Bologna, fer¬ 
mandosi quindi in piazza S. 
Francesco, dove ha parlato 11 
segretario della CGIL, on. Lu¬ 
ciano Lama, il quale ha fat*o il 
pun.o sulla grave situazione 
dell'edilizia in Italia. 

Dopo aver premesso che, esau¬ 
ritosi il • boom », migliaia di 
lavoratori edili sono rimasti sen¬ 
za lavoro proprio alle soglie di 
un duro inremo, il compagno 
Lama ha denunciato la •caduta 
verticale • degli investimenti 
pubblici in questo settore. In¬ 
tanto anche nell'edilizia si re¬ 
gistra una concentrazione capi¬ 
talistica per un nuovo assalto 
alle città, alle zone turistiche e 
alle aree di sviluppo economico; 
assalto che sarà indubbiamente 
favorito se la legge urbanistica, 
cosi aspramente criticata al con¬ 
vegno di Firenze e che il <Lc. 
Ripamonti ha definito • una Con¬ 
troriforma -. riuscirà a passare. 

Concludendo Lama ha indi¬ 
cato la necessità di battersi per 
una cera riforma urbanistica 
che tagli veramente le unghie 
alia speculazione. 

r. b. 


L'll-12 per il contratto 


Sciopero di 48 ore 
nel settore legno 


Mentre in diverse aziende e 
falegnamerie i padroni accet¬ 
tano raccordo d’acconto propo¬ 
sto dai sindacati, i 300 mila la¬ 
voratori del legno effettueranno 
martedì e mercoledì • l’ottavo 
sciopero unitario per il con¬ 
tratto. L’astensione, della dura¬ 
ta di 48 ore. avrà luogo in tutte 
le aziende che alla data del 9 
non avranno sottoscritto l’ac¬ 
cordo d’acconto. Inoltre, ferma¬ 
te locali articolate sono In cor¬ 
so per strappare l’acconto sul 
contratto, sulle basì sindacali. 
Con l’astensione che inizia mar¬ 
tedì, la categoria avrà totaliz¬ 
zato 15 giorni dì sciopero. 

CONFEZIONISTI — Ha avu¬ 
to luogo venerdì rincontro fra 
sindacati e padroni presso il 
ministero del Lavoro, per la 
vertenza contrattuale delle 300 
mila confezioniste. aperta da 
lunghi mesL Nel ribadire la 
responsabilità dei padroni nella 
rottura delle trattative (che ha 
provocato due settimane fa un 
nuovo sciopero), i sindacati 
hanno precisato le proprie ri¬ 
chieste sui punti di fondo an¬ 
cora da definire: qualifiche, in¬ 
nalzamento del parametri che 
regolano i rapporti salariali tra 
le varia categorie; un congegno 


per la reale contrattazione del 
premio di produzione, con una 
concreta dinamica retributiva 
aziendale. La trattativa prose¬ 
guirà giovedì 

CALZE E MAGLIE — Marte 
di avrà luogo la prima riunione, 
sempre al Ministero del Lavoro, 
per il contratto dei 180.000 ad¬ 
detti al settore calze e maglie, 
che avevano effettuato uno scio¬ 
pero nei giorni scorsi dopo la 
rottura delle trattative avve¬ 
nuta sulle qualifiche 

CALZATllRlEBl — E* con¬ 
fermato lo sciopero unitario di 
48 ore dei 130 mila calzaturieri, 
indetto dai sindacati per il con¬ 
tratto mercoledì e giovedì La 
FILA-CGIL ha convocato il 
Direttivo nazionale del settore 
per giovedì a Bologna. 

CAVATORI — Giovedì e ve¬ 
nerdì si è avuto un incontro 
esplorativo fra sindacati e pa¬ 
droni presso la ConAndustria. 
in merito alla lunghissima ed 
aspra vertenza contrattuale dei 
75 mila cavatori. I sindacati, do¬ 
po il fallimento di analoghi ten¬ 
tativi a livello ministeriale 
hanno esposto le rivendicazioni 
su cui è possibile riprendere le 
trattative e rinnovare il con¬ 
tratto. 


to pubblicato da una parte 
della stampa in merito alla 
posizione assunta da un 
gruppo di ferrovieri di Ve¬ 
rona e Mantova iscritti al 
PSI, rileva che questi, anzi¬ 
ché discutere gli eventuali 
dissensi nelle sedi sindacali 
e sottoporli tempestivamen¬ 
te alla valutazione degli or¬ 
ganismi del sindacato, han¬ 
no preferito offrire diretta- 
mente alla stampa politica 
e alla speculazione della de¬ 
stra un documento nel qua¬ 
le — pur dichiarandosi di¬ 
sposti a scioperare « per di¬ 
sciplina » — hanno ritenuto 
possibile dare un giudizio 
positivo sulla istituzione del¬ 
ia Commissione per la ri¬ 
forma dell’Azienda ferrovia¬ 
ria ancor prima di conoscer¬ 
ne le finalità e gli obiettivi. 

Questi i commenti del sin¬ 
dacato aderente alla CGIL, 


che si trova, da oggi, alla 
testa del nuovo grande scio¬ 
pero dei ferrovieri. Il SAU- 
FI-CISL ha tenuto ieri una 
conferenza stampa in cui ha 
fiaccamente difeso la sua 
astensione dallo sciopero. 
Fra l’altro, i dirigenti del 
SAUFI hanno dichiarato di 
ritenere « errato distribuire 
soldi disorganicamente e al 
di fuori de] quadro del rias¬ 
setto mentre occorre prima 
realizzare una riforma ra¬ 
zionale ed organica della 
azienda », senza tuttavia por¬ 
tare la minima prova che 
l’aumento di 10 m<ia lire 
mensili contraddica in qual¬ 
che modo l’attuazione del 
riassetto e della riforma. Per 
il SFI. al contrario, l’au¬ 
mento di stipendio richiesto 
fa tutt’uno con l’accelerata 
riforma sia delle strutture 
aziendali che del rapporto 
di lavoro. Disgiungere le 
due cose, infatti, significa fa¬ 
cilitare il giuoco di chi — 
aH’intemo del governo stes¬ 
so — conta sui rinvìi e sul 
logoramento delle forze rin¬ 
novatrici per svuotare di 
contenuto la riforma. 

In tale quadro va vista la 
posizione dell’on. Preti, mi¬ 
nistro per la Riforma, che al 
termine della riunione di ve¬ 
nerdì è tornato a dichiarare 
la propria opposizione « di 
principio » a un accordo con 
i ferrovieri. Per Fon. Preti 
la questione è chiusa con Io 
accordo separato del 25 giu¬ 
gno e qualsiasi nuova con¬ 
trattazione dovrebbe coinvol 
gere, automaticamente, tutte 
le altre categorie di statali. 
L’on. Preti, insomma, non 
ammette alcuna autonomia 
contrattuale per i dipenden¬ 
ti delle Ferrovie: il che equi¬ 
vale a negare in larga mi¬ 
sura quella più generale «au¬ 
tonomia aziendale» che do¬ 
vrebbe essere parte essen¬ 
ziale della riforma proposta 
dall’on. Nenni, 


£. .L- iX*.’ 

















SOCIETÀ FINANZIARIA MARITTIMA 


ESERCIZIO 1963-1964 


Venerdì 30 ottobre ha avuto luogo in Roma, sotto 
le presidenza dell'lng. Giuseppe Rosini, l'Assemblea 
ordinaria della Società Finanziaria Marittima (FINMARE) 
del Gruppo I.R.I. per l'approvazione del bilancio dello 
esercizio 1963-1964. 

In apertura, l'Assemblea ha espresso viva parte¬ 
cipazione al lutto che ha colpito l'I.R.I. per l'immatura 
dipartita del suo Direttore Generale Cav. del Lav. Salvi¬ 
no Sernesi, rivolgendo alla di Lui memoria un commosso 
e reverente pensiero. Il Cav. del Lav. Sernesi — al quale 
si riconoscevano notevolissime doti di organizzatore e 
di amministratore — era da molti anni Consigliere di 
Amministrazione e membro del Comitato direttivo del¬ 
la FINMARE ed in passato aveva ricoperto la carica 
di Direttore Generale della Società « Italia » di Na¬ 
vigazione. 

La Relazione del Consiglio di Amministrazione rife¬ 
risce, nella parte introduttiva, sui vari fattori che influen¬ 
zano i risultati e le prospettive dell'economia marittima 
in campo mondiale ; i vari elementi di questo complesso 
quadro portano alla constatazione del perdurante squi¬ 
librio fra domanda e offerta di tonnellaggio, che non 
sembra destinato ad attenuarsi nel prossimo futuro per la 
mancanza di un giusto rapporto fra nuove costruzioni e 
demolizioni di vecchio naviglio. 

Segue un breve accenno alle controversie e dibattiti 
Internazionali nel campo della politica marittima, nel cor¬ 
so del quali — in antitesi con gli orientamenti dei Paesi 
sostenitori del protezionismi e degli interventi governati¬ 
vi di regolamentazione dei traffici — gli Stati di tradizio¬ 
ne marittima hanno fermamente difeso il principio della 
libertà di contrattazione. Libertà che — secondo una tesi 
caldeggiata anche dalle Associazioni italiane dell'arma- 
mento — non è inconciliabile con le esigenze di equo 
comportamento, tutelabili con quei privati organismi di 
autodisciplina ccnferenziale che si stanno creando. 

La Relazione rileva quindi che nel corso del 1963 il 
movimento commerciale dei porti nazionali ha segnato 
.un'ulteriore espansione; 147 milioni 760 mila tonnellate 
contro 131 milioni 511 mila tonn. del 1962, con un in¬ 
cremento pari al 12,4 per cento. Nel campo passeggeri sì 
è avuto, nel 1963, un aumento del 3,50 per cento nel 
movimento internazionale, da attribuirsi principalmente 
al rilevante sviluppo nel settore Mediterraneo/Europa/ 
Mar Nero e al buon andamento in Mediterraneo della 
corrente da e per il Nord America; nel movimento fra 
porti italiani si è registrato un incremento del 4% circa. 

La partecipazione del naviglio italiano ai traffici in¬ 
temazionali è ancora diminuita nel settore delle merci, 
anche per effetto della elevata aliquota di disarmi di 
naviglio nazionale da carico sécco in concomitanza con 
un marcato progresso dei traffici di importazione''e con 
una riduzione dei disarmi su scala mondiale ; nel campo 
passeggeri tale partecipazione si è mantenuta su livelli 
elevati nei traffici oltre gli stretti ed è risultata per con¬ 
tro piuttosto modesta, a causa dell'accentuata concorren¬ 
ze delle bandiere estere, nel movimento fra t porti del 
Mediterraneo. \ 

Dal concorso dì vari fattori negativi è derivato un 
peggioramento dell? Bilancia dei trasporti; l'apporto va¬ 
lutario, per contro, è aumentato del 16%. 

Dedotte le navi in corso di radiazione e di cessazione 
dal noleggio continuativo, la consistenza effettiva delle 
flotte gestite dalle quattro Compagnie risultava, al 31 
dicembre 1963, di 88 navi di proprietà per tsl. 657.230 
e di quattro altre a noleggio continuativo per tsl. 5.019; 
in totale 92 unità per tsl. 662.249. 

L'età media della flotta del Gruppo era, alla suddetta 
data, di poco superiore ai 12 anni; tale età è destinata 
a scendere ulteriormente con l'entrata in servizio, nel 
1965, delle grandi turbonavi « Michelangelo » e « Raf¬ 
faello » e di talune piccole unità per i servizi locali delle 
Società « Adriatica » e « Tirrenia ». 

l'attività svolta dalle Compagnie del Gruppo 
FINMARE è stata caratterizzata da mutamenti a carattere 
continuativo intervenuti nell'assetto di vari servizi in rela¬ 
zione all'entrata in linea delle nuove unità e al trasferi¬ 
mento dì altre — opportunamente adattate a nuove esi¬ 
genze di traffico — da una Compagnia all'altra. A tale 
riguardo, la Relazione riporta il seguente prospetto: 

LINEA AUSTRALIA: con l'entrata in servizio dalla 
nuova T/n « G. Marconi» (15.11.1963) che ha seguito 
quella della gemella «G. Galilei» (19.4.63) si è com¬ 
pletata la sostituzione dello tre motonavi tipo « Austra¬ 
lia », cedute dal Lloyd Triestino alla Società Italia. 

Numero del viaggi annuali ridotto da 14 a 11,5. 

LINEA CENTRO AMERICA/SUD PACIFICO: la M/n 
a Neptvnia », la terza dello citato navi ex Lloyd Trie¬ 
stino, ribattezzata «Rossini» si è affiancata il 18.12.1963, 
dopo lavori di adattamento, alla « Donizetti » o alla 


«Verdi» (giugno e luglio 1963) completando la tosti» 
tuzione del tre «Navigatori » ceduti dalla Società Italia 
al Lloyd Triestino. 

Numero dei viaggi annuali aumentato da 14 a 16. 

LINEA COMMERCIALE EST/SUD AFRICA : le tre citato 
motonavi ex Società Italia « Usodimara » (7.11.63) 
«Marco Polo» (7.1.64) e « Vespucci » (10.4.64), tra- 
sformata In unità da carico, si tono affiancata alla navi 
dallo stesso tipo « Vivaldi » e « Caboto », in sostituzione 
dallo noleggiate « Bertani » e « Blxlo ». 

Numero dei viaggi annuali aumentato da 12 a 14. 

LINEA COMMERCIALE ESTREMO ORIENTE : le quattro 
nuove motonavi tipo « Palatino » hanno sostituito, fra II 
giugno o il settembre 1963, le unità tipo « Adige ». 

Il numero dei viaggi annuali è rimasto invariato a 12, 

LINEA COMMERCIALE PAKISTAN/INDIA/BENGALAt 
le citate quattro moderne motonavi tipo « Adige » hanno 
sostituito, fra il luglio • l'ottobre 1963, le cinque « Li. 
berty » già adibite alla linea, consentendone l'avvio al 
disarmo per vendita. Inoltre è stato ridotto da due a uno 
per viaggio il numero dei peripli della penisola : le navi 
effettuano negli scali dal Tirreno una sola toccata in arri» 
vo dal Bengala, dirigendo poi sui porti adriatici e do 
quelli dirottamente su P. Said senza ritorno in Tirreno. 

Il numero dei viaggi annuali è rimasto invariato a 12. ' 

ESPRESSO PAKISTAN/INDIA/E.O. : ai fini di un coor* 
dinamento degli itinerari con la Linea Australia, per il 
quale possono essere offerti al pubblico australiano inte¬ 
ressanti viaggi turistici in Estremo Oriente, il numero di 
viaggi annuali delle m/n « Victoria » o « Asia » è stato 
ridotto da 12 a 11,5. 

Trattando dei risultati conseguiti neM'ambito del 
Gruppo, la Relazione informa che nel 1963 si è avuto, 
rispetto al 1962, un aumento del numero dei passeggeri 
trasportati, che sono passati da 1.605.918 a 1.730.473, 
mentre il traffico commerciale si è praticamente man¬ 
tenuto al livello dell'anno precedente (1962: tonn. 
1.989.433; 1963: tonn. 1.983.116). L'andamento del 
proventi lordi è stato, per il concorso di vari fattori, più 
positivo di quello del traffico: i noli passeggeri sono sa¬ 
liti da 47 miliardi 16 milioni di lire a 49 miliardi 836 
milioni ; quelli relativi alle merci da 32 miliardi 552 mi¬ 
lioni a 34 miliardi 530 milioni; in totale 86 miliardi 356 
milioni di lire ( 1 miliardo 990 milioni sono dovuti a pro¬ 
venti diversi) contro 81 miliardi 129 milioni del 1962. 

Per quanto concerne la distribuzione del movimento 
passeggeri acquisito dalle Compagnie nei vari settori di 
traffico, la Relazione riferisce di una lieve flessione sull® 
linee del Nord e Sud America, del lusinghiero successo 
ottenuto dalle due nuove turbonavi nel traffico per l'Au¬ 
stralia e di un andamento pressoché stabile delle linee 
dell'Estremo Oriente e del Sud Africa. Nel Mediterraneo 
i settori Egitto/Libano e Israele si sono rivelati in ripresa, 
mentre è continuata l'espansione di traffico del traghetto 
Brindisi/Grecia e delle linee per la Sardegna. Le auto¬ 
vetture a seguito passeggeri sono state 108.000 con un 
incremento del 42% sul 1961. 

Nell'acquisizione delle merci è da segnalare la buo¬ 
na ripresa delle linee per l'Asia, l'Africa e l'Australia 
nonchi di quelle per la Sardegna. Per il concorso di vari 
fattori, qualche regresso si è registrato, invece, nei set¬ 
tori delle Americhe e del Mediterraneo. 

In tema di rapporti fra lo Stato e le Società di navi¬ 
gazione del Gruppo nei riguardi dell'esercizio dei servizi 
marittimi di preminente interesse nazionale, la Relaziona 
riferisce sul processo di formazione delle nuove conven¬ 
zioni in aderenza alle disposizioni della legge 2 giugno 
1962, n. 600, con i conseguenti riflessi sulla determina¬ 
zione della sovvenzione secondo la formula stabilita 
dalla legge stessa. Riferisce anche sui criteri che, in pen¬ 
denza della definizione di tali rapporti, sono stati adot¬ 
tati dalle Società interessate per la formazione dei loro 
bilanci relativi al periodo 1* luglio 1962 - 31 dicembro 
1963 ; è messa conseguentemente in particolare evidenza 
la rilevante situazione di credito delle Compagnie stesse 
verso lo Stato in relazione ai servizi effettuati sotto il 
regime sia delle passate convenzioni sìa di quelle in via 
di perfezionamento. 

Avviandosi alla conclusione, la Relazione si sofferma 
sull'organizzazione e sui rapporti con il personale dt 
terra e di mare, sottolineando la particolare cura con cui 
viene perseguita la qualificazione ed elevazione profes¬ 
sionale delle varie categorie, nonché l'impegno rivolto 
alle iniziative in favore del personale stesso e della 
famiglie ( assegnazione di borse di studio, colonie marina 
e montane in favore dei figli dei dipendenti, assistenza 
sociale, attività culturali e sportive, pubblicazione di pe¬ 
riodici aziendali). 


L'assemblea ha approvato all'unanimità il bilancio dell'esercìzio 1963/1964 che presenta un utile netto di 
l. 1.231.174.776 ed ha deliberato la distribuzione di un dividendo del 6,50 per cento, pari a L. 32,50 per aziona. 

L'Assemblea ha provveduto a completare la composizione del Consiglio di Amministrazione chiamandone a 
far parte, in sostituzione del compianto Cav. del Lav. Salvino Sernesi, l'aw. Fausto Calabria. 

Il dividendo di L 32,50 per azione i esigibile, a far data dal 31 ottobre c.a., presso la Sede Sociale in 
Roma, Via Barberini n. 22, nonché presso le Sedi o Filiali dei seguenti Istituti : 

RANCA COMMERCIALE ITALIANA • CREDITO ITALIANO - BANCO DI ROMA - BANCA NAZIONALE DEL LAVORO • 
BANCO DI NAPOLI - BANCO DI SICILIA - MONTE DEI PASCHI DI SIENA - ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO 
DI TORINO • BANCO DI SANTO SPIRITO • BANCA POPOLARE DI MILANO - BANCA POPOLARE DI NOVARA - 
BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - BANCA D'AMERICA E D'ITALIA - BANCO AMBROSIANO - CREDITO 
DI VENEZIA E DEI RIO DE LA PIATA - BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE - BANCA PROVINCIALI 
LOMBARDA - ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA E CREDITO DELLE COMUNICAZIONI - CASSE DI RISPAR¬ 
MIO PARTECIPANTI AU1STITUTO FEDERALE DELLE CASSE DI RISPARMIO DELLE VENEZIE • CASSA D* RISPARMIO 
DOLE PROVINCIE LOMBARDE - CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA - CASSA DI RISPARMIO DI ROMA - CASSA 
DI RISPARMIO DI TRIESTE - CASSA DI RISPARMIO DI VENEZIA - « INVEST » SVILUPPO E GESTIONE INVESTI¬ 
MENTI MOBILIARI . BANCHE ASSOCIATE ALL'ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE • BAN¬ 
CHE PARTECIPANTI AlllSTlTUTO CENTRAI E 01 «ANCHE E BANCHIERI. 

Il pagamento venà eK*n'uato cono miro della cedola n. 29 o stampigliatura della casella n. 29 per I 
certificati a taglio variabile sprovvisti di cedole. 
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l’Unità / domenica 8 novembre ,1964 



Al l'Olimpico (ore 14,30) i campioni collaudano i vincitori della Coppa 
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Nei confronti della classifica du$ ,sono gli incontri chiave 
(Sampdoria-Milan ed Inter-Mantova) dai quali stasera può uscire 
fuori una nuova capolista (l'Inter?) 


Gli arbitri 
di oggi 

A talenta-Vnrese: Francefcon; 

Catania-Foggia Incedlt: Munti; 
Fiorentina-Juventus: D’Agostini; 
Internazlonale-Mantova; Bernar¬ 
di!; Laneros»! Vlc.-Lazlo: Grlgna- 
nl; Messlna-Cagllarl: De Robblo; 
Koma-Iiologna: De Marchi; Samp- 
dorla-Mllan (ore 14.45): «bardel¬ 
la; Torino-Genoa: Roversl. 


La classifica 


Mllan 7 
Inter 7 
Samp. 7 
Juve 7 
Catania 7 
Florent. 7 
Roma 7 
Torino 7 
Atalanta 7 
Bologna 7 
Foggia I. 7 
Varese 7 
I,. Vie. 7 
Cagliari 7 
Messina 7 
Lazio 7 
Genoa 7 
Mantova 7 


5 12 

3 11 

3 10 

4 9 
11 8 
11 8 

9 8 

5 8 

5 7 
4 7 

6 7 
12 6 
10 6 

10 5 

11 • 5 
10 4 

7 4 

12 1 » 


II ritorno del campionato non 
poteva avvenire sotto auspici 
migliori: ci •• sono infatti in 
programma almeno -tre «big 
match » fa Genova, a Firenze 
e a Roma}, c’è in vista un ri¬ 
voluzionamento in classifica, 
c’è la speranza flebile ma sem¬ 
pre viva di un miglioramento 
del gioco. 

Ora rimane da vedere se le 
aspettative saranno soddisfatte, 
se ci si può ancora attendere 
una ripresa del più popolare 
sport italiano, o se si avrà la 
conferma che la situazione è 
irrimediabilmente compromes. 
sa da anni di scandali, di mal¬ 
costume, di • malgoverno. La 
parola dunque al campo: per 
conto nostro passiamo come al 
solito all’esame dettagliato del 
programma odierno. 

Fiorentlna-Juventus — Solo 
all'ultimo momento Chiappella 
deciderà se far giocare o meno 
Albertosi fin caso negativo c'è 
pronto Paolicchi): si tratta in¬ 
fatti di una mossa delicatissi¬ 
ma in quanto contro la Juve 


Con Ambu e Pamich 


tj 


ggi il Giro 
di Roma 


La partenza e l'ar¬ 
rivo a Piazza di 
Siena - Di qualità 
la partecipazione 
straniera 


Anche il « Giro di Roma», 
oggi alla sua 38. edizione, ha 
avuto il suo Dorando Retri: si . 
tratta del finanziere Antonio 
Velia, vincitore della gara nel 
1921. che però, a differenza 
dello sfortunato Retri, caduto 
a un braccio dal filo del tra- . 
guardo della maratona delle 
• Olimpiadi di Londra del 1908. 
svenne un attimo dopo aver su¬ 
perato la linea bianca del tra¬ 
guardo. Nata nel 1906 la ma¬ 
nifestazione conta nel suo al¬ 
bum d’oro nomi illustri: per 
la corsa si possono ricordare 
quelli di Natale. Roccati, Mo¬ 
relli, Padovani, Costantino, La¬ 
velli, Ambu. Gomcz, Karvo- 
nen. De Florentis, Vanden¬ 
driessche: per la marcia: Dor- 
donl, Altimanl. Pamich, Del 
Sole, Untele. Di Salvo, Perto- 
lico. Insuperato ancora il re¬ 
cord di Del Sole, vincitore di 
otto edizioni del - Giro quel¬ 
le degli anni 1909. 1910, 1911, 
1913, 1915. 1921. 1922 e 1923. 

: Nomi noti agli appassionati 
saranno al » via * stamattina, 
n campo della corsa, ad esem¬ 
plo, vede tra i favoriti Ambu 
e U belga Vandendriessche, e 
tra gli outsider De Florentis, 
Fischer. Farcic. Altri atleti da 
ricordare sono: Kovac, Mihaiic, 
Bogunovic, Pnetow. Friedli, 
Hoìzer. Budliger, Mustapic. Pe¬ 
ste, Pursinsegna e Rizzoli. 

La marcia, naturalmente, ve¬ 
de In testa tra t favoriti la me¬ 
daglia d’oro di Tokio, il no¬ 
stro Pamich. Ma abbastanza 
agguerrito sarà il lotto dei suoi 
rivali. Assente Muiler. indispo¬ 
sto, e sostituito dal connaziona¬ 
le Herbert Stnubach. saranno 
In gara Nermerich, Pape, 
Schouckens, Belin, Stihl. Visi- 
ni Nigro, Marchisela, Mossa¬ 
gli, Poli, Bomba, Lugnini Sec¬ 
chi. Fichi, Pinna, Corsaro, 
Sgardello, Gabriele. De Vito, 
Andreotti, D’IppoIito e Detto¬ 
li e altri da percorrere. 

I chilometri • da percorrere 
tanto per i marciatori che per 
i podisti sono 20. La partenza 
verrà data a piazza di Siena, 
dov’è anche l’arrivo. 


La Tevere batte 
il Chieti (3-2) 

TEVERE. Saperli; Clnclll, G*l- 
vanln; Amaducci. Schlavon. Scivo¬ 
lone; Ciocca, Mola, Costarlo!, 
Scala, Galli. 

CHIETI. RelII; Dondl. De Pedrl; 
Fontana. Vitaioni. Cloni; Pcnot¬ 
ti, Martcgianl. Orati. Trapclla, 
Bona Idi. 

. ARBITRO: Casella di Meni tu. 

MARCATORI: primo tempo: al 
F Scala, all’II’ Martcgianl, al Zi’ 
Scala; nel secondo tempo; allt’ 
Scala, al 2’ Orati. 

■ NOTE: cielo coperto. 204 spet¬ 
tatori rirca. 
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attuale non si può correre 
il minimo rìschio. Perchè la 
- vecchia signora » per quanto 
tuttora travagliata dalle pole¬ 
miche fsono dell’altro giorno 
gli schiaffoni tra Cori c Sai- 
vadore), è sempre un avver¬ 
sario rispettabile: specie ora 
che ha imboccato una piccola 
serie positiva. E la Fiorentina 
al contrario è reduce dalla 
sconfitta di Torino per la quale 
oggi è doppiamente impegnata 
a far bene. Ci riuscirà? Que¬ 
sto è l’augurio. Il pronostico in¬ 
vece tace. 

Rotno-Bologno— Lorenzo 
ha detto che il campionato del. 
la' Roma comincia oggi: perchè 
solo a Torino si è vista la 
« vera » Roma, la Roma che 
dovrà dare altre grosse soddi¬ 
sfazioni ai suoi sostenitori dopo 
la Coppa Italia. Guasconata? 
Non crediamo: anche oggi la 
Roma potrebbe fare molto bene 
se giocherà come a Torino 
fperciò riteniamo che verrà la¬ 
sciato ancora a riposo Ange- 
lìllo) e se il Bologna mostrerà 
le' indecisioni di carattere psi¬ 
cologico che a tratti hanno in¬ 
ceppato la sua manovra anche 
contro la Lazio. 

Sampdorla-Milan — Recupe¬ 
rando Lojacono la Samp spera 
di riprendere la sua serie po¬ 
sitiva, interrotta bruscamente 
a Varese, riportandosi alla ri¬ 
balta del campionato con un 
nuovo balzo in classifica e con 
un risultato di grande presti¬ 
gio: battere il Milan infatti 
non è impresa da poco, specie 
quando il Milan gioca fuori 
casa fove è più forte). Ma è 
un’impresa che può anche riu¬ 
scire visto il perdurante stato 
di agitazione dei rossoneri a 
causa dei premi e* visto che 
sono incerte le presenze di 
Amarildo e Benilez infortuna¬ 
tisi in allenamento. 

Inter-Mantova — Pur man¬ 
cando degli infortunati Corso 
e Jair l’Inter non dovrebbe in¬ 
contrare eccessive difficoltà a 
superare il - derelitto • Man¬ 
tova ■ avviato prematuramente 
verso la serie B: cosi i nero¬ 
azzurri si troveranno pronti a 
sfruttare eventuali passi falsi 
dei cugini rossoneri per affian¬ 
carli o addirittura superarli in 
classifica. 

Lanerossi-Lazlo — Sulla La¬ 
zio si è abbattuta la *mala¬ 
sorte »; Cei squalificato. Caro- 
si, Bartù, Pagni e Marini in¬ 
fortunati. Il tutto mentre ■ la 
classifica à sempre più preoc¬ 
cupante. mentre batte alle por¬ 
te il » derby » cittadino. Logico 
dunque che con la formazione 
di ripiego messa insieme con 
i » resti » a sua disposizione e 
con tanti obiettivi da soddisfa¬ 
re. Mannocci farà le » barri¬ 
cate » a Vicenza sperando di 
strappare almeno nn punto. Ma 
cosi come stanno le cose è dif¬ 
ficile che ci riesca, purtroppo. 

Catania-Foggia — Il Catania 
del capocannoniere Facchin ha 
respirato Varia alta della clas¬ 
sifica: e poiché è un'aria che 
gli place vuole restare nel gio¬ 
co. Per qualche domenica an¬ 
cora sarà accontentato, proba¬ 
bilmente: così oggi non dovreb¬ 
be faticare a battere il Foggia 
che fuori casa non va molto 
bene. Poi più in là si vedrà: 
in fondo al Catania importa 
solo di fare un campionato 
tranquillo... 

Messina-Cagliari — Il secon¬ 
do «• derby • del Sud si pre¬ 
senta un po’ più incerto: per¬ 
chè almeno potenzialmente il 
Cagliari ha t numeri per non 
sfigurare. E poi ambedue le 
squadre sono a pari punti. Ma 
in definitiva la bilancia del 
pronostico pende sia pure leg¬ 
germente dalla parte dei mes¬ 
sinesi che hanno dalla loro il 
fattore campo e che sono più 
esperti della serie A (al con¬ 
trario dèi sardi che talvolta 
non rendono come potrebbero). 

Atalanta-Varese — L'Atalan- 
ta si presenta nettamente favo¬ 
rita anche perchè il Varese 
lontano dalle mura amiche per¬ 
de il 50 % del suo valore, smar¬ 
rendosi e commettendo pii erro¬ 
ri più marchiani. 

Torino-Genoa — Nonostante 
la formazione rimaneggiata (Al- 
b rigi giocherà all’ala sinistra 
mentre Mcroni sì trasferirà ad 
interno) il Torino ha buone 
probabilità di » bissare • il suc¬ 
cesso sulla Fiorentina, dato che 
il Genoa edizione esterna vale 
pochino. 

Roberto Frosi 


Il Palermo 
cambia 



Una delle for¬ 
mazioni giallo- 
rosse. Mancano 
della squadra 
tipo DE RI8TI 
e CUDICINI 1 
quali saranno 
oggi In campo. 
Non cl sarà 
quindi M a t- 
teuccl mentre 
l’altro sacrifi¬ 
cato sarà AN- 
GEI.ILLO (Il 
terzo In piedi 
da sinistra) o 
FRANCE8CONI 
(il penultimo, 
accosciato). 


Stamattina l'assemblea della Róma 


L' 


opposizione promette 
di non dare battaalia 



Ma c'è da crederci? - Comunque sul 
tappeto ci sono molti problemi scottanti 


Siamo arrivati Analmente alla 
assemblea; cl slamo arrivati in 
un clima abbastanza sereno (ri¬ 
spetto alle ultime polemiche) in 
quanto giusto Ieri sera Evange¬ 
listi ha promesso a nome degli 
oppositori (organizzati nella as¬ 
sociazione Forza Roma) che non 
darà battaglia, limitandosi a re¬ 
stare con le sue forze a disposi- 
zlone delia società In caso di fu¬ 
ture necessità. ■ 

Ma prima di dare per scontata 
un’assemblea tranquilla e veloce 
bisogna vedere se tutti i seguaci 
di Evangelisti saranno del pare¬ 
re • del loro « capo spirituale »; 
perchè a giudicare dalle voci di 
corridoio pare invece che qual¬ 
cuno voglia tentare ad ogni costo 
di mettere in imbarazzo Marini 
Dettlna. E anche che si verifichi 
la migliore delle ipotesi bisogna 
dire che i problemi restano sul 
tappeto ugualmente in tutta la 
loro gravità, anche se è stato 
raggiunto un armistizio (ma 
quanto sincero e quanto duratu¬ 
ro?) nelle lotte personali tra di¬ 
rigenti. 

Intanto resta sul tappeto tl prò. 
blema economico che non si sa 
come verrà risolto sebbene Ma¬ 
rini presenterà una lista di con¬ 
siglieri di propria fiducia che do¬ 
vrebbero aiutarlo anche e sopra¬ 
tutto finanziariamente: ma di 
quale consistenza sarà questo 
aiuto? Facile prevedere che nes¬ 
suno lo dirà. E ancora di quale 
esatta consistenza è l'attuale de¬ 
ficit giallorosso? Il riserbo è ri¬ 
goroso anche su questo argo¬ 
mento tanto che I bilanci non 
verranno nemmeno presentati no. 
nostante le proteste già espresse 
dall’ex consigliere Catalano es¬ 
sendo stala convocata l’assem- 
blca al teatro Mazzini (alle 9 in 
prima ed alle 10 in seconda con¬ 
vocazione) unicamente per la 
elezione del presidente, dei consi¬ 
glieri, dei revisori del conti e 

Tra EVANGELISTI e MARINI il divoralo sembra ormai dunque , «oc, 

sancito: ma quanto durerà? -- saranno chiamati a compiere so- 


Tutti contro il francere Saint Florent 


Il milionario Pr. Rami 

„ * * * — . 

- . • ‘ . • * .. i . 

oggi alle Capannello 


- > .* . . 


Abdon Pamich (nella foto 
in alto) è il grande favo¬ 
rito della gara di marcia; 
Ambo, invece, nella corsa, 
dovrà gareggiare con av¬ 
versari fortissimi. Tra que¬ 
st! il belga Vandendriessche 


PALERMO. 7 

Nel corso di una conferenza 
stampa del presidente della so¬ 
cietà rosancro. on Vizzini, è sta¬ 
lo annunciato stamattina il li¬ 
cenziamento dell’allenatore Ske- 
kely e l’assunzione di Facchini. 

Il nuovo allenatore Facchini, 
già della Lazio e del Verona, sa¬ 
rà presentato questo pomeriggio 
ai giocatori e domani egli ini¬ 
zierà la preparazione della squa¬ 
dra. L'on. Vizsini ha dichiarato 
che sono In corso anche contatti 
con alcune società per potenzia¬ 
re la formazione palermitana 
con un portiere, un terzino e un 
attaccante. 


Il tradizionale .confronto italo-francese di 
autunno • nell’internazionale -premio • Roma, 
dotato quest’anno di.trenta milioni di lire, 
offrirà oggi uno spettacolo di. eccezione al¬ 
l’ippodromo romano delle Capannelle. Otto 
concorrenti sarahfio ai nastri sulla severa di¬ 
stanza di 2800 metri di questa prora, auten¬ 
tica maratona del galoppo romano. 

Essi sono:. Haseltine (57 chilogrammi. Fe- 
stinesi»; Crivelli (53 chilpgrammi. Camici); 
Sir Orden (57 kg. Parravani); Gaal (53 kg. 
Antonuzzi); Diacono (53 kg. AndreuccD; Spa¬ 
ragni (53 kg. Pacifici); Bragozzo (57 kg. 
Ferrari); Saint Florent <57 kg. Larraun). 

Come si vede la forma francese sarà rap¬ 
presentata dal solo Saint Florent che avrà 
in sella l'ottimo fantino Lairaup. Sarà co- 
' munque un ospite assai pericoloso preseft- 
’ tandosi con una vittoria neH’ultima corsa for- 
- nita a Parigi nel premio Saint Cloud sulla 
distanza di 2400 metri, vittoria conseguita 
con grande superiorità. ... 

Contro il francese peraltro lo schieramen¬ 
to italiano appare questa volta molto forte. 
\ La razza D’OrmeHo Olgiata schiererà infatti 
l’anziano Haseltine e il tre anni Crivelli 'il 
’ primo dovrebbe ayere il compito di fare da 
battistrada al compagno’ma ha esso sfesso 
buone • possibilità sulla severa distanza del 
Premio Roma. . - - 

Crivelli avrà in sella la prima monta-di 
' Camici il quale ha preferito il tre anni pro¬ 
babilmente per le sue grandi doti di fondo 
che sui 2800 metri della corsa avranno modo 
di farsi valere. » - • 

I due rappresentanti della razza Donneilo 

* .-‘ ’ . i . 


Olgiata che partiranno con gli onori del pro¬ 
nostico avranno comunque contro di loro il 
terreno che quasi certamente sarà ancora pe¬ 
sante e che essi non gradiscono. 

Tra gli altri concorrenti motivo di note¬ 
vole interesse presenta la ricomparsa romana 
del vincitore del derby Diacono, tornato alla 
sua forma migliore e che sarà, certamente 
un avversario difficile per tutti. La scuderia 
Mantova allinea l’anziano Bragozzo insieme 
al tre anni Sparagnin che ha mostrato in 
questi ultimi tempi grande progresso e che 
probabilmente avrà da dire la sua anche 
questa volta. 

In conclusione, come si è visto da queste 
poche note, la corsa appare assai aperta e 
risulterà quindi sia sotto il profilo tecnico 
che sotto quella spettacolare, assai interessan¬ 
te. degna dei pubblico delle grandi occasioni 
che gremirà l’impianto romano. 

Nella stessa giornata è di scena il Premio 
Divino Amore dotato di tre milioni e 300 mi- 
.la lire di premi sulla distanza di 1000 metri 
riservato ai due anni: anche questa corsa 
appare assai'aperta anche se ha in Pine Ap¬ 
ple e in Pedrocch» i favoriti d’obbligo. 

La riunione romana avrà inizio alle ore 
13.45. Ecco le nostre selezioni: 

1. corsa: Arakos. Caboto; 2. corsa: Maria 
Maratta, Gabry. 3. corsa: Pine Apple, Pe¬ 
ri rocchi. Lussignano: 4. corsa: Violante Van¬ 
ni, Frince Harold. Prinee Sii: 5. corsa: Bru- 
lant Settata, Fibula: 6. corsa: razza D’Or- 
mello Olgiata fCrivelli, Haseltine). Diacono. 
Baint Fiorent; 7. reosa: Sanaga. Cartesio. La 
Rotonda; 8: corsa: Mioerbo, Martorel. 


pratutto un atto di fede che si¬ 
curamente si risolverà in un 
plebiscito per Marini (dura an¬ 
cora l’euforia per la vittoria in 
coppa Italia), tanto più che Come 
abbiamo visto esisteva una nota 
alternativa (ora ritirata), cioè la 
candidatura di Evangelisti e del 
suoi amici. M» gli atti di fede 
sono pericolosi ed antidemocra¬ 
tici. 

Sarebbe stato Invece preferi¬ 
bile che ai soci fosse concessa 
la possibilità di compiere un esa¬ 
me critico (mettendo a loro di¬ 
sposizione 1 dati per una ap¬ 
profondita discussione) in modo 
da sviscerare gli errori del pas¬ 
sato, per individuarne le respon¬ 
sabilità e per trame una espe¬ 
rienza per il futuro. 

Marini potrà obiettare che ha 
già fatto una autocritica appro¬ 
fondita cambiando radicalmente 
sistema; ora sono Btate ridimen¬ 
sionate tutte le spese. la squa¬ 
dra stessa è stata avviata sulla 
strada della modestia e della 
combattività, la società viene fat¬ 
ta ruotare attorno a tre pilastri 
del calibro di Lorenzo. Valentinl 
(segretario generale) e • Cerbonl 
(dirigente giovanile) senza più 
permettere interferenze o dera¬ 
gliamenti. 

Ci sia permesso però di repli¬ 
care che ancora non tutto fila 
per il verso giusto: i giocatori per 
esempio non vedono lo stipendio 
da mesi. Lorenzo stesso ha ma¬ 
nifestato un certo malumore per 
il ritardo del pagamenti, nel set¬ 
tore giovanile si è passati da un 
eccesso all’altro. Prima si sono 
spesi milioni con la Pro Calcio 
Italia, con Diti, con le cosidette 
« speranze » del Como. E allora I 
non c’cra nessun dirigente che 1 
sorvegliasse queste spese. Ora che 
è stato richiamato Ccrboni (al 
cui attivo sono due scudetti Ju- 
niores) si lesinano 1 centesimi per 
1 ragazzi. 

Cosi i giocatori delle minori de. 
vono raggiungere 1 campi di gio¬ 
co con mezzi di fortuna, portando 
seco 1 bagagli (perchè ora si 
vuole risparmiare anche la ben¬ 
zina del pullman sociale); cosi è 
successo che si è dovuti ricor¬ 
rere all'ex presidente Gianni per 
ottenere gratuitamente un campo 
per gli allenamenti: ancora 11 
tesseramento di un gruppo di ra¬ 
gazzi è rimasto lungo tempo In 
sospeso per paura che costasse 
nualcosa. magari la tessera di 
Ubero accesso airoiimpico (ed il 
tesseramento è potuto avvenire 
solo quando è stato dimostrato 
che sarebbe stato del tutto gra¬ 
tuito). 

Potremmo continuare citando 
altri episodi analoghi: preferia¬ 
mo far punto augurandoci che 
«1 sia trattato semplicemente del 
frutti inevitabili del momento at¬ 
tuale di disagio e di sbandamento 
generale della società- Ma non ci 
«epihra pretendere troppo che 
Marini fornisca precise assicu¬ 
razioni ai soci su tutti 1 punti 
già noti o che verranno resi 
noti soltanto dagli Interventi in 
assemblea: ci sarà cosi almeno 
un punto di riferimento per mi¬ 
grare il suo impegno ed I ri¬ 
sultati che ne scaturiranno in 
futuro, dato che è proibito par¬ 
lare di bilanci— 


Tomeo De Martino 

Lazio 2 

Roma 0 

ROMA: Fiersanti; RastianeUl, 
Fanti; Genovese. Carpenrtti, DI 
Loreto; Menichelti. Bertoni. Mo- 
riconl. Nardonl, Dori- 

LAZIO: Mesoni; Mattel, Fab¬ 
bri; Sparacca. DelI’Andrea, Cam- 
pldontro; Glannatasfo. D’Amato. 
Selliseli, Nlstrt, Protetti. 

Arbitro: Bianchi di Firenze. 

Marcatori: nella ripresa al IF 
D’Amato e al 2U’ Selliseli. 

La Lazio ha ottenuto una me¬ 
ritata vittoria sulla Roma nel 
match di Ieri per II torneo De 
Martino. Dopo un primo tempo 
a reti bianche, nella ripresa la 
Lazio ha saputo fare suo l’Incon¬ 
tro nel confronti di una Roma ap¬ 
parsa nettamente Inferiore alle 
sue possibilità. 


Trasporto COSE 



'• Camioncino 

Mod. 261 L. 1 250.008 ,j 

Mod. 261 M ?0 con contine e telone L. 1.299.000 . 

Mod. 251 M 200 con cassone allargato L. 1.354.000 i 



Mod. 211 
Mod. 213 E 01 
Mod. 215 

Mod. 231 


Furgone 
uso bottega 

con portiere a due battenti 
da ambo 1 lati 
con finestrini 


L 1.290000 
L. t.475.000 ’ 

L. 1.340.000 

L 1.320.000 - 


r 



i \\ 

I SL 


** 



Furgone con tetto rialzato ^ 

Mod. 211 M 222 L. 1.680.000 

Mod. 213 M 221 uso bottega L. 1.797.000 


Trasporto PROMISCUO 



' Camioncino doppia cabina 

Mod. 265 

Mod. 265 M 207 con contine a telone 


L. 1.440.000 
L. 1.483.000 



30 



m ■ ■ - 


Mod. 231 M 13 
Mod. 231 S 
Mod. 235 M 13 
Mod. 235 S 


Giardinetta 

speciale - 

con tetto apribile 

speciale con tetto apribile 


L. 1.375.000 
L. 1.480.000 
L. 1.455.000 
L. 1.560.000 


Tinnir)! 


= o 


Giardinetta lusso tetto apribile finestrini panoramlel - 
Mod. 231 L L.'1.820.00i 

Autoveicoli Speciali 

Mod. 213 A 04 giardinetta per polizia L. 1.801 -00t 

Mod. 271 ambulanza „ L. 2.190.000 


VOLKSWAGEN 

NUOVA SERIE 

Autoveicoli industriali e commerciali 

Maggiore portata : 10 quintali 
Maggiore cilindrata : 1500 cc 
Maggiore potenza : 50 CV (SAD J 

6 tipi base, 18 differenti versioni. La certeoa 
di trovare l'autoveicolo adatto ad ogni eslgen* 
za di trasporto. Anche questa nuova serie 
si avvale della insuperata concezione tecnica 
Volkswagen: motore posteriore raffreddato 
ad aria. Una concezione - che libera da ogni 
preoccupazione perchè l'aria non gela e non 
botte! Una concezione felicemente collaudata 
su 6 milioni di autovetture e 2 milioni di auto¬ 
veicoli industriali e commerciali Volkswagen 
che circolano nel mondo. E nessuna preoccu¬ 
pazione per l'assistenza: oltre 700 officine 
sparse in tutta la Penisola dotate di parti di 
ricambio originali, i cui prezzi e quelli per la 
manodopera, sono fissati dalla Casa. . 

VOLKSWAGEN la macchina che vai 


142 concessionari ed oltre 700 officine autorizzate 
nolle 92 provincie. 

Vedere in tutti gli elenchi telefonici alla lettera 
«V* VOLKSWAGEN 

(• anche sulla seconda di copertina). ■ * 
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l’Unità /domenica 8 novembre 1964 

la settimana 
nel mondo 


La vittoria di Johnson 

I risi atlantica 

nato dalla netta mag» 
i conquistata martedì 
(oltre quaranta milioni 
popolari, una percen* 
ssai vicina all’inegua* 
>2 per cento di Roo- 
l’appoggio di quaran» 
o Stati au cinquanta, 
tradurrà in 486 a voti 
li a su un totale di 
presidente Johnson si 
ad affrontare, con pre- 
assoluta, i problemi 
risi atlantica. 

'ultima è giunta, in» 
i un punto esplosivo, 
iva di De Gaulle con- 
c multilaterale a è in 
viluppo, mentre Tulli- 
lanciato al MEC sul- 
tione dei pressi agri- 
approssima alla sca- 
Con linguaggio assai 
», Conve de Mnrville 
pidou hanno invitato 
partner» tedesco-occi- 
a scegliere tra gli Sta- 
a l’Europa, ribadendo 
realiasaaione della for- 
ìiea porrebbe in crisi 
*0 e le istitusioni dei 
Bonn, il vecchio Ade- 
a appoggiato il ricatto, 
andò che la politica 
rd compromette il pat- 
ìco-tedesco e spinge 
id un’intesa eon Mosca. 
d formulate dal cancel¬ 
are per un a rilancio euro- 
ae», nel tentativo di mante- 
are aperto un dialogo, sono 
ate apresaantemente accolte 
Parigi come un c inutile 
rapito i, 

Il nuovo governo britanni- 
», la cui opposisione alla 
multilaterale» è nota, aegue 
m allenatone < l'offensiva 
aneese e la stampa sottoli- 
se l'obblettiva convergensa 
u i giudici dei due governi 
ili* alato di « confusione » 
re regna nella NATO e nella 
piccola Europa ». I laburi- 
ì pensano, evidentemente, 
io una chiarificazione possa 
reni au un terreno diverso 
a quello dei progetti milita- 
I, Ispirati alla guerra fredda, 
possa favorire una diversa 
td originale politica europea, 
ionio quella che il loro pro¬ 
gramma (confermato, al pari 
lei progetto di nazionalizza- 
dona dell’acciaio, nel discor- 
io della Corona) propugna. 
VelTattesa, essi hanno cura di 
ìon isolare l'Eliseo sul piano 
diplomatico. Wilson e Gordon 
jWalker hanno discusso giovo- 
|A la nuova situazione con 
Saragat: un comunicato italo- 
Ingleee parla di concordanza 


« sulla necessità della ' più 
stretta interdipendenza nu¬ 
cleare alTintemo della allean¬ 
za ». 

Quale linea d’azione la di¬ 
plomazia americana intenda 
seguire, dinanzi a questi pro¬ 
blemi, non è dato sapere. Si 
è parlato di un viaggio del 
nuovo vice-presidente, Hubert 
Humphrey, a Parigi, ma lo 
stesso Humphrey ha escluso 
una decisione a breve scaden¬ 
za. Per ora, il Dipartimento 
di Stato si limita a moltipli¬ 
care i contatti con Bonn: 
martedì giunge a Washington 
il ministro della difesa, Von 
Hassel, per consultazioni con 
McNamara; il ministro degli 
esteri, Schroeder, lo seguirà 
il 21; nel frattempo, il sot¬ 
tosegretario di Stato, Ball, vi¬ 
siterà la RFT e Berlino 
ovest. 

Accanto > a quello della 
NATO, altri due problemi so¬ 
no all’ordine del giorno: rela¬ 
zioni tra gli Stati Uniti e il 
mondo socialista e Viet Nam. 
L’impegno di pace ripetuto da 
Johnson dopo l’annuncio del¬ 
la vittoria elettorale ha trova¬ 
to immediata eco nel messag¬ 
gio di congratulazioni di Mi* 
koyan e Kossighin: ora, esso 
attende realizzazione nei fat¬ 
ti, anche per quanto concer¬ 
ne la politica americana verso 
la Cina. D’altra parte, l’auda¬ 
ce attacco dei partigiani sud¬ 
vietnamiti alla baso aerea di 
Bien Hoa, risoltosi nella di¬ 
struzione di ventotto bom¬ 
bardieri a reazione, è giunto 
a confermare la urgenza, an¬ 
che dal punto di vista mili¬ 
tare, di liquidare l’avventura 
interventista nel sud-est asia¬ 
tico. 

Sul piano interno america¬ 
no, al centro dell’attenzione à 
la disputa riaccesasi tra re- 
pubblicani goldwateriani e 
cmoderati». I primi, sostenu¬ 
ti da Eisenhower e da Nixon, 
vorrebbero serrare le file per 
continuare la lotta. I secondi 
pongono, come premessa indi¬ 
spensabile, l’esigenza di una 
c degoldwaterizzazione » del 
partito. 

In Bolivia, la crisi aperta 
l’estate scorsa dal presidente 
Paz Estenssoro e dal generale 
Barrientos con il noto colpo 
di mano anticostituzionale e 
proseguita con i sanguinosi 
scontri tra il governo di La 
Paz e l’opposizione h giunta 
mercoledì ad uno sbocco 
drammatico: Barrientos, uo¬ 
mo di fiducia degli americani, 
ha eliminato Paz ed ha impo¬ 
sto la sua dittatura. 

e. p. 


Replicando a De Gaulle 

Washington insiste 
sulla «multilaterale» 

Rusk a colloquio con l'olandese luns 


WASHINGTON, 7 
Jtonti autorizzate del Diparti- 
lento di Stato americano ban- 
> affermato oggi che gli Stati 
niti continueranno ad appog- 
are il progetto della « multi- 
terale » e a proseguirne la 
>alizzazione, con la partecipa- 
one del maggior numero pos¬ 
tile di paesi. Le stesse fonti 
>nn o aggiunto che Washington 
sempre disposta a discutere 
i questione con la Francia e 
m ogni altro paese europeo 
a oercare un compromesso in 
roposito. La visita che il sotto- 
igretario di Stato, George Ball, 
irà a Parigi nei primi gior- 
1 di dicembre, in occasione 
ella riunione deti’OECD, po- 
lebbe offrire l’opportuniU per 
no scambio di vedute con il 
iinistro degli esteri francese, 
louve de Murville. 

Queste dichiarazioni, che fan- 
o seguito ai rilievi del porta- 
oee del Dipartimento di Stato, 
IcCloskey. circa la contraddlt- 
>rietà dell’atteggiamento fran¬ 
che (fino a ieri, ha detto il 
tnzionaxio ieri sera, l’Eliseo 
era limitato a « disinteressar- 
* della multilaterale, mentre 
Kfi a* fa una questione dii 
ottura della NATO), sembrano 
adicare che gli Stati Uniti (e. 
on loro, la Germania occiden¬ 
te) ai propongono di rilancia- 
e la direzione di Parigi il «si- 
irò* gollista, nella speranza, 
a aoa altro di guadagnar tempo 
portare innanzi la discussione 
on gii altri paesi alleati. 

Il senso di sicurezza che tra¬ 
pare dalla presa di posizione 
ffieiosa, circa la possibilità di 
iuscire, alla fine, a condurre in 
orto la «multilaterale*, trova 
uttavia alquanto scettici gli 
sservatori politici americani. 
>a Gaulle, si nota infatti, qui, 
m è il solo esponente europeo 
le respinga il progetto delle 
avi missilistiche. Nello stesso 
e oso, anche se per vie diverse 
con una diversa prospettiva 
«litica, si è espresso il gover- 
o laburista britannico, il quale 
a avvertito che prenderà tutto 
tempo necessario per deflnl- 
a la sua posizione sul probi e- 
il della «strategia* atlantica. 
« senza la partecipazione bri- 
anni ca, il carattere tedesco- 
mericano delTìniziativa diven- 
erebbe talmente scoperto da 
endere problematico un per- 
eguimento a oltranza di questa 
iltima. Ciò vale tanto nei con¬ 
tonti dei minori alleati quanto 
n relazione con il dialogo tra 
Hi Stati Uniti e i’UBSS sui di¬ 
sarmo e la « non proliferazione - 
delle armi nucleari. 

Oggi, al Dipartimento di Stato. 
Rusk ha Iniziato consultazioni 
con responsabili della politica 
estera europea su tutti i pro¬ 
blemi posti dall’offensiva gol- 
JMt Mao ad essere ricevuto 


è stato l’olandese Luns, cui se¬ 
guiranno lunedi il belga Paul 
Henri Spaak e il 22 il tedesco¬ 
occidentale Schroeder. Altri in¬ 
contri avranno luogo in dicem¬ 
bre, in margine alla sessione 
dell’Assemblea generale dell’O. 
N.U., che si apre il primo del 
mese prossimo. Il primo mini¬ 
stro britannico, Wilson, verreb¬ 
be a Washington per discutere 
con Johnson soltanto In gennaio. 

Graham Grama 
contro la 
tortura nel 
Viet dal Sud 

LONDRA. 7 

Fotografie rappresentanti le 
orribili torture cui i militari 
del Vietnam del Sud sottopon¬ 
gono i patrioti catturati per ot¬ 
tenere delle testimonianze, so¬ 
no state pubblicate alcuni gior¬ 
ni addietro da tutti i giornali 
inglesi. Molti lettori hanno ri¬ 
sposto con lettere irate che 
condannano la guerra nel Viet¬ 
nam del Sud e i metodi con 
cui è condotta. 

Il Daily Telegraph pubblica 
una lettera del noto scrittore 
Graham Greene intitolata «L’oc¬ 
cidente approva le torture ». 
Graham Greene rileva nella 
sua lettera che le fotografie sono 
state eseguite con l’approva¬ 
zione dei torturatori mentre le 
didascalie non adombrano la 
minima condanna. 

Lo scrittore sottolinea che la 
tortura è praticata dall’esercito 
del Vietnam del Sud. la cui 
esistenza sarebbe inconcepibile 
senza l’aiuto americano. 


Oggi Adenauer nella 


francese 


rag. 17 / latti nel mondo 
SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 


Parigi sembra puntare 

i , j 1 / > * 

sulla caduta di Erhard 


Gli scissionisti 
del PC indhnio 
costituiscono 
un neovo partito 

CALCUTTA, 7 
La frazione che già si era 
staccata dal PC indiano soste¬ 
nendo la posizione del PC ci¬ 
nese nelle polemiche sui pro¬ 
blemi del movimento comunista 
intemazionale, ha deciso oggi 
di costituirsi un vero e pro¬ 
prio partito. La grave decisio¬ 
ne, che indebolirà senza dubbio 
Io schieramento della sinistra 
indiana e delle forze indiane 
che si Ispirano al socialismo, 
è stata presa al termine di un 
comizio svoltosi a Calcutta du¬ 
rante il quale ha parlato Tea 
dirigente del PC indiano Ba¬ 
sava punnia. 


Il successore potrebbe 
essere Gerstenmaier 
Dura polemica del can¬ 
cellieri 

Dii nostro inviato 

PARIGI, 7. 

Le divergenze tra Bonn e 
Parigi non soltanto restano 
gravi, ma si approfondiscono. 
Erhard ha cercato di tagliare 
l'erba sotto i piedi di Ade¬ 
nauer, che arriva domani nel¬ 
la capitale francese, afferman¬ 
do che l'ex Cancelliere non i 
mandatario di alcuna missio¬ 
ne presso De Gaulle, ed il suo 
incarico non va oltre il com¬ 
pito di « spiegare chiaramen¬ 
te l’atteggiamento del gover¬ 
no tedesco per evitare nuovi 
malintesi ». Bonn è favorevo¬ 
le alla forza multilaterale e 
non da oggi, ha detto Erhard, 
polemizzando certamente con¬ 
tro l'ambiguità di Adenauer, 
che è l’Inventore della poli¬ 
tica dello star seduto su due 
sedie, o del gioco su due ta¬ 
voli, che la RFT ha sempre 
esercitato con successo. « il 
mio predecessore ha dichia¬ 
rato a suo tempo che la no¬ 
stra posizione nella MLF è 
positiva. Questa è ugualmente 
la mia politica ». 

D’altra parte Erhard ha fat¬ 
to sapere oggi, per svuotare 
di ogni valore residuo il viag¬ 
gio del vecchio antagonista, 
che egli stesso arriverà a Pa¬ 
rigi a metà di gennaio, per 
incontrarsi con De Gaulle, nel 
corso di una delle visite uf¬ 
ficiali previste due volte al¬ 
l'anno dall’accordo franco-te¬ 
desco. Ma esisterà ancora, a 
quell’epoca, un trattato bila¬ 
terale? Tra adesso e gennaio 
saremo entrati nell’occhio del 
tifone. Tanto più che per 
Erhard, come egli ha riaffer¬ 
mato oggi nell'intervista alla 
Koelnische Rundschau, non 
c’è alcun problema di tratta¬ 
tive da riaprire con la Fran¬ 
cia dopo le dichiarazioni di 
Pompidou. Bonn si limita a 
riaffermare, quasi con proter¬ 
via, il proprio appoggio al¬ 
l’armamento atomico europeo. 

« La Repubblica Federale non 
tende — ha detto Erhard — 
a realizzare un accordo bila¬ 
terale tedesco-americano, ma 
un accordo multilaterale con 
il maggior numero possibile 
di membri della Comunità 
Atlantica ». E* la via dell’iso¬ 
lamento di Parigi. 

Il maggior numero possibi¬ 
le, esclude infatti la Francia, 
sulla cui adesione, ormai ne¬ 
gata e stranegata da De Gaul¬ 
le, la RFT non fa più conto. 

Il terreno su cui Erhard si 
sposta è quasi quello della 
prevocazione. Lo stesso sul 
quale è sceso' Von Hassel, che 
sta per partire per Washing¬ 
ton (dove parteciperà con 
Mac Namara ad una crociera 
sul primo naviglio destinato 
a far parte della flotta ato¬ 
mica europea), dichiarando 
che «la forza multilaterale 
avrà delle ripercussioni favo¬ 
revoli sull’unificazione del¬ 
l’Europa ». 

I tedeschi occidentali han¬ 
no l’ironia pesante. E l’osser¬ 
vazione suonerà a De Gaulle 
insulsamente beffarda, poiché 
egli va ripetendo da due set¬ 
timane che non solo non vi 
sarà progresso nella unifica¬ 
zione europea, ma che non vi 
sarà più nè trattato franco- 
tedesco, «è Europa dei sei, se 
gli americani si ostineranno a 
creare la forza multilaterale 
e a dotare Bonn di armi ato¬ 
miche. 

II Dipartimento di Stato 
americano ha dichiarato dal 
canto suo che non solo non 
c’è bisogno di dare spiegazio¬ 
ni supplementari sulla forza 
multilaterale — e spetta 
eventualmente a Parigi chie¬ 
derne — ma che esso rifiuta 
di » esercitare una pressione 
qualsiasi su chicchessia » per 
farlo aderire al progetto nu¬ 
cleare per l’Europa. 

Il • rilancio politico» del¬ 
l'Europa, che Bonn ha reso 
ieri noto in un nuovo proget¬ 
to, è dunque una pura lustra. 

« Una nuvola in cui ci si per¬ 
de», Io ha definito lo stesso 
Mansholt II gesto di • buona 
volontà» di Bonn non solo 
non risponde nè ai rapporti 
politici ni a quelli economici 
esistenti fra i Sei, ma è del 
tutto contraddittorio con la 
linea che la RFT segue tena¬ 
cemente. 

La situazione interna a Bonn 
è intanto estremamente agi¬ 
tata nelle alte sfere della 
compagine governativa. Si 
conferma a Parigi che Sche- 
i vartz, colpevole di » immobi¬ 
lismo » sul prezzo del grano , 
potrebbe dare le dimissioni 
per facilitare quella che Hall- 
stein chiama la « volontà di 
Bonn di salvare Fattuale cri¬ 
tica situazione europea ». Ma 
la posta in gioco a Bonn è 
ben più alta che non la testa 
del ministro dell’agricoltura: 
Erhard stesso è in pericolo. 
La minaccia più grave gli 
viene dal presidente del Bun¬ 
destag, quel dottor Gersten¬ 
maier che ha cantato con una 
voce da sirena alle orecchie 
di De Gaulle quando ha af¬ 
fermato a Parigi qualche set¬ 
timana fa che Falleanza atlan¬ 
tica deve essere un’ellisse a 
due poli, da un Iato Washing- 
! fon e dalValtro Parigi. Ger¬ 
stenmaier come Adenauer ha 
concesso oggi un’intervista 
clamorosa alla Bili! Zeitung 
sotto Q titolo » Drammatico 
appello di un grande patrio¬ 
ta ». • Siamo in pericolo. An¬ 
che il miglioramento econo¬ 
mico è minacciato — grida 
Gerstenmaier. — Salvate l'a¬ 
micizia con Parigi ». NelTln- 
tervista, il presidente del 
Bundestag ha chiaramente in¬ 
cartato una bomba per Er¬ 
bari, det quale egli si pre¬ 
senta in questo modo come O 
vero Houle. > • • 

Maria A. Macciocchi 


Nella base navale USA di Yokosuka 

Violenti scontri 

« / » 

fra polizia 
e manifestanti 
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TOKIO, 7. 

Migliala di operai e di 
studenti al cono ‘radunati 
oggi davanti alla base na¬ 
vale americana di Yokoau- 
ka, per protestare contro la 
Imminente visita di sotto¬ 
marini atomici statunitensi. 
La polizia aveva preso mi¬ 
sure eccezionali a ad un 
certo punto, quando II gros¬ 
so del dimostranti si à av¬ 
vicinato all’Ingresso princi¬ 
pale della base. Il ha cari¬ 
cati con estrema violenza. 
La reazione del manifestan¬ 
ti è stata immediata ed 
energica: sul poliziotti sono 
piovuti sassi, bottiglie, ba¬ 
stoni e cartelli (I cartelli 
sul quali era scritto: «Ami, 
go Homel», americani a ca¬ 
sal) e molti non hanno esi¬ 
tato ad usare come proiet¬ 
tili persino le scarpe. La 
battaglia è durate a lungo. 
Per sette volte la violenza 
delle cariche poliziesche ha 
disperso la massa degli ope¬ 
rai e degli studenti, e per 
sette volte questi si sono di 
nuovo raggruppati ed han¬ 
no contrattaccato. Alla fine, 
I poliziotti sono finalmente 
^riusciti a restare padroni 


del campo. Molti dlmostran- i 
tl sono rimasti feriti o con- I 
tusl. Trentaquattro di essi 
sono rimasti feriti. | 

Il fermento contro la vi- I 
sita del sottomarini amori- . 
cani permane vivissimo in I 
Giappone. In una sessione 1 
straordinaria, Il consiglio | 
generale del sindacati glap- | 
ponesl, « Soyo » (oltre quafr- 
tro milioni di aderenti), ha I 
espresso quattro giorni fa I 
la ferma decisione del la- ■ 
voratori di Impedire che I I 
porti giapponesi siano tra- 1 
sformati In basi del som- I 
merglblll nucleari amerlca- I 
ni. I sindacati Inoltre, In- ■ 
aiems con il partito soela- I 
Usta giapponese, hanno prò- 
mosso una serie di ma nife- I 
stazioni, oltre che a Yoko* I 
•uka, anche a 8asebo, Tal- • 
tra base scelta come sca- I 
lo del sottomarini atomtei 
americani. | 

Nella telefoto In aito un 1 
momento delle dlmostrazio- * 
ni contro la base amerlca- I 
na di Yokosuka in Giappo¬ 
ne. La polizia nipponica si I 
accanisce * contro i mani- | 
festanti. . 

_-J 


Bolivia 


Barrientos promette 
elezioni politiche 
(ma fra un anno) 


LA PAZ, 7 

Il neo-presidente-dittatore bo¬ 
liviano, gen. René Barrientos, 
salito al potere in seguito al 
rovesciamento di Estenssoro e 
al siluramento «pacifico» del 
gen. Candia. ha concesso un’in¬ 
tervista all’Associated Press. 
Barrientos ha ripetuto la pro¬ 
messa di tenere «libere e de¬ 
mocratiche elezioni al più pre¬ 
sto possibile, probabilmente en¬ 
tro sei mesi, al massimo entro 
un anno». 

Quindi ha fatto generiche 
promesse al popolo: «Migliora¬ 
re le condizioni economiche e 
sociali di tutti i boliviani, unirli 
e assicurare loro prosperità e 
libertà*. Ha infine premurosa¬ 
mente rassicurato gli americani: 
« La nostra politica sarà - di 
stretta collaborazione con gli 
Stati Uniti, come nel passato». 

Un comunicato ufficiale del 
governo ha ribadito che il nuo¬ 
vo regime « rispetterà gli impe¬ 
gni intemazionali della Bolivia 
e rimarrà al potere soltanto per 
il periodo di tempo necessario 
ad organizzare nuove elezioni 
secondo la costituzione del 1947. 
rimessa in vigore». 

Il governo venezuelano ha 
deciso di rompere le relazioni 
eon il governo boliviano, ne¬ 
gandone la legittimità. 


la Somalia 

i 

francese 

chiede 

l'indipendenza 

■ ZANZIBAR, 7. 

«Nei siamo pienamente de¬ 
terminati a portare la nostra 
lotta alla vittoria finale », ha 
dichiarato Mohammed Dahan, 
segretario per le relazioni con 
l’estero del fronte di liberazio¬ 
ne della Somalia cosiddetta 
francese, che è Tultima colo¬ 
nia francese del continente 
africano. 


del lòtto 


del 7-11-64 


Elezioni politiche 
oggi in Tunisin 

TUNISI, 7. 

Domani si vota in Tunisia: un 
milione e 300.000 elettori an¬ 
dranno alle urne per eleggere 
il Presidente della Repubblica 
• i 90 membri dell’Assemblea 
nazionale. Candidato alla Pre¬ 
sidenza t l’attuale capo dello 
Stato Burghiba. Le liste per la 
Assemblea sono state elaborate 
dal partito socialista desturiano. 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 


Torino 
Venata 
Napoli (2. 
Roma (2. 


65 58 15 
15 34 22 
85 78 4G 
18 52 9 
78 5 75 
69 76 53 
23 82 69 
29 49 73 
49 39 $7 
34 4 97 
estraz.) 
estraz.) 


24 45 | 2 
99 28 | 1 
11 83 | 2 
27 63 | 1 
43 18 | 2 
58 84 | 2 
99 18 | 1 
31 11 | 1 
79 77 | z 
19 29 | x 


Monteprenal: L S9A13.758. 
Nesun •Ut». Agli «li* Un 
— M I , al «19* aro «ì.m 


Breznev 

cioè di scagliare contempora¬ 
neamente quaranta razzi; 2) 
tm mezzo corazzato, armato di 
tre missili corti e tozzi del 
tipo terra-terra, radiocoman¬ 
dati, a destinazione anticarro. 
Nessun carro armato avver¬ 
sario, per quanto mobile, può 
sfuggire a questa arma a ri¬ 
cerca automatica delTobietti- 
vo; 3) un nuovo missile, dt 
grandi proporzioni, una sorta 
di fantastico uccello a grandi 
ali distese, flpo terra-aria: es¬ 
so può colpire qualsiasi ogget¬ 
to volante, a basse e a gran¬ 
dissime altezze qualunque sia 
la sua velocità, indipendente¬ 
mente dalle condizioni atmo¬ 
sferiche. E*, dicono i tecnici 
sovietici, Parma - contraerea 
più perfezionata dei nostri 
tempi; 4) un nuovo missile 
tozzo e poderoso, che può es¬ 
sere scagliato dalle profondi¬ 
tà marine (quindi dai som¬ 
mergibili) verso un obiettino 
« distante molte migliaia di 
chilometri dal luogo di im¬ 
mersione ». Questo missile è 
azionato da un carburante di 
grande efficienza e porta ur.a 
testata nucleare; 5) un missile 
strategico intercontinentale 
(l’arma assoluta?) che può 
colpire un bersaglio terrestre 
anche di proporzioni ridotte a 
qualsiasi distanza esso si tro¬ 
vi dalla base di lancio. 

La parata militare è durata 
quaranta minuti esatti: 1 e 
l’aria è ancora impregnata dei 
gas azzurrognoli scaricati dal 
trattori porta-missili quando 
irrompono le formazioni spor¬ 
tive seguite dalla fiumana del 
popolo solletico. Dalle 11 al- 
l’una del pomeriggio, centi¬ 
naia di migliaia di persone 
sfilano sotto al mausoleo nel 
nevischio gelido di un infer¬ 
no appena cominciato, ma che 
già fa sentire tutti i rigori 
del clima russo. 

Due ore dopo, appena il 
tempo di prendere un po di 
riposo e di riscaldare gli ar¬ 
ti congelati, e il Palazzo del 
Congressi accoglie, nella 
sala superiore, gli ospiti del 
ricevimento offerto dal go¬ 
verno in occasione della fe¬ 
sta nazionale dello Stato so¬ 
vietico. Al tavolo d’onore so¬ 
no già riuniti Breznev, Kos¬ 
sighin, Mikoian, Suslov, Go- 
mulka, Citi En-tai, Ulbricht 
e tutti gli altri dirìgenti, il 
corpo diplomatico, i giorna¬ 
listi, gli invitati sovietici e 
stranieri. A turno, prendono 
la parola Kossighin, Podgor- 
ni, Breznev, Suslov, Mikoian 
e Mallnovski. 

Comincia il presidente del 
consiglio dei ministri che 
brinda al 47. anniversario 
della Rivoluzione d’Ottobre, 
al primo Stato degli operai 
e dei contadini. Podgo mi 
esalta la fedeltà del PCUS 
al leninismo e l’unità tra il 
partito e II popolo sovietico. 

Il brindisi del primo se¬ 
gretario del partito Breznev 
va alle forze armate sovie¬ 
tiche: c Queste forze armate 
— egli dice — hanno dimo¬ 
strato stamattina la loro pre¬ 
parazione e la loro potenza. 
Esse difendono il lavoro pa¬ 
cifico dei cittadini sovietici, 
difendono tutti i paesi so¬ 
cialisti, tutti i nostri amici. 
A loro dunque va questo 
brindisi e al maresciallo Ma- 
linooski, ministro della di¬ 
fesa ». 

Suslov prende la parola 
per salutare calorosamente i 
rappresentanti dei partiti fra¬ 
telli giunti a Mosca dai pae¬ 
si socialisti, i rappresentanti 
della classe operaia inter¬ 
nazionale e dei movimenti di 
liberazione nazionale, l’uni¬ 
tà di queste forze — dice 
Suslov — l’unità dei comu¬ 
nisti della classe operala e 
dei movimenti di liberazione 
nazionale è la condizione in¬ 
dispensabile per la vittoria 
del socialismo, della demo - 
rrazia e della pace nel mondo. 
Questa unità deve rafforzar¬ 
si e deve soprattutto raffor¬ 
zarsi l’unità all’interno del 
campo socialista e del movi¬ 
mento comunista mondiale ». 

Ciu En-lai va incontro a 
Breznev e brinda con lui e 
successivamente con gli altri 
dirigenti sovietici. Il presi¬ 
dente del presidium del So¬ 
viet Supremo Mikoian salu¬ 
ta, a sua volta, i rappre¬ 
sentanti ufficiali di tutti i 
paesi stranieri * e gli amba¬ 
sciatori presenti al ricevi¬ 
mento, sottolineando che 
« l’Unione Sovietica conduce 
una politica di amicizia con 
tutti i paesi, siano essi d’oc¬ 
cidente o d’oriente, una poli¬ 
tica fondata sui principi 
della coesistenza parifica ». 

L’ultimo brindisi è del mi¬ 
nistro della Difesa Malinov- 
ski; « Salutando questa mat¬ 
tina i partecipanti alla pa¬ 
rata militare — egli dice — 
ho ricordato che il nostro 
partito e il nostro governo 
debbono tenere le polveri 
asciutte per rispondere ai 
nemici che volessero minac¬ 
ciare la nostra libertà . Noi 
non minacciamo nessuno. Noi 
non siamo come il signor 
Macnamara che non perde 
un’occasione per minacciare 
di distruzione l’Unione Sovie¬ 
tica. Chi minaccia di distrug¬ 
gere un altro popolo dà pro¬ 
va di mancanza di serietà. 
Nessuno può pensare seria¬ 
mente di poter ottenere una 
vittoria facile attaccando 
l'Unione Sovietica. L’ultima 
guerra lo sta a dimostrare. Le 
forze armate dell’Unione So¬ 
vietica sono la saggezza, la 
forza, il coraggio del popolo 
sovietico. Le nostre forze ar¬ 
mate sono sempre state e sa¬ 
ranno sempre fedeli al par¬ 
tito comunista dell’UnSS: 
nessuno può avere dubbi so 
questo». 

Attorno al lavoro delle de¬ 
legazioni a Mosca, intanto, 
poche notizie sono trapelate 


fino a questa sera. Risulta 
che le delegazioni dei gover¬ 
ni socialisti hanno avuto col¬ 
loqui separati, prima o dopo 
la sfilata sulla Piazza Rossa, 
con Breznev e con gli altri 
dirigenti sovietici. 

Da fonte diplomatica en¬ 
trata in contatto oggi con la 
delegazione cinese, sì appren¬ 
de che Ciu-En-lai potrebbe 
anche restare a Mosca tre o 
quattro giorni dopo la par¬ 
tenza delle altre delegazioni; 
pur non avendo ancora de¬ 
ciso, fino a questa sera, un 
vero e proprio programma. 

Altre delegazioni potrebbe¬ 
ro discutere con i compagni 
sovietici, in colloqui bilate¬ 
rali, tra domani e lunedì, i 
problemi concernenti la data 
di convocazione della pre¬ 
conferenza e della conferenza 
intemazionale dei partiti co¬ 
munisti, e naturalmente altri 
problemi del movimento co¬ 
munista internazionale. ■ 

In sostanza, questo incon¬ 
tro di dirigenti dei paesi del 
campo socialista, il primo, 
dopo molti anni, che com¬ 
prenda anche delegazioni det 
paesi socialisti dell’Asia, po¬ 
trebbe aver avuto il signi¬ 
ficato di una manifestazione 
di buone intenzioni, di « rot¬ 
tura del ghiaccio », senza 
altri e più impegnativi obiet¬ 
tici. Ma già questo potreb¬ 
be essere un risultato posi¬ 
tivo per avviare, in un pros¬ 
simo futuro, la ripresa di 
un dialogo necessario. 


Moro 

vile e al dovere del voto, re¬ 
sta pienamente valido e occor¬ 
re che venga chiaramente riaf¬ 
fermato. In particolare è ne¬ 
cessario fare ancora presente 
che il comuniSmo, per la teo¬ 
ria che professa e per l’espe¬ 
rienza realizzata, rappresentai 
sempre anche nel nostro paese J 
un grave pericolo per la vita 
e la libertà religiose e civili. 
L’unità dei cattolici anche nel 
campo civile resta una neces¬ 
sità che va difesa e promossa ». 
Per trovare un documento al¬ 
trettanto aggressivo, integra¬ 
listico e da « caccia alle stre¬ 
ghe », e per trovare un inter¬ 
vento altrettanto esplicito nel¬ 
la vita politica italiana da 
parte della gerarchia religiosa, 
bisogna risalire effettivamente 
all’epoca di Pio XII e di Scei¬ 
ba). Il fatto che la maggior 
parte dei vescovi italiani e la 
Curia romana si distinguono 
in sede di Concilio per le loro 
posizioni oltranziste, non ba¬ 
sta del resto a spiegare un 
simile documento che assume 
— per l’autorità che gli viene 
conferita dalla autorizzazione 
papale — un carattere ufficia¬ 
le che impegna tutta la Chie¬ 
sa e investe negativamente 
tutto il mondo laico. 

TELEVISIONE - In relazione 

agli incidenti verificatisi a 
« Tribuna elettorale » per una 
domanda del rappresentante 
dell’I/nttà sul ministro Colom¬ 
bo (e per le conseguenti, pa¬ 
lesi sopraffazioni del «mode¬ 
ratore » di turno), i compagni 
Lajolo, Scarpa e Nannuzzi 
hanno inviato ieri una lette¬ 
ra al presidente della commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za sulla Rai-TV chiedendo una 
urgente convocazione della 
commissione stessa. I parla¬ 
mentari comunisti Intendono 
affrontare i problemi relativi 
« al modo In cui si sta condu¬ 
cendo "Tribuna elettorale” e 
ai continui gravi episodi di fa¬ 
ziosità nelle trasmissioni 
Rai-TV ». 

A parare l’azione comunista 
per evitare che continui il 
grave malcostume della fa¬ 
ziosità elettoralistica della 
TV, il sottosegretario alla 
Presidenza Salizzonl ha fatto 
un discorso ieri cui è stato 
dato un carattere di «ufficio¬ 
sità ». Salmoni ha detto te¬ 
stualmente: « I comunisti vor¬ 
rebbero mettere il bavaglio 
alla Radio e alla Televisione 
per paura di soffrirne danno 
e cosi si buttano in una po¬ 
lemica con gli attuali ordina¬ 
menti dei programmi Rai-TV 
mentre cercano di risollevare 
le cortine dello scandalismo 
provocato — si intende — 
dallo strapotere della DC. Ma 
i comunisti non possono pre¬ 
tendere che vengano cancel¬ 
lati i diritti della maggioran¬ 
za con un riguardo, al di là 
del giusto e del lecito, nei 
confronti della minoranza co¬ 
munista, che sarebbe colpevo¬ 
le e imperdonabile ». Come 
si vede una pressione aperta, 
brutale suU’ente di Stato ra¬ 
diotelevisivo perchè continui 
nella sua campagna di fazio¬ 
sità e si consideri non un 
servizio pubblico ma uno stru¬ 
mento della maggioranza e in 
specie della DC. 

LA MALFA E IPPOLITO La Mal¬ 
fa è tornato Ieri in un di¬ 
scorso a Firenze sul « caso » 
Ippolito. La Malfa ha detto 
che una inchiesta parlamen¬ 
tare specifica sul CNEN non 
sarebbe oggi utile avendo in 
materia chiarito tutto la ma¬ 
gistratura (ma questo va di¬ 
scusso). Ha aggiunto che i 
repubblicani presenteranno 
perciò una proposta di inchie¬ 
sta parlamentare « non su 
questo o su quel caso ma su 
tutto il problema dei rapporti 
fra autorità politica e buro¬ 
crazia». Sul «caso» Ippolito 
poi l'esponente del PRI ha fat¬ 
to interessanti e lucide dichia¬ 
razioni: «H Tribunale di pri¬ 
ma istanza ha condannato Ip¬ 
polito per fatti dipendenti dal 
suo personale comportamento 
e quii nessuno ha nulla da ri¬ 
dire. Ma il Tribunale ha anche 
condannato Ippolito per fatti 
che la superiore autorità poli¬ 
tica e amministrativa, rappre¬ 
sentata da un ministro, aveva 
espressi menta autorizzati, co¬ 


me risulta dallo dlchiaràdonl 
processuali ». A questo punto, 
dice La Malfa, non si può fare 
propria la tesi del Pubblico 
ministero secondo cui il mini¬ 
stro sarebbe stato • sorpreso 
nella buona fede e esautorato: 
« non può il potere politico 
accettare questa tesi per sua 
dignità morale e non può ac¬ 
cettarlo l’opinione pubblica 
che ha diritto dì sapere da chi 
mai il paese è governato ». Si 
pongono, quindi, per La Mal¬ 
fa, due soluzioni possibili: « O 
la violazione penale della leg¬ 
ge venga dai giudici fatta ri¬ 
salire anche alle autorità po¬ 
litiche, cosi applicandosi l'ar¬ 
ticolo 96 della Costituzione; o 
l’autorizzazione della autorità 
politica viene considerata tale 
da far cadere la figura del rea¬ 
to». Se si insisterà nella tesi 
del P.M. circa la « irresponsa¬ 
bilità » di fatto dell’autorità 
politica, sorge allora un con¬ 
flitto dì poteri che va risolto 
costituzionalmente. 

REAZIONI Tutta la stampa si 

è occupata ieri della risolu¬ 
zione approvata dalla Direzio¬ 
ne del nostro partito. Il pano¬ 
rama non cambia rispetto alle 
precedenti occasioni, anche se 
questa volta la ostinata e pre¬ 
giudiziale volontà di mettere 
in una luce falsa ogni presa 
di posizione del PCI per pro¬ 
seguire la campagna antico¬ 
munista avviata, assume ca¬ 
ratteri di contraddittorietà e 
confusione ancora più eviden¬ 
ti del solito. 

Da registrare anche un di¬ 
scorso di Rumor che (parlan¬ 
do a Parma) ha definito di 
« desolante conformismo e mi¬ 
serevoli » lo affermazioni con¬ 
tenute nel documento appro¬ 
vato dalla Direzione del PCI 
sugli avvenimenti sovietici. 
Per colmo di impudenza, il 
segretario de ha domandato: 
« Chi se non la DC ha sem¬ 
pre detto la verità al popolo 
italiano »? 


Pajetta 


teniamo non solo possibile, ma 
necessario imo sviluppo dell» 
democrazia socialista. Credo che 
sia inequivocabile la nostra po¬ 
sizione sulla possibilità, nelle 
condizioni italiane, di una tra¬ 
sformazione socialista con un 
sistema di molteplicità del par¬ 
titi e nel quadro della Costi¬ 
tuzione repubblicana. Ma deve 
essere altrettanto chiaro che il 
sistema che critichiamo, che av¬ 
versiamo. che vogliamo mutare 
dalle fondamenta, è il sistema 
capitalistico, fondato sulla pro¬ 
prietà privata dei mezzi di pro¬ 
duzione, sulla speculazione, e 
sullo sfruttamento. 

Quando il «Messaggero» ci 
dice che non basta destalinizza¬ 
re. ma che, se vogliamo essergli 
accetti, dobbiamo, con una pa¬ 
rola nuova, che certamente non 
entrerà mai nel nostro vocabo¬ 
lario, « deleninizzare » in eco¬ 
nomia e in politica, dobbiamo 
rispondere che non possiamo 
compiacerlo. La libertà di stam¬ 
pa per 1 partiti, per i sindaca¬ 
ti, per le associazioni, la possi¬ 
bilità di utilizzare i grandi e 
nuovi mezzi di informazione: 
ecco quello che ci interessa e 
per cui ci battiamo e continue¬ 
remo a batterci e operare in una 
società nuova. Ma la proprietà 
del «Messaggero» per i fratelli 
Ferrone non solo non ci inte-i 


ressa difenderla, ma non d pa¬ 
re neppure socialmente utile». 

«Oggi piace a certa stampa 
presentare la possibilità di un 
riavvicinamento sovietico - ci¬ 
nese e di un ristabilirsi di una 
Unità del movimento operalo in¬ 
ternazionale come uno spaurac¬ 
chio. Noi ci auguriamo prima di 
tutto che sia possibile discutere, 
anche polemizzare fra compa¬ 
gni di tutti 1 paesi del mondo. 
Slamo ■ convinti che se questo 
avverrà nel rispetto pieno della 
autonomia di ogni partito, sarà 
possibile insieme trovare una 
comune linea sulle grandi que¬ 
stioni nelle quali i comunisti 
hanno oggi una parola importan¬ 
te da dire non solo per l loro 
partiti e per 1 paesi nel quali 
sono forza dirigente, ma per la 
libertà, per la pace, per il pro¬ 
gresso sociale di tutti e in ogni 
paese del mondo». 

Esaminando quindi i problemi 
economici, sociali, politici, che 
caratterizzano oggi la situazione 
nazionale il compagno Pajetta, 
rivolgendosi ai socialisti, ha 
detto: 

«Grave è oggi la responsabilità 
che pesa sulle spalle dei compa¬ 
gni socialisti. Gravi i problemi 
che stanno di fronte al loro di¬ 
rigenti. Il compagno Nennl, cer¬ 
to. più di quanto non possa am¬ 
mettere pubblicamente, deve ri¬ 
flettere su una politica che lo 
ha portato in meno di un anno 
a due rotture che non possono 
essere senza significato: la scis¬ 
sione che ha indotto 1 compagni 
unitari ad abbandonare il PSI, 
la rottura della corrente auto¬ 
nomista In due tronconi con¬ 
trapposti ed in lotta. In questi 
giorni, di fronte allo scatenarsi 
di un’offensiva anti-comunista 
che ha allarmato anche uomini 
al di fuori della politica mili¬ 
tante. che ha fatto scrivere pa¬ 
role ammonitrici alla rivista di 
Ferruccio Farri, vien fatto di 
domandarci se i compagni socia¬ 
listi, fallite le loro speranze per 
non potere portare davanti al 
corpo elettorale nessun bilancio 
positivo di una politica condi¬ 
zionata dalla prepotente pres¬ 
sione della destra DC, non ab¬ 
biano perso il senso della real¬ 
tà. Quale alternativa anche per 
1 socialisti cl potrà essere al 
centro sinistra se essi continua¬ 
no a fare a pezzi il loro partito, 
se lo privano di ogni autono¬ 
mia nel confronti dei demo¬ 
cratici cristiani, se Indebolisco¬ 
no il movimento operalo ten¬ 
tando di dividerlo e demoraliz¬ 
zandone zone intere? Noi non 
chiediamo ai compagni sociali¬ 
sti di non parlare di Krusciov 
e di Breznev. Siamo preoccu¬ 
pati quando li sentiamo tacere 
a proposito di Colombo e di 
Paolo Bonoml. Non consideria¬ 
mo senza importanza un dibat¬ 
tito sulla Costituzione Sovieti¬ 
ca, ma non consideriamo insi¬ 
gnificante il silenzio e l'inerzia 
sullo statuto del lavoratori ita¬ 
liani e sulle forze che impedi¬ 
scono che si faccia qualche pas¬ 
so per realizzare l’Impegno as¬ 
sunto. Oltre il centro sinistra ci 
può e ci deve essere la realtà 
unitaria del movimento operaio 
e delle forze democratiche Ita¬ 
liane. E* per questo che noi, 
— ha concluso il compagno 
Pajetta — chiedendo ti voto 
per il PCI. quasi a ricordare la 
gravità dell'ora e a mobilitare 
volontà e speranze popolari, 
diciamo che oggi è l’ora più 
che mai dell’unità». 

Ha preso quindi la parola il 
compagno Paolo Bufallnì il 
quale si è soffermato, partico¬ 
larmente. sui colloqui svoltisi 
recentemente a Mosca fra la 
delegazione del PCI — di eui 
egli faceva parte insieme ai 
compagni Berlinguer e Sere¬ 
ni — ed i compagni sovietici, 
sui quali pubblichiamo a parte 
un’ampia intervista. 


l'editoriale 

, * * * «• ' 

tempo il socialismo non possa realizzarsi che nei 
modi e nelle forme in cui è stato realizzato nei paesi 
dove esso è già una realtà. Non pensiamo nemmeno 
che il sistema stesso, le sue strutture economiche • 
le sue strutture politiche, cosi come si sono venute 
determinando finora, nei vari paesi socialisti, non 
possano subire trasformazioni anche di fondo. Ma 
non pensiamo che queste trasformazioni possano 
avvenire nel senso della socialdemocrazia, così coma 
propongono Saragat, Nenni e compagni. Esse non 
possono avvenire che nel senso di un sempre loro 
maggiore adeguamento alle condizioni, alle esigen¬ 
ze e alle possibilità poste dalla realtà in continuo 
movimento. 

-, L’on. La Malfa, dandoci atto che noi riconoscia¬ 
mo che « si pone per l’Italia (cioè per i comunisti 
italiani) l’esigenza di aprire una via nuova, originale 
di accesso al socialismo» dubita però che noi sap¬ 
piamo imboccare questa via nuova, e ci fa la lezione 
spiegandoci che «l’esigenza di una via nuova ori¬ 
ginale di accesso al socialismo discende direttamente 
dal tipo storico di società in cui si opera ». Leggendo 
queste parole ci viene il sospetto che l’on. La Malfa 
non abbia mai letto un rigo delle tesi, delle risolu¬ 
zioni, dei documenti del nostro partito. Sono almeno 
dieci anni che noi parliamo esplicitamente di una 

via nuova, italiana, di accesso al socialismo. 

» 

]\ OI SIAMO partiti, nella elaborazione di questa 
via, da un’analisi nostra delle condizioni storiche 
nazionali e intemazionali in cui conduciamo oggi, 
in Italia, la nostra lotta per il socialismo. E’ par¬ 
tendo da quest’analisi che noi riteniamo possibile, 
nel pieno rispetto delle libertà costituzionali, com¬ 
piere le riforme delle strutture economiche neces¬ 
sarie per minare il potere dei gruppi monopolistici, 
difendere gli interessi di tutti i lavoratori contro le 
oligarchie economiche e finanziarie, escludere dal 
potere queste oligarchie e farvi accedere le classi 
lavoratrici. 

Noi pensiamo che sia possibile conseguire questi 
obiettivi attraverso la costituzione di un nuovo 
blocco storico tra tutte le forze politiche e sociali 
di sinistra. Noi ci proponiamo cioè di portare alla 
responsabilità della direzione della politica dello 
Stato italiano l’insieme delle forze operaie, popo¬ 
lari e democratiche italiane. Concepiamo cioè la 
società socialista italiana articolata nel concorso di 
una pluralità di forze politiche e ideali, capace di 
realizzare un’effettiva pienezza di libertà e di de¬ 
mocrazia, nel rispetto di tutte le libertà politiche, 
religiose e culturali,' nel rispetto del principio 
delle maggioranze liberamente e democraticamente 
espresse, secondo il metodo definito dalla nostra Co¬ 
stituzione repubblicana. E’ questa la concezione 
della via italiana al socialismo che noi abbiamo ela¬ 
borato da anni e che è chiaramente definita nelle 
nostre tesi e nelle nostre risoluzioni, almeno dal '57. 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERCIA 


RELAZIONE E BILANCIO Al 31-12-1963 


1 A relaziona del Consiglio di Ammini¬ 
strazione, (approvata nella seduta del 
13 maggio 1964), premesso che 11 bilancio 
al riferisce a 73 Imprese, delle ,392 che 
alla data del 31 dicembre 1963 erano sta¬ 
te trasferite all’Enel, che rappresentano 
però circa l’85% dell’intera consistenza 
degli Impianti e delle altre attività sog¬ 
getti a nazionalizzazione, dà conto del 
lavoro svolto che — oltre ad assicurare 
la normale gestione — si è sviluppato 
su due principali direttrici: 

a) dare una moderna ed agile orga¬ 
nizzazione all’Ente e avviarlo quanto più 
rapidamente possibile alla sua forma 
unificata; 

b) curare 11 trasferimento delle atti¬ 
vità e del relativi rapporti giuridici dal¬ 
le ex Imprese elettriche con la piò ri¬ 
gorosa osservanza delle disposizioni di 
legge. 

Per quanto riguarda l’organizzazione, 
la Direzione generale è stata articolata 
In nove Direzioni centrali, mentre 11 
decentramento previsto dalla legge è 
stato attuato attraverso la costituzione 
di circa 160 unità operative a contatto 
diretto con l’utenza e con funzioni ese¬ 
cutive esclusivamente attinenti alla di¬ 
stribuzione dell’energia elettrica. Tali 
unità sono chiamate « Zone » le quali 
hanno, ove è possibile, un riferimento 
provinciale. 

Le Zone sono state poi raggruppate In 
* Distretti », 11 cui territorio coincide 
normalmente con le regioni; 1 Distretti 
a loro volta sono inquadrati nei se¬ 
guenti otto * Compartimenti »: 1) « Com¬ 
partimento di TORINO *' per il Pie¬ 
monte. la Liguria e la Val d’Aosta; 2) 
« Compartimento di MILANO » per la 
Lombardia e la provincia di Piacenza; 
3) « Compartimento di VENEZIA . per 11 
Friuli . Venezia Giulia, il Veneto e il 
Trentino - Alto Adige; 4) «Compartimen¬ 
to di FIRENZE > per l’EmllIa-tìomagna 
(esclusa la Prov. di Piacenza) e la To¬ 
scana; 3) « Compartimento di ROMA » 
per 11 Lazio. l'Umbria, le Marche, gli 
Abruzzi e 11 Molise; 6) « Compartimen¬ 
to di NAPOLI » per la Campania, le Pu¬ 
glie. la Basilicata e la Calabria: 7) 

« Compartimento di PALERMO >' per la 
Sicilia; 8) « Compartimento di CAGLIA¬ 
RI » per la Sardegna. 

Ad eccezione di questi due ultimi, 
che per ragioni geografiche operano in 
ima sola regione, gli altri sei compar¬ 
timenti hanno carattere plurlregionale. 

Il trasferimento delle imprese ha par¬ 
ticolarmente impegnato gli organi del¬ 
l'Ente in quanto ha costituito il primo, 
fondamentale atto esecutivo delle nor¬ 
me di nazionalizzazione. La procedura 
relativa ha richiesto, infatti, una serie 
di adempimenti di notevole rilevanza 
per 1 quali fu costituito fin dall'aprile 
1963 un apposito «Ufficio trasferimento 
aziende ». •- ■■■■<■. ~ ■ • 

A fine aprile 1964 erano state trasfe¬ 
rite all'Enel 640 Imprese, mentre si pre¬ 
sume che il numero delle Imprese an¬ 
cora da trasferire si aggiri sulle 200. 
A tali trasferimenti i da aggiungere 
quello degli Impianti delle Ferrovie del¬ 
lo Stato e della Temi ■ - 

La relazione passa quindi all'esame 
dell’andamento della gestione rilevando 
che nel corso dell’esercizio è conti¬ 
nuato l'aumento dei consumi di energia 


[ elettrica, ciò • che . ha reso necessario 
l'incremento della produzione secondo 
un ritmo che è ormai consueto del 
paesi industrialmente sviluppati. Nel 
1963 la produzione dell'Ente è stata di 
47.651 milioni di kWh, con un incre¬ 
mento, rispetto al 1962, di 3.717 milioni 
di kWh, pari all'8,46%. Le vendite com¬ 
plessive hanno raggiunto 42,8 miliardi 
di kWh e quelle all’utenza diretta i 40.3 
miliardi di kWh. Queste ultime hanno 
registrato un incremento del 7.8% su 
quelle del 1962. 11 numero delle utenze 
dirette è passato da 15.459.000, alia fine 
del 1962, a 16.393.000 alla fine del 1963, 
con un incremento di 934.000 unità, pa¬ 
ri al 6%; queste cifre rivelano l'im¬ 
portanza del compiti che l'Ente assolve 
nel quadro dell'economia nazionale. 

Gli impianti idroelettrici dell'Ente 
avevano al 3i dicembre 1963 una consi¬ 
stenza rappresentata da una potenza 
installata di 9884 MW. una potenza effi¬ 
ciente di 9030 MW. una produclbilità 
media annua di 29.4 miliardi di kWh. 
Tali cifre tengono conto dell'entrata in 
servizio di nuovi impianti idroelettrici 
nel corso del 1963 per una potenza effi¬ 
ciente di 261 MW ed una produclbilità 
media annua di 728 milioni di kWh. 

Gli impianti termoelettrici (sia a com¬ 
bustione tradizionale, sia geotermoelet- 
trlcl. sia nucleari) dell'Ente avevano al 
31 dicembre 1963 una consistenza rap¬ 
presentata da una potenza Installata di 
4270 MW ed una potenza efficiente di 
4172 MW. Tali cifre tengono conto del¬ 
l'entrata in servizio di nuovi impianti 
termoelettrici nel corso dell’anno 1963 
per una potenza installata di 513 MW 
ed una potenza efficiente di 503 MW. 

Erano in corso ■ di costruzione - al 1° 
gennaio 1964 nuovi impianti idroelet¬ 
trici dell'ente per 3 miliardi dì kWh 
di produclbilità media annua, di cui 784 
milioni di kWh derivanti da energia 
accumulata mediante pompaggio, con 
1221 MW di potenza efficiente e 1577 
milioni di kWh di ' capacità di Invaso. 

Nel settore termoelettrico erano in 
costruzione impianti per una potenza 
efficiente lorda di 5400 MW circa. 

Dopo di avere accennato alla situa¬ 
zione determinatasi nella stagione In¬ 
vernale 1962-63, a causa della scarsa 
Idraulicità, e all’azione di coordinamen¬ 
to svolta dall’Ente sin dal primo mo¬ 
mento della sua costituzione, che è 
valsa ad evitare al nostro Paese prov¬ 
vedimenti restrittivi del tipo di quelli 
attuati in altri paesi europei, la rela¬ 
zione si sofferma diffusamente sul van¬ 
taggi che — sotto questo aspetto — 
potranno essere conseguiti attraverso 
l'organizzazione unitaria. In vista dello 
accumulo delle - riserve • per l’inverno 
1963-64, infatti, si è potuta sfruttare 
nel modo migliore la capacità del ser¬ 
batoi settimanali e giornalieri per la 
produzione • dell'energia di punta; 11 
coordinarne lo svaso col riferimento al 
diagramma di carico nazionale, anziché 
al diagrammi aziendali, ha consentito 
di, far fronte con questi serbatoi 1 ad 
una parte sensibile della potenza che in 
passato richiedeva l’utilizzo dei serbatoi 
stagionali. 

La relazione aggiunge che 1 risultati 
raggiunti (maggior trasferiménto di cir¬ 
ca 850 milioni di kWh dall’estate 1963 


all’ Inverno 1963-64, utilizzazione com¬ 
pleta di 4.8 miliardi di kWh dovuti 
alla maggiore produclbilità idroelettrica, 
minori importazioni • di energia, nello 
stesso periodo, di circa 400 milioni di 
kWh) devono ritenersi tanto più sod¬ 
disfacenti se si tien conto che successi¬ 
vamente all'ottobre 1963 si è dovuto 
rinpnciare ad una parte importante de¬ 
gli invasi nei serbatoi a seguito della 
gravissima sciagura del Vajont. 

Passando a trattare della programma¬ 
zione aziendale, la relazione riferisce 
' che l’incremento 1 del fabbisogno di 
' energia elettrica nel prossimo quinquen¬ 
nio è previsto dall'Enel nella misura 
media del 9% annuo e l’incremento del¬ 
la potenza erogata In rete del 9.5% 
mentre il Rapporto della Commissione 
nazionale per la programmazione econo¬ 
mica valuta tale incremento nella misura 
media- del 7% annuo. E' probabile che 
il saggio reale potrà risultare com¬ 
preso nella fascia delimitata dall'una 
e dall’altra previsione. Nel primi due 
mesi del 1964 l’incremento della richie¬ 
sta di energia in Italia è stato del- 
1 * 8.11 %. 

La relazione prosegue trattando « gli 
Indirizzi programmatici della produzio¬ 
ne dell’energia elettrica » e mette in 
rilievo che. mentre l'energia idraulica 
rappresentò sino alla fine della seconda 
guerra mondiale la fonte primaria pres- 
socché unica alla quale attinse il nostro 
Paese per produrre energia elettrica, 
oggi la situazione è sostanzialmente 
mutata trovando sempre maggior po¬ 
sto la produzione di energia termica 
con l'impiego di centrali di 300.000 e 
anche 600.000 kW. ciò che consente ri¬ 
duzioni di costi d’impianto e di eser¬ 
cizio. 

In aggiunta alle fonti tradizionali si 
deve • anche tener conto 'del ruolo che 
può giocare l’energia nucleare che co- 
mincerà ad avere un peso non trascu¬ 
rabile nel corso di quest’anno e ancora 
più nel 1965 ed è destinata a rappre¬ 
sentare una delle fonti energetiche pri¬ 
marie più Interessanti per il futuro. 

. E' stata già trasferita all'Ente la cen¬ 
trale nucleare della SIMEA (Società 
Meridionale Energia Atomica) ubicata a 
Latina, della potenza di 200.000 kW, 
che potrà raggiungere una produzione 
annua di un miliardo e - quattrocento 
milioni di kWh. Si prevede che passe¬ 
ranno presto all’Enel la ‘ centrale nu¬ 
cleare della SENN (Società elettronu¬ 
cleare Nazionale) situata alle foci del . 
Garlgllano. della potenza di 150.000 kW 
e della capacità produttiva . annua ■ di 
' 1 miliardo circa di kWh. nonché quella 
della SELNI (Società Eelettronucleare 
Italiana), della potenza, a impianto ul¬ 
timato. di 257.000 kW e la cui capacità 
di produzione annua é prevista in 1 
miliardo e 800 milioni di kWh. 

La relazione prosegue mettendo in 
evidenza che gli impianti nucleari, che 
si prevede produrranno energia a costo 
competitivo attorno al 1970, oltre che a 
concorrere alla copertura del fabbisogno 
nazionale, di energia elettrica, costitui¬ 
scono un valido strumento di studio e 
una fonte di dati sperimentali utili al 
fini dell’orientamento futuro dell'Ente 
riguardo alla produzione di energia 
elettrica da fonte nucleare. 


Un apposito capitolo viene dedicato 
alla elettrificazione rurale al cui svi¬ 
luppo l’Ente intende apportare il suo 
contributo mettendo la propria orga¬ 
nizzazione a disposizione per la rea¬ 
lizzazione di un programma d’insieme. 

Passando a trattare della politica ta¬ 
riffarla. premesso che essa è di com¬ 
petenza dell'apposito Comitato dei Mi¬ 
nistri. ai sensi delia legge istitutiva, e 
va naturalmente inquadrata nel pro¬ 
gramma dello sviluppo economico equi¬ 
librato del Paese, la relazione fa pre¬ 
sente che l'Ente non può tuttavia esi¬ 
mersi da un attento e permanente stu¬ 
dio della materia e dalla formulazione 
di un proprio punto di vista, data l'im¬ 
portanza fondamentale che il problema 
riveste per i suol riflessi economici. 
Esso si attiene alla applicazione unifor¬ 
me in tutto il territorio nazionale delle 
tariffe unificate, in base alla regolamen¬ 
tazione introdotta dal ' noti provvedi¬ 
menti CIP del 1961. La relazione osser¬ 
va che in nessun altro paese si è rag¬ 
giunta l'unificazione attualmente vigente 
in Italia, la quale deve considerarsi un 
importante traguardo, che opera prin¬ 
cipalmente a favore delle zone sotto¬ 
sviluppate e la cui rigorosa applica¬ 
zione è ora garantita dall'Ente na¬ 
zionale. 

' A questo punto la relazione affronta 
il tema della « ricerca scientifica e tec¬ 
nologica » alla quale l'Ente intende de¬ 
stinare cure e mezzi finanziari più co¬ 
spicui di quelli che erano in atto pres¬ 
so le imprese trasferite, passando in 
rassegna quanto finora predisposto per 
avvalersi anche della collaborazione 
di Centri e Istituti quali il CESI. 11 
-CISE. l’ISMES ecc. noti per l’apporto 
che hanno finora dato alla ricerca 
scientifica. 

Un importante capitolo della rela¬ 
zione viene dedicato al personale. Pre¬ 
messo che la consistenza numerica del 
personale alle dirette dipendenze del¬ 
l'Ente era al 31 dicembre 1963 • la se¬ 
guente: ■ Dirigenti 328, Impiegati n. 
25.533, operai n. 41.528, totale numero 
67.887 » la relazione dà conto dei mi¬ 
glioramenti retributivi e normativi con¬ 
sentiti con la stipula di un nuovo con¬ 
tratto entrato In vigore col 1° gennaio 
1963. Doppio aspetto hanno avutoci mi¬ 
glioramenti retributivi. Da una parte so¬ 
no stati unificati sul livello più eleva¬ 
to (Milano) paghe e stipendi, che specie 
nelle regioni meridionali e insulari era¬ 
no assai al disotto di tale livello: dall'al¬ 
tra è stato consentito un generale mi¬ 
glioramento di circa il 17% e ciò In rela¬ 
zione aU'aumentato costo della vita, cosi 
come era avvenuto ed avveniva a favore 
dei lavoratori di altri settori economicL 

L'unificazione — che si concretava in 
un grosso onere per 11 correlativo ade¬ 
guamento del fondo di liquidazione — 
trovava giustificazione nel carattere uni¬ 
tario dell'Ente e il Consiglio ha ritenuto 
di dovervi aderire. 

La relazione precisa che dal due au¬ 
menti — che per buona parte del per¬ 
sonale sono venuti a sommarsi — è 
risultato un onere economico rilevante 
che si può commisurare in circa 60 
miliardi di lire. Infatti le spese del 
personale, per le 73 imprese cui il bi¬ 
lancio si riferisce, sono salite da 154 


miliardi di lire nel 1962 a 214 miliardi 
nel 1963. La relazione cosi prosegue te¬ 
stualmente: * Onere di cui l'Ente ha 
creduto In linea eccezionale di potersi 
dar carico, non solo per le ragioni alle 
quali si è fatto cenno, ma anche per 
non iniziare la nuova gestione In po- 
~ slzlonl di contrasto col personale. Il 
compito che cl attendeva e che tuttora 
et attende consigliava. Infatti, di assi¬ 
curare all'Ente un consistente periodo 
di 'tranquillità sindacale che lo met¬ 
tesse In grado di affrontare col con¬ 
corso di tutti 1 quadri, 1 gravi problemi 
che gli si ponevano davanti. K’ dove¬ 
roso dare atto che la collaborazione 
piena e fattiva da parte del personale 
non è finora mancata e si ha fiducia 
che non mancherà per l’avvenire ». 

Passando al problema del finanzia¬ 
mento ia relazione precisa che il fab¬ 
bisogno finanziario dell’Ente è dovuto: 

a) al pagamento in contanti degli 
Indennizzi da corrispondere alle So¬ 
cietà ex elettriche in venti semestra¬ 
lità. a decorrere dal l s gennaio 1964, 
con i relativi interessi (circa 223 mi¬ 
liardi di lire all’anno): 

b) agli oneri dei nuovi investimenti 
per la parte eccedente l’autofinanzia¬ 
mento che può all’inclrca commisurar¬ 
si in atto al 50% di tali oneri. 

Circa la costruzione di nuovi impian¬ 
ti. è noto che l'industria elettrica è 
caratterizzata dai maggiori tassi di in¬ 
vestimento In relazione al fatturato. 
Per tale ragione, ricorrente si presen¬ 
tava. anche prima della nazionalizza¬ 
zione. in Italia il problema del finan¬ 
ziamento dell'industria elettrica che le 
Società risolvevano per la maggior parte 
deliberando frequenti operazioni di au¬ 
mento di capitale. , 

L'Ente dovrebbe sostituire tale forma 
di finanziamento con quella delle emis¬ 
sioni obbligazionarie da offrire in pub¬ 
blica sottoscrizione ma. a causa del¬ 
l'attuale congiuntura, esso non è stato 
finora in grado di farlo, ciò che non 
ha consentito, tra l'altro, di venire in¬ 
contro alle attese del piccoli azionisti 
delle Società ex elettriche, secondo 
quanto previsto dall’art. 7 della legge 
istitutiva. La Bua solidità però è tale 
— aggiunge la relazione — da dare la 
fiducia che, ' superate . le attuali diffi¬ 
coltà, l'Ente potrà quanto prima con¬ 
tare sul largo concorso di mezzi da 
parte del mercato interno ed, even¬ 
tualmente. anche da parte di finanzia¬ 
tori esteri. 

" La relazione rende noto che nel corso 
del 1963 sono stati emessi due prestiti 
obbligazionari al 5.50% per complessivi 
155 miliardi di lire Bottoscritti diret¬ 
tamente dalla Cassa Depositi e Prestiti. 

Dopo di aver ricordato la gravissima 
sciagura del Vajont. e rivolto un acco¬ 
rato pensiero alle vittime, fra le quali 
Bono anche 47 dipendenti deU’Enel, la 
relazione passa aU'esame delle varie 
poste di bilancio, sia dello «stato patri¬ 
moniale » che del « conto economico » 

Dopo aver accantonata a fondo am¬ 
mortamento per l'esercizio 1963 la som¬ 
ma di L. 93.687.313.108. In ragione del 
3.54% del valore del beni ammortizza- 
bill (rispetto al 3,51% calcolato per 11 
1962 dalle imprese trasferite) e conta¬ 
bilizzato a debito del conto economico 


l'Importo di L. 86.822.000.000 per inte¬ 
ressi 5,50% per l'anno 1963 sulle som¬ 
me dovute a titolo d'indennizzo, il « con¬ 
to economico • chiude con un « residuo 
a nuovo » di L. 112.631.064. 

I risultati economici attivi netti della 
gestione ordinaria risultano pertanto 
dalla somma di questi due ultimi im¬ 
porti e cioè: L. 86.822.000.000, Lire 
112.631.064; totale L. 86.934.631.064. 

La relazione del Consiglio d'ammini¬ 
strazione cosi testualmente conclude: 

« Il Consiglio si augura di potere pre- 

• sputare ■ per II 1964 e por gli anni 

• successivi, compresi nel suo niaii- 
« dato, bilanci sempre ' più favorevoli. 
« Alimenta questa speranza la convln- 
« zlone che la unlflcazlono dell'Industria 
« elettrica In Italia, che solo tiell'anno 
« in corso comincia ad avere effettiva 
« attuazione, consentirà all'Ente alcuni 
« Importanti benefici, del quali si vuol 
« fare qui rapido cenno. 

« In primo luogo le decisioni circa 1 
« nuovi investimenti potranno d'ora In- 
« nanzl fondarsi su scelte che permet- 
« tcranno di realizzare economie su sca- 

■ la notevolmente superiore a lineile 
« consentite al più ristretti gruppi prl- 
« vati che In passato agivano su aree 
« regionali. Ciò comporterà che l'ublca- 
« zlone delle nuove centrali da costruire 
« potrà beneficiare di una più vasta area 

.«territoriale e consentire l'Installazione 

< di Impianti di maggiore potenza. 

< L'esperienza dimostra che 11 costo 
« del ktv installato diminuisce con l'au- 

< inculare della potenza dell'Impianto 

• termico generatore e poiché 1 nuovi 

■ Investimenti comprenderanno in sem- 
« pre maggior misura centrali termo- 

• elettriche, si può assumere che, al- 

■ meno sotto l’aspetto della Incidenza 

• del costi deirimmolilllzzo, I nuovi Im- 
« pianti consentiranno economie di ge- 
« stione e, a parità di tariffe, un mag. 
« gior ricavo netto. 

« Maggiore Importanza assumono, poi, 
« la ricerca scientifica e tecnologica, la 
« sperimentazione e il processo di am- 
« modernamento In una Impresa di 
« grandi dimensioni. • 

« Dagli anni della prima rivoluzióne 
« Industriale ad oggi, l'aumento della 
« produzione che si è verificato nel pae- 

• si economicamente progrediti è dovu- 

■ to. In media, per circa 11 50 % al prò- 
« gresso della tecnica di utilizzazione 
« del capitali. Nell'ultimo decennio ta- 
« le percentuale si è certamente accre- 
« scluta. 

« Potendo destinare maggiori fondi 
« alla ricerca da cui 11 progresso tecnl- 
« co dipende, non v’è dubbio che, rl- 

■ spetto al passato, la gestione unitaria 
« porterà, a parità di capitali Implega- 
« tl, del vantaggi che si rifletteranno In 

■ un aumento della produzione e quln- 

■ di. in definitiva. In una diminuzione 
« del finanziamento necessario e degli 

■ oneri relativi. Quando si prospetta da 
« taluni ebe U nazionalizzazione della 
« Industria elettrica ha creato nn nuovo 
« problema, 11 finanziamento dell’ENEL, 
« non si tiene conto, non solo ebe 

■ tale finanziamento è sostitutivo di 
« quello a cui, sla pure sotto altra for- 
« ma, ricorrevano le Società ex elettri- 
« che, ma che — a parte II pagamento 
« degli Indennizzi — 11 ricorso al mer- 


: cato risulterà, per le ragioni eoi al è j 
ratto cenuo, minore di quello cita aa- 
i rebbe stato necessario senza la na- 
: zionallzzazionc. - ' 

■ Altro beneficio consiste nell’ammlnl- 

i strazione * accentrata di servizi comu- ; 

> ni, la quale comporta la ellmlnailone ; 
i tU doppioni, eppertanto un minore ' 
i impiego di personale direttivo ed ese- 

■ cut ivo Impegnato a svolgere tdentl- 

> che funzioni. Siffatta semplificazione 
i potrà essere favorita anche dall’lm- 
i piego più Intenso degli Impianti mec- 
i canograficl per ' la fatturnzloue della 
: energia distribuita e per altri adempia 

menti contabili e amministrativi. Sot¬ 
to questo aspetto le economte già rea¬ 
lizzate dalle Imprese trasferite ' po¬ 
tranno essere notevolmente accresciu¬ 
te, sla mediante una più uniforme di¬ 
stribuzione del lavoro presso gli Im¬ 
pianti già esistenti (con maggiore ren¬ 
dimento degli Impianti stessi e < del 
personale che vi è addetto), sla eco¬ 
nomizzando sul nuovi Impianti da co¬ 
struire hi relazione allo sviluppo delle 
vendite. 

« Nell'Insieme si tratta ' di ' notevoli 
economie rese possibili dalla concen¬ 
trazione In una unica gestione di atti¬ 
vità prima frazionate In molteplici Im¬ 
prese, una Indipendente e alle volta 
concorrenziale dell’altra. 

« Ovviamente, non è lecito contare su 
di una espansione Illimitata di tali 
economie ed è noto, anzi, che per le 
unità di grandi dimensioni si raggiun¬ 
ge II limite del costi medi decrescenti 
quando si esaurisce la capacità di con¬ 
trollo che, al vari livelli, viene eser¬ 
citato ria coloro che ne sono Inve¬ 
stiti. Tuttavia, nel caso dell'Enel si 
è potuto constatare. In via di fatto, 
che si è ancora lontani dal toccare 
tale limite e perciò resta aperta la 
possibilità di conseguire buone eeo- 
uomìe nel costi. < ■ ' 

« Il Consiglio non si nasconde che a 
fronte di tali benefici si deve, tutta¬ 
via, prevedere anche qualche aumento 
di oneri. Uno è stato, per esemplo, 
quello relativo alla unificazione delle 
paghe e degli stipendi su scala nazio¬ 
nale. 81 trattava, d'altra parte, di una 
Istanza al cui accoglimento un ente 
pubblico a carattere nazionale non 
poteva sottrarsi. 

« A voler prescindere dalla nota vi¬ 
schiosità nell’Impiego della mano d’o¬ 
pera ■ per cui anche ■ quando 1 pro¬ 
cessi di lavoro si automatizzano, non 
riesce raclle la riduzione del numero 
del lavoratori occupati, fenomeno che 
si riscontra del resto pure nelle Im¬ 
prese private, non v’è dubbio che 
l’Ente pubblico è soggetto per sua na¬ 
tura a più forti pressióni estrànee agli 
Interessi aziendali. ■ ' 

« Sotto questo aspetto 11 Consiglio non 
può che confidare nella sua fermezza 
e nel suo senso di responsabilità. 

■ Esso è impegnato a condurre l’Ente 
col criteri dì una buona e saggia am¬ 
ministrazione e non Intende perciò 
derogare al principio, sancito dalla 
legge, di assicurare con ' minimi co¬ 
sti di gestione una disponibilità - di 
energia elettrica adeguata per quanti¬ 
tà e prezzo alle esigenze di nn equili¬ 
brato sviluppo economico del Paese ». 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1963 


STATO PATRIMONIALE 


CONTO ECONOMICO 


DARK 


AVERK 


Terreni • '•••• 
Fabbricati • • • • 


Impianti elettrici In esercizio: 


. L. 


Impianti di produzione.. » 

linee di trasporto 

stazioni di trasformazione ...... 

reti di distribuzione ....*..» 


Impiantì elettrici In costruzione .... » 

Altri impiantì e macchinari.» 

Mobili, dotazioni tecnico-amministrative, 
attrezzature ... 


Totale 


Pini vai ore beni e rapporti Imprese 

nazionalizzate ... » 

•pese e perdite da ammortizzare ..... 

•corte di esercizio:. 

materiali ed apparecchi a magazzino . 
combustibili ed altro scorto .... 


Cassa a valori assimilati 


Titoli (tt credito a reddito fisso: 


obbligazioni .. 

altri titoli di eredita a reddito fisso . 

Azioni o quoto capitale ....... 

Banche . ............. 

Effetti attivi . 

Crediti verso utenti. 

Crediti verso casse di conguaglio ed 

assimilati .. 

Anticipi a fornitori. 

Altri crediti... 

Ratei e risconti attivi .»«».».. 


Total* I» 


2.773.555.419 

21.169.073.177 


1.520.068.989.744 

238.759.753.098 

217.607.125.964 

800.893.149.586 


208J41.444.670 

39.197.719.885 

19J7S.119.66t 


5.068-685.922.2*7 j 


162J55.950.181 

24.037.644.211 


69.236.591921 

6JJ2.2I5.471 


807.280.238 


2.118864.796 

5.933.400.489 


9841.6)2854 

119.199.142.774 

431839.798 

151872.990.073 

4.749839.449 

28.127.169.949 

58.157.676819 

4899.174.678 


3.794.178882.4 


Fondo ammortamento: 


fabbricati.. . . . L. 

Impianti elettrici In esercizio ...» 
altri impianti * macchinari .... » 
mobili, dotazioni tecnico-amministra¬ 
tive, attrezzature . .» 


Fondo svalutazione crediti. 

Fondo rischi e sopravvenienze passive . 
Fondo Indennità o previdenza al 

personale.. 

Debiti con garanzia reale ....... 

Altri mutui ............ 

Obbligazioni. 

Anticipi e depositi cauzionali degli utenti 

Banche . ....... . 

Effetti passivi. 

Fornitori .. 

Debiti per trattenute o contributi 

sodali... 

Debiti per imposte, casoni, rivalso 

•scali. 

Debiti verso casse di conguaglio ed 


Altri debiti.. 

Ratei e risconti passivi. 

Debiti per Indennizzi da corrispondere 


Totale L 


Società ex elettriche da Indennizzare: 
conto loro netto patrimoniale 
provvisorio ......... 

Residuo a nuovo ......... 


, • CONTI D’ORDINE 


Cauzioni.. . . . L 

Avalli e fidejussionl ....» 

Altri conti 8'ordine e partito di giro , , » 


Totale L. 


2.935808829 

99829891.781 

39. 4288 59 . 885 


Totale L 


CONTI D'ORDINE 

Cauzioni.. . • . L. 

Avalli e •dejasslonl -........» 

Altri oond (Tardino o partite d! giro . . • 

Totale L. 


752.189.548 

1.188.147828.727 

15.439.198.182 

8846.941841 

1888.668.681 

1895899.198 

129.431842.792 
555825.491.898 
89872.859879 
182.489899.194 
' 52823.169.447 
74.134.473.499 
13817.711889 
81.979.988879 

11.139.148897 

1 

75.992883881 

3.677884848 

181849.662.617 

7847899868 

888879.498876 

t . , 

3.116896.615.171 


593859835.773 
112.631884 
3.794.178.162.686 


D A R R 


Energia fattnr. da altre Imprese elettriche 
KWh 5893863 .. . L. 

- (669) 

Scorte Iniziali di esercizio: 

materiali ed apparecchi a magazzino » 
combustibili ed altre scorte .... » 
Ammortamenti dell’esercizio: 

. sogli impianti elettrici In esercizio . » 
sugli altri impianti e macchinari . . » 
su mobili, dotazioni tecnico- ’ 
amministrative, attrezzature .... * 
Svalutazioni dell’esercizio: 

di spese e perdite da ammortizzare . » 
Accantonamenti dell’esercizio: 

In fondo svalutazione erediti . . ; » 
In fondo Indennità e previdenza al 

• personale.* 

Storni dalle attività In cono di 
ammortamento: 

delle immobilizzazioni vendute, di¬ 
strutte, trasferite per riutilizzo fra 

le scorte d’esercizio.* 

Spese di personale: 

stipendi, salari ed altre rimunerazioni 

al personale.» 

oneri sociali obbligatori ....... 

' spese sodali facoltative a favore del 

personale. » 

Indennità di licenziamento e slmili 

erogate nell’esercizio.» 

Spese per consulenze. Interessenze 

e rimili.» 

Acquisti di combustibili ed altre scorte . » 
Acquisti di materiali ed apparecchi ...» 
Spese per lavori, riparazioni e 
manutenzioni. ...» 


AVERE 


99829891.781 


Interessi e sconti ed altri oneri 
finanziari della gestione ord. ..... 

Perdite su crediti e tu titoli ...... 

Altre sopravvenienze passive. 

Contributi a comuni montani, canon! di 
derivazione, tasse di licenza ..... 

Imposte e tasse. 

Spese di pubblicità, propaganda e stampa 

Contributi per ricerche scientifiche ... 

Altre spese generali di esercizio .... 

Erogazioni benefiche e liberalità . ... 

-Totale 

Interessi passivi fagli indennizzi, c oma 
dalla legga di nazlenaUzzazlene . . . 

Residuo a nuova 

Somma de! componenti negativi del 
reddito di esercizio ........ 


39.982899859 


57.133,940.028 

3871801.619 

91887813.108 

1.126.606.009 

1.189.990.009 

1.996.482894 

266.999.999 

37849.607J60 


4834814829 

132833.427.629 

49.466.631.729 

3893859844 

9816.459897 

1848.155.178 

46.949.438.115 

181878.126869 

123817.196.764 

46.727.798.229 

919862853 

64.717.167 

9819835.413 

56.667.134.489 

262837838 

288.778816 

21.128898858 

184.982.292 

995.497899.994 


Energia fattur. ad altra imprese elettr. 
kWh 3834839 .. 


" (999) ' • > 

Energia fatturata ad utenti: 

per Illumina*, pubblica kWh 738.989 

per Ulumlnaz. privata kWh 9.491.499 

per usi elettrodomestici 

e promiscui .... kWh 4819841 

per utenze Ind. e Irrig. 

fino a 39 kW . . . . kWta 4.939.497 

per utenze tnd. da 39 a 

509 kW.kWh 9.679874 

per utenze Ind. oltre 1 

599 kW.kWh 19899.998 


kWta 4.939.497 


kWh 9.679874 


*6.169.159.199 


12.915829.799 

115.937.999.999 

94.S6L1M.129 


899.967 


93819.419857 


149.194811 


112.951.964 


9S2.4S5811.969 


(969) 

Total* L 

Contributi di allacciamento. Introiti per 
verifiche e spostamenti di apparecchi . • 
Introiti per Impianti di utenza e vendite 

di apparecchi e materiali. » 

Rimborsi per danni, penalità * slmili . . • 
Contributi della cassa conguaglio ed 

assimilati..» 

Interessi e sconti attivi ed altri lucri 

finanziari.» - 

Affitti ed altri canoni patrimoniali attivi » 
Altri proventi ordinari di esercizio ...» 

Proventi ed utili straordinari.. 

Stralci di Immobilizzazioni: 

ricavi da vendite di Immobili, Im¬ 
pianti e macchinari ........ 

Storni degli Immonamentl relativi: 

alle Immobilizzazioni vendute, di¬ 
strutte, trasferite per riutilizzo fra 

le scorte di esercizio.» 

Accantonamenti utilizzati neU’eserctzte: 
dal fondo svalutazione crediti ...» 
dal fondo Indennità e previdenza 

al personale.» 

Costi di lavori, riparazioni, manutenzioni 
capitalizzati: 

In conta Impianti In esercizio ...» 
In conto Impianti In costruzione . •. » 
In conto altri Impianti * macchinari ' » 

la conto fabbricati.» 

In conto mobili, dotazioni tecnico - 
amministrative, attrezzature .... » 

Scorte finali di esercizio: 

materiali ed apparecchi a magazzino » 

combattibili ed altre scorte . . . . • 
Somma del componenti positivi del red¬ 
dito di esercizio.L 


599.137.4M.fiVT 


9.997871.799 

991899.689 

9879857.459 

5894897899 


6 953855.175 


444.699.792 


2844.19789* 


9819899897 

129.991.195891 
151849899859 
. 1.729895.697 


3895856.945 

99859899821 

9852815871 

992852811899 


5 \.'V 


tagli Indennizzi, come dalla Legga di nazionalizzazione L fi9822.999.999 
..» 112831894 

Risultato attive Botto delia gestione ordtnarta L 99834811.994 
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Giro elettorale nelle province marchigiane 


FARE DI PESARO UNACITT 

presto l'impegno 
dei comunisti II prog 







Terni 


Il ruolo decisivo svolto dal Comune nella battaglia per la programma¬ 
zione regionale — Concreto e positivo intervento in ogni settore della 
vita cittadina — Il programma per il prossimo quadriennio 


| . Dal nostro inviato 

| „ ’' ’ . PESARO, 7 / 

Parlare dell’Amministrazione Comuna¬ 
le di Pesaro significa anzitutto parlare in 
! chiave regionale. Perchè questa è la di¬ 
mensione, il ruolo assunto nelle Marche 
dall’attività della giunta comunista e so¬ 
cialista di Pesaro. 

Con una successione di convegni, atti, 
iniziative di cui è densa la cronaca re¬ 
gionale degli ultimi anni il Comune di 
Pesaro si è qualificato come punto di 
forza marchigiano nella battaglia per la 
Regione, / la programmazione democrati¬ 
ca, l'autonomia degli enti locali. Basti 
ricordare — ed il fatto è abbastanza re¬ 
cente — il ruolo decisivo che ha rico¬ 
perto nella formazione dell’Issem, l'orga¬ 
nismo che ha il compito di redigere il 
piano di sviluppo regionale. Molte sue 
deliberazioni — da cui ne scaturiva una 
funzione di avanguardia e di stimolo su 
una serie di problemi di fondo delle città 
e della regione — hanno riscosso ampia 
eco nelle Marche. 

E’ il caso dell’adozione della legge 167: 
la Giunta pesarese non si è limitata ad 
adottare un piano molto vasto (il più 
vasto delle Marche), ma è già passata 
> all’acquisto diretto di 12 ettari delle aree 
vincolate in modo da giungere subito 
alle prime realizzazioni e permettere una 
immediata ripresa (pubblica) dell’edili¬ 
zia. Analogo intervento diretto — con 
acquisto di aree — è stato fatto per la 
creazione 1 della zona artigianale della 
città. Il Comune di Pesaro ha munici¬ 
palizzato e migliorato il servizio di tra¬ 
sporti urbani. Ha municipalizzato varie 
farmacie della città. Ha creato una gros¬ 
sa rete comunale di asili infantili. 

Coerentemente con la sua battaglia 
per l’autonomia ed, un maggior potere al 
Comuni è intervenuto in ogni aspetto 
vita della città: nella creazione di 
organizzazioni intercomunali (piano com- 
prensoriale, consorzio di miglioramento 
agrario, consorzio per la Centrale del 
latte); nelle controversie a carattere sin¬ 
dacale (si deve per gran parte al Comu¬ 
ne la soluzione della vertenza nelle fab¬ 
briche del legno, la maggior industria 
della zona). Ma 1’Amministrazione co¬ 
munale non ha svolto una> neutrale -fun¬ 
zione da paciere. Si è battuta dalla parte 
degli operai scontrandosi anche con i 
« veti » prefettizi come nel caso della 
concreta assistenza materiale e morale 
agli operai della Benelli scesi in un lun¬ 
go sciopero ad oltranza. 

A Pesaro il Comune è stato l’unico 01 - 
gano di potere a venire incontro ai con¬ 
sumatori della città presi nella morsa 
del carovita. In stretta collaborazione 
con gli spacci delle cooperative di con¬ 
sumo (qui la scelta per una nuova rete 
di distribuzione democratica) ha gettato 
sul mercato ingenti quantitativi di zuc¬ 
chero, di burro e di carne acquistata di¬ 
rettamente all’estero. -. : 

Allorché il governo si è rivelato chia¬ 
ramente incapace a risolvere i problemi' 
della scuola il Comune a proprie spese 
ha dotato la città di alcuni funzionali 
edifìci scolastici prefabbricati ed un nu¬ 
mero molto elevatissimo di aule. Sensi¬ 
bilissimo ai • problemi della cultura ha 
conservato e valorizzato degnamente i ] 
tesori d’arte della città ed in collabora¬ 
zione con la fondazione Rossiniana — 
anche allestendo esecuzioni ad altissimo 
livello — ha tenuto sempre vivo il pre¬ 
zioso lascito musicale del grande pesa¬ 
rese Gioacchino Rossini. Recentemente 
ha dato alla città uno dei più splendidi 
monumenti alla Resistenza realizzati in 
Italia. Ha portato il suo grido di pace 
all’estero gemellandosi con Lubiana con 
la quale ora intrattiene rapporti cultu¬ 
rali, sociali ed economici. 


Dovremmo . parlare ora dell’elevata 
mole di opere pubbliche realizzate dal¬ 
l’Amministrazione comunale pesarese. 
Ma è già sufficiente fermarci al telegra¬ 
fico elenco di interventi qualificanti e di 
fondo che abbiamo riportato. E’ soprat¬ 
tutto con quei fatti che l’Amministra¬ 
zione comunale di. Pesaro nelle Marche 
vince il confronto, si distingue nettamen¬ 
te dalle altre amministrazioni dei capo- 
luoghi di provincia. E non si creda che 
per gli amministratori comunisti e socia¬ 
listi di Pesaro, per il sindaco compagno 
prof. Giorgio De Sabbata, tutto sia stato 
facile. • < 

Non sono mancati gli ostacoli, anche 
gravi; talune deficienze che poi chiede¬ 
vano di essere subito colmate; a volte 
grosse difficoltà obiettive (scarsa auto¬ 
nomia finanziaria, burocrazia, « tagli » di 
bilanci da parte governativa ecc.) hanno 
ritardato i migliori propositi. Ma il Co¬ 
mune di Pesaro mai si è. arreso. E la 
Giunta nella sua opera spesso è riuscita 
ad ottenere — questo un altro elemento 
caratterizzante del Comune di sinistra — 
l’appoggio unanime di tutto il Consiglio 

Si capisce a questo punto come ratti- 
vita cosi profonda ed impegnata del Co¬ 
mune di Pesaro abbia contribuito for¬ 
temente e dato un tono alla crescita as¬ 
sai rapida (e molto meno caotica che in 
altri centri) della città. Pesaro è la città 
marchigiana che ha avuto il più alto rit¬ 
mo di sviluppo. Il suo piano per la 167 
è stato definito il « piano dei centomila 
abitanti *: un traguardo questo che la 
città guarda ormai da vicino. 

Ora che Pesaro è divenuta grande i 
' comunisti nel loro programma eletto¬ 
rale indicano un altro brillante e mo¬ 
derno obiettivo: facciamo di Pesaro una 
città nuova. Cioè, « una città fatta per 
l’uomo, per il suo lavoro, per la sua casa 
e la sua famiglia, per il comodo collega¬ 
mento fra l’abitazione ed il posto di la¬ 
voro, per lo spazio di gioco, di studio, 
di verde, di sport, per i servizi sociali 
che allegeriscano il lavoro delle donne e 
rendano loro possibile lavorare, per un 
sano ed elevato impiego del tempo li¬ 
bero da parte di tutti i cittadini ». Un 
obiettivo corredato di una serie di con¬ 
crete proposte. 

Ma Pesaro dovrà essere un centro an¬ 
cor più progredito economicamente: ed 
1 comunisti anche per questo indicano 
una serie di obiettivi che investono tutti 
i campi di attività (dal piano intercomu¬ 
nale, alla creazione di una grande indu¬ 
stria, alle iniziative ed opere turistiche, 
al metanodotto, al completamento del 
mattatoio industriale che darà nuovo im¬ 
pulso in tutta la provincia all’allevamen- 
to del bestiame ecc.). Poi gli interventi 
per combattere con ancor maggior forza 
il costo della vita (è già in costruzione 
il mercato all’ingrosso), per l’ulteriore 
miglioramento dei servizi, della situazio¬ 
ne scolastica ecc. 

* c Occorre attribuire al Comune la di¬ 
rezione della vita della città in tutti i 
suoi aspetti »: una conquista da fare, una 
spinta in avanti che è alla base del pro¬ 
gramma dei comunisti pesaresi. Per at¬ 
tuarlo con la maggior partecipazione 
possibile della popolazione saranno isti¬ 
tuiti Consigli di quartiere e Commissioni 
Comunali. - 

Queste ultime furono già deliberate dal 
Consiglio comunale, ma l’apposito rego¬ 
lamento venne bocciato dalla prefettura. 
Sono ora riproposte. Non è con quei veti 
che si è potuto frenare, ne si frenerà 
l’opera di avanguardia di Comuni come 
quello dì Pesaro. Sopratutto se i cittadini 
pesaresi il 22 novembre daranno un'ul¬ 
teriore grande prova di fiducia nei co¬ 
munisti e nella loro battaglia politica. 

Walter Montanari 


Il programma 

• 1 J 1 ^ * * , ’ • v , 

per la Provincia 

• * . •* . * 1, I * -tv 1 , 

- , * * • ' * t .1 » ^ . I . . > 

Punto centrale dell'iniziativa dei comunisti sarà quella 
per lo sviluppo economico della Regione umbra 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 7 

- Il punto centrale dell’inizia¬ 
tiva che dovrà sviluppare la 
nuova Amministraiione provin¬ 
ciale rinnovata col voto del 22 
novembre non può non riguar¬ 
dare la situazione economica 
della regione, seriamente peg¬ 
giorata per la politica monopo¬ 
listica nell’industria ternana, 
per le inadeguate misure del 
governo e la restrizione degli 
investimenti pubblici, per il 
continuo depauperamento delle 
campagne -. 

Con questa premessa che è al 
tempo stesso un Impegno poli- 
fico, i comunisti presentano il 
programma per la Provincia. 


II documento programmatico 
per l’Amministrazione provin¬ 
ciale. presentato dal PCI, dopo 
aver ricordato il contributo che 
1 comunisti hanno dato nella 
partecipazione alle lotte del la¬ 
voro e nella direzione degli 
Enti Locali per provocare una 
effettiva rinascita regionale, 
afferma: «La nuova Ammini¬ 
strazione provinciale dovrà svi¬ 
luppare la sua iniziativa Insie¬ 
me ai Comuni, per la elabo¬ 
razione di piani intercomuna¬ 
li e di comprensorio, come ele¬ 
mento essenziale di una giusta 
politica del Piano regionale ed 
a stimolare, col proprio contri¬ 
buto diretto, la creazione di 
Consorzi « Cooperative per 
quanto concerne la politica del- 


La DC alla resa dei conti 

Ariano Irpino 
doveva essere 
<naova e bella> 


Dal nostro corrispondente 

AVELLINO. 7 

Una amministrazione decisa¬ 
mente antipopolare è quella che 
ha malgovernato Ariano Irpino 
in questi ultimi quattro anni e 
che fa capo ad un’alleanza cle- 
rico-fascista, capeggiata dal- 
l’« indipendente di destra- av¬ 
vocato Manganiello. • 

Una delle più lampanti testi¬ 
monianze di quanto affermato 
è. a due anni dal terremoto 
che colpi questa zona il 21 ago¬ 
sto del ’62, la mancata ricostru¬ 
zione di Ariano. 

Subito dopo la scossa sismica 
fu approvato un piano di rico¬ 
struzione, al quale dopo breve 
tempo seguì il piano regolatore 
elaborato dall'arch. Della Sala, 
il quale d'accordo con l’ammi¬ 
nistrazione fu favorevole alla 
costruzione in « comparti -, vale 
a dire: dove vi erano delle abi¬ 
tazioni poco civili, abbatterle 
e costruirvi moderni palazzi < 

Non tutti certamente poteva¬ 
no trovare posto nella vecchia 
Ariano, ed allora si decise che 
si sarebbe eretta ima nuova 
cittadina alle falde di quella 
antica. 

Ora si è caduti in una situa¬ 
zione assurda: infatti chi vuole 
costruire qui non può ■ farlo 
perchè il piano di espansione 
della nuova zona non è stato 
ancora - finanziato; chi, invece, 
vuole costruire nella parte vec¬ 
chia resta bloccato dai «com¬ 
parti - che prevedono l'unione 
tra i diversi interessati alla co¬ 
struzione. Il sindaco, che do¬ 
vrebbe favorire questa unione, 
se ne disinteressa profondamen¬ 
te, il governo non manda 1 
soldi ed Ariano aspetta ancora 
di essere ricostruita «nuova e 
bella -, come promise l'allora 
ministro dei lavori pubblici Fio¬ 
rentino Sullo. 


Intanto il sindaco si dà da 
fare per attuare una assurda 
ed antipopolare previsione nel 
piano regolatore. Si pretende, 
infatti, di far abbattere tutti i 
negozi sottostanti il Duomo, nel 
quadro di una radicale trasfor¬ 
mazione ■ della Cattedrale. Si 
deve ora notare che questi ne¬ 
gozi sono . tutti di proprietà 
privata sin dal 1880, che sono 
tra i pochissimi vani che non 
furono danneggiati dal terre¬ 
moto, e che costituiscono il cen¬ 
tro commerciale di Ariano e 
fonte di vita per la cittadina. 
" In un manifesto affisso dal 
comitato commercianti, costitui¬ 
tosi per difendere i propri di¬ 
ritti, è espressa chiaramente la 
protesta per il modo con cui si 
intendono investire le somme 
messe a disposizione di quella 
zona terremotata, ove mancano 
scuole, ospedali, edifici pubblici, 
abitazioni per baraccati, somme 
che dovrebbero servire per pro¬ 
getti fantastici che vanno al di 
là del giusto e del necessario. 
' Infatti per la realizzazione di 
questo progetto, con scopo evi¬ 
dente di favorire qualcuno, si 
dovrebbe spendere la somma di 
un miliardo di lire, gravando 
cosi un bilancio che è già enor¬ 
memente fallimentare. Basti 
dire che in questi quattro anni 
sono stati contratti mutui che 
superano il mezzo miliardo, ed 
in relazione a ciò un assessore, 
l’ing. Renzulli, si è dimesso. 

Un periodo amministrativo 
veramente deprimente si sta per 
chiudere: il 22 novembre certa¬ 
mente gli elettori negheranno 
il voto a chi non solo non si 
è interessato di ricostruire A- 
riano, ma ha tentato di distrug¬ 
gere quel poco che era rimasto 

I Geppino Mariconda 


la casa, dei servizi sociali, dei 
trasporti, scuola, assistenza a 
per l'agricoltura -. 

I comunisti si presentano oggi 
come la sola forza che proietta 
la sua azione politica nella di¬ 
rezione in cui si è mossa l'Am- 
ministrazione provinciale nel 
quadriennio trascorso: quella di 
uscire dagli angusti compiti 
istituzionali per aggredire le 
grosse questioni economiche e 
sociali .divenendo la molla, il 
centro della elaborazione del 
Piano umbro, assieme alla pro¬ 
vincia di Perugia. 

II documento programmatico 
dei comunisti affronta quindi 
gli aspetti di precipuo interven¬ 
to della Provincia: viabilità, 
scuola, sanità, assistenza, tu¬ 
rismo. sport, caccia * e pesca. 
Per la viabilità, dopo i 145 
chilometri di ottimo fondo stra¬ 
dale costato circa due miliardi, 
ci si impegna a portare a ter¬ 
mine altri 167 chilometri di 
strade provinciali con ulterio¬ 
re costo di un miliardo e mez¬ 
zo. nonché l’avvio del piano de¬ 
cennale per altri 121 chilome¬ 
tri di tratti di strade per altri 
900 milioni. Nel contempo si 
assume l'impegno per la Super¬ 
strada Rieti-Terni-Viterbo-Civi- 
tavecchia, per il raccordo con 
l'Autostrada del Sole, per 
l’autostrada Ancona-Terni-Ro- 
ma e per la E.7. 

Per la scuola, dopo aver ri¬ 
cordato l’intervento di oltre 
mezzo miliardo negli Istituti 
tecnici, ci si impegna al de¬ 
centramento del biennio del¬ 
l’Istituto industriale, attraver- 
«0 l’organizzazione di corsi a 
Nami ed Amelia e si pone 
l’esigenza di un Istituto tecno¬ 
logico per ingegneri diplomati 

Nel campo della sanità e 
dell’assistenza ci si propone di 
intervenire in un vasto campo 
che va dal recupero dei mino¬ 
rati. all’assistenza scolastica, al¬ 
l'assistenza agli anziani. Si af¬ 
frontano poi in modo concreto 
i proWemi per la* gioventù, i 
temi dello sport e così via. 

Alberto Provantini 


Si dimette per 
protesta contro : 
l'alleanza PSI-DC 

TERNI, 7. 

La politica della destra so¬ 
cialista, che In alcuni piccoli 
Comuni della provincia di 
Terni (Parrano, Flculle, Ar- 
rone) si è concretinata con 
l’adesione del PSI a liste do¬ 
minate dalia DC e in cui so¬ 
no presenti i partiti di de¬ 
stra ha suscitato vivaci pro¬ 
teste e reazioni nella base 
socialista. 

Ad Arrone, dove i! PCI 
raccoglie da solo circa il 50 
per cento dei voti, il segre¬ 
tario della locale sezione so¬ 
cialista, Michele Ventura, si 
è dimesso dal partito accet¬ 
tando di entrare come indi- 
pendente nella Usta unitaria 
di sinistra (PCI-PSIUP-indi¬ 
pendenti). 



LA SPEZIA — Due esempi delle inadempienze dell’amministrazione di centro sinistra 
anche nel settore edilizio: piazza Concordia di Migliarina (foto in alto) da diversi mesi 
inspiegabilmente recintata; gli abitanti di Guercedo (in basso) che hanno rifiutato i 
certificati elettorali perchè il loro paese manca di strade 

Fallimento anche 

neir«attivismo edilizio » 

Tendenza a non spendere in omaggio alla linea Carli-Moro-Nenni — I 
cittadini di Guercedo hanno rifiutato i certificati elettorali 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 7 

«Il bilancio preventivo c sta¬ 
to compilato con senso di re¬ 
sponsabilità in armonia con 
quanto avviene su scala naziona¬ 
le -. Con questa ' frase l’ammi¬ 
nistrazione comunale — al mo¬ 
mento della presentazione del 
bilancio — ha fatto propria la 
linea governativa del conteni¬ 
mento della spesa pubblica, ac¬ 
cettando l’indirizzo del governo 
che ha chiesto ai Comuni di 
spendere di meno facendo rica¬ 
dere sili lavoratori ’ le conse¬ 
guenze "della situazione eco¬ 
nomica. 

E’ significativo che questa 
scelta sia stata compiuta dal 
Comune alla scadenza del pro¬ 
prio mandato, dopo sette anni 
di un esperimento di centrosi¬ 
nistra — il primo in Italia — 
proprio mentre questa formula 
politica sta mostrando i segni 
del proprio fallimento, per l'im¬ 
potenza e l'incapacità di respin¬ 
gere l'attacco della destra eco¬ 
nomica. 

Come si traduce sul piano 
amministrativo locale questa 
scelta che segue pedissequamen¬ 
te l'indirizzo governativo in ma¬ 
teria di spesa pubblica? 

Significa, innanzitutto, fine 
della autonomia degli enti lo¬ 
cali; significa che la giunta co¬ 
munale mostra la sua debolezza 
e i propri limiti ■ proprio nel 
settore edilizio, in quel settore 
cioè che secondo gli ambiziosi 
propositi degli amministratori, 
avrebbe dovuto caratterizzare 
positivamente il Comune. Come 
è finito d'altra parte * l’attivi¬ 
smo edilizio - delle amministra¬ 
zioni Federici? Certamente nel 
modo più inglorioso. 

Non ci pare sia il caso di com¬ 
piere un esame completo delle 
inadempienze proprammatiche 
della giunta al termine del 
mandato. Errori di valutazione, 
mancanza di slancio e soprat¬ 
tutto mancanza di volontà di 
colpire alte sue radici la spe¬ 
culazione edilizia privata, han¬ 
no portato alla elaborazione pri¬ 


ma del piano - indolore - del¬ 
la « 167 - i che avrebbe potuto 
risolvere in parte nel nostro Co- 
\munc il problema di una casa 
dignitosa e a buon prezzo per 
tutti: poi l’ - exploit - dei pia¬ 
ni particolareggiati del centro 
cittadino intorno ai quali l’op¬ 
posizione popolare e l'azione de¬ 
cisa del nostro partito ha in¬ 
dotto la giunta ha ritirare il 
progetto di piazza S. Domenico 
Palazzo della Giustizia, Casa 
della Cultura, mercato coperto 
di piazza Cavour, complesso 
scolastico dell'ex 21 Fanteria, 
la stessa piazza Concordia di 
Migliarina (recintata da mesi 
senza un plausibile motivo se si 
esclude forse quello di volerla 
inaugurare alla vigilia delle ele¬ 
zioni): ecco alcuni degli esem¬ 
pi che dimostrano come, pro¬ 
prio nel campo preferito, la 
giunta comunale si sia dimo¬ 
strata largamente inadempiente. 

Un discorso a parte merita la 
periferia. Come è stato ripetu¬ 
tamente affermato in Consiglio 
comunale, si tratta di un pro¬ 
blema scottante che ha aspetti 
viari, di opere igieniche, di il¬ 
luminazione, di servizi di tra¬ 
sporto, di sistemazione urbani¬ 
stica. Non è sfuggito all’atten¬ 
zione della giunta in conseguen¬ 
za della pressione esercitata dal¬ 
le popolazioni interessate con le 
delegazioni ,’ petizioni e addirit¬ 
tura col rifiuto dei certificati 
elettorali. Si sono costituiti co¬ 
mitati unitari di cittadini a Ca- 
dimare per la banchina, a Re- 
bocco per l’annosa questione del 
canale , a Pitela, per il servizio 
dei trasporti e per far di questa 
importante frazione parte inte¬ 
grante del Comune, a Coregna 
di Fabiano per la mancanza di 
strade, a Valdellora per la tra¬ 
scuratezza dell’amministrazione 
comunale in ordine ad alcuni 
problemi sanitari e viari 
Il caso più recente e più cla¬ 
moroso si è registrato nella fra¬ 
zione di Guercedo. sopra La 
Chiappa. I 200 abitanti della fra¬ 
zione hanno rifiutato i certifi¬ 
cati elettorali per richiamare la 
attenzione delle autorità tulle 


loro condizioni. La frazione è si¬ 
tuata a meno di un chilometro 
dal centro urbano eppure, nel 
1964. è : ancora sprovvista di 
strada. 

Con i cittadini di Guercedo 
hanno preso contatto i consiglie¬ 
ri comunisti e c’è da credere 
che gli abitanti della zona ritor¬ 
nino sulla propria decisione di 
non votare, compiendo il pro¬ 
prio dovere di cittadini e con¬ 
tribuendo a far tornare in Co¬ 
mune amministrazioni popolari 
che stabiliscano un rapporto più 
democratico con le popolazioni. 

Il problema della periferia, 
d’altra parte, va affrontato in 
modo radicale. All’attuale stato 
dì cose va opposto un piano or* 
panico di opere e servizi di ci¬ 
viltà in tutta la periferia: que¬ 
sto hanno chiesto i consiglieri 
comunisti In Consiglio, un piano 
che si proponga almeno di rie¬ 
quilibrare la tendenza del de - 
cadimento delle zone periferi - 
che e delle frazioni 

Luciano Secchi 


Tribuna elettorale 
delle candidate 


comuniste 


LA SPEZIA, 7. 

Lunedì prossimo, 9 novem¬ 
bre, olle ore 16, alla Pineta 
dei giardini pubblici, le can¬ 
didate comuniste al Consi¬ 
glio provinciale e per i Con¬ 
sigli comunali terranno una 
Tribuna elettorale sul tema! 
« I comunisti e i problemi 
della donna». 

Sono stati invitati I se¬ 
guenti giornali: « La Nasto¬ 
ne », «Il Secolo XIX», «Il 
Lavoro nuovo », l’c Avanti! », 
« l’Unità », « Spezia oggi », 
« la Conquista », « Mondo 

nuovo ». 


PER 2 SETTIMANE DA OGGI PER 2 SETTIMANE 

LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI • TUTTO A POCHI SOLDI 


TELEVISORI 

' COSMOVOX 23" emù 2 * ca¬ 
sal® Mod. 1904-65 
da L. 180.099 a L *3.999 
INTERNATIONAL 2T* tmu 
t* canale Mod- I994-9S 
da L 229.906 a L 199.999 
: GELOSO tr MS P casale 
Mod. 1961-63 

. de L. *19.990 a L 1*9.990 
l AUTOVOX *3- eoo *• ea- 
i naie Mod- 1964-95 

da L *09.900 a L 1*9.999 
! WEST1NGHOUSB *3" con *• 
canal® Mod. 1964-95 
da L *89.099 a L. 149.999 

■ PRILCO *3’" con P emani® 

Mod. Camma 
da L *95999 a L 13X999 
STABILIZZATORI T.V. 

da L 18.090 a L 8.999 
CARRELLO per T.V. 
da L 18.999 n L 9.599 

LAVABIANCHERIA 

CANOE 5 kg. aatomatlea 
Mod. 1994 

di L a L. 79.390 

■ CANDT 3,5 kg. su pera ut om. 

da L. — a L. — 

CASTO* 5 kg. automatica 
Mod. 1994 

da L. 112.999 a L 88.999 


CASTOR » kg. lauri M. 1964 
da L. 184.990 a 1- 1*3.000 
ZOPPAS 5 kg. automatica 
Mod. 1994 

da L. 148.090 a L. 102.000 
C.G.E. LAVINIA 
da L. 99.999 a L. <5.009 
FIAT automatica . 

da L 199.999 a L 99.990 
READY 

da L. 1*8.990 a L. 60.900 

FRIGORIFERI 


ZOPPAS 160 litri 
da L. 72.990 a 
ZOPPAS 189 Utrl 
da L 88.000 a 
ZOPPAS «15 litri 
da L- 102.000 a 
BOSCH 155 il tri 
da L. 99.090 a 
BOSCH 190 litri 
da L. 1*7.090 a 
BOSCHI 230 litri 
da L. 156.000 a 
C.G.E. 173 litri 
da L. 85.000 a 
INDF.SIT 155 litri 
da L 74.500 a 
INDF.SIT 180 litri 
da L. 84.500 a 
INDES1T 230 litri 
da L. 95.800 a 
REI,VINATO* 205 
da L. 105.090 • 


L 53.000 
L. 62.000 


a L. 77J 


a L. 75.000 
a L 95.000 
a L 116.000 
a L. 70.000 


L. 55.000 

L. 62.000 

L 75.090 
litri 

L. 75.000 


CUCINE 


TRIPLEX 3 fuochi 

da L. a L. 27.000 

TRIPLEX I fuochi 
da L. 43309 a L, 32.099 

ZOPPAS 3 fuochi 
da L. a L. 28.099 

ZOPPAS 4 fuochi 


da L. 


a L 42.099 


IGNIS 5 fuochi e mobiletto 
da L. 67.709 a L. 44.999 
EI.BA 3 fuochi 
da L, 36.000 a U 24.999 
ELBA I fuochi 
da L. 44.000 a L. 29.090 
ELBA 4 fuochi con mobiletto 
da L. 64 709 a L. 44.999 
ELBA 4 fuochi lusso c®u gi¬ 
rarrosto 

da L. 112.090 a L 71499 
Bl.ANCA I fuochi 
da L. 59.000 a L. 31.000 
BLANCA I fuochi con mobll- 
da L. 77.000 a L. 44.000 


RASOI 


RADIO SMIRE 

VIA BEL RAMERÒ, 16 (Saa Silvestre! 
TaMaat 609.729 • ROMA 


UNIC a batteria 
da L. 8.000 a L. 3.900 
PHILIPS elettrico mod 1961 
da L. 9.000 a L. 6.009 

PHILIPS snodato mod 1964 

da L. 14300 a L. 9.099 

REMINGTON 3 lame m. 1961 
da L. 13309 a L. 10.090 
3UMBEAM 3 lame mod. 1964 
«a L. 21300 a L. 15300 
PHILIPS a batteria mod 1961 
da L 13.000 a L. 7309 

Abbronzateci lampada a raggi 
ultravioletti • Infrarossi 
a L 14.999 

FRULLATORI 

Frullatore ca m pici® di m i ci - 


na-caffè e monta panna mo¬ 
dello 1964 

da L. 9.909 a L. 3.990 

Frullatore gigante completo 
di macinacaffè, monta maio¬ 
nese, panna mod. 1994 
. da L. 12399 a L. 9390 

TOSTAPANI 

Tostapane a 2 posti 

da L. 9300 a L. 3300 

ASCIUGACAPELLI 

da L 5.090 a L. 1.700 

FOF.N metallico parrucchiere 
da L. 6.000 a L. 2.909 

MACINACAFFÈ' 

MACINACAFFÈ’ elettrico 
da L. 5.000 a L. 1.700 

LUCIDATRICI 

ASPIRANTE mod. 1964 
da L. 36.096 a L. 18.900 
CHAMPION asptr. mod. 1964 
da L. 36.099 a L 20300 
ADLER aspirante mod. 1964 
da U 54.999 a L. 27.099 
S. GIORGIO asptr mod. 1964 
da L. 39309 a 1- 27.900 
MARCI.LI aspira® mod. 1964 
da L. 49399 a L. 28.090 
HOO VER aspirante mod 1*64 
da L. 59.990 a L 35.999 
ELETTROKING aspirante 
mod. 1964 

da L. 56.999 ■ L. 28.099 

BILANCE 
PESA PERSONE 

Bilancia ramigli» 
da L. «399 a L, — 

Bilancia pesa persone 
da I. 8.009 a L 4.009 


SPAZZOLE 
elettriche aspiranti 


da L. 7.000 


a L. 4300 


ASPIRAPOLVERE 

ELETTROKING mod. 1964 
da L. 11.009 a L 5390 

CAPRETTO gigante m. 1964 

da L. 32.000 a L. 16.900 

ADLER mod. 1964 
da L. 23.000 a L. 15.000 
BOOVER COSTELLATION 
da L 42300 a I- 31.090 

scaldabagni; 

STANDARD litri 80 
da L. *6.000 . ■ L. 16300 

IGNIS litri 80 
da L. 32.000 - a L. 22.999 

ONOFRI litri 80 
da L. 33.009 a L. 23.990 
PERLA litri 80 
da L. 36.000 a L. 27.900 


da L. 36.000 a L. 27.900 
RADI litri 80 

da I- 38.000 a L. 29.090 
C.G.E litil 89 

da L. 30.000 a L. 24.000 
TRIPLEX a gas litri IO 
da L. 68.000 a L. 45.909 
Scaldabagni a caduta di tutti 
• I lltraggl 

Scaldabagni d’esposte, nuovi 
RAD1ANA • COSMOS - 
SABIANA 

-a L. 10.999 cad. 

REGISTRATORI 

GIAPPONESE a bali Use. 

da L. 48.000 a L. 18.999 
GIAPPONESE a batL port 
da L. SG.MO a I- 20.099 


GELOSO mod 1964 

- da L 28.999 • a L **.999 

Nuova Faro professionale 
Mod. 1964 - 3 velocità 
da L. 75.006 a L 42.999 
ITA CHI 2 velocità 
< da L- 168399 a L. 59.899 


NASTRI 


d, L. «00 ■ L. Md 

RADIO A CORRENTE 
O BATTERIA 

Transistor gla p pen eee 
de L. 15.999 a L , 6399 
Transistor giapponese 
da L. 18399 a L. 8399 

8 transistor giapponese eoi» 

, medie e certe Radar Tun- 

□log med. 1964 

da L. 50.099 a L, 25399 

9 transistor giapponese 8 gam¬ 

me d'onda con M.F. m. 1984 
da L. 55.099 » L. 38399 

Transistor giapponese 7 tran¬ 
sistor mod. 1864 
da L 38999 a L 19.099 
Cosmnfen 5 vate, onde medie 
da 1- 18.999- a I- 7399 
Radio a corrente ondo medie 
e corte v 

da L 2339# a L. 11399 
Xuclear 6 valvole onde uredle 
con M F. 

. da I- 36.690 a L. 18399 
Anrieolari per tutti I tipo di 
radio o transistor 

a L. - *59 

FONOVALIGIE 

LESA 4 velocità 
da L 29399 a L. 18399 
GELOSO « velocità 

da L 39.999 a L 14398 


PHILIPS 4 velocità 
da L. 42309 a L. 21.000 
PHILIPS a batL e corrente 
da L. 48.000 a L 29.000 
STEREOFONICA LESA 4 vel. 

da L. 55.000 a L. 25.000 
GIRADISCHI a batterla 
da L. 88.900 a L. 15.000 
WILSON a batL a corrente 
da L. 48300 a L. 28.000 
STEREOFONICA GAR1S 4 v. 
da L. 60.090 s L. 38300 

RADIOFONOGRAFI 

COSMOVOX 4 gamme d’onda 
con M.F. 

da L. 56399 a L. 39.990 
EUROFHON ondo medie e 
corto 

' da L. 48.006. ' a L. 29.090 

PHONOLA onde med. e corte 
da L. 85.999 a L 40.900 

FERRI DA STIRO 

Di ogni tipo o pressi Imbat¬ 
tibili 

CORSI DI LINGUA 

Francese. Tedesco,' Spagnolo. 
- Inglese, Russo 
da L. 29.990 . a L. 8390 
Cord di lingua , ■ 

. da L. 12399 * k L 7300 


DISCHI 


Dischi (5 giri 2 canzoni - 
da L. 750 a L. 360 
Dischi 15 girl E.P. t canzoni 
da L. 1306 a L. , 590 
Dischi 83 girl 25 cu. - ' t 
da L. 1300 1 L -690 

Blocco 3 dischi 15 giri asso ri. 

da L. 2.109 a I- 800 
Blocco 5 dischi 45 giri astori, 
da 1- 3309 0 L. 1.400 


Blocco 25 dischi 45 girl 4- 
album a L. 8300 

Blocco 50 dischi 45 girl + 
album a L. 12.090 

E le plà belle favole per bam¬ 
bini a L. 759 

LAMPADARI . 

BOEMIA fusione cristalli 
da L. 15.000 a L 3.000 
BOEMIA O 

da L. 22.009 a L 5300 X 
BOEMIA Iasione cristalli 
5 luci ■ 0 L. 8390 

BOEMIA fusione cristalli <n 
8 luci - a L. 12.900 S 
BOEMIA fusione cristalli 0 
12 luci a I- 15.000 -a 

LAMPADARIO Insto «ve- S 
. dese S 

da L. 12.909 a L. 5.099 S 

- APPLIQUE» Boemia : . R 

1 braccio lassa 

da L. 3300 a L. 1309 3 

2 braccia Insto ' 

' da L. 8.900 e L. 3.900 ' 

- 3 braccia lasso 

da L 9.000 a L. 4.900 

LAMPADARI da corina e ( L 
da bagno 

da L 3.960 a L. 750 

da L. 4.009 a L. 950 

di L 5 000 a L 1309 

TAVOLI PER CUCINA 

Tavolo formica bl 139 * 89 

. da L. 20.000 o L. 9300 


Tavolo formica na. 139x99 
• + 6 aedle 

ds L. 48309 n L 8*390 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

Pensili I-2-3-4-5 sportelli 
Basi I-2-3-4-5 sportelli con o 
senza cassettiera - porta- 
scope aeontl fino al 59% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stufa elettrica 
da L. 2.990 a U 1.900 
Stufa n gas liquido 
da L. 15.909 a L 9300 
Stufa • gas FARGAS autom. 

da L. 75309 a L. 20.900 
Stufa a gas con mobile por¬ 
ta-bombola 

da L. 2*309 n L. 11.900 
Stufa a gas In mobile peria- 
bembela - - 

da L. 24399 a L. 12390 
Stufa a gas KARSCB cea me¬ 
tile portabombe!® 
da L. 39.999 a L. 19.990 
Termoconvettore elettrico »•« 
1599-2990 Watt 
da I. 22.999 a L. 12390 
Stafetta elettrica s 2 candele 
1599-2090 Watt 
da L. 9.000 a L. 4.090 


TIRRENA TV 

Vi, Iw, Piliferi, I1M. Tri. 1IUH 

angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giovanni) ' 

DI FRONTE FERMATE STEFER - F5 - M • 4 ROMA 
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Puglia: il blocco della spesa paralizza gli enti locali 

, » TT • ~ 

In quattro Commi «tagli» 

r « 1 * 1 " 

per 700 iiv - m ° 

.i. . SCIOPERI NEI SETTORI 

mmom uri Ifrmn r eri i rnui 


Il carattere antimeridionalista della, politica 
« congiunturale » — Nel Sud l'intervento sta¬ 
tale è nullo o irrisorio 


SCIOPERI NEI SETTORI 
DEL VETRO E DEL LEGNO 


Dal nostro corrispondente 

• * • * BARI, 7 

Proprio In queste settimane 
nelle quali ci si appresta ad 
eleggere 1 nuovi Consigli co¬ 
munali e provinciali a rinnova¬ 
re quegli organismi di governo 
locale che dovranno far fronte 
alle insoddisfatte e crescenti 
esigenze di civiltà, di benessere, 
e di democrazia delle nostre 
popolazioni fino al 1970, il go¬ 
verno di centro sinistra sta im¬ 
ponendo ai bilanci dei Comuni 
e delle Province i tagli più ra¬ 
dicali e meno selettivi che la 
storia delle nostre amministra¬ 
zioni ricordi. 

I Comuni meridionali non 
riescono già oggi a soddisfare le 
esigenze di civiltà delle popo¬ 
lazioni e tanto meno ad adem¬ 
piere a quella funzione di pro¬ 
mozione dello sviluppo econo¬ 
mico e sociale che dovrebbe es¬ 
sere loro propria, la popolazio¬ 
ne è in aumento e cosi il costo 
dei servizi che il comune deve 
prestare. Le esigenze della po¬ 
polazione crescono ogni anno, 
eppure il governo ha deciso di 
congelare i bilanci al livello 
dell’anno scorso usando della 
scure nel modo più cieco e ir¬ 
razionale: tutte le spese di tipo 
produttivo sono state pratica- 
mente annullate, da quelle per 
gli studi di piani economici a 
quelle di intervento nell'agri¬ 
coltura 

Ma non ci si è fermati nep¬ 
pure di fronte alle spese sociali, 
da quelle per la scuola o per il 
riscaldamento delle aule scola¬ 
stiche a quelle per l’assisten¬ 
za. L'intervento del governo ha 
così frustrato tutti i tentativi 
degli enti locali di rinnovarsi, 
e tende a colpirne mortalmente 
la vitalità democratica, li ri¬ 
duce al ruolo di mal funzionan¬ 
ti organizzazioni periferiche 
dell'amministrazione statale. 

Nel Mezzogiorno e in Puglia 
. la situazione economica e fi¬ 
nanziaria degli Enti Locali è 
oggi non solo disastrosa, ma 
di gravissima crisi organica. 
Non si tratta di un grave e 
momentaneo dissesto, bensì del- 
l'organica e crescente incapa¬ 
cità degli enti locali a faT 
fronte ai propri compiti d'isti¬ 
tuto. 

II disavanzo di parte effetti¬ 
va dei Comuni e delle Province 
meridionali, tra il 1959 e il 
1963. è passato da 145 a 417 
miliardi con un aumento di 
quasi due volte. Cosi gli enti 
locali del Mezzogiorno con una 
entrata appena eguale a un 
terzo delle entrate degli enti 
locali del Centro Nord (330 mi¬ 
liardi contro 985) hanno rag¬ 
giunto un deficit eguale a quel¬ 
lo del Centro Nord (417 con¬ 
tro 418 miliardi). Nei Comuni 
del Mezzogiorno tra il 1959 e 

11 1963 le entrate effettive so¬ 
no passate dal 58 al 44% delle 
spese effettive, e oggi esse so¬ 
no inferiori all’ammontare del 
deficit. 

Nel Mezzogiorno l’entrata 
pro-capite dei Comuni si valuta 
per il 1963 nell’ammontare di 

12 mila lire circa, la metà di 
quella dei Comuni del centro 
nord, ma la spesa è stata valu¬ 
tata in 31 mila lire per i comu¬ 
ni del Mezzogiorno e in 33 mila 
per i comuni del centro nord: 
cioè spese eguali, esigenze da 
soddisfare di gran lunga mag¬ 
giori che nel Nord data l’arre- 
tratezza ed entrate in un rap¬ 
porto di 1 a 2 . 

L'eguale livello della spesa 
dipende ovviamente dal fatto 
che le esigenze di attrezzature 


sociali e di servizi sociali ten¬ 
dono ad essere eguali, che in 
una fase di sviluppo quale at¬ 
traversata dall’Italia nel tra¬ 
scorso decennio 1 consumi ten¬ 
dono a crescere più rapida¬ 
mente del reddito, che anche 
nel Mezzogiorno si sono avuti 
vasti fenomeni di urbanizza¬ 
zione della popolazione, che nel 
Mezzogiorno il livello delle at¬ 
trezzature sociali e dei servizi 
sociali è ancora enormemente 
carente. 

Questa situazione ha avuto 
l’ovvia conseguenza che le spe¬ 
se per investimenti di effettiva 
incidenza sul benessere sociale 
e di indiretta o diretta promozio¬ 
ne dello sviluppo, siano stati, 
nel Mezzogiorno, per quanto 
riguarda gli enti locali, meno 
rilevanti ■ che nel centro-nord. 
Non solo, ma come si legge 
nella relazione Pastore dello 
scorso anno, - già oggi la capa¬ 
cità degii enti locali meridio¬ 
nali di usufruire dei contributi 
governativi per la esecuzione 
di opere pubbliche, attinenti a 
più fondamentali servizi — 
scuole, ospedali ed altre opere 
igienico-sanitarie. strade e ser¬ 
vizi collettivi — risulta di gran 
lunga inferiore a quella degli 
enti locali centro-settentrio¬ 
nale - 

In questa generale situazione 
meridionale in Puglia il 96,8% 
dei Comuni pugliesi risultavano 
deficitari; l’82% applicavano le 
supercontribuzioni sulle impo¬ 
ste di consumo. Questo indebi¬ 
tamento, a differenza di quanto 
avviene nel Nord, dove per 
l’80% dei fondi mutuati va a fi¬ 
nanziare la costruzione di opere 
pubbliche, in Puglia va pres¬ 
soché nella stessa proporzione 
a finanziare i ripiani dei bilan¬ 
ci e in Puglia più del 50% del¬ 
le entrate effettive dei comuni i 
serve a pagare le spese del 
personale. • 

Prescindendo del tutto da 
questa situazione l’attuale go¬ 
verno di centro sinistra è in¬ 
tervenuto con i tagli dei bi¬ 
lanci. in 4 comuni della pro¬ 
vincia di Bari sono stati impo¬ 
sti tagli per circa 700 milioni, 
ad Andria le spese per l’agri¬ 
coltura sono state ridotte a 70 
milioni e 300 mila lire ed è 
stata soppressa la spesa di 10 
milioni per la costituzione del¬ 
l’ente comunale di consumo; 
a Barletta lo stanziamento di 
30 milioni per la cooperazione 
agricola è stato annullato. 

Il carattere marcatamente an¬ 
timperialista di questa politica 
della scure emerge chiarissimo 
dalla semplice constatazione 
che mentre nel Sud la spesa 
degli enti locali è pari al 15% 
del reddito complessivo, nel 
centro-nord essa raggiunge ap¬ 
pena il 7,5, cioè la metà esatta. 
Cioè nel Sud l’intervento sta¬ 
tale è assente o irrisorio. 

i. p. 


50 mila lire 
fra gli emigrati 
per l'« Uaifà » 

FOGGIA. 7 

II compagno Giuseppe Colet¬ 
ta di Rignano Garganico si è 
distinto nella raccolta per i 
fondi della stampa comunista. 
Egli, Infatti, ha raccolto 50 mila 
lire fra gli emigrati. I 


Dalla nostra redazione 

, LIVORNO, 7. «. 

In una assemblea dei lavo¬ 
ratori del vetro e ceramiche, 
tenutasi alla. Casa Comuna¬ 
le della Cultura, gli stessi, a 
seguito del rifiuto opposto 
dai datori di lavoro, per il 
rinnovo del contratto collet¬ 
tivo di categoria, hanno de¬ 
ciso di riprendere la lotta 
già iniziata nel luglio scor¬ 
so proclamando un’altra a- 
stensione dal lavoro nei due 
stabilimenti cittadini, alla 
Vetreria Italiana Balzarett 1 e 
Modigliani e alla Vetreria 
Rinaldi. 

Alla Balzaretti e Modiglia¬ 
ni lo sciopero ha avuto inizio 
sabato alle ore 22 e si con¬ 
cluderà lunedi 9 alla stessa 
ora dopo 48 ore di astensio¬ 
ne. Sempre di 48 ore lo scio¬ 
pero anche alla Rinaldi, do¬ 
ve avrà inizio alle ore 8 di 
lunedì per concludersi alla 
stessa ora di mercoledì 11. 

Saranno assicurati comun¬ 
que i servizi indispensabili 


I per la sicurezza e la conser¬ 
vazione degli impianti. 


Anche i lavoratori del le¬ 
gno (una delle categorie a sa¬ 
lario più basso) sono in lot¬ 
ta per il rinnovo del con¬ 
tratto. Da giugno questa ca¬ 
tegoria ha effettuato ben 11 
giorni di sciopero a più ri- 
pi ese e altri ne sono pro¬ 
grammati per il prossimo 
futuro. 

Alla richiesta dei lavora¬ 
tori, tesa ad ottenere il nuo¬ 
vo contratto di lavoro, da 
parte padronale si risponde 
in maniera evasiva, cioè ac¬ 
cedendo alla concessione di 
un ridicolo premio senza pe¬ 
rò firmare alcun contratto. 
A questo, ovviamente, i la¬ 
voratori rispondono procla¬ 
mando |ina serie di scioperi. 

Dette lastensioni, di 48 ore. 
avranno luogo nei giorni 10 
e 11 e 17 e 18 novembre, 
mentre per il primo dicem¬ 
bre ne è programmato uno 
di 24 ore. 


Su congiuntura 
e pensioni 

CISL e UIL 
invitate ad 
un dibattito 


Il maltempo nel Pistoiese 

Presentate le 

richieste per 

J 

il risarcimento 


PISTOIA, 7. > 

I lavoratori della terra ed 
i cittadini delle frazioni di 
San Michele, la Ferruccia e 
Agliana si sono riuniti in as¬ 
semblea per discutere i pro¬ 
blemi concernenti i danni 
causati dalle recenti alluvio¬ 
ni verificatesi in quelle zone. 

Al termine dell’assemblea 
è stato votato all’unanimità 
un ordine del giorno, che è 
stato inviato alle autorità 
competenti, in cui si chiede 
ai Ministeri competenti, al 
Consorzio Idraulico di Pistoia 
e alla Prefettura di Pistoia: 
la immediata attuazione del 
progetto generale per la si¬ 
stemazione dei torrenti del 
comprensorio del Consorzio 
Ombrane Pistoiese e suoi af¬ 
fluenti, o quanto meno uno 
stralcio di esso, con carattere 
di assoluta priorità, per la 
sistemazione dei torrenti 
Brana e Calice; che sia di¬ 
sposta l’erogazione di un 
equo indennizzo a tutte le 
famiglie danneggiate; che il 
Consorzio Idraulico di Pistoia 
revochi la decisione di au¬ 
mentare il contributo ai Con¬ 
sorziati per l’anno 1965; la 
istituzione di un fondo nazio¬ 
nale di solidarietà contro le 
calamità naturali. 


Manifestazioni 
di mezzadri 
nel Pistoiese 

PISTOIA. 7 

Nel quadro dello sviluppo 
della lotta sindacale per la ra¬ 
pida soluzione di alcuni impor¬ 
tanti problemi che interessano 
i mezzadri, tra cui, l’applicazio¬ 
ne corretta ed estensiva della 
legge sui patti agrari, la Fede¬ 
razione provinciale mezzadri e 
coloni di Pistoia ha indetto per 
martedì 10 novembre le seguen¬ 
ti manifestazioni: 

Pistoia, ore 10. presso il sa- 
loncino Manzoni; Quarrata, ore 
10. presso la Casa del Popolo; 
Buggiano, ore 10,30, presso la 
sala Matteotti: Pescia, ore 10,30, 
presso il saloncino del PSI; 
Lardano, ore 15, presso il cine¬ 
ma Progresso; Monsummano. 
ore 15, presso il Circolo Rina¬ 
scita: Montecatini, ore 21, presso 
i! salone della Camera del La¬ 
voro. 

Inoltre venerdì 13 novembre 
alle ore 20,30 presso la Casa 
del Popolo di Alberghi avrà 
luogo un importante convegno 
per discutere le rivendicazioni 
contrattuali per i mezzadri 


Pescara 


L’estremo saluto al 
compagno sen. Chiola 


AUTOSCUOLA 

MASACCIO 



TUTTE LE PATENTI COMPRESA «E» FUMICA 



- FIRENZE 
FU Masacclo 199 


FIGLINE V.NO 
VI* V. Locri»! 95-89 


CHE FORZA!! 


INNOCENTI 


LANM0 ZOOec. 
UMBRO lisce. 





PESCARA, 7. 

La cittadinanza pescarese ha 
porto l’estremo saluto al com¬ 
pagno sen. Vincenzo Chiola, 
che fu sindaco della città ne¬ 
gli anni In eui Pescare era 
retta da una amministrazione 
popolare. . _ . 

L'uttlme Incontro è «tate 


semplice e commovente. Alle 
12.30 circa, il feretro, prove¬ 
niente da Roma e dirette a 
Loreto Apruttno, dove earà tu¬ 
mulato nella tomba di fami¬ 
glia, ha sostate par una de¬ 
cina ‘di minuti davanti al Pa¬ 
lazzo Comunalo. Una folla di 
compagni • di cittadini ot è 


stretta intorno al furgone che £ 
trasportava la salma. Sono S 
stati attimi di intensa com- s 
mozione. 3 

Autorità e cittadini hanno 2 
espresso la loro condoglianza § 
alla compagna Luigia Chiola, ■ 
consorte dell’illustre Scorri- S 




CommÌMÌonari in ogni provincia 

e sub agenti in ogni comune 


La rubrica del contadino 


LIVORNO, 7 

Il segretario responsabile del¬ 
la Camera confederale del La¬ 
voro di Livorno, compagno Aldo 
Arzilli ha invitato, con una let¬ 
tera data anche alla stampa, 
l segretari provinciali della 
CISL e dell’UIL ad un pubblico 
confronto — che potrebbe es¬ 
sere una tavola rotonda o altra 
forma di dibattito da concor¬ 
dare — sulla situazione deter¬ 
minata nella nostra provincia 
dalla «congiuntura» e sulla 
questione pensionistica. 

La proposta del compagno 
Arzilli (che il «Telegrafo», 
bontà sua, ritiene avanzata con 
tono vittimistico, per il solo 
motivo che non fa ricorso al 
linguaggio smaccatamente elet¬ 
toralistico con il quale si con¬ 
duce in questi giorni l’attacco 
contro la C G.I.L ), viene in 
seguito ad una serie dì posizioni 
polemiche delle altre due or¬ 
ganizzazioni sindacali e di una 
parte della stampa cittadina 
nei confronti dell'azione sinda¬ 
cale condotta a sostegno di im¬ 
portanti questioni, quali l’agri¬ 
coltura, l'edilizia, le pensioni. 

Nella lettera non si nega alle 
due organizzazioni il diritto di 
esprimere valutazioni e giudizi 
che i dirigenti sindacali unitari 
non solo non ignorano, ma ri¬ 
cercano costantemente: si rileva 
però che certo modo di fare 
polemica (cioè rimestando nel 
più monotono anticomunismo, 
in sostanza) « non sia utile nem¬ 
meno a quella necessaria chia¬ 
rezza che oggi, più di ieri, il 
sindacato deve saper raggiun¬ 
gere nell’impostazione del suo 
autonomo intervento, sia nei 
problemi rivendicativi e con¬ 
trattuali di valore tradizionale 
ed immediato, sia quando si 
tratta di questioni più comples¬ 
se e profonde, come le riforme 
che da tempo il sindacato ri- 
vend'c» ». 

L’insistere come voi fate nei 
nostri confronti — afferma il 
compagno Arzilli — a qualifi¬ 
care le iniziative che prendiamo 
come atti strumentali, di voluta 
politicizzazione delle rivendica¬ 
zioni dei lavoratori, che pure 
trovano consenso e larga par¬ 
tecipazione, vi porta a utiliz¬ 
zare motivi polemici vecchi e 
stantii che nessun contributo 
portano alla ricerca della chia¬ 
rezza e di quelle valide ragioni 
d’unità e di incontro, se non 
in generale, almeno sulle que¬ 
stioni che tali possibilità ob¬ 
biettivamente presentano. 

E’ perciò valutando le re¬ 
sponsabilità comuni dei sinda¬ 
cati verso tutti i lavoratori e 
nella convinzione che nessuno 
j possa avere l’ambiziosa e suffi¬ 
ciente pretesa di essere il de- 
I positario assoluto delia verità 
che il compagno Arzilli propone 
alla CISL e alla UIL un pub¬ 
blico confronto. 


A 

Enti locali e agricoltura 


Centrale ortofrutta 


promossa 

dal Comune 

* • 

Il progetto in Maremma discusso da 

• i 

un convegno di tecnici, amministra¬ 
tori e dirigenti sindacali — Già stan¬ 
ziate le prime somme di avvio 
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In questo periodo in cui 
si parla molto dei « pro¬ 
grammi > delle ammini¬ 
strazioni comunali e pro¬ 
vinciali, vale la pena esa¬ 
minare il progetto che si 
propongono di attuare il 
Comune e la Provincia di 
Grosseto e che — per le 
sue dimensioni — è desti¬ 
nato ad influenzare tutta 
l’economia agricola della 
Maremma. 

Il progetto è stato pre¬ 
sentato per la prima volta 
nel giugno scorso ad un 
convegno di tecnici, am¬ 
ministratori e dirigenti 
sindacali. Al termine di 
un ampio esame del set¬ 
tore ortofrutticolo si con¬ 
venne che fosse necessa¬ 
rio creare un grande im¬ 
pianto -— o Centrale Or¬ 
tofrutticola — che risol¬ 
vesse una serie di proble¬ 
mi del settore. Pur non 
esaurendo tali problemi — 
e infatti rimarrà vasto 
campo all’iniziativa delle 
cooperative di base — il 
progetto intende riassu¬ 
mere in sé le seguenti 
funzioni: 

Raccolta del prodotto. 
A questo scopo è prevista 
la formazione di un mer¬ 
cato, dove produttori e ac¬ 
quirenti possa no incon¬ 
trarsi, ma soprattutto la 
possibilità di convogliare 
le piccole partite di singo¬ 
li produttori o cooperati¬ 
ve locali, in grandi partite 
da esportare sui mercati 
italiani ed esteri. - 

Preparazione commer¬ 
ciale. Scelta, calibratura 
dei prodotti, impacchetta- 
mento potranno farsi a 
macchina e con cicli di la¬ 
vorazione continui. Vale a 
dire in modo perfetto ed 
a costi bassissimi. ’ 

Conservazione. La Cen¬ 
trale sarà munita di frigo 
e di capaci magazzini per 
mantenere il prodotto fi¬ 
no al momento più favo¬ 
revole alla vendita. 

Nuovi indirizzi. La pro¬ 
duzione per il mercato de¬ 
ve infatti sempre più spe¬ 
cializzarsi: la Centrale 
avrà una funzione deter¬ 
minante nel dare consigli 
tecnici, distribuire semen¬ 
ti adatte, incrementare le 
produzioni più richieste. 

Rimane il problema del¬ 
la trasformazione indu¬ 
striale del prodotto sul 
posto (ad esempio, del po¬ 
modoro in « pelati » e con¬ 
serve) ma questo dovrà 
essere oggetto di iniziati¬ 
ve a sé. Per il pomodoro 
c'è un progetto dell’Ente 
Maremma. 

La Centrale dorrebbe 
essere gestita da un Con¬ 
sorzio di Enti locali e coo¬ 
perative, con criteri di as¬ 
soluta preminenza degli 
interessi dei coltivatori di¬ 
retti, assegnatari e mezza¬ 
dri. Comune e Provincia 
hanno già stanziato le pri¬ 
me somme di avvio. * 

Il contributo che ' può 
venire all’agricoltura è 
evidente: negli ultimi cin¬ 
que anni in Maremma le 


colture orti ve sono passa¬ 
te da 2 200 ettari a 3.000; 
la superfice a frutteto da 
650 ettari è giunta a 1 060. 
Queste colture si espan¬ 
dono sia in collina che nel 
litorale, ma possono allar¬ 
garsi in modo fantastico 
se saranno attuati i pro¬ 
getti di irrigazione già ela¬ 
borati. 

La Centrale ortofrutti¬ 
cola, ovviamente, non può 
fare miracoli. C’è, ad esem¬ 
pio, una certa saturazione 
dei mercati in fatto di pro¬ 
dotti ortofrutticoli per cui 
per « sfondare » occorre 
sempre più ridurre i prez¬ 
zi e migliorare la qualità; 
tutte cose che si possono 
fare ma che richiedono 
una « partenza veloce » al¬ 
l’impianto progettato. 

Infine, impianti del ge¬ 
nere — di cui abbiamo 
grande bisogno — dovreb¬ 
be attrarre l’attenzione de¬ 
gli enti locali ma non po¬ 
larizzarla. 

Sempre in Maremma, ad 
esempio, c’è il progetto 
dell’Ente Maremma di fa¬ 
re due grandi allevamenti 
di 1.000 capi bovini cia¬ 
scuno, a conduzione coo¬ 
perativa: l’importanza di 
iniziative del genere non 
ha bisogno di essere sotto- 
lineata. 
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La produzione Italiana di fiori (nella tabella) è for¬ 
temente aumentata negli ultimi dieci anni. La possi¬ 
bilità di ottenere elevate produzioni su piccoli appoz¬ 
zamene di terra, specialmente coperti da serre; la 
possibilità anche di utilizzare serre e terreni per pro¬ 
durre ortaggi, hanno contribuito a Impegnare migliala 
di piccoli coltivatori diretti In queste coltivazioni. Nel 
settore operano, comunque, anche grandi aziende im¬ 
postate su sistemi industriali e commerciali che solo 
unendosi in cooperativa 1 singoli produttori possono 
raggiungere. 


A Castracelo di Frosinone 


Esperienza interessante: 
il frutteto In crilina 

Aumentata resa e qualità con alcuni accorgimenti 


Un’esperienza d'impianto 
di frutteto in collina che 
il suo autore, il prof. Far- 
raguti, chiama « Tempo nuo¬ 
vo» è in atto a Frosinone, 
in località Castrocelo 
I princìpi su cui si basa 
— e che possono rivestire 
grande importanza per tutta 
l’agricoltura centro-meridio¬ 
nale — sono i seguenti: a) 
acquisizione dal vivaio di 
piante già sufficientemente 
sviluppate: b) impianto fit¬ 
to ad 80 cm. di profondità 
ed a sesto di 0.70 per 3 me¬ 
tri, con una superficie di¬ 
sponibile per pianta di cir¬ 
ca 2 metri quadrati, il tut¬ 
to pari a circa 5000 piante 
per ettaro; c) idonea pota¬ 
tura e curvatura dei rami 
in modo che le piante si 
sviluppino non oltre i due 
metri e mezzo di altezza al 
massimo e non si diano re¬ 
ciproco fastidio; d) concima¬ 
zione abbondante, ma non 
eccessiva. . con concime or¬ 
ganico derivante dai rifiuti 
solidi urbani e successiva 
pacciamatura con paglia o 
carta di giornale per man¬ 


tenere l’umidità, e qualche 
concimazione chimica di rin¬ 
forzo; e) incappucciamento 
dei frutti in apposite buste 
di carta trasparente, tipo 
carta pergamena, più o me¬ 
no, debitamente bucherella¬ 
te e che lascino passare, per¬ 
ciò, aria e sole. Il sacchetto 
assicura la protezione del 
frutto, fino a raccolta, sia 
nei riguardi degli agenti at¬ 
mosferici sia degli attacchi 
parassitari. A maturazione il 
frutto è di una perfezione 
pressoché assoluta. 

Tutti questi accorgimenti, 
i più importanti dei quali 
sembrano essere la conci¬ 
mazione e pacciamatura, la 
potatura e l’incappuccia- 
mento, dànno il risultato di 
una produzione, a 18 mesi 
dalla messa a dimora, di 100 
quintali ad ettaro e di 500- 
600 q H dopo due-tre anni, 
fino ad arrivare ad una pro¬ 
duzione di 1000 q li. Unita¬ 
riamente il peso dei frutti 
varia dai 350 ai 450-500 
grammi e. come si è detto, 
si tratta di frutta di sanità 
pressoché assoluta 


Pressi e mercati 


fofiane 


\SCOI.I PICENO — Mercato 
riflessivo e leggermente in 
flessione per » bovini, soste¬ 
nuti e In lieve aumento i sui¬ 
ni e Sii ovini, calma la bassa 
corte, sostenute le uova con 
lievi variazioni di prezzo 

Al kg-, p v buoi da vita, 
lire 465-475. vacche da lav. 
390-400. torelli. 635-650. vacche 
da latte di razza. 650-700. buoi 
da macello. 360-370. vacche da 
scarto. 330-340, manzi e man¬ 
ze. 4 SO-500. vitelloni m e f. 
580-600; vitelli da latte, fino 
230 kg, 600-640. suini grassi. 
370-380: magroni, 340-350. lat¬ 
tonzoli. 320-350; abbacchi, 650- 
700. castrati e montoni. 310- 
325: pecore grasse. 330-350 
polli nostr, 600*650. di batt. 
420-450. galline. 550-600. oche 
ed anitre. 450-500. conigli. 500- 
550: piccioni, al paio, 500-600. 
uova alla prod, rad . 27-23. al 
gross, 23-30. 

RAGUSA — Alla fiera di 
Scicli (3-X1). è stata confer¬ 
mata la lenta flessione del be¬ 
stiame bovino. Mercato fiacco 
con pochi affari. 


gr 10-11 500-570. gr. 11-12 

570-650. 

MACERATA — Vino locale 
all ettgr. L 590-610. 

ASCOI.l PICENO — Merca¬ 
to invariato a fondo sostenu¬ 
to per i vini di qualità. 

AU’etiogr. vino rosso da pa¬ 
sto. gr. 11-12 L. 750-775; id. - 
gr. 10-11 625-655. vino bianco r 
piceno gr. 11-12 760-780: id. 
gr. 10-11 650-675: vino cotto 
locale, gr. 12-13 800-900. 

AVELLINO — Vino rosso 
avellinese 10 gr. L. 7000. id II 
gr. 8200. id. 12 gr. Taurast 
9900; vino bianco avellinese 
10 gr. 6900. id. 11 gr. 8100. id. 
12. Tufo 9300- 


Orfofruffa 


Cereali 


Vi** 


SIENA — Chianti classico 
pregiato speciale si quota a 
gr. 1150-1250. 

AU'ettogr.: vino Chianti clas¬ 
sico ’«3. gr. 11-12 L. 750-800: 
oltre 12 gr. 800-830; id. coma- 
m remo 63 gr. 9-10 450-500; 


SIENA — Al q le' grano te¬ 
nero naz. per pamf. L. 7-7050. 
farina di tenero tipo 00, 9500. 
tipo 0. 8900-9000; tipo 1, 8700- 
3300 avena naz, 5-5500; orzo 
mondo, 11-12 000. vest, 5200- 
5400, veccia domest, 8000-9000. 
cruschello grano. 4900-5000. 
crusca id, 4900-5000. tritello 
id, 5100-5200, granoturco no¬ 
strano 5000-52000. ibr. 4600- 
4700. 

MACERATA — Frumento 
sostenuto con lievi ritocchi al 
rialzo. Fermi i cruscanti; fles¬ 
sivo li granoturco. 

Al q.Ie: grano tenero toc, 
lire 7-7050: granoturco scaglio- 
lo, 4700-4750; crusca frumento, 
5-5100. 


CATANI \ — In lieve ripre¬ 
sa il mercato dei limoni ed 
ancora statico quello delle 
arance e dei mandarini che 
si ritiene, dovrebbe diventare 
piu attivo, come ogni anno, 
dopo ia commemorazione dei 
defunti- 

A1 kg.: limoni L. 35-40; 
arance moro e tarocco 80-85. 

COMISO (lUgusa) — Mer¬ 
cato vivace per gli ortaggi 
vari, verso la chiusa quello 
dell’uva, sempre incerti gli 
agrumi, nonostante i gravissi¬ 
mi danni degli agrumeti del¬ 
la zona di Catania, staziona¬ 
ria la frutta fresca. 

Al kg.' pomodoro S. Mar- 
zano 36-40 (lieve ribasso, me¬ 
no 5-10). cipolla spagnola 70. 
non offerta cipolla bianca, 
zucchina romana 70. broccoli 
50. sedani 28-31; indivia 20-27, 
cavoli 20, cavolfiori 40-50; ca¬ 
rote 130; fagioli in baccello, 
ultime partitp. 100-130; bietole 
20- peperoni '60-70: melanzane 
40-50. lattughe 25-30; verdura 
comisana 55-65: (meno 5). Uva 
da tavola le ultime partite 
di grosso nero 150. id. bare- 
sana 120. Frutta fresca mele 
deligiote 100; id. 2> scelta 80 
pere abate 100-140; carciofi 
8000 al centinaio: mele coto¬ 
gne 60; agrumi all’albero: me¬ 
ro e tarocco 80-90: mandarini 
90-100; mandaranci 90-100; li¬ 
moni 35-40; fichi d’india 60. 


L'interesse deU'esperimen- 
to del prof. Ferraguti, sta 
nel fatto che rimpianto en¬ 
tra in produzione dopo un 
anno dalla messa a dimora 
delle piantine, cioè si rie¬ 
sce in breve volgere di tem¬ 
po ad ammortizzare le spe¬ 
se, fatto assolutamente nuo¬ 
vo in agricoltura ove i ci¬ 
cli delle piantagioni si sono 
contati al minimo a trienni. 

La durata della piantagio¬ 
ne è prevista in 30-40 anni, 
ma il ravvicinato inizio del¬ 
l'ammortamento potrebbe 
permettere anche una anti¬ 
cipata eliminazione in rap¬ 
porto ad eventuali diverse 
esigenze del mercato. • 

Secondo elemento di gran¬ 
de interesse è il tipo di ter¬ 
reno prescelto. Il prof. Fer¬ 
raguti aveva a disposizione 
due appezzamenti, dei qua¬ 
li uno pressoché in pianu¬ 
ra ed il secondo alle falde 
della collina. Egli ha scelto 
il secondo, cioè quello che 
normalmente si riteneva il 
meno idoneo Secondo il 
prof. Ferraguti la giacitura 
del terreno è, entro certi li¬ 
miti, ininfluente agli effetti 
della produzione. 

Nel caso del - campo di 
orientamento - del prof. Fer¬ 
raguti, il terreno era parti¬ 
colarmente accidentato e sas¬ 
soso. Si può calcolare che 
vi siano l’80 per cento di 
sassi ed il 20 per cento di 
terra. Si è dovuto procede¬ 
re, perciò, ad uno scasso con 
bulldozer che hanno estrat¬ 
to pietre anche di due ton¬ 
nellate. Su questa prepara¬ 
zione si sono fatti i solchi 
e si sono messe a dimora 
ie piantine. 

Il costo per l’impianto è 
stato indubbiamente piutto¬ 
sto elevato, considerata la 
natura del terreno, e, cioè, 
circa 2 milioni e mezzo per 
ettaro. Per l’esercizio si cal¬ 
cola un fabbisogno di ma¬ 
nodopera di 2 unità per et¬ 
taro. 

In confronto ai costi, oc¬ 
corre mettere i ricavi, che 
risultano unitariamente piti 
elevati del normale. La frut¬ 
ta di collina, chiamiamola 
cosi, con rare irrigazioni di 
soccorso, registra un conte¬ 
nuto in fruttosio del 14 % 
contro il 9 % di quella col¬ 
tivata in terreni pianeggian¬ 
ti e ricchi d’acqua e spunta 
30-40 lire il kg. in più co¬ 
me prezzi all’ingrosso. Non 
parliamo poi dei prezzi al 
consumo ove il prodotto ef¬ 
fettivamente scelto va « 
prezzi di affezione. 
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RESPINTA DALLA CORTE LA RICHIESTA DEL PUBBLICO MINISTERO 


l’Unità / domenica 8 novembre 1864 
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Si sarebbe trattato di verificare le dichiarazioni del dottor 
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Paolo sulle fiale di sincurarina - Rinviata la decisione 
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sulla superperizia allò novembre, quando riprenderà il 
processo - La deposizione di un fornaio reticente 
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Un altro • no» ai difensori degli imputati nel processo per 
t irregolarità amministrative dell'Istituto superiore di Sanità 
Tribunale ha respinto dopo tre ore di camera di consiglio 
• questioni di legittimità costituzionale, dichiarandole mani- 
stamente infondate. Per i giudici l'istruttoria che ha portato 
l'attuale processo s i è svolta nel pieno rispetto delle norme 
ella Costituzione e dei diritti che essa tutela per tutti i cit- 
idini. 

L'eccezione sollevata ieri e risolta negativamente dal Tri- 
urtale aveva già aperto il processo Ippolito, ma anche in quel- 
occastone era stata respinta. I difensori avevano sostenuto 
Ilota, e hanho ripetuto ieri, che l’istruttoria condotta dalla 
rocura generale della Corte di appello ha violato tre norme 
istituzionali: Varìicolo 3 (tutti i cittadini sono uguali davanti 
Ila legge), l'articolo 24 (l'imputato ha il diritto di essere 
ifeso in ogni grado del procedimento) e l’articolo 25 (ognuno 
eve essere giudicato dal suo giudice naturale). 

L'avvocato Raffaele Orioni, difensore del cassiere conta¬ 
ne Adolfo Rossi, si è incaricato di riassumere i termini della 
uestione. * La Procura generale della Corte d'appello — ha 
etto — ha impiegato mesi per istruire questo processo, rac- 
ogliendo migliala di documenti e 3 relazioni, ascoltando de¬ 
ine di testimoni e infine rinviando a giudizio IO persone, 
‘utto ciò è avvenuto senza che ai difensori degli imputati fossa 
ermesso, non dico di fare richieste o di presentare testi a 
i scarico, ma neppure di prendere visione di una sola pagina 
eli 'istruttoria *. 

• Un’indagine condotta in questo modo — ha insistito Orla- 

f. _ viola la Costituzione;, sia perchè t cittadini non vengono 

iù ad essere considerati uguali davanti alla legge (articolo 3) 
e solo contro alcuni si procede come nel caso in esame; sia 
i erchè non è consentito agfi imputati di esercitare in fase 
struttoria tutti i diritti alla difesa attraverso l loro legali 
articolo 24); sia, infine, perchè simili istruttorie, che richiedo- 
o mesi di complesse indagini, non possono essere istruite 
alle Procure generali, ma devono essere affidate ai giudici 
ìtruttori che sono i giudici precostituiti per legge (art. 25)-. 

Si tratta, come è evidente, di una battaglia, che. specie 
ei processi più sentiti dall’opitiione pubblica, alcuni difen- 
o ri stanno giustamente conducendo per arrivare all’abroga- 
ione di quelle norme dei codici (e non sono poche) che con- 
rastano in modo particolarmente stridente con la Costituzione. 

E’ stato più volte ripetuto che l'istruttoria sommaria, cioè 
nella condotta dal pubblico ministero — il quale non è giu- 
ice imparziale, ma parte in causa, o meglio: accusatore — non 
arantlsce l'imputato, che viene lasciato a volte per mesi in 
alia delia polizia giudiziaria o di magistrati impegnati — per 
derogative stesse del loro ufficio. — a raccogliere prove a suo 
arlco. 

Più grave ancora è la situazione dell’imputato quando ad 
ndagare non è un semplice pubblico ministero, ma —- come è 
ivvenuto per Ippolito e per Marotta — la Procura generale, 
on l’impiego a volte di due o addirittura tre magistrati alle 
!ir ette dipendenze del Procuratore generale, il che non ha 
mpedito tuttavia a quessto u//icio di * dimenticare - in modo 
istematico che esso può istruire processi solo nel caso che le 
ndagini risultino fin dall’inizio facili e brevi. Come si faccia 
: parlare di indagini facili e brevi a proposito dei - casi » 
ppolito e Marotta è cosa che il Precuratore generale spie- 
herà presumibilmente in occasione dell’inaugurazione del 
t rossimo anno giudiziario 

Ma non basta. Il compito di costruire l’accusa — nei pro¬ 
essi istruiti dal la Procura generale, cioè da un organo gerar- 
hlcamente superiore alla procura della Repubblica, e da magi- 
trati di grado più avanzato di quello dei giudici di Tribunale 
— viene abbracciato, da chi poi dovrà fare le richieste di 
ondanna, con una sorta di timore reverenziale che non va di 
erto a vantaggio degli imputati. Lo stesso •fattore psicologi- 
o » rischia di incidere sugli stessi collegi giudicanti. 

Questo, in sintesi, è quanto ieri hanno sostenuto i difen- 
orl nel processo della Sanità e quanto pensano la maggior 
•arie di coloro che vivono tutti i giorni a contatto con i gravi 
iroblemf delta giustizia. 

Oltre all’avvocato Orioni ha parlato ieri anche l avvocato 
iugnsto Addamiano, il quale ha proposto ai giudici nn’alter- 
lativa, mettendo in rilievo che la Procura generale, nel corso 
lell'istruttoria, ha non solo violato la norma della Costitu- 



BOLOGNA — I professori Cattabeni e Trabucchi (a 
destra), i due periti che hanno violentemente attaccato 
i risultati della perizia di ufficio condotta dal prof. Nic- 
colini r • (Telefoto) 


Estratta cadavere dalle macerie 

i y 

Sepolta viva 
in un crollo 
nel Sannio 
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ione, ma anche gli artìcoli del codice. Il crollo di un piccolo e vec- 

Giuliano Vassalli, difensore di Domenico Marotta (assente chio fabbricato, avvenuto sta¬ 
nche ieri. al pari di Giordano Giacomello) si è associato alle m ane a S Lorenzo Maggiore, 

ichieste di Orioni, aggiungendo: • Non ci interessa tanto il caso j n pr0 vincia di Benevento, ha 

P ecifico, quanto stabilire un prinepo: la censura a un metodo. , , , d! 

ìuesta eccezione di legittimità costituzionale ha una vasta im- Provocato la morie di una an 
lortanza sociale e giuridica e interessa tuffi i cittadini, perche zona donna ed il ferimento del 
utelando i diritti degli attuali imputati, noi difendiamo I diritti fratello. Subito dopo il sinistro. 
!i tutti. Coloro che vengono piudicati con un’istruttoria con- j Vigili del Fuoco hanno dovuto 
otta dal pubblico ministero, cioè dall'accusa, non vedono sai- f ar sgombrare altri tre stabili. 
aguardati i propri dirilti come eoloro che vengono invece giudìcati tr 0 p po vecchi e quindi 

^ ' P-rteolo.1 per .bilo.L 

Il pubblico ministero ha chiesto che l’eccezione venisse re- II crollo è avvenuto alle pri- 
pi n ta II dottor Ricciardi ha parlato con un tono offeso, forse me luci del giorno: la palazzi- 
lerchè i difensori avevano osato mettere in dubbio le conclu- na (pian terreno e piano rial- 
ioni olle quali la Procura generale è pervenuta e ha urlato che M to) si è ripiegata improwisa- 
simili istanze vengono proposte all'inizio di ogni Processo di men t e su se stessa, seppellendo 

(quasi che le diifesc lo facessero per pubblicità) e che Je dup che vl abi ta- 

l'istruttoria è stata regolarissima, perchè basata su documenti FilinDO De Luca di 62 

noppu(^abi!i # (il processo . a questo punto t se tutto e già di- PP° 

•astrato, potrebbe anche non farsi). ’ . , ' anni e sua sorella Silvia. 

La parte civile, con toni meno drammatici, e giunta aue j Vigili del Fuoco, giunti su- 
tmse conclusioni. Il Tribunale ha dato ragione al Pubblico bito su] sono riusciti a 

ministero c alla parte civile, con una lunga ordinanza nella 


Cancro 


i Vigili del Fuoco hanno dovuto 
far sgombrare altri tre stabili, 
giudicati troppo vecchi e quindi 
pericolosi per essere abitati. 

Il crollo è avvenuto alle pri¬ 
me luci del giorno: la palazzi¬ 
na (pian terreno e piano rial¬ 
zato) si è ripiegata improvvisa- 


Interessante 
indagine 
nel Lazio 

i Italia su cento decessi. 


mente su se stessa, seppellendo ie sono da attribuire ai tu¬ 
ie due persone che vi abita- mori, mentre nel mondo la 
vano: Filippo De Luca di 62 stessa malattia uccide 8 mila 
anni e sua sorella Silvia. persone ogni giorno. Questi 

t .r- ... . , - ... dati, rivelati nel corso dei la- 

I Vigili del Fuoco, giunti su- vor j del 3 congresso naziona- 
bito sul posto, sono riusciti a j e della società italiana di 
trarre subito in salvo Filippo cancerologia. possono dare 
tia t.iim »■» eiatrt ciihìtn un’idea dell importanza delle 
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Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 7 

Dopo aver sfiorato il dram¬ 
ma. il processo Nigrisoli e 
precipitato nella farsa Rin¬ 
viata al 16 novembre prossi¬ 
mo la conclusione della •< bat¬ 
taglia del curaro» (superperi¬ 
zia o no?), dai flaconi di vele¬ 
no si è passati a più allegre 
bottiglie di barbera. Infine il 
sollecitato confronto fra Car¬ 
lo Nigrisoli e il fratello Paolo 
è svanito, per decisione della 
corte. 

L’apertura della udienza 
vede ancora sulla pedana dei 
testimoni l’esuberante con¬ 
sulente della difesa, prof. Emi¬ 
lio Trabucchi. Il presidente 
dott. De Gaetano lo interpel¬ 
la: «Professore, ieri mi ero 
dimenticato una cosa. Li ci 
ha detto che gastromatografia 
può accertare od escludere la 
presenza della sincurarina: ma 
che si può fare per identifi¬ 
care altro ortocuranci, che noi 
sappiamo erano custoditi nel- 
l’armadietto della sala opera¬ 
toria della clinica di via Mal¬ 
grado, e ciò evitando di esau¬ 
rire le ormai scarsissime 
urine? ». 

TRABUCCHI — « Purtroppo 
tutto il processo è stato im¬ 
postato sulla sincurarina per¬ 
chè il giudice istruttore era 
convinto che si fosse usata 
questa sostanza. Altrimenti si 
sarebbe proceduto come al so¬ 
lito, ricercando, cioè, tutti i 
possibili veleni. - Comunque 
esiste un solo altro farmaco 
mortale, la destotubocutfanna 
e derivati, che possiamo indi¬ 
viduare... ». 

«Bene — decide il presi¬ 
dente. rivolgendosi con un 
sorriso olimpico al teste e al 
perito d’ufficio prof. Niccoli- 
ni — allora voi due vi mette¬ 
rete d’accordo per compiere 
nei prossimi giorni una serie 
di esperimenti, diciamo cosi 
informativi, in bas ai qual 
la corte, alla rpresa del pro¬ 
cesso, stabilirà se ordinare 
o meno la prova gastromato- 
grafica .». 

A questo punto è lecito pre¬ 
sumere che, se la decisione 
sarà positiva, la superperizia 
potrà essere compiuta davanti 
alla corte e alla presenza dei 
periti d’ufficio, dei consulen¬ 
ti di parte e (perchè no?) dei 
giornalisti. Per intanto, i proff. 
Niccolini e Trabucchi si allon¬ 
tanano fianco a fianco, dando 
un po’ l’impressione di cane • 
gatto costretti dal padrone a 
coabitare. 

. E arriviamo ai testi citati a 
seguito del « colpo di scena » 
di ieri, e cioè II rapporto dei 
CC su presunte confidenze in 
merito alio stato del cadavere 
di Ombretta, la notte dei 14 
marzo. Il primo teste, carabi¬ 
niere Ardelio Tani, è molto 
preciso: « Il pomeriggio del 
4 novembre scorso mi trovavo 
in un caffè quando entrò un 
conoscente, il fornaio Numa 
Bonora. Appena mi vide mi 
tirò da parte dicendo: •Sono 
contento di vederla perchè ho 
qualcosa da riferire sul caso 
Nigrisoli. e d’altra parte non 
oso espormi in tribunale .. 
Dunque per una faccenda di 
tasse ieri è venuta da me una 
amica con la sorella, inser¬ 
viente della clinica di via Mal¬ 
grado. Abbiamo cominciato a 
parlare del processo e l'in¬ 
serviente mi ha ' raccontato 


ivate oggi. *. " ’ 

Si riprende domani. La difesa è decisa a proporre altre 
erezioni. Anche se non saranno accolte, potranno servire quan¬ 
to si andrà in Cassazione: di qui a quell’epoca, infatti, molte 
kvte potrebbero essere cambiate nel vostro ordinamento giu¬ 
diziario e le eccezioni di ieri potrebbero anche essere state 
nchiarate fondate dalla Corte Cosliltizfonale. 


un’idea delVimportanza delle che il giorno successivo alla 

riunioni romane. Il congresso. ™ OTt * dt 0m ^ Te jl a ’ r1 c n orTe ^. 

che ieri ha trattato in partico- / rtx tl ' 

lare il tema dei_ tumori della P T °f- Pietro A ignsoli e un 
tiroide si conclude oggi Ieri, altro medico, durante la not- 
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Artnr&A B»rb®n lj #a d0 nna era già morta. 



porti all’alimentazione non ap- pnv ,; e gio dei gen 
propriata, allalcoolismo e alla Bi e3 i amanti del V 
senescenza precoce. I tumori f^^nTderision 
polmonari, invece, oltre che al l aonrens one 
tabacco, si fanno risalire anche 1 No non sono nato a Bolo- 
a cause «professionali», vale a iX r. ,„ 

dire a fattori esogeni che si ri- rfr» G o 

scontrano generalmente in pa- n !> n 

zienti che esercitano l’attività c * e * ® ljrsment ?.’ n ° n . 
di muratori, scalpellini, e simili, confermare quello che ho det- 


Come si è detto, i risultati dì al ***'’ Pfrchè le mie 


/A/ TUTTE LE FARMACÌE 


nere: * Ma che si dice in cli¬ 
nica? m E lei: * Adesso se ne 
parla più fuori che • dentro, 
ma allora.. - ..Io non ho mai 
accennato a macchie o a spor¬ 
co .. Qui non ci siamo asso¬ 
lutamente .. Al carabiniere, in¬ 
vece, ho detto che se avessi 
avuto elementi sicuri non 
avrei esitato a presentarmi 
al PM. dott. Leoni . ». ‘ 

Ammonito, il teste continua 
a fare capriole verbali: e al¬ 
lora il presidente, con un sor¬ 
riso a stento represso, decide 
di affidarlo ai carabinieri che 

10 conducono nel lato sinistro 
dell’aula 

La moglie di Numa. Amalia 
Masetti. con l’aria di chi ne 
ha viste altre, smentisce tran¬ 
quillamente il manto; e cosi 
la figlia ventenne e così le 
sorelle interessate, Amelia, 
l'inserviente, e Ines Macca- 
gnani. Quest’ultima precisa: 
Effettivamente il fornaio ave¬ 
va insistito per avere parti¬ 
colari. ma lei gli aveva rispo¬ 
sto di non sapere nulla per¬ 
chè fra l'altro, il 14 e 15 mar¬ 
zo, non era di servizio 

Il presidente allora propo¬ 
ne di rilasciare Numa: ma il 
P M . che vede ormai il razzo 
lanciato ieri dai carabinieri 
spegnersi come un moccolo 
fumigante sotto la pioggia, 
non l’intende cosi. «Esigo un 
confronto fra il carabiniere e 

11 teste, riservandomi ‘poi di 
procedere a carico di questo 
ultimo ’ 

Così'Numa riappare fra due 
angeli custodi, con l’aria di un 
topo preso i ntrappola. Il 
carabiniere lo inguaia sempre 
piu: « E’ tanto vero quello che 
ho detto che il Bonora mi 
diede il numero di casa per¬ 
chè potessi telefonargli in 
caso di necessità, aggiungendo 
che se non avesse risposto 
lui, i familiari lo avrebbero 
avvertito.. ». 

BONORA — «Sì, è vero, 
gli ho dato il numero, ma per 
combinare eventualmente una 
partita al bar... ». 

Il viso del P.M. si fa sem¬ 
pre più scuro; ma a questo 
punto il fornaio, quasi senza 
volerlo, trova la via d’uscita. 

- Insomma, presidente, chie¬ 
da agli altri che c’erano: sono 
arrivato in macchina, ma non 
m’han lasciato ripartire solo .. 
Avevo bevuto... ». 

CARABINIERE TANI — 
« Ma se era appena arrivato 
al bar! ». 

BONORA — «Già, ma mi 
ero scolata prima una botti¬ 
glia di Barbera, e anche del¬ 
ia grappa.. Capirà, in queste 
condizioni, non posso ricorda¬ 
re quello che ho detto...-. 

Il pubblico ride, e anche il 
P M. disarmato, non riesce 
a star serio. Il presidente con¬ 
clude: -Vada. vada!-. Ma 
Numa allarmato, fa oscillare 
l’indice fra l'uscita e l’angolo 
dove era stato trattenuto: « Da 
che parte? - « Dall’uscita, dal¬ 
l'uscita! — 

Chiuso l'episodio, si dovreb¬ 
be iniziare l’escussione dei pe¬ 
riti e dei consulenti di parte 
medico-legali: ma, per evitar 
frazionamenti, tutto viene rin¬ 
viato alla ripresa del proces¬ 
so Ed ecco il P.M alzarsi di 
nuovo per riproporre l’istanza 
di confronto fra Carlo Nigri¬ 
soli e il fratello Paolo La 
figura del pubblico accusatore 
è quasi patetica in questo pro¬ 
cesso: partito con la compren¬ 
sibile idea di non farla pas¬ 
sar liscia al rampollo dei ne¬ 


ll fornaio Numa Bonora, 
testimone d’accusa, ha ri¬ 
schiato (li essere incrimina¬ 
to per reticenze (Telefoto) 


chi e potenti Nigrisoli, in 
realtà egli riesce solo a favo¬ 
rire i complessi e ambiziosa 
disegni dei difensori. 

Il dott Leoni motiva dun¬ 
que la sua istanza. Paolo Ni¬ 
grisoli riferì d’aver saputo 
dal fratello che i due famosi 
flaconi di sincurarina erano 
intatti • e sigillati, mentre il 
dott. Frascaroli sostenne ohe 
uno di essi era aperto ed iu- 
completo. Carlo in seguito ne¬ 
gò tale circostanza che avreb¬ 
be provato la premeditazione 
in quanto il veleno sarebbe 
servito per la protesa inie¬ 
zione di » Calcibronat » 

Si alza il prof. Alfredo De 
Marsico della parte civile: 
« Quello che propone il P M. 
non è una quisquilia In pri¬ 
mo luogo, c'e un ostacolo 
procedurale: se si voleva l'im¬ 
putato in ' aula, * bisognava 
chiamarlo prima dell’audizio¬ 
ne dei periti Ora e impossi¬ 
bile Ma anche a prescindere 
da questo, la sua presenza 
oggi potrebbe servire a ma¬ 
novre della difesa. Comunque 
noi ci rimettiamo al presi¬ 
dente, che ha qui dimostrato 
di ossei e la procedura vi¬ 
vente. . ». 

« Grazie avvocato, troppo 
buono» — mormora il dott 
De Gaetano 

La replica del difensore 
Perroux è tagliente: « Per 
quanto riguarda la procedu¬ 
ra, ci ‘Associamo alla P.C. 
Facciamo poi osservare che 
la Corte *non potrebbe ordina¬ 
re un confronto evidentemen¬ 
te inutile, perchè che cosa 
mai potrebbero dirci i due 
fratelli? Ma se il confronto 
lo si vuole solo per far com¬ 
parire l'imputato in aula, al¬ 
lora noi dichiariamo che egli 
verrà quando lo riterrà utile 
ai suoi interessi, salvo, be¬ 
ninteso, un ordine della Cor¬ 
te... Comunque Carlo Nigriso¬ 
li verrà prima della chiusura 
del dibattimento.. ». 

La Corte si ritira e respin¬ 
ge l’istanza. Arrivederci, dun¬ 
que al 16 novembre e ai tre 
giorni successivi, perchè poi 
le elezioni interromperanno 
nuovamente il processo. 

Pierluigi Gandini 
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La Società Editrice M.E.B. è lieta di presentare due 
volumi di sensazionale interesse: i 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO r “ ,m !M - L uo ° i 

Pagine 124 - L. 1.000 * 

Essi trattano tutti gli ar¬ 
gomenti relativi al sesso 
come la riproduzione. la 
eredità morbosa, l'unio¬ 
ne fra consanguinei, 1 
cambiamenti di sesso, la 
anomalie sessuali, le ma¬ 
lattie veneree, ecc. ecc. 

Contengono inoltre Illu¬ 
strazioni particolareggia¬ 
te degli apparati genita¬ 
li maschili e femminili 
e altre di grande interes¬ 
se. I due \oluml vengo¬ 
no offerti eccezionalmente 
a LIRE 1.700 anziché a 
LIRE 2JC00. 

Approfittate di questa oc¬ 
casione ed inviate subito 
un vaglia di L. 1.700, op¬ 
pure richiedeteli in con¬ 
trassegno (pagamento al¬ 
la consegna) a 
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te, avevano notato una mac¬ 
chia al collo della morta; e, 
girato il cadavere, avevano 
scoperto dello sporco. Allora 
s'erano guardati in faccia e 


rnolophe istanze, inviando gli atti alla Corte costituzionale. Benevento. Assai più complicata ? l tema de : tumori della ** P r °l- Pietro Nigrisoli e un 
t quale dovrà risolvere questioni in tutto uguali a quelle tot- £ stata l’opera per tentare di tiroide si condirne oggi Ieri. aItro medico, durante la not- 

tmite oggi. ’ salvare la donna: la sventurata intanto, sono stati presentati ed avevano notato una mac- 

S» "prende domani. Iai difesa è __ A,??!,, auan- era stata infatti completamente illustrati una sene di studi, tra chia al collo della morta; e, 

infatti molte sepolta dall intera costruzione, cui - di particolare interesse - girato il cadavere, avevano 
o al andrà in Cassazione, di qui a quell epoca, injam. moire lavorato Der cinou» una attenta rilevazione statisti- scoperto dello sporco. Allora 

ose potrebbero essere cambiate nel nostro ordinamento giu Si e cosi morato per cinqu. ca suH’amlamento del morbo nel s'erano guardati in faccia e 

tiziario e le eccezioni di ieri potrebbero anche essere state ore, prima di poter raggiungere In essa è documentato poco dopo il prof Pietro ace- 

Icfrìarale fondate dalla Corte Costituzionale. il corpo: e, naturalmente, non por esempio a Fresinone ra inrestito il figlio Carlo con 

' a J B I* * vera 0rrr,3 i Più nulla da fare. due maggiori cause di morte la frase: ’’ disgraziato, che co- 

etrjraa R%Aro°P j #a d0 nna era già morta. sono state nell’anno 1962 le af- sa hai /atto' " ». Questo mi 

fezioni cardiovascolari (97 ea- disse il Bonora, sAnza però 

^si) e i tumori (23 casi), i quali farmi il nome dell'inservien- 

ultimi hanno colpito particolar- te e invitandomi anzi a svol- 

mente lo stomaco e i polmoni, gere indagini nella clinica.- ». 

Partendo da questi rilevamen- £d ecco sul pretono il no¬ 
ti statistici. 1TNAM ha condot- s tro Numa («Pompilio» ag- 

to una indagine approfondita, giunge scherzando il presi- 

esammando anche i fattori so- dente*, sotto i capelli grigi 

ciali che stanno alla base delle accuratamente pettinati al- 

affezioni riscontrate. I tumori l’mdietro. il suo volto ha la 

gastrici vengono messi m rap- carnagione rosata che non è 

P° rt * , aumentazione non ap- pnV j!egio dei gentiluomini in- 

al L a '7?l ,sm T ° ® al,a glesi amanti del Whyski Parla 

senescenza precoce. I tumori con una decisione che tradì- 


MONETE CELEBRATIVE DELLA RESISTENZA 

«nN Patrocinio <Mta FONDAZIONE CV.L 

Ora 900/1000 






J 


TUTTA LTTALIA 


Bozzetti; Prof. 


SA UNITA' FU CONQUISTATA 


ROVESCIO 


- Incttoni • ooafe M. HoN BtotapooR 
Formati e valori: 0 mm. 20 
* » 25 


Con io dono; 


indagini e studi condotti in tut- ll * ee e supposizioni sono state 
to il mondo vengono discussi prese per fatti veri.. Dunque, 
ed esaminati nei corso di que- ho incontrato il carabiniere 
sta assise, cui seguirà — dal 13 al caffè ed effettivamente gli 
al 16 novembre sempre a Roma ho detto che avevo piacere 
— un « Convegno nazionale per di incontrarlo ma solo per fa- 
lotta contro I tumori maligni» re una partita . Certo, gli ho 
organizzato daU’amministrazio- parlato anche dell’inserviente, 
ne provinciale romana e dal ma solo per raccontare che 
sindacato cronisti, in program- avevamo scambiato impressio¬ 
ne per il 1S prossimo. ai sul proc es so-. Frasi dei *e- 
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